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© LIMA — Duemila bambini peruviani | 1 sel'arrestati — Rosa Luz Sanchez De A- 
‘sono:stati venduti negli ultimi due anni a fa- | cocer, suo marito e le quattro figi 
miglie straniere, in particolare europee. Molti | no organizzato una società d 
sono finiti in Italia. Ne ha dato notizia la ma- | glie bisognose, la «San Benito de Palermo», | _ Molti dei bambini sono stati venditi in/Ita»> fi 
gistratura di Lima al termine di un'inchiesta | che nel casi di particolare indigenza interve- | Ila dove le domande di adozione sonoiecine 
che ha portato all'arresto di sei persone e | niva per vendere i bambini di migliaia: la magistratura peruviana ha; 
all'individuazione di decine di altri responsa- | li prezzo per ciascun bambino variava fra i. | certato che solo a Milano nell'ultimo anno le 
bili, tra i quali giudici, sacerdoti, notai e fun- | tre e | quattromila dollari (4 milioni e mezzo- | richieste sono state duemila. 

zionari dell'anagrafe. e milioni e mezzo di lire). Un affare Segue a pag. 15 
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che negli ultimi due anni ha reso ai respon SÉ 
sabili del traffico una citra oscillante tal: sei è 
e gli otto milioni di dollari. 
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Vuoi vendere, cornprare, 
valutare il tuo alloggio? 
Rivolgiti a: 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI ORINO, MARENCO 32 - TEL. 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN | 


Corso Matteotti, 47 Torino 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPI 


Tel. 54. SI 54 


Aumenta il tragico bilancio di Salerno 
L’agguato dei terroristi ai soldati e agli agenti 


DUE IN COMA PROFONDO 
HANNO SPARATO 100 COLPI 


® SALERNO — Un morto, 
due «clinicamente morti», sei 
feriti (alcuni gravi). Il bilancio 
del criminale attentato delle Br 
si fa più tragico. Nell'assalto al- 
la jeep e al furgoncino militare 
che trasportavano | soldati 
dell'89° battaglione fanteria 
«Avellino», i terroristi hanno 
sparato più di 100 colpi. Hanno 
ucciso l'agente di polizia Anto- 
nio Bandiera, 24 anni; ferito in 
modo gravissimo l'agente Mario 
De Marco, 31 anni e lo studente 
Salvatore De Sio, 19 anni, af- 
facciatosi al balcone di casa, 

‘A PAGINA 15 


























i le armi) 


SALERNO = SUL VIALE DELL'AGGUATO 





mente morto 


Ucciso sul posto 
inica 





ci 


L'AGENTE ANTONIO BANDIERA LO STUDENTE SALVATORE DE SIO 


La EC. 
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AGOSTO 
IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis: Ambulatorio Crocet- 
ta. c. Duca degli Abruzzi 95: Amb. ENPA, v. S. 
Franc. da Paola 30; Capra, v. Princ. d'Acaia 20; Bo- 
flo, str. Settimo 81; Amb. Cellini, v. Cellini 25/C; 
Amb. Lucento; v. Verolengo 174; Bianco-Casassa, 
la. Casale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaelto 12: 
Bruno-Salmoiraghi, c. Moncalieri 190/2; Capra- 
Bonfante, lg. Dora Firenze 33: Capra-Bonfante, v. 
Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D; Fer- 
rara, v. Pellice 9; Ferraro Caro-Trampeo, c. Matteotti 


Il santo del giorno 
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‘smo perfetto ma senza eccessi. 


Diritte, molto leali e sincere. sono fatte per la felicità 
dlel focolare domestico. Purtroppo non sono sempre felici 
in amore poiché non a tutti gli uomini piace avere al loro 
fianco una donna più intelligente di loro. Resistono bene 
alla fatica avendo solitamente un fisico vigoroso e aggra- 
ziato ma non devono trascurare il loro punto debole del- 


l'organismo: lo stomaco. 





Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 Guardia 
Vigili urbani: (pronto intervento) |5747 
26.091 





Santa Monica — Monica deriva dal greco monake 
che significa solitaria. La Chiesa ricorda oggi santa 
Monica, o Monnica, vedova di Patrizio, madre di sant'A- 
Rostino, nata a Tagaste nel 332 e morta ad Ostia nel 387 
dopo aver assistito, poco tempo prima a Milano, al batte- 
simo del futuro padre della Chiesa. Il nome è attualmen- 
te tornato di moda in Italia, mentre è sempre stato molto 
usato all'estero, forse per la popolarità dell'attrice Vitti. 
Solitamente le donne che si chiamano Monica posseggo- 
no un'intelligenza al di sopra della normalità. Hanno un 
carattere logico, ponderano molto e agiscono sempre con 
‘buon senso. Sono molto padrone di sé stesse, si impongo- 
no di regola una condotta e riescono, a forza di dominar- 
si, a conquistare un'eguaglianza di carattere e un ottimi. 


medica domiciliare: 


Centro antiveleni; 637.637 


‘5; Giulianelli-Lanfranco-Rossi, v. S. Anselmo 20/h; 
Lombardi, p. Vitt. Veneto 16; Muratore, c. Grosseto 
145; Pancaldi, viale XXV Aprile 2; Panichi, v. Giober- 
ti 57; Peruccio-Ricagno, c. Re Umberto 72/1: Giulia- 
ino. v. Volpiano 26; Piromalli. c. Peschiera 244; Poll, 
v. Terni 46/b; Russo, v. Genova 57; Soccorso Vete: 
rinario, V. Barletta 115/b; Sorrentino, v. S. Secondo 
87: Pessione-Monticone, 6. G. Cesare 261; Bruno, v. 
RiVa del Garda 5; Gorazzini, v. Cosmo 19: Mazzanti, 


Farmacie 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
to fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198: c. Traiano Peschie- 
fa 146/C; v. Gorizia 133: v. 
Nizza 15; c. Francia 273+ v. Po 
51; v. Bionaz 23; c. Fiume 4; c. 
De Gasperi 6; v. Romani 2; v. 
[Reggio 1; v. Chiesa della Sa- 
lute 45; v. Nicola Fabrizi 102; 
|v. Garibaldi 24/26: ©. Francia 
BT: c. Peschiera 244/A; v. 
Monginevro 126; v. Mosca 1 
lang. v. Coppino; v. Frejus 4l; 
Y. Roma 24: c. Dante 78; v. 
Rieti 55: c. Grosseto 165; v. 
Asinari di Bernezzo 134; v. 
Negarville 8; v. Passo Buole 
168: v. Ivrea 47/49: c. Cadore 
19; v. Exilles 46; v. Guido Reni 
155/157; c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 53; v. Arnaldo da Bre- 
scia.38; p. Manno ang: v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1; c. 
Agnelli 56: v. Fratelli Carle 5: 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10; v. delle Orfane 25; p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 85: c. 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 





























Polizia 113: 512.444 - 515.222! 
(questura) - 585.555 (pronto inter-| 


vento) 
Carabinieri: 112. (pronto. inter-| 
vento) 
Polizia stradale: 533.853 -i 





541.633 (pronto intervento) 
Acquedotto: (segnalazione gua-| 
sti) 203,577 


Elettricità: (segnalazione guasti] 
748.930 - 749.7770 (Aem): 2393] 
(Ene)) 
Gas: 
882.324 


(Segnalazione guasti) 


Croce Rossa: 517.757 
Croce Verde: 549,000 
Ambulanze: soccorso. urgente 

5747 
Molinette: 6566 
Cto: 639,633 - 634.545 
Regina Margherita: 

‘896.222 - 673.905 

fia Tofane) 709.333 

Maria Adelaide: 276.142 

Maria Vittoria: 749.2345 

Mauriziano: 501.515 

Astanteria Martini: 2399 

San Giovanni Vecchio: 892.656 

Sant'Anna: 635,535 








(infantile) 














Così 


Sr 








Cee: iI 


il pani Utiizio 











v. Porpora 41; v. 
Duca degli 
‘Abruzzi 66; c. Regio Parco 36 
bis; c. Principe Oddone 28; c. 
‘Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3: v. S. Secondo 
46: v.le dei Mughetti 11; c. 
Grosseto 214; v. Buenos Aires 
77; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
c. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
[Sa 87: v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 113; v. Tunisi 
99; v. Palestrina 45; c. Belgio 
41: v. Brandizzo 90-92; v, 
S. Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventa: 
‘e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5; v. Giolitti 7/0; c. Casale 
110: p. Massaua 1; v. Piffetti 
81 bis; v. Bologna 93: v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1 Orbassano 70: v. Di Nanni 
71; v.S. Remo 37; v. Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Trala- 
‘no 158: c. Vinzaglio 31; v, 
‘Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
‘Stradella 36; galleria Umber- 
to I; p. Camillo Bozzolo 11; v. 
Tofane 71; v. Passalacqua Il: 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12: v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9: c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia Ibis: v. 
Madama Cristina 30; strada 
8. Mauro 179: c. Francia 179; 
c. G. Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216: c. Vittorio Emanuele 
76: v. Giosuè Borsi 116; c. 
Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
‘Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
‘ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 1: 
le. Toscana 185; ©. Filippo ru- 
lrati 74; c. Tassoni 65: c. Som- 
[meiller 31: v. Cernaia 24; c. 
Casale 208; v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
celli 28; c. Sebastopoli 298: v. 
[Cibrario 33 bis: c. Casale 31( 
|v. Capelli 67. 



































Come un antico ri 








Se volete andare al ristorante 


ZONA CENTRO — Ala Mole, . Verdi 12: Altieri, 
y, Bertola 24; Alla buca di S. Francesco, v. S. 
Francesco da Paola 27: Balbo, v. Doria 11; Motta, 
©. Emanuele 92; Marechiaro, v. S. Francesco 

agini, v. S. Tommaso 10; Bianchini, 
v. Gioia 3; Caval ‘4 Brons, p. S. Carlo 157; Colosi[ 
v. Mercanti 7: Cremo, v. S. Quintino 1 bis; Da Enrk 
co. v. Po 20; Da Fraricesco, v. Alfieri 20; Da Igna- 
zio, y. Rattazzi 1; Da Mauro già Biagini, v.M. Vitto: 
ria 21; Dry Martini, v. Lagrange 10; Due Lampioni, 
v.C. Alberto 45; Fenice, c. S. Martino S: Firenze, v. 
S. Francesco da Paola 41; Forchetta d'oro, v. XX 
Settembre 49; Frankestein, c. Vercelli &; Frejus, c. 
Beccaria 2; Furia, c. Principe Eugenio d: Galante, 
c. Palestro 15: Gasthaus, v. Gramsci 3 l tarocchi, 
v. S. Dalmazzo 7; La Caravella, v. Fratelli Vaseo 
La Scaletta. v, Carlo Alberto 49; Marinella, v. Verdi 
33; Mister Hu, v. Mercanti 16; Selenap, v. Doria 4; 
Neri, v. Giulia di Barolo 5; Nuovo Fagiano, p. Re- 
pubblica 8; Nuovo, Regio, p. Castello 117; Pam- 
pam, c. Vittorio Emanuele 45/t: Pollastrini, c. Pi 
lestro 2; Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2: Ri- 
sorgimento, v. Volta 3; Sotto la Mole, v. Montebet- 
10.9; Rosso, v. XX Settembre 1; Siccardi, c. Siccar- 
di 15; Shanghai, v. |V Marzo 5; Snack Service, v. 
XX Settembre 62; Sogerist. v. Lagrange 42; Stgtu- 
to, p. Statuto 17: Stazione Porta Susa, p. XVIII DI- 
cembre 6; Tastevin, c. Siccardi 15.bisi Ciciope, v. 
£. Francesco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. 
Palazzo di Città 6 bis; Toscano, v. Misericordia 4; 
Tre Galline, v. Bellezia 37: Vecchia Lanterna, c. 
Re Umberto 21; Zaza, v. Principi d'Acaja 
demia, v. Acc Albertina 42; La Fila (piz 
‘Amedeo 3. 

FALCHERA — Clclope, str. Cuorgnè 112, 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.lli de Maistre 41; Quemado, c. Un; So- 
vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio S; Impera, c. Un. Sovietica 445; Noè, p. 
Guala 145; Residence 82 v. Plava 62. 

BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi- 
n0,16: Danilo, v. Chiesa della Salute 42: Pechino, 
vi Var 19. 

SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
— La Cloche, str. Traforo Pino 106; Da Beppe, c. 
Chieri 71 Passatore, str. d'Harcourt 50; Il Salin- 
cielo, str. Funicolare Superga 3; Ponte Sassi, p. 
Pasini 3; Campagnolo, c. Casale 152; La Dentera, 
0. Casale 321 

BORGO PO - CAVORETTO — AI Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 466; Brunasso, c. Sicilia 12; Bel- 
lavista, str.S. Margherita 163; Cafasso, str. Val Se: 
lice 178: Escargot, str. Ronchi 73: Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 129; Garden, str. Val Salice 
2; Giuliano, str. S. Margherita 183; La Beccaccia, 
Eremo; New's Remo, vi. Thovez 60/bis; La Cucì- 
na, v.Monterrato 2; Gran Corona, c. Moncalieri 
502: Bastian Contrari, str. Moncalvo 102; Alberoni, 
c. Moncalieri 288. 

SANTA RITA — Al Fojot, c. Orbassano 480; Da 
Renata, v. Tripol] 38; Jour et nuit, v. Sarpi 69; San 
ta Rita, c. Orbassano 98. 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171; Il Glicine, v. Filadelfia 222; Le' Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277. 

PARELLA - POZZO STRADA — Asiago, v. Acia- 
90 15: Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; Al solito 
posto. v. Asiago 59: Mignon, v: Boggiani d; La Tet- 
toia (pizzeria), v. Stelvio 22 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON: 
NA DI CAMPAGNA — Lucciola, v. Segantini 1 
Vecchio Aratro, ci Potenza 167, 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c, Vigeva. 
no 4; Ciau Turin, ci G. Cesare 174; De Martini, 
Martorelli 5: La Carretera. c. Vercelli 195: Da Va: 
lentino, c: Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125, 

CENISIA - CIT TURIN — AI Saffi, v. Sat 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Vaidieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19: Duchesse, v. Duch. Jolanda 
7: l'buco, v. Lombriasco 4; Manolo, v. Germana: 
sca 37; Gianduja, c. Inghilterra 57/6: Da Nicola @ 
Mauro; v. Barge 15, 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Ai Centro, . 
Balbis:11: Giordano, c.so Francia 219; La Grupi 
v. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, str, Ghiacciaie 
1; Xian Hong, v. Cibrario 17 bis 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v. Beinasco 5: 
Da Mauro, c. Brescia 14; Da Pietro, c. Vigevano d; 
La Suerte, c. Novara 5; Mandrake, ig. Dora Napoli 
16: Mazza, c. Giulio Cesare 53; La Vela (selt servi- 
ce). p. Repubblica 24, 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — AI 24, Y; 
Montebello 24; Da Peter. c. S. Maurizio 61: La Bra: 


















































ce, v. Napione 28: La gaia scienza, v. Guastalla 
22; La rosa di Francia, v. S. Giulia 57; The.King 
Garden, 1g. Montebello 38; Grieco, v. Vanchiglia 
16, 

MILLEFONTI - NIZZA — La Frasca, v. Ventimi- 
glia 152; Siam, v. Genova 34/4; Guiluscì, v. Viglia- 
nnì 184; Petrelli (pizzeria), v. Tepice 8. 

S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V. 
8;Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3; Bridge, v. Giacosa 2/bis; Corsaro Verde, v. 
Saluzzo 17; Da Angelo «Le 4 lanteme» (piz.); v. 
Prino. Tommaso 2; Da Zi Amelia, v. Nizza 31: Dei 
Chianti, v: Saluzzo 13; Due Mondi, v. Saluzzo 3: 
Fontana Luminosa, c. d'Azeglio 3: Garbaccio, v. 
Giacosa 2 bis: Da Remo, v. Monti 16; Giusti, v: Pr 
Tommaso 17; ll Giaguaro, p. Nizza 83; Il Papavero, 
©. Raffaello 5; Incrocci, v. Nizza 84; Lagis, v. Pe 
trarca 8: Major Grill, v. Berthollet 25; Marconi, c.. 
Marconi 4: Scudo. v. Galliari 5: Lo Scudiero, v, 
Donizetti 12; Lo spiedo, c. Raîtaeilo 14. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4; Crocetta, v. Marco Polo 21: $. Secondo 
dei F.lli Calabrò, v. S. Secondo 7; Gran Carlo, 4, 
Magenta 2: La Prada, v. Torricelli 51; Tropicana, c.. 
Mediterraneo 84: Sacilotto, v. Vespucci 53: Good 
Time, v. Torricelli 59/D; Vecchia Napoli, c: Medi- 
terraneo 70. 

‘SAN PAOLO — Ai Graspo de Uva, v. Isonzo 64: 
King Hua, c. Racconigi 30/bis; Da Alba, c. Racco- 
nigi 59; La Greuja, v. Monginevro 75: ll Torchio, v. 
Braccini 57; L'ostricalo, v. Rivalta 23: Monginevro; 
v. Monginevro 9; Rosa, c. Lione 40; Piccolo 
‘Ranch, v. S. Paolo 74; Maria (pizza), v. Pollenzo 
30; 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
20. 

‘SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano; v. 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
vi Saluzzo 5; Fonsato, c. Bramante 53 bis; Messi: 
00, v. Galliari 8; Del Mare, v. Galliari 25, 

CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni, v. Masse 
na Sì Circosta, c. De Gasperi 69; Ingalia, v. Legna= 
n06: La Conca di lacovone, v. Assietta 4; 

S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 69; Galliga- 
ri.v. Airasca 13: 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassì 9; 
Drago. v, Beaumont 31 

CAMPIDOGLIO - $. DONATO — Brendas No: 
Vella, v. S. Donato 7; Citone, v. Vagnone 32; Da 
Paola, v. S. G, Bosco 11; Pizzeria Regina, c. R. 
Margherita 167; Da Luis, c. Svizzera 58, 

AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — AI Vesu- 
vio, v. M. Ausiliatrice 43; Braga, v. Borgo Dora 39; 
DI Stefano, v. Reggio 4; Pagni, v. Priocca 27: Sen. 
si, v. Cuneo 8, 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana; 
e. Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v, Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15: La Rambla, v. Challant 45; Nei 
sir. Antica di Collegno 163; Pierro, v. A. di Berne: 
201134. 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis: Taddia, v. 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 35. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Ferrarini, c. Giulio Cesare 239:'Gamisso, c. 
Vercelli 157: Polifrone, v. Cigna 138, 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Agnisetta, v. Taggia 61; Picchio. v. Fila- 
delfia 21; Cavazza, str. Cacce 40, 

‘BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub, v. Ridotto 
22. 

‘SASSI - MADONNA DEL PILONE — La pila, 
str. Mongreno 117; Pastorino; str. Val S. Martino 6. 

BORGO PO - CAVORETTO — Catasso, str. Val 
Sallca 178; Pizza al mattone, c. Casale 93; Herma: 
da, p. Hermada 10. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber: 
nardello, c. Regio Parco 181; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 91: Moderna, str. Settimo 
tolla 107, 


| nominativi delle categorie che riportiamo, sono 
‘stati ricavati dall'olenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
[non.citato, rimanesse aperto nel mese di agosto, 
[Può :gegnaiario a «Stampa Sera». Dopo aver con- 





























—rollato, provvederemo ad inseririo nell'etenco. 
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RISUSCITA IL SAMIA 
SOTTO ALTRA VESTE 


CARA VACATION AA AAA IAA AIA OVARO OA VACCARI CATANIA AAA 
C'è un progetto Promark per due manifestazioni dell’abbigliamento, 


una all'inizio dell'anno e l’altra in estate - In cantiere mostre su Na- 
tura e Salute e sull’anziano - La partecipazione all’Arca di Noè 





Inchiesta Sipra 
Tutto regolare» 


tannini nni 


Nessun illecito nella gestione del- 

la Pubblicità negli ultimi dieci anni 

Formula piena per 27 amministratori 
AT 





SCA 


‘stazione articolata in una mo-| 
E |stra-mercato e in parte didat- 


La perdita del Samia «bru- 
cia» ancora, qui a Torino. 
ogni volta che Milano fa il suo| 
salone dell'abbigliamento è| 
come una ferita che torna al 
far soffrire. Le mostre-mer- 
cato del settore tirano, rendo- 
no un sacco, sotto diversi] 
punti di vista. Torino era sta-| 
ta la prima, aveva fl Salone] 
più famoso. 

Dopo anni passati a rim- 
piangere il Samia, a mordersi | 
le mani per la sua perdita, 
adesso sì è passati ad una fase | 
più costruttiva: c'è un proget-| 
to che prevede il varo, appun-| 
to a Torino, di un paio di gros- 
‘se manifestazioni per il tessi- 
le-abbigliamento. 

L'iniziativa è della Pro- 
mark, un ente nato per la pro-| 
mozione dei prodotti piemon-| 
tesi, prodotti in senso lato] 
perché tra essi figura per| 
esempio anche il turismo. Un 
piano di massima è già pron-| 
to, per essere definito attende 
l'ok del consiglio di ammini 
strazione che dovrebbe riu- 
nirsi nei prossimi giorni, an-| 
che per approvare il program} 
ma di lavoro 83. 

Per la moda, appunto, la 
Promark ha intenzione di or- 
ganizzare un Salone all'inizio 
dell'anno e un altro dell'esta- 
te, per la presentazione delle| 
collezioni delle diverse stagio-| 
ni.'Non è ancora stato preci-| 
sato se le rassegne saranno) 
riservate agli operatori o al 
pubblico o se saranno aperte 
‘a entrambi > 

‘Andrea Francone, diventa- 
to direttore. generale: della 
‘Promark poco più di due set-| 
timane fa, dopo esserne stato] 
vice-presidente per anni (pre-| 
sidente è il socialdemocratico| 
Ferdinando Vera) aggiunge 
che nel programma ‘83 figura] 
un’altra grande iniziativa, 
battezzata ««Natura e salu-| 
te+.Sì tratterà di una manife-| 











tica. Riguarderà tutto quello 
che è rapporto tra natura e 
salute (dall'alimentazione al- 
la cosmesi, dallo sport alle er-| 
be mediche). Si farà in otto-| 
bre, probabilmente al Palazzo 
del Lavoro e durerà una quin- 
dicina di giorni. 

La Promark organizzerà 
un'altra. grossa rassegna, 
quella sull'energia alternati 
vana mastodontica mostra| 
istruttiva», commenta Fran-| 
cone. Hanno già aderito, tra| 
gli altri, la Fiat, la Montedi- 
son, l'Olivetti. E' in program- 
ma a giugno. Doveva tenersi 
già quest'anno; è slittata per! 
il grande impegno organizza | 
tivorichiesto. 

Nella sede di questo ente 
misto, pubblico-privato (mag- 
giore azionista la Regione 
Piemonte, altri soci sono lal 
Provincia di Torino, l'Esap, 
Torino Esposizioni, il «Sani 
Paolo» e la Cassa di Rispar-| 





L'IGUANA ARRIVATA DA CASELLE PER SPEGNERE LE FIAMME NEL DEPOSITO DI BOMBOLE 





mio), si dice, inoltre, che si sta 
Ipensando, insieme al Comu- 
ine, anche ad una mostra sul- 
l'anziano, che dovrebbe far 
Vedere quel che gli enti pub- 
blici hanno fatto e fanno peri 
vecchi. 

E' già certa, invece, una se- 
rie di iniziative per la promo- 
zione dei prodotti regionali 
negli Stati Uniti, in particola- 
[re a New York, dove saranno 
[organizzate settimane della 
‘astronomia. —piemontese, 
esposizioni dei gioielli di Va- 
lenza e degli argenti di Ales- 
[Sandria, dei nostri vini tipici e 
[dove saranno organizzate sfi- 
late di moda piemontese, il 
tutto in. collaborazione con 
l'Ice, l'Istituto nazionale per il 
commercio con l'estero. 

Già decisa, infine, la parte- 
‘cipazione, l'ottobre prossimo, 
‘all'«Arca di Noè», manifesta- 
zione vinicola che si terrà in 
Svizzera dal 7 al 26. Tre bat- 
telli-mostra con i migliori vini 
[si fermeranno dieci giorni nel 


Pomeriggio e sera di terrore 


Tutto regolare alla Sipra. 
Questa è la conclusione di 
‘una indagine durata Quasi tre] 
‘anni che ha coinvolto 27 per- 
sone residenti, amministra-| 
tori delegati, consiglieri, sin-| 
daci degli ultimi dieci anni. Lal 
società gestisce in regime di 
monopolio la pubblicità ra- 
diotelevisiva e quella di nu- 
merosi giornali «indipenden-| 
ti» e di partito. 

Nel "79, il 16 ottobre, il Cen- 
tro di iniziativa giuridica Pie- 
tro Calamandrei di Roma 
presentò un esposto alla Pro- 
‘cura della Repubblica a docu- 
‘mentazione di presunte irre- 
golarità commesse dai vari 
consigli di amministrazione. 
Secondo l'accusa la Sipra 
aveva trasferito nel settore 
della stampa passivo, proven- 
ti incassati con la pubblicità! 
radiotelevisiva. 

Come? Assicurando ai gior- 
nali, e soprattutto a quelli po-| 
litici, un «minimo garantito», 
anticipando queste somme 
‘che poi non rientravano sem- 
pre. Esempio: nel ‘78 garantì 
‘ad Avvenire, quotidiano cat- 
tolico, un miliardo e 350 milio-! 
ni, ne incassò in realtà 712. La. 
differenza fu sborsata dalla 
‘azienda di via Bertola, Da 
questa situazione l'ipotesi di 
«finanziamento occulto» ail 
partiti, visto che i giornali che 
ine avrebbero usufruito sono 
l'Unità, l'Avanti!, Il Popolo, 
l'Umanità, l'Opinione e alcuni 
altri «indipendenti». 

©ra i giudici hanno interro- 
gato e indagato, sentito testi» 
‘monianze e esaminato i libri 
‘contabili. Conclusione: «Nes- 
©) sun illecito è stato commes- 

So». L'altra accusa era quella 
Idi imporre agli inserzionisti di 
‘pubblicità Rai «passaggi. sui 
giornali. La magistratura de- 
finisce questo sistema «una 
|prassi consolidata, non illeci- 
ta». Formula ampia per tutti 


dunque «perché il fatto nor 
Isussiste». 


porto di Ginevra, il resto a Lo- 
‘sanna. La Promark ha preso 
due stand ed ha ottenuto che 
alcuni vini piemontesi fossero 
inseriti nella lista dei risto- 
ranti dei battelli. Ha ottenuto, 
inoltre, che nell'edizione del- 
l’anno prossimo un intero 
battello sia riservato ai vini 
della nostra regione. 


Il neo-irettore Andrea 
‘Francone spiega, inoltre, che 
una delle regole principali 
della Promark è quella di va- 
rare iniziative destinate, tra] 
l'altro, a reggersi in piedi dal 
‘sole anche economicamente. 
Una provà è costituita dal fat: 
to che i-bilanci si chiudono in 
‘attivo, anche se di poco. L'an-| 
no scorso, per esempio, l'utile 
della Promark: è stato di quasi 
dieci milioni di lire, perla pre- 
cisione 9,8. Dal bilancio ‘81, in- 
fine, risulta che il giro d'affari 
dell'ente è stato di poco più di 
un miliardo e ottocento milio- 


nidilie Rodolfo Bosio 





Panico, esplode un ‘dopialto di bombole 
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ipetizione, fuggono 





SCOppi a Nperzione, Tuggono gli apiTanTI 


Improvviso incendio a Volpiano in strada Leinì nella ditta Ultragas - Timori per le case vici- 


ne - Interrotto il traffico sino a sera - Una «iguana» arriva da Caselle per spegnere le fiamme 
SCO 


Stato di assedio ieri pome-|carabinieri hanno invitato a 


riggio alla periferia di Volpia-| 
no sino a tarda sera. Un incen-| 
dio, scoppiato in un deposito] 
‘di bombole per uso domestico,| 


Isgomberare le abitazioni e in- 
terrotto il traffico delle auto) 
‘nelle strade circostanti. I vigi- 
i del fuoco sono accorsi dal 


ha fatto temere per le case| tutta la provincia e, dopo aver | 
adiacenti ed i loro abitanti I|già ieri sera circoscritto le 





Otto giorni fa era eva- 
so dal carcere di Monca- 
‘Îeri con un compagno, 
‘dopo aver segato le sbar- 
re della cella. Ieri si è co- 
stituito al carcere di San 
‘Giovanni Valdarno, pres- 
ziano Cremonini, 23 anni, 
ferrarese, domiciliato a 
Moncalieri in via Santa 
Maria 23. 

L'uomo stava scontan- 
do una breve condanna 
‘per reati contro il patri- 
‘monio. 





|fiamme e soffocato il r0go, so- 
[no rimasti per tutta la notte 
sul luogo del disastro temendo| 
l'insorgere di nuoti focolai per 
Îlo scoppio di altre bombole di 
(gas surriscaldate. 

Il fuoco si è sviluppato nella 
‘ditta «Ultragas» sulla strada 
[che da Leini porta a Volpiano, 
‘ma vicinissima a quest'ultimo 
icentro: L'azienda ha una 
quindicina di dipendenti che 
‘svolgono la loro opera-in due 
‘edifici: uno al centro del corti- 
le dove si trova il deposito (cir- 
[ca 3 mila bombole) dei conte- 
[nitori già pieni, l'altro dove ci 
Sono gli uffici e l'abitazione) 
(del custode. L'incendio è sorto| 
‘nel capannone. centrale. Im-| 
‘possibile per ora stabilirne le 
Cause. Certo;dicono i tecnici, 


la prima scintilla deve essersi 
‘sviluppata su una bombola 
‘mal riempita o mal chiusa 
‘poiché un contenitore perfet- 
tamente sigillato non esplode. 
‘Probabilmente si è verificata 
‘una fuga di gas da una bom- 


bola: si sono sviluppate le 


fiamme e l'aria si è surriscal- 

data facendo esplodere per 

«simpatia» gli altri involucri. 
Il copannone-magazzino 


costruito in cemento armato è 
stato disintegrato dalle bom- 
bole che venivano proiettate) 
in aria. L'opera dei vigili dell 






























PER SOGGIORNI BREVI E LUNGHI IN TORINO 


GUALARESIDENCE 


fuoco è risultata estremamen-| 
te pericolosa. Dall'aeroporto 
di Caselle è stata fatta giun- 
gere una lancia, una «igua- 
na», capace di «sparare» da 
molta distanza 4 mila litri 
d'acqua al minuto. Sono oc-| 
corse un'ora e mezzo di lavoro]| 
per. circoscrivere l'incendio| 
che ha fuso le persiane della| 
vicina palazzina con gli uffici. 
Una decina di auto posteggia-| 
te nello stabilimento sono an- 
date distrutte per il calore. 
L'aria era quasi irrespirabile 
‘perché satura di gas. 


Gli abitanti di decine di ca- 
\se sgomberate sono ritornati 
‘nelle loro abitazioni solamen- 
te a tarda sera: Non destano 
‘preoccupazioni le condizioni 
dell'unico dipendente ferito 
leggermente: Aldo Savino, 48] 
‘anni, ha subito lievi ustioni ed 
è stato giudicato guaribile in! 


(nianza, che i periti dovranno! 
vagliare, sulle cause dell'in- 
[cendio. «Ho sentito un gran 
boato — ha detto —, erano le 
17,30». I danni si avvicinano al 
| mezzo miliardo. 


Confort e convenienza 
miniappartamenti completamente 
e lussuosamente arredati 


Telefonare: 011 - 618.733 


































Festa 
patronale 
a Pavarolo 


Festa patronale da oggi a 
Pavarolo in onore di San Se- 
condo. Il programma, molto 
fitto, prevede oggi alle 20 una 
corsa podistica per le vie del 
paese e alle 21,30 premiazione. 
Domani, sabato alle 15 gara di 
bocce, alle 21 ballo liscio. Do- 
menica alle 10,30 ja Messa cui 
seguirà una processione con 
la partecipazione della banda 
musicale. Alle 12 apertura 
della mostra agricola e alle 
15,30 manifestazione folelori- 
stica. Alle 21, danze. 

Lunedì 30, alle 15 gara di 
bocce, alle 21 danze, alle 23 
gara di ballo. Martedì infine* 
dopo la gara di bocce delle 15 
sono previsti alle 16 diverti- 
menti popolari per bambini e 
alle 21 una esibizione della 
banda musicale. In chiusura 
bevande per tutti. 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI, Baby Club, 
via Nizza 43. tel, 669-296 
ABBIGLIAMENTO GRAZIA BIMBI aperto 
agosto, via Garessio 23, Tel, 696.60.93. 
ACCONCIATURE GIANNI TOMA, corso 
Orbassano 228, rel, 393.632 
ACCONCIATURE _ MASSIMO. Cento 
v.Sì Teresa 1011 510.09 
IO ‘Goiteur. via Volvera 14 te 
soa 


COIFFEUR FIAMMA E LINO Mombasi- 
glio 24, . 359,718: Aperto turto agosto 
Ezio SCOLARO acconciature, corso Vit. 
torio 25, p. 1° tel. 650.088, 

NINI PETTENUZZO Parrucchiere per si 
gnora, via Alfieri 16, te. 550.844 

YOUNG BEAUTY:salone estetica € par- 
rucehiere uomo e signora. Corso Vinza- 
glio 3. tei 545.978. 

DENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 
tinuato via Carlo Alberto 55 tel. ‘530.042. 
Riparazione protesi urgenti. 

MEDICO DENTISTA specialista aperto 
‘anche sabato e domenica orario cont: 
Quato. Riparazioni grotesi, ie. 749,65/17, 
STUDIO DENTISTICO. FILADELFIA, via 
Filageltta 297/7. (e 879.183 - 5093025, 
Aperto agosto. 

TATONI OTmCO e. Torona 6. tel 
877.274. Esami vista, lenti a contario 00: 
ehial. 

FIORI sl MEGLIO», +. Tipol 112. no 
leggio piante, Fieurop. Tel 

FIORI MAINERO, via Cibrario, 68 .t, 
740.581 

BOTTEGA DELLA CARNE via Susa 37, 
Chiusa & Michele, ricorda n tuna ia 
Giontola le suo spociaità di ‘cami alla 
Brace per tutto agasto 
ELETTRODOMESTICI + RADIO TV Man- 

















enne 


Brtimi Brozzi migliori marche. 
FERRAMENTA colori, materiale elerico, 
v. Bibiana 111, fl. 296.588 

Lux MOT IL CASAMICO, via Sistaper &. 
Torino, tel, 732.290; lampadari, ent n ot: 
tone arredi bagno: 

‘OROLOGERIA MASER, v. Po 24 oretice- 
ia, argentera sveglie. pil. 
OROLOGERIA SVIZZERA ato stazione 
Porta Nuova. vendita promozionale. 
PARATI. MOSSETTO. vialci, tessuti 
merce pronta via Sesia 38, tel. 284.051. 

‘A VENARIA fivovo supermercato del ie- 
ino ingrosso © minuto tagli su misura 


lt egno.v. Montello 17, 491.497 
SUPERIOLLY DEL MOBILE a Torino in 


‘Teli 15, Venaria, t 495.615 ru- 
tutto per ll bagno @ riscalda 
‘agosto 
TINTORIA, via Filagolia 142 tel. 322.555. 
RISTORANTE PUB «GOOD TIMES: ‘. 
Torricelli 50, tl. 594.789 ore 18-02. 
ASCENSORI $0S te. 47021.79. 
IDRAULICO urgente, te. 724.858, 
IDRAULICO * ogni.” riparazione ta. 
Ti 






(dieci giorni. Sua è la testimo-| TANA 


LAVATRICI IDRAULICA t. 533.502 boller, 
Slettricità, tapparelle, sorrature, vetri, fi 
) 





parazioni 
TELEVISORI - Riparazioni. Tel, 210.768. 
TV RIPARAZIONI color bn. 1.398 81.55. 
RIPARAZIONI radio WC, 1.756.874, 
ELETTRAUTO E AUTORADIO ©. Pa, 
ermo 90, il. 295.788. 
ELETTRAUTO Ormoa 90, 1.682.520. 
ELETTRAUTO Juvarra 9, . 530.016. 
‘ELETTRAUTO C. Vigavano 4 tl. 273.385. 
ELETTRAUTO v. Mont 251. 859.007 
CST.C. convergenza vendita e riparazioni 
Paeumatici. 4. Gorizia 181, tei, 325.050. 
AUTORIPARAZIONI Cangicio 14/3. 


Sa la vostra attività prosegue 
‘anche In «tempo di fori 


informate | torinesi 
tramite questa rubrica, 
rivolgendovi alla 
PUBLIKOMPASS S.p.A. 
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STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 





La proposta del ministro del Lavoro di 
























































Non piace né al sindacato 
né alla Confindustria il pro- 
getto di aumentare l'età 
‘pensionabile, proposto dal 
ministro del Lavoro, il so- 
cialdemocratico Di Giesi. 
Dicono: non che l'idea sia 
sbagliata, però è assoluta 
‘mente sbagliato pensare di 
‘metterla'in pratica in questi 
anni di crisi, di recessione, 
di crescita della disoccupa- 
zione. Il mondo del lavoro, 
insomma, è per un rinvio a 
tempi migliori. 


Le ragioni del sindacato. 
Gian Piero Sambucîni, Uil, 
segretario confederale, spie- 
ga: «Condividiamo l'obietti- 
vo di risanare il sistema 
previdenziale, ma non con 
lo strumento proposto da 
Di Giesi. Lo abbiamo detto 
‘anche al ministro, quando 
lo abbiamo incontrato alla 
fine di luglio: sarebbe un 
errore mettersi su una stra- 
da esattamente contraria a 
‘quella intrapresa dal resto 
d'Europa». 


Sambucini aggiunge: 
L'aumento dell'età pensio- 
nabile da 60 a 65 anni per gli 
uomini, da 55 a 60 per le 
donne, costituirebbe una 
contraddizione sia alla stra- 
tegia europea della riduzio- 
ne d'orario di lavoro sia a 
quella della riduzione della 
disoccupazione. 

«Non si può pensare di ri- 
‘sanare i deficit dell'Inps fa- 
cendo l'esatto contrario di 
quanto sta facendo il resto 
d'Europa — dice ancora 
Sambucini —, la soluzione 
del problema, quindi, è 
un’altra: bisogna eliminare 
i milioni di pensioni d'inva- 
lidità fasulle e le possibilità 
di andare in pensione a 
quarant'anni. Bisogna far 
pagare | contributi previ- 
denziali ai lavoratori non 
dipendenti, che oggi paga- 
no troppo peco 0 evadono 
del tutto». 


Secondo Sambucini, infi- 
ne, se ci sono costi assisten- 
ziali da far pagare, oggi na- 
scosti magari sotto forma di 
pensioni d'invalidità, bene, 
questi devono gravare sul- 
l’intera collettività e non 
sull'Inps, 





















Confindustria. Una pre- 
messa: Innegabile che sia 
pressante e urgente la solu- 
zione del problema risana- 
mento Inps; innegabile che 
l'aumento della durata me- 
dia della vita e le diverse 
condizioni sociali imponga- 
no la necessità di modifica- 
re la situazione (va evitata 
la ghettizzazione della terza 
età come la privazione della 
possibilità ‘di lavorare a 
gente ancora in gamba, vi- 
pace, preparata, produt- 
tiva). 















è in contraddizione con ij 








«In prospettiva — si dice 
nella Confindustria — l'al- 
lungamento dell'età pensio- 
nabile è un provvedimento 
che si dovrà prendere. Sa- 
rebbe assurdo, però, adot- 
tarlo ora, mentre c'è un mi- 
lione e mezzo di giovani in 
attesa della prima occupa- 
zione e mentre le aziende, 
in fase di ristrutturazione, 
hanno bisogno di provvedi- 
menti come il pensiona- 
mento anticipato per ridur- 
re in modo indolore le ecce- 
denze». 


I° momento opportuno 
potrebbe risultare la fine 
degli Anni Ottanta, quando 
sarà minore l'afflusso delle 
giovani leve sul mercato del 
lavoro, in conseguenza della 
notevole flessione delle na- 
‘scite, incominciata nell'ulti- 
ma parte degli Anni Sessan- 
ta © sempre più accentua 
cr r.bo. 





PES 


MIRELLA BELLOCCI 





Perché non rivedere daccapo 


tutte queste «invalidità» 





Proposta degli industriali per sanare il deficit Inps 


La Confindustria, comun- 
que, giudica condivisibile e 
apprezzabile lo sforzo di Di 
Giesi per il risanamento 
dell’Imps. Secondo l’orga- 
nizzazione degli industriali, 
però, l'obiettivo va raggiun- 
to in altri modi. 


Escluso un ulteriore ag- 
gravamento dei contributi 
agli imprenditori e ai dipen- 
denti, perché farebbe salire 
ancora il costo del lavoro, la 
Confindustria sottolinea 
l'opportunità di una grande 
revisione delle pensioni 
d'invalidità e, tra l'altro, di 
una diminuzione in termini 
reali dei pagamenti per l'in- 
tegrazione delle erogazioni 
nei trattamenti delle malat- 
tie. 


In altre parole, la Confin- 
dustria dice che bisognereb- 
be eliminare la piaga dei 
contributi ai lavoratori în 
finta malattia o in finta na- 
talità, voce in continua cre- 
scita mentre è în calo sia 
l'assenteismo sia la natali- 
tà. Basta con gli abusi, che 
costano un sacco di miliardi 
di lire. 


«E più controlli» aggiun- 
gono în Confindustria. Nel 
‘77 ne erano stati fatti tre 
milioni, l'anno scorso ne so- 
no stati predisposti — pare 
— soltanto settecentomila e 
non si ha la certezza che 
siano stati fatti tutti, anzi. 
«E' in questa direzione, in- 
vece, che bisogna mar- 





BERTINOTTI (Cgil) 
Rilanciare 


‘Preoccupazione per gli 
effetti che avrebbe sui li- 
velli occupazionali l'al- 
lungamento dell'età pen- 
sionabile in questo perio- 
do di crisi viene manife- 
stata da Fausto Bertinot- 
ti, «leader» sindacale del 
Piemonte, regione che 
soffre non poco i proble- 
mi della disoccupazione 
(Sono oltre-138 mila gli 
iscritti alle liste regionali 
del collocamento, 63 mila 
dei quali giovani in cerca 
del primo lavoro; e oltre 
58 mila sono i lavoratori 
in Cassa integrazione). 

Bertinotti dice: «Quel- 
la di Di Giesi sarebbe la 
risposta più sbagliata ad 
un problema che pure esi- 
ste ed è quello dell'au- 
mento del peso e delle 
aspettative della terza 
età». 

Secondo il segretario 
generale della Ogil pie- 
montese, piuttosto, biso- 
‘gna prima di tutto pensa- 
re a rilanciare lo sviluppo 
economico per creare 
nuovi posti di lavoro e nel 
frattempo fare un gran- 
de sforzo culturale «per 
ricostruire un assetto ci- 
vile fondato su una piu- 
ralità di modelli di la- 
voro». 


eee 











E «l'uomo della strada» che cosa ne pensa? Un professio- 
nista: «Tutti dovrebbero poter lavorare senza limiti di età, 
fin quando si sentono in forze. Quanto al deficit Inps, è 
questione di denaro male amministrato, di prebende per 
«invalidità» concesse con leggerezza» - Un artigiano: 
«Sono contrario all'innalzamento del "'tetto”’, non tutte le 


attività sono di concetto. Chi lavora duro ha bisogno d 
poso» - Uno statale: «Non vedo l'ora 


Ela gente? Che cosa pen- 
sano i lavoratori della pos- 
sibilità che l'età pensiona- 
bile venga gradualmente 
innalzata sino a 65 anni per 
gli uomini e a 60 per le don- 
ne? Quali sono le reazioni 
dinanzi all’eventualità di 
lavorare 5 anni di più, obbli- 
gatoriamente, con la rifor- 
ma previdenziale? 

Le risposte delle persone 
non tengono conto, in gene- 
re, dei motivi per cui il mini- 
stro del Lavoro, Di Giesi, ha 
elaborato il suo progetto di 
legge. 

Ognuno ha un atteggia- 
mento personale dinanzi al 
lavoro e la risposta riflette 
unostato d'animo. 

Il dottor Luciano Rivetti 
è unlibero professionista. 

«Ritengo che un uomo do- 
vrebbe avere un. lavoro ed 
esercitare un'attività sino a 
che le energie lo assistono. 
‘Non dovrebbe mai crearsi la 
frattura tra occupazione e 
‘pensione. So perfettamente 
che è un'utopia, ma riflette 
la mia posizione personale. 
Ho una professione che mi 
soddisfa ed intendo eserci- 
tarla sin che potrò. Per tutti 
dovrebbe essere così, ci sa- 
rebbero menò traumi e crisi 
da solitudine. 

«Quanto all'aspetto con- 
tingente della questione (se 
si continua di questo passo 
non ci saranno più denari 
per pagare le pensioni) è 
inutile sostenere che i fondi 
attuali andrebbero meglio 
amministrati, che si sono 
concesse troppe pensioni di 
invalidità, che contadini e 
artigiani pagano poco a 
confronto dei lavoratori di- 
‘pendenti. L'età media degli 
uomini si sta allungando 
sempre più, quindi il proble- 
ma sarebbe solo rinviato di 
qualche anno. Poi bisogne- 
rà trovare altre soluzioni». 

Quali? 

«Forse una di queste po- 
trebbe essere individuata 
nel lavoro part-time, anche 
‘per quel che riguarda la di- 
soccupazione giovanile. Co- 
me per le persone anziane 
(che potrebbero lavorare s0- 
lo qualche ora al giorno per 
via delle loro condizioni di 
salute e venire retribuite în 
proporzione) così sarebbe 
‘possibile avviare al lavoro 
molti ragazzi ora destinati a 
rimanere senza impiego». 

Vito Granato è un arti- 
giano: «Sono contrario a 
che l'età pensionabile au- 
menti. Occorre ancora vede- 
re come si arriva ai 65 anni. 
Mica tutti fanno lavori leg- 
geri, 0 di concetto. C'è gente 
che lavora duro e pesante. 
Va anche tenuto conto di 
coloro che sono di salute 
malferma e resistono mal- 
grado tutto. Come si può 











‘chiedere a queste persone di 
continuare per altri 5 anni, 
che oltretutto per l'età rag- 
giunta valgono 10? Manca: 
no i soldi? Meglio pagare di 
più adesso ma andare 
egualmente în pensione a 60 
anni». 

‘Andrea Pautasso è un di- 
pendente statale, ha 57 an- 
ni: «Sono sul punto di an- 
dare in pensione e non ne 
vedo l'ora. Per un motivo 
semplicissimo: più si va 
avanti e più è difficile stare 
al passo dei tempi. Il mondo 
del lavoro si sta rinnovando 
sempre più velocemente. 
‘Non solo per le nuove tecno- 
logie, ma anche per la men- 
talità. Una persona già an- 
ziana ha degli enormi pro- 
blemi ad aggiornarsi. E' du- 
ra, molto dura, Inoltre è ne- 
cessario dare il lavoro ai di- 
soccupati. Non lo dico come 
scusa di comodo. To sono a 
posto, ma conosco tanta 
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di stare a casa» 


gente giovane che si trova in 
una situazione ben di- 
versa». 


Mirella Bellocco è un'in: 
‘segnante: «Fa vorevolissima 
all'innalzamento — dell'età 
pensionabile. Specie per le 
donne. Non vedo perché gli 
uomini a 70 ed 80 anni pos- 
sano essere capi di Stato, 
penso. @ Reagan e Pertini, 
mentre le donne no. Vedo 
‘purtroppo un sacco di per- 
sone scontente sul luogo di 
lavoro. Si dichiarano an- 
notate, stufe. Non sanno che 
in pensione è ancora peggio. 
La solitudine è tremenda, 
come è terribile arrivare ini 
pensione senza avere altri 
interessi che possano occu- 
pare le giornate. Credo tut- 
tavia che di questo molte 
‘persone se ne rendano conto 
perché, malgrado i molti 
mugugni, sono ben pochi 
quelli che mollano e abban- 
donano prima del tempo. Va 
‘aggiunto che, continuando 
a lavorare per più anni, il 
reddito è superiore. Non è 
vero che da anziani si spen- 
de poco o di meno, anzi». 


E i giovani? Si pensa alla 
pensione quando si inizia 
un'attività e si ha solo 20 
anni? Claudio Albesano è 
un impiegato, lavora da tre 
anni: «Ho riflettuto e sono 
dell'idea che vada stabilito 
un numero minimo di anni 
lavorativi per tutti. Dopo di 
che uno può andarsene in 
‘pensione. Va tenuto soprat- 
tutto d'occhio il problema 
della disoccupazione. Un 
conto è prendere poco di 
pensione ed un conto è non 
avere addirittura una lira 
in tasca. Se mancano i soldi 
‘per pagare le pensioni 00- 
corre cercare altre forme di 
finanziamento». 

Marco Vaglietti 


‘ANDREA PAUTASSO 





‘aumentare l’età pensionabileÉ 


Sei giovane a 60 anni 
non fi lascio a casa... 


Non piace la sortita Di Giesi - Il sindacato la critica perché 
difficile momento economico e 
la disoccupazione crescente - La Confindustria, pur rico- 
noscendo che è urgente provvedere al risanamento del- 
l'Inps, sottolinea che il momento non è opportuno: troppe 
aziende in fase di ristrutturazione hanno bisogno di allon- 
tanare manodopera in eccedenza con un sistema indolo- 
re quale oggi è l'anticipo del trattamento di quiescenza 
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la rabbia di chi deve andare 


@ 
Pensionato 
n ° 

sarà lei... 









Davanti ai cancelli della «Ferrero» ad Alba gli operai com- 
mentano la proposta di Di Giesi - Molto malcontento: 
«Perché siamo chiamati a risanare il disavanzo sempre 
noi lavoratori dell'industria? Dovrebbero pagare, qualche 
volta, anche le altre categorie» - «Sembra che si tenti di 
farci morire prima che si sia raggiunta l'età di andare in 
pensione» - «A sessant'anni, a volte, già si è troppo stan- 
chi, a sessantacinque molte delle cose che si sono so- 
gnate nella vita non si possono più realizzare per man- 

ie» - «Ma il governo non dice che vuol fare 
strada ai giovani e risolvere il 
zione? E allora eliminiamo i già pochi posti di lavoro?» 


canza di ener: 





ALBA — Il progetto di 
ariordinamento delle pensio- 
ni. che prevede l'aumento 
dell'età pensionabile attual- 
mente fissata a 55 anni per le 
donne e a 60 per gli uomini, 
nell'ambito della progettata 
riforma del sistema previden- 
ziale, sta suscitando molti 
commenti trai lavoratori al- 
besi. 

‘Secondo a proposta del mi- 
nistro DI Giesi, si tratterebbe 
di elevare tale minimo di età a 
56 anni per le donne e a 61 per 
gli uomini, dal 1984, e di por- 
tare l'età del pensionamento, 
in un successivo periodo di 
tempo, a 65 anni per gli uomi- 
nie a 60 perle donne. 

Il provvedimento dovrebbe 
contribuire a rimettere in se- 
sto il disastroso bilancio del- 
l'Inps e ridurre la spesa pub- 
blica. 

Davanti ai cancelli dell'in- 
dustria dolciaria Ferrero 
(quasi quattromila dipenden- 
ti) abbiamo raccolto commen- 
ti di operai e impiegati. La 
maggioranza degli interpella- 
ti si sono dichiarati di parere 
contrario. Il problema dell'età 


Quando il nonno insegnava al nipote i segreti della fabbrica 


roblem 





del pensionamento è molto|dere i cumuli stipendio-pen- 
sentito alla Ferrero, l'azienda sione, rivedere le pensioni 


più vecchia della zona. Molti 
lavoratori che l'hanno vista 
nascere sono ormai in procin- 
to dilasciare la fabbrica. 
Carlo Simone, impiegato: 
«Non mi pare una cosa giusta 
elevare l'età pensionabile per 
sanare il deficit dell'Inps. I la- 
voratori dell'industria hanno 
contribuito nella misura pre- 
vista per andare in pensione 
con l'anzianità attuale, men- 
tre altre categorie non hanno 
contribuito in ugual misura». 
«Per me è un controsenso — 
‘afferma Paolo Marchesi, ope- 
raio — aumentare l'età pen- 
|sionabile con la disoccupazio- 
ne che c'è. Il problema della 
[carenza dei posti di lavoro 
‘verrebbe ulteriormente grava- 
to e quasi certamente non si 
risolverebbe la situazione del- 
l'Inps. Mi pare poi giusto — 
aggiunge — che a sessant'ar 
ni, dopo una vita di lavoro, si 
[possa andare in pensione. Il 
dissesto dell'Inps, secondo me, 
[si frena facendo pagare non 
[solo l'industria, ma tutte le 
categorie. Si potrebbero rive- 








® Sono circa 5500 a Biella i lavora- 
tori che aspettano di andare in 


pensione 


@ Fino a trent'anni fa l'età in cui si 
doveva abbandonare la fabbrica 


faceva paura 


@ Oggi, la maggior parte degli ope- 
rai e degli impiegati l'aspetta con 


ansia 


@ Più contenti di stare a casa sono 
quanti abitano nei paesi: hanno 
un pezzo d’orto 

@ Chista in città è più preoccupato: 
teme di sentirsi tagliato fuori 


BIELLA — Fino a trenta, 0 a vent'anni fa, 
il lavoratore biellese si sentiva in genere qua- 

si inestirpabilmente radicato all'azienda in 
cui spesso era entrato quando era un ragaz- 
zino. Quando gli si parlava di pensionamen- 
to, lì per î si dichiarava tendenzialmente fa- 


senso che hi 


vorevole; poi, rendendosi conto che andare in | qualche lavor: 
‘pensione significava lasciare la fabbrica, la | ad altre attivi 







macchina di cui conosceva anche il 
colo bullone, cambiava discorso. 


fa pic- 


Erano i tempi in. cui la Camera di commer- | mi psicologici 


cio premiava per la loro «fedeltà al lavoro» 
operai o impiegati che avevano totalizzato, 
in certi casi relativamente frequenti, mezzo 
secolo di permanenza nella stessa azienda. E 


in quella fabbrica lavoravano già i loro ni- | direttore dell’ 


poti. 








«Le nuove generazioni — viene fatto osser- 





le intenzioni del ministro. Si può tuttavia già. 
dire che lo spostamento dell'età pensionabi- 





vare in diversi ambienti — sono rinsavite, nel 


‘staccare’, ad un certo momento, per goder- 
si un tranquillo tramonto»: E' più portato a 
lasciare senza particolari rimpianti il lavoro 
chi vive nei paesi: può coltivare l'orto, fare 


Per i pensionati «cittadini», invece, l'inatti- 
vità repentina e forzata crea talvolta proble- 


La proposta del ministro Di Giesi ha susci- 
tato commenti disparati, come del resto av- 
viene per tutte le riforme. «Non si conoscono 
‘ancora esattamente — dice Antonio Sandri, 























































ia della disoccupa- 


d'invalidità». 

Parere contrario anche da 
[Giuseppe Giuliano: «A 65 an- 
‘ni si è troppo vecchi per anda- 
e in pensione. Bisogna poter- 
la godere almeno qualche an- 
‘no dopo una vita di sacrifici e 
di lavoro. E poi, che discorso è 
quello di promettere il lavoro 
ai giovani e noi aumentare l'e- 
tà pensionabile?» 

TÌ discorso dell'occupazione, 
(del far posto ai giovani in cer- 
‘ca di lavoro, è ripreso da molti 
‘altri lavoratori. 

Forse sperano che moriamo 
‘prima di darci la pensione», 
commenta un. altro operaio, 
frettoloso, che non vuol la- 
‘sciare il suo nome. 

Teresa Cartelli, operaia: 
«Non ritengo assolutamente 
giusto aumentare l'età della 
pensione. Ne abbiamo parlato 
fn fabbrica, tutti sono contra | —CON GLI AMICI (Foto Piero De Marchis) 
ri. Non è quella la strada giu- 5 
Sta per frenare la spesa pub- | Pitaccolo. Pareri contrari è| Aldo Biffo, ‘ sindacalista! l’Inpsche non è imputabile ai 
blica». con argomentazioni analoghe | Cgil: «Il progetto di aumenta-| lavoratori dipendenti, ma ad 

«Non è giusto che a pagare | esprimono gli operai Walter | re l'età pensionabile è una so-| altre categorie e al sistema 
‘siano sempre i lavoratori di- | Girello, Sergio Occhetti, Luigi | luzione tampone non in grado| con cui è stato gestito il fondo 
[pendenti», interviene Olinda | Revetto. di risolvere il disavanzo del-|pensioni». Gianfranco Fiori 
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le oltre i 60 anni potrebbe avere un senso lo- 
gico ad una condizione; che avvenga di co- 
mune accordo tra il lavoratore e il datore di 
lavoro. In caso di obbligatorietà, allo Stato 
attuale il risultato sarebbe un irrigidimento 
della struttura aziendale, con una ulteriore 
riduzione delle possibilità di creare nuovi 
posti di lavoro peri giovani». 

«Se'un lavoratore ha acquisito una parti- 
colare esperienza ed è in grado di continuare 
@ dare il suo apporto, non vedo perché l'a- 
zienda debba perderlo — ha coneluso —, pe- 
rò la decisione deve essere concordata caso 
per caso». 

Nel Biellese i lavoratori interessati alla 
questione sono attualmente circa 5500. La ci- 
fra è stata rilevata da Arnaldo Cartotto, fun- 
zionario dell'Unione industriale che si dedica 


‘a studi statistici, 

Il parere del sindacato è espresso da Fran- 
co Scarlatta, della segreteria della Camera 
dellavoro. 

sNon abbiamo preclusioni, in linea di 
principio — dice —, tanto più che l'Italia si 
allineerebbe in questo campo a Pasi social- 
‘mente più progrediti e prendiamo atto che ci 
‘si sta muovendo in una direzione accettabi- 
le. Ma tutto deve avvenire nell'ambito di una 
radicale riforma dell'apparato pensionistico, 
con l'eliminazione di sperequazioni assurde, 
sul plano dell'anzianità di lavoro e sull’enti- 
tà delle pensioni. Occorre inoltre tener pre- 
senti le condizioni fisiche in cui certi lavora- 
tori, in relazione all'ambiente o ad altre cir- 
costanze, giungono all'età di sessant'anni». 


Piero Minoli 


anno capito l'importanza di 


retto nella sua casa o dedicarsi 
ità che «riempiono la giornata». 


difficilmente superabili. 















l'Unione industriale biellese — 
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Diecimila insegnanti in 
lista d'attesa per una nuo- 
va nomina nelle medie, ol- 
tre seimila per un posto 
nelle elementari. altri due- 
milasettecento che aspira- 
no ad una supplenza nelle 
materne. Sono numeri che 
impressionano, perché 
crescono in misura inver- 
samente proporzionale al- 
la disponibilità di «catte- 
dre». 

In provveditorato stan- 
no facendo i conti e, con 
ogni probabilità, dopo che 
saranno stati sistemati i 
docenti già di ruolo diven- 
tati «soprannumerari» e i 
beneficiari della legge 270, 
resteranno solo le briciole 
milleduecento, forse 
‘qualcosa in più, posti tra 
tutti gli ordini di scuola — 
per i quasi ventimila inse- 
gmanti che aspettano. 

Per la prima volta, poi. 
quest'anno. accadrà che ri- 
marranno a casa, senza la- 
voro e stipendio, molti dei 
supplenti annuali, i soli ad 
essere stati esclusi dai be- 
nefici della legge sul reclu- 
tamento dei precari entra- 
ta in vigore nel maggio 
scorso. 

Per costoro e quanti altri 
hando presentato doman- 
da per una nuova nomina, 
la prima scadenza è il pros- 
simo martedì, quando, in 
tutte le sedi di distretto, il 
provveditore farà affigge- 
re le graduatorie per le 
supplenze annuali nelle 
medie. 

I posti ai quali potranno 
concorrere questi docenti 
oscillano tra i settecento e 
gli ottocento, per cui la 
stragrande maggioranza 
di ex supplenti, superpre- 
cari e neolaureati si affret- 
teranno, trascorsi dieci 
giorni dalla data di pubbli- 
cazione delle graduatorie, 
@ presentare domanda a 
venti scuole di Torino e 
provincia sperando in una 
‘assegnazione provvisoria 

I più fortunati potranno 











La chimera 
di una cattedra 
per ventimila 


essere confermati dai pre- 
sidi dopo 1131 dicembre, nel 
caso, tutt'altro che infre- 
quente in passato, che il 
provveditorato non sia riu- 
scito nel frattempo a reclu- 
tare i docenti dal suo elen- 
co. Sembra una incredibile 
contraddizione, ma è acca- 
duto sovente che, malgra- 
do tanti aspiranti ad una 
nuova nomina, per talune 
materie i funzionari del- 
l'amministrazione  scola- 
stica abbiano dovuto af- 
‘frontare sinora una situa- 
zione assurda che ogni an- 
no intralcia notevolmente 
le operazioni di assegna- 
zione delle cattedre. 

Accadrà anche quest’an- 
no che per le nuove nomi. 
ne si dovrà notificare l'«of- 
ferta di lavoro» tramite 
raccomandata, aspettando 
16 giorni. in caso di manca- 
ta risposta, per «passare 
oltre». Siccome molti han- 
no fatto domanda dal Sud 
e la casistica ricorda che il 
provveditorato di Torino 
ha spedito a «vuoto», ogni 
‘anno, decine di raccoman- 
date. si può supporre che 
‘anche questa volta si arrivi 
al 31 dicembre per asse- 
‘gnare le ultime cattedre. 

Per tutti gli altri docenti 
le operazioni — si assicura 
in provveditorato —le ope- 
razioni di assegnazione 
delle sedi quest'anno sa- 
ranno più rapide. 

© 1° settembre verrà 
pubblicato l’elenco alfabe- 
tico dei mille insegnanti 
delle medie che devono es- 
sere immessi in ruolo in 
questi giorni. Costoro e i 
tremila altri ex precari 
(che li seguiranno succes- 
sivamente), nonché i pro- 
fessori di ruolo soprannu- 
merari, verranno sistemati 
entro il 15 ottobre. Nelle 
elementari le operazioni 
saranno ancora più rapide. 
Dei 1643 maestri che bene- 
ficiano della 270, oltre la 
metà ha già avuto l'asse- 
‘gmazione definitiva. ag. 





Giorgio Bouchard, sicura-| 
mente, viene. riconfermato] 
«moderatore» della «tavola] 
valdese», Il «sinodo» si chiude] 
con le votazioni e un culto so-| 
lenne. E le dichiarazioni del 
piccolo «concilio» protestante] 
lasciano Torre Pellice per en- 
trare nella realtà di tutti i 
giorni. Sì spengono le Iuci sul 
uno dei momenti più vissuti 
di una minoranza religiosa 
che ancora una volta si con- 
ferma avanguardia culturale. 

In una settimana convulsa 
di dibattito, suggerimenti, in- 
terventi, 180 delegati hanno 
rovesciato timori e speranze, 
tensioni morali e richieste di 
un piccolo popolo di credenti 
sui banchi di un «parlamen- 
to» poco conosciuto ma sem- 
pre affascinante. Nella sere- 
naatmosfera di una «Ginevra 
d'Italia» adagiata nella stori-| 
ca valle dell'eresia, esperti, 
teologi, pastori e laici hanno 

‘sviscerato problemi e questio- 
ni forti della conoscenza della 
‘Bibbia e di una profonda fe- 
de. E' stato facile, proprio per 
questi motivi, firmare ordini 

“del giorno su argomenti 
estremamente delicati, lan-! 
ciare appelli, promuovere e 
rinnovare un'ansia di ricerca. 
che è storia per i valdesi. 

Rigore teologico e desiderio 

di migliorare sempre, in tut- 
to: ecco le due caratteristiche 
del «sinodo» che colpiscono 
l’attenzione di un «esterno». 
Nell'aula della «casa valdese» 
sì sono consumati cinque 
giorni di confronto serio e de- 
mocratico. Sulle tribune la 
gente ha ascoltato, a volte ha 
chiesto la parola, sempre ha 
rispettato il rituale di una de- 
‘mocrazia della partecipazione 
di stampo antico, ma molto 
attuale. Con estrema sempli- 
cità gli esperti hanno illustra- 
to il bilancio della Chiesa val- 
dese, mettendo in piazza cifre 
e prospettive. Hanno parlato 





dei loro ospedali (recente 
mente convenzionati con la 


Oltredora: a settembre 
pronti i primi alloggi 


Il cantiere edile dell'Oltre 
Dora a Collegno non ha cono-| 
sciuto la pausa estiva. Una 
vastissima area, già vincolata 
dal primo piano della «167» 
varato nel 1974, è diventata 
un serbatoio enorme di metri 
cubi di volumi destinati agli 
insediamenti previsti dalle 
leggi 25 e 457. 

«Una concreta risposta ai 
pressanti bisogni della casa 
dice il sindaco Luciano Manzi 
—, una programmazione che 
ha visto nel futuro. Come 
sempre l'amministrazione si è 
mossa con tempestività e per 
l'autunno i primi alloggi po- 
tranno essere abitati». Con- 
temporaneamente sono par- 
titi favori peri servizi di que- 
sto nuovo quartiere: scuola 
materna, elementare e media, 
‘asilo nido, centro sociale poli- 
valente, due centri commer- 
ciali, uno in via Allegri, l'altro 
in viale Partigiani. 

‘Un'apposita commissione 
consiliare, presieduta dall'as- 
sessore comunista Sergio Bo- 
nis, ha già stabilito i criteri 
per l'assegnazione del posti 
vendita. Quando sarà ultima- 


to, l'insediamento d'Oltre Do. 
ra conterà, compreso il com- 
plesso residenziale Fiorito e i 
gruppi di villette della Stazio-| 
netta e della lottizzazione 
Ghiotti, circa 7 mila abitanti. 


Tuttavia i lavori in corso 
‘stanno suscitando qualche ri- 
lievo. Troppo spesso via Ve- 
naria, che con via Pianezza è 
la principale arteria della z0- 
na, è chiusa al traffico, Auto- 
carri è automobili vengono di- 
rottati in stradine di campa- 
gna strette e tortuose che 
mettono a dura prova l'abilità 
degli autisti e la resistenza dei 
mezzi. Recentemente della 
cosa si è discusso anche in 
Consiglio comunale dove l'op- 
posizione ha messo sotto ac- 
cusa l'operato dell'assessora- 
toalla Viabilità. «Si obbligano 
i guidatori a compiere gare di 
slalom senza prevedere per- 
lunghi 
ma più sicuri» è stato detto 
dalla minoranza democristia- 
na. Altre osservazioni vengo- 
no mosse dal Consiglio circo- 
scrizionale del centro storico. 
«L'amministrazione non cura 


corsi alternativi, 








— ha affermato il consigliere 
Pietro Saracco — il viale di 
platani di via Venaria, che po- 
trebbe essere una magnifica 
passeggiata lungo la Dora. 
Inoltre non riesce ad elimina- 
re la discarica abusiva e il de- 
posito di rottami presso il 
‘ponte vecchio». 

Problemi vengono sollevati 
anche dagli abitanti del vil- 
laggio Fiorito, considerato z0- 
na residenziale. «Siamo senza 
collegamenti — dicono —, le 
strade sono carenti e non vi 
sono negozi. Inoltre i fumi del- 
la fonderia Sma di via Vena- 
ria 6 continuano a dare fasti- 
dio». Al di là di queste criti- 
che, tuttavia, 1 servizi non do- 
vrebbero tardare ad entrare 
in funzione non appena l'in- 
‘sediamento sarà completato. 
Il quartiere Oltre Dora diven- 
terà una città nella città, le- 
gata non più al vecchio asse 
viario di corso Francia ma al- 
la statale 24, alla tangenziale 
‘@ previsto uno svincolo con la 


Regione), delle scuole, del col- 
legio, della facoltà di teologia, 
dell'agenzia di informazioni 
«Nev», di Com-Nuovi Tempi 
‘decidendo, sempre col voto 
del «parlamentino», modifi- 
che e correzioni di rotta. 

Ma chiuso Îl capitolo «inter: 
no» i valdometodisti con un 
eccezionale colpo d'ali hanno 
‘sfogliato la Bibbia leggendovi| 
proposte e suggerimenti per i 
‘problemi d'oggi. 

Diritti dei malati — Da 
Torre Pellice parte un'altra 
offensiva morale perché chi 
soffre possa curarsi in am- 
bienti più umani. Di qui una 


«tiratina d'orecchie» agli ope-| 
ratori sanitari «perché smet- 
tano quell'atteggiamento di 
(superiorità che discende dalla 
[Coscienza di essere detentori 
di un potere, e si pongano in 
‘una sorta di sintonia dettata 
‘da un sentimento di umanità, 
‘Se non dalla fede». Palestra di 
questa svolta indispensabile 
‘nel rapporto coi malati saran- 
no gli ospedali valdesi. 


Eutanasia — Chi soffre, or- 
mai ridotto ad una larval 
umana, spesso tenuto in vita 
soltanto grazie ai progressi 
della tecnica medica ha il di- 
ritto di morire in pace. E' 





L’«amanita» 
avvelena 
altri cinque 


Con l'inizio della stagione 
dei funghi ai ricercatori si 
raccomanda costantemente: 
«Non fidatevi delle vostre 
presunte esperienze. Alcune 
specie velenose somigliano 
‘molto ad altre specie mange- 
recce. Solo chi per mestiere 
vede migliaia di funghi tutti i 
giorni può avere la matemati- 
ca certezza della bontà o della | 
velenosità di un fungo. Non 
solo, ma tutti i metodi che 
vengono indicati dalla tradi- 
zione popolare per riconosce- 
re un fungo velenoso non s0-| 
no affatto attendibili. L'unica 
prova certa è l'occhiata di un 
vero esperto». 

Eppure ogni anno, ad inizio 
stagione, sono decine le perso- 
ne che cadono nella mortale 
trappola dell'Amanita pho- 
loides» o di altre specie vele- 
nose. Tre uomini e due donne) 
sono stati ricoverati nei giorni 
scorsi all’Astanteria Martini 


‘di largo Gottardo: sono Giu- 
seppe Marchisio, di 77 anni, 
Olinda Alessio, di 80 anni, Fe- 
\derica Alessio, di 77, Mario ed| 
Enrico Marchisio, rispettiva-| 
mente di 18e14anni. 

Erano tutt in vacanza ql 
Pont Canavese, in località 
‘Borgo Nuovo. Domenica mat-| 
tina Giuseppe Marchisio è an- 
dato a fare una passeggiata! 
nei boschi ed ha raccolto mol- 
ti funghi. Li hanno mangiati 
tutti insieme martedì. L'«A-| 
manita phalloides. quando è 
‘ancora avvolta dalla membra-| 
na bianca può essere scambia-| 
ta per un ovulo buono, chia- 
mato comunemente «reale». 
Così è stato per il Marchisio. I| 
sintomi dell'intossicazione sil 
sono manifestati dopo uno o) 
due giorni. Ed uno dopo l'altro] 
i cinque sono stati ricoverati] 
all’Astanteria. Due di essi so-| 
no al reparto rianimazione] 





«() Dio o la bomba atomica» 
Chiude il Sinodo valdese 


TTT Trana n 


Confermato «moderatore» della Tavola il pastore Giorgio Bouchard 
Una settimana di dibattiti, dalla teologia ai problemi del mondo - Pace, 


diritti dei malati, eutanasia, intesa con lo Stato italiano i temi dell'assise 
III 0001 


un'altra svolta. Per'la prima 
volta un movimento di cre- 
denti chiede al governo una 
legge che regoli l'eutanasia 
passiva e permetta «di so- 
‘spendere le cure in caso di 50- 
‘pravvivenza puramente biolo- 
gica strumentale». Ma non 
basta. I valdesi aprono un 
grande dibattito anche sul- 
l'eutanasia attiva. Pongono 
due condizioni: richiesta co- 
sciente e non occasionale del 
malato, malattia sicuramente 
non suscettibile di migliora- 
mento, che comporti dolore in 
‘misura insopportabile 

Ecumenismo — Il «sinodo» 
ha approvato con qualche 
modifica e un confronto-fiu- 
me un documento nato due 
anni fa e da allora studiato e 
«sofferto». Conferma la vo- 
lontà di apertura dei valdesi 
alle altre Chiese e il rigore 
teologico del confronto, sotto- 
linea i grandi passi în avanti 
‘compiuti, ma non nasconde le 
difficoltà del futuro. «Sulla 
via dell'unità dei cristiani il 
‘papato — dice la parte che ri- 
‘guarda i cattolici — resta un 
ostacolo insormontabile». 
‘Nuovo slancio verrà dato alle 
iniziative comuni con altri 
protestanti e col cattolici. 

Intesa — I valdometodisti 
regolano i loro rapporti con lo 
‘Stato secondo una legge del 
129. Oggi c'è un'intesa «sigla- 
ta» dopo un'attesa lunghissi- 
ma nel ‘78. Da allora, finora 
invano, s'attende la firma de- 
finitiva. Il «sinodo» rivendica 
un suo diritto per l'ennesima 
volta con un ordine del 
giorno. 

Pace — «Le chiese devono 
‘scegliere: o Dio 0 la bomba 
H». Il «sinodo» conferma posi- 
zioni già assunte e invita ad 
un maggior impegno. Ancora 
una voltà una minoranza di 
40 mila persone è capace di 
smuovere l'indifferenza di 
tanti. 





con riserva di prognosi. 


Gian Mario Ricciardi 
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I VOSTRI BAMBINI 


VI SCRIVONO DAL MARE 


Penultimo appuntamento con i bambini delle colonie - Pubblichiamo i messaggi dei ragazzi che attual- 
mente sono nelle comunali di Loano e in quelle dell'Atm.a Bellaria-Igea Marina - La prossima setti- 
mana, giovedì, ancora messaggi - Poi i ragazzi torneranno a casa - Per ora, buona permanenza al mare 











Lettere da Igea Marina (Atm) 


‘Alessandro e Federico, vi Sirtori 18, Torino — Ciao 
mamma e papà, io ho tanta voglia di rivedervi. Qui qual- 
che volta fa brutto, ma mi diverto lo stesso e si trovano 
tante conchiglie, cioa e mandaci una cartolina, bacioni. 

Emidio e Iva, via Pracavallo 52, Nichelino — Ciao 
mamma, tra pochi giorni ci rivederemo. 

Michelotta Arturo, via Lancia 116, Torino — Cara 
mamma io sto bene, la mia signorina è brava e io mi di- 
verto tanto. 

Franco Vittorino, via Di Vittorio, Venaria — Cari geni- 
tori, qui si sta benissimo, le educatrici Lella ed Antonella 
sono molto brave. 

Lapapa Salvatore, via del Roseto, Torino — Cari geni- 
torì, le.mie educatrici sono brave, ma bravissime e molto 
buone. 

Palmieri Marioe Claudio, via Giachino 36, Torino — 
Cari genitori, noi ci divertiamo tanto, il mangiare è otti- 
mo. Bacioni. 

Corletto Roberto, via Trieste 23, Torino — Cari genito- 
ri qui non cisi annoia mai. 

Ivan Gradi, via Saluggia 3, Torino — Ciso papà e mam- 
ma, sono Ivan che vi scrive da Igea Marina. Spero stiate 
bene, ciao, 

Fabio e Massimo Coroneo, via degli Abeti 3, Torino — 
Cari genitori vi pensiamo sempre. 

La IV, la V è la VI maschile ringraziano Renzo per la 
pazienza avuta e per aver sorretto sempre nel momento 
della sconfitta i giocatori più incapaci. 7 

Michele D’Armiento, via Forvilla 5/3, Druento — Cari 
genitori, le educatrici sono tre e sono molto simpatiche. 
Si chiamano Antonella, Adele e Lella. 

Le educatrici Lella, Antonella e Adele, tristissime di 
essere giunte ormai a fine turno, ringraziano i loro sim- 
paticissimi bambini per averle aiutate a trascorrere alle- 
gramente questi mesì e salutiamo Roberto, Italo e An- 
gelo. 

Gregorio Stefano, via Gagno, Ivrea — Cari genitori, io 
sto bene. Qua si fanno tante gite, sono andato a Urbino, 
Gradara, Fiabilandia e Italia in Miniatura. Ciao. 

Aires Massimo, piazza Matteotti, Caselle — Cari geni- 
tori, la nostra direttrice è brava, è sempre allegra e genti- 
le con noi bambini. Sono tutto nero e la mia educatrice è 
brava. 

‘Andrea Chemali, via Amari, Torino — Cari genitori, 10 
mi diverto tanto però sento la vostra mancanza. 

Daniele Marti, via Distrorio, Torino — Cari genitori, 
abbiamo un bagnino eccezionale perché ci fa divertire e 
fare dei bagni molto lunghi. 

Davide Carbone, via Vespucci, Nichelino — Cari geni- 
tori, qui in colonia ci sono cinque inservienti che sono i 
più simpatici e pazzi del mondo. 

Gabriella, via Fratelli Cervi 4, Nichelino — Cari geni- 
tori, io sto bene e mi diverto; mancano pochi giorni e poi 
civediamo, Tanti saluti e bacioni, ciao. 

Deborah Barbini, Torino — Saluti da Deborah a mam- 
ma. Qui sto bene e mi diverto. 

Bernardino Allione — Cari genitori, qua mi diverto e sì 
sto bene. Prendimi appuntamento dall'oculista. Stasera 
mi sono mangiato tre budini, 

‘Tutte le educatrici della colonia ringraziano Cristina, 
Paola, Giuliano, Tiziana e Carlo e tutto il personale in- 
serviente per la cortese collaborazione e la simpatica 


Da Loano con amore 


Andrea Marino, via Barbera 3, Torino — Cari genitori, 
ho fatto tanti bagni. Mî insegna a nuotare Luca, Ho fatto 
un bel viaggio e non ho mai pianto. Tanti baci da Andrea. 

Salvatore Cecere, corso XXV Aprile, Asti — Cara 
‘mamma e papà, ho viaggiato bene e mi trovo bene. Noi 
ogni giorno andiamo al mare. Pia ha comperato i braccio- 
li pernuotare. Tanti saluti da Salvatore. 

Paola Sburlati — Cari nonni, mamma e papà, vi scrivo 
per dirvi che stiamo bene. La colonia è molto bella e io 
sono qui che mi prendo la tintarella, Sta bene anche Ste- 
fanino ma abbiamo bevuto dai rubinetti l'acqua salata 
disgustosa. Vì voglio molto bene; qui si mangia bene e ho 
trovato in pineta molti pinoli, li ho mangiati e sono molto 
buoni. Certe volte il mare è mosso ma stiamo sulla riva e 
ci divertiamo anche di più. Le maestre sono simpaticissi- 
me e impariamo dei giochi che ci insegnano: sono molto 
belli. Ciao e arrivederci. Vi aspetto il giorno8. 

Stefano Sburlati — Cari nonni e genitori, è Stefano che 
vi.scrive, forse farà tante rime. Mi trovo bene e sto molto 
bene, si mangia bene e ho molti amici. Forse piangerò 
‘quando‘dovrò dire ciao a tutti. Tanti saluti da Stefano. 

Fabio Ortuso — Cari genitori, vi voglio dire che sto tra- 
scorrendo una bella estate; mi diverto molto perché il ba- 
gmo si fa di mattino e di pomeriggio, e poi anche perché ci 
‘sono molti giochi. Però mi dispiace che mio fratello non 
sia con me. Caro fratellino, spero che l'anno prossimo se 
‘andremo di nuovo in colonia verrai anche tu. Tanti saluti 


e tanti bacioni dal vostro affezionatofiglio Fabio. 
i 








Il MOMENTO DELLA PARTENZA PER LE COI 
TORINESI ORA A LOANO (FOTO ALESSANDRO BOSIO) 








127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. GROZIO 


*Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 





| 127 DIESEL: 


20 Km con un litro di gasolio 
ora anche con 


superbolio gratis 








à 9 
Mamma e papà per l’Atm 

Per Marino Riccardo della IIl squadra maschile. — 
Stiamo tutti bene. Buon divertimento! Attendiamo tue 
notizie. Mamma, papà, M. Grazia, Waltere Cristina. 

Per Pedace Maria Assunta della VI squadra femmini- 
le. — Tanti saluti e baci da Teresa, mamma e papà. 

Per Sabato Angelo della V squadra maschile, — Tanti 
salutoni da papà, mamma e sorellina Marisa. Divertiti 
‘conituoi amici e fai tanti bei bagni. 

Per Cannone Adriano della VII squadra maschile e 
‘Cannone Antonietta della IMI squadra femminile, — Di- 
vertitevi molto perché dopo ci sono le scuole. Un saluto 
‘alla direttrice, alle monitrici ed alla signorina Quiese Pa- 
trizia. Un bacione da papà, mamma e fratelli Saluti a 
tuttiibambini della Casa di vacanza. 

Per D'Armiento Michele della VI squadra maschile. — 
Sofia ti pensa sempre, Papà e mamma ti mandano tanti 
bacioni ed un abbraccio da Sofia. 

Per Vogliano Marco della IV squadra maschile. — Sa- 
luti da papà e mamma, un grosso bacione. Divertiti, sono 
‘gli ultimi giorni! A presto. 

Per Peraro Davide della Il squadra maschile. — Diver- 
‘titi ancora finché puoi. Tantibacioni da mamma e papà. 








Tra 
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PESCE FRESCO E BUONO 
E' MEGLIO MANGIARLO 
IN CITTA” CHE AL MARE 


Onan 


Le scoperte al ritorno dalle vacanze - Prezzi di gran 
lunga inferiori non solo per il prodotto più ricer- 


cato, ma anche soprattutto per quello «azzurro» 
TONO 


Non è cambiato pratica 
mente nulla al mercato ittico 
delle Vallette per quanto ri- 
guarda la legge sul peso net- 
to. Per vecchia consuetudine 
la cassetta non ha mai fatto 
parte del peso del pesce. Il 25 
agosto, giorno dell'applicazio- 
ne della legge 441 per i merca- 
ti grossistici, le contrattazioni 
si sono svolte a peso per le 
qualità più pregiate e a collo, 
per gruppi di cassette, per il 
pesce azzurro, 

T mercato grossistico at- 
tuale è in ripresa con il gran- 
de ritorno dalle vacanze. So- 
prattutto perché c'è abitudi- 
ne a cercare il pesce durante 
il soggiorno al mare e molte 
famiglie continuano tale tipo 
di alimentazione anche con il 
ritorno in città. Così, le mas- 
saie più attente hanno potuto 
constatare che il pesce viene 
offerto più a buon mercato a 
Torino che non al mare nel 
periodo estivo. dove lo si stra- 
paga. Una cernia. per esem- 
pio. che veniva pagata facil- 
mente sulle 25 mila lire al chi- 
lo a Porto Rotondo come a 
‘San Benedetto del Tronto o a 
Marina di Ragusa si può com- 
prare al mercato generale per. 
14-16 mila lire e nemmeno 
nelle pescherie in città si rag- 
giunge la cifra richiesta nei 
luoghi di villeggiatura. 

Non si può nemmeno accet- 
tare il discorso che pretende 
pesce migliore in Riviera, da- 
to che in molti casi la prefe- 
renza dovrebbe essere data 
all'acquisto cittadino. Questo, 
perché la commercializzazio- 
ne attuale è così rapida che lo 


Protezione 
civile 
Corso in Sicilia 


Alluvioni, crolli, terremoti: 
nel nostro Paese si fa sempre 
più urgente il bisogno di ave- 
re delle efficienti unità di 
pronto intervento e di soccor- 
so. A questo proposito, ierì po- 
meriggio verso le 14,30, quat- 
tro rappresentanti della Cro- 
ce Rossa di Chivasso, sono 
partiti dalla sede di via Deme- 
trio Cosola 46, per Piano Per- 
ticana (Catania) nel Comune 
di Linguaglossa, a 1800 metri, 
ai piedi dell'Etna, per parteci- 
pare ad un corso di addestra- 
mento dei volontari del soc- 
corso della Croce Rossa Ita- 
liana per la protezione civile. 

La squadra di Chivasso è 
l'unica di tutto il Piemonte e 
la Valle d'Aosta a partecipare 
@ questo tipo di manovra. 
Dalla cittadina canavesana 
sono partiti con un'ambulan- 
2a Fiat 238 (che ha un’autono- 
mia completa per dieci giorni) 
l'ispettore dei volontari Luigi 
Vitali, l'infermiera Franca 
Ortalda (specializzata in car- 
diologia e rianimazione), l'au- 
tista e meccanico Rinaldo 
Martello, il responsabile dei 
servizi logistici Daniele Grop- 
petti, 

Il corso, che durerà dal 28 
agosto al 4 settembre, preve- 
de delle esercitazioni con i vi- 
gilli del fuoco e reparti del Ge- 
nio della Regione Sicilia, con- 
sistenti in attività socio-assi- 
stenziali, allestimento di ten- 
dopoli e prefabbricati, allesti- 








stesso pesce può essere acqui- 
stato. prima a 200-400 chilo- 
metri di distanza che dove è 
stato pescato. 

Con la garanzia che la mer- 
ce, prima del trasporto, ha ri- 
cevuto tutte quelle cure igie- 
niche e sanitarie che non 
sempre vengono tenute in de- 
bita considerazione da pesca- 
tori con piccoli natanti. i quali 
stanno ore e ore in mare con il| 
pescato esposto al sole e al- 
l'ossidazione dell'aria e con 
l'unico accorgimento di rin- 
frescarlo poi a riva. 

Ben altra sorte viene ad 
‘avere il prodotto ricavato dal-| 
le grandi battute di pesca su 
pescherecci attrezzati, per lo 
più organizzati in cooperati- 
ve. che caricano il prodotto 
già refrigerato direttamente 
sui camion frigoriferi e lo av- 
viano immediatamente alla 
grande distribuzione. 

Proprio ieri abbiamo rico- 
struito la strada di una parti- 
ta di naselli attraverso le bolle 
dii trasporto. Il pesce era stato 
pescato la serata prima da pe 
scherecci della fiottiglia di 
Imperia al largo della Costa 
‘Azzurra a una profondità me- 
dia di 150 metri dove l'acqua 
nonè di solito inquinata. 

Era in porto alle 3,15, alle 4 
venduto all'asta e alle 7 del 
mattino già în bella mostra 
‘con lo squame argenteo iride- 
‘scente, l'occhio vivo e lucente, 
Île branchie umide e rosee, la 
[Coda rigida. Tutte le caratte- 
ristiche che si vuole dal pro- 
dotto freschissimo. 

All'ingrosso questi naselli, 
fra il chilo e mezzo e gli otto- 
cento grammi, sono stati pa- 
‘gati sulle 10-12 mila lire e sono 
Saliti a 16 mila al mercato di 
‘Porta. Palazzo. Commentava 
una massaia tornata all'inizio 
della settimana dalla Liguria 
[che pesce simile era arrivata 
‘a pagarlo anche 40 mila lire. E 
aggiungeva: «Quando si è al 
‘mare, in. vacanza, certe pazzie 
si possono però fare». Sempre 
la stessa massaia, davanti ad 
‘ina cassetta di trigliette no- 
‘strane medie in vendita a 18 
mila lire (le stesse le avevamo 
viste all'ingrosso a 14-15 mila), 
ci ha detto che al mare non le 
‘aveva mai pagate meno di 22 
‘mila lire. 

Constatazioni confortanti 
dal momento che ormai ovun- 
que si parla di grandi aumen- 
ti di prezzi a settembre. Il pe- 
sce azzurro, bello e fresco, era 
venduto ieri mattina all'in-| 
grosso a 10-12 mila lire alla| 
‘cassetta di 8-9 chili. Lo stesso 
prodotto ha raggiunto poi il 
‘prezzo di 2000 lire al chilo al 
minuto. Prezzo irrisorio se si 
‘Considera che sempre in Li-| 
guria nei giorni di Ferragosto 
tale cifra si quintuplicava, E 
molte massaie, impegnate co-| 
me è consuetudine a mettere | 
via le acciughe in salamola, 
hanno dovuto rinunciare. 

L'assenza sul mercato tori- 
nese della quasi totalità del 
pescato siciliano, venduto in 
questi mesi di vacanza so-| 
prattutto nelle pescherie del- 
l'isola. ai ristoranti e agli al- 
berghi, non ha fatto comun- 
que venir meno i rifornimenti 








to alle grandi temperature e 
‘perciò praticamente non si 
registrano cadute nell'offer- 
ta. Si arriva all'assurdo che lo 
stesso pesce arrivato dai por- 
ti, ritorni invenduto all'origi- 
ne per essere riciclato dalle 
industrie alimentari e della 
‘conservazione. 

Im conclusione possiamo di- 
re che conviene mangiare pe- 
‘sce, non delle qualità più pre- 
giate, e che si tratta di un ot- 
timo nutrimento. 

al.rig. 





Cristanamente 8, mancato sal feno 
‘de guo! cari 


Domenico Perfumo 

L'annuneiano con protando dolore: i 
gli, nuora. genero. nipoti tell oreita 
‘e parenti tutt. Funerali venerdì 27 corr. 
alle ore 14.30 dalla parrocchia S. Pilo 
© Paolo. La presente quale partecipazio: 
ee ringraziamento. 
“Torino. 25 290610 1952. 


La tamiglia Pagetio commossa parte. 
cipa al dolore. 








Prendono pane al dolore della fami. 
glia: Cantamessa. Conte. Graglia, Ma- 
tocco, Sieiia. Ve 


Gli esercenti del Centro commerciale 
Madama Cristina prendono viva pare ai 
lutto del loro presidente cav. Giovanni 
Perfumo, per la scomparsa del PADRE. 


| Presigionte. {a Segreteria e gli Orga- 
nismi dirigenti di categoria della Conte- 
Sercenti di Torino e del Piemonte parte: 
cipano al lutto del cav. Giovanni Pertu- 
mo, Vicepresidente Ascom di Torino, per 
a Scomparsa del PADRE, 

— Torino, 28 agosto 1982. 


Presidenza, Giunta Diretiva © Conaì- 

glio generale dell'Associazione. com- 

Mercianti prendono viva parte ai lutto dei 

‘Vcopresidente comm. Giovanni Pertumo 

perla scomparsa cel papà 
Domenico Perfumo 

già consigliere del sindacato saiumieri e 


'Aastronomi 
E Forino, 27 agosto 1982 


ll Settore dettagiianti. alimentazione 
dell'Ascom partecipa al dolore del pro- 
Brio presisenta comm. Giovanni Pertuma 


Perla percita dei papa 
Domenico Perfumo 
‘— Torino 27 agosto 1982. 


Presidenza Giunta © Consiglio. del 
‘Settore abbigliamento dell'Associazione 
‘Commercianti prendono viva parte al lt: 
0 dell'amico Pertumo per la scomparsa 
'Sei PADRE: 


Presidenza, Giunta 9 Consiglio, del 
‘Settore arredamento dell'Associazione 
'epmmercianti sono vicini all'amico Per: 
fto in questo triste momento per la di. 
[parita di PADRE. 


Presidenza, Giunta esecutiva 3 Consi- 
glio generale della Federazione genera. 
lo. ialiana  dettaglianti allmentazione 
Partecipano commossi a utto dell'amico. 
[Comm Giovanni Partumo per ta peraità 
[del papà 


Domenico Perfumo 
| torino, 27 agosto 1982. 


‘associazioni commercianti zonali 
| Caluso, Chieri, Chivasso, Cirè, Cuor- 
co, Ivraa, Moncalie= 

Rivarolo, Rivoli, 

ia Val Susa e 
[Venaria partecipano vivamente al lutto 
[del vicepresidente. provinciale comm. 
[Giovanni Pertumo per la perdita del pa- 
|"° Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1982. 

Direzione @ Personale dell'Associa- 
zione. commercianti partecipano lutto 
el vicepresidente comm. Giovanni Per: 
fumo per la scomparsa dei papà: 


Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1982: 















































della Categoria, pariecipa commosso al 
grave lutto dell residente comm. Gio- 
Vanni Perlumo per a perdita del papà 
Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1982. 
Sindacato defiagilani silmentari e 
prodotti oriotrutticoli partecipa al dele 
‘del comm. Giovanni Perlumo per ia 
Gita gel padre 
Domenico Perfumo 
[— Torino, 27 egosto.1982. 
Preaidenza Consiglio Direttivo e Soci 


(CAST partecipano al lutto della famiglia 
perla scomparsa del socio fondatore 


Domenico Perfumo 

















dall'Adriatico e dai porti ligu- 
ri.E poi, occorre saperlo, il pe-| 





‘mento di luoghi di pronto soc- 
corso, 


sce cosiddetto fine arriva so-| 
prattutto dall'estero congela-| 


— Tortino, 27 agosto 1982. 


Renzo © Michela Gandini prendono 
parte al lutto dell'amico Perlumo per la 
‘parita coi PADRE. 








“| Borgata reni Roll ir Moncalieri 


Presidenza, Consigllo ‘aminisita: 
zione Cooperativa Cod partecipano ai 
lutto dei comm. Giovanni Perlumo per la 
scomparsa del padre 

Domenico Pertumo 
— Torino, 27 agosto 1982. 

Presidenza e Consiglio ralto-Conad 
‘sì associano al lutto del comm. Giovanni 
Perlumo porla scomparsa del padre”: 

Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1082 





Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1982 
La Casa del commercio por 
prio! ‘consigliere g'amministrazione 
‘Comm. Giovanni Periumo sentite condo: 
Glianze per la scomparsa gel padre. 
Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1952 





‘Sl associano al luto del commendator 
(Giovanni Perlumo: 
Giovanbattista Aemani 
‘Andrea Arduino, 
Giuseppe Benedetti 
Giuseppe Bezzo 
Plero Boccalatte 
Matia Borio, 
lan Nicole Dottinelt 
Fedele Camolrano 
Hrencosco Cene 
Marlo Cicogna 
Rinaldo Cocino 
Alonso Comerro 
Gianfranco Comolii 
Francesco Conti 
Ftanca Damiano 
illo Degli Esposti 
Giovanni DellIsota 
‘Alfredo D'Ormea 
Paolo! 











Presidenza, Consiglio di Amministra: 
zione, Collegio Sindacale © Personale 
tutto dell'Ascom Sorvizi S.p.A. prenione 
parte al dolore del. Vice. Presidente 
Comm. Giovanni Pertumo per la scom: 
‘parsa dei padre DOMENICO. 

— Torino, 26 agosto 1982. 


Ul Stogacato nti pesce prende 

ya parte al lutto Gel comm. Giowan 

Perfumo per a scomparsa del padre 
Domenico Perfumo 

— Torino, 27 agosto 1982. 

ll Sindacato droghieri si associa al 
grave lutto del comm. Giovarini Pertumo 
Beria perdita del paia 

Domenico Pertumo 
— rorino,27 agosto 1982. 

L'iscom Piemonte partecipa commos-| 
30 al dolore gel cuo Vice Presidente 
comm. Giovanni Pertuma per !a perdita] 
Sel padre 

Domenico Perfumo 
= Torino, 27 agosto 1082. 


Improwisamente è mancata si suoi 


Lucia Rolle 
vedova Guglielmetti 
anniz8 

L'anunciano i figli Seraino con la 
ieppe con ia mogie 

nen, Cesare con la maglie Carta. ipo 

Oreste, Valter, Lucia, Paola, Moni 

Laure, sorelle è parent tutti. FUnerali sa. 

Baio 28 corr. ore 10.50 plla Chiesa de 


























—Moncalleri, 26 290510 1982. 


La Ditta Ugo Bosso pariecipà al do| 
tore. 





Cristianamente è mancata 


Maddalena Bonetto 
LO annunciano. lè famiglie: Brunero, 
Miglisazo, Bernascone. Funerali sabaio 





‘28 ore 9,50 da Ospeciale Maria Vittori 
la cara salma verrà lumulata 2 Gli 


‘— Torino; 25 agosto 1082. 












onto è stata rapita 


ita Bruschi Giannotti 

ll Inarito lui;  igli Gianni e Gege, 
frati sorelle @ parenti tutti ne cliono lì 
‘doloroso. annuncio, I funerali avranno 
Îdogo oggi ore. 14,50 nella Chiesa al S. 
(Carlo, La famiglia esprima un particolare 
ingraziamento al professore Gattur, ai 








prestato ll loro cara. La presante è 
Partecipazione e ringraziamento. 
Torno; 26 agosto 1982. 





Rita Bruschi-Giannotti 
‘che fu preziosa collaboratrice delta ditta 
‘Por tanti inni 
"Torino; 26 agosto 1962. 

ll Personaie dell Ditta Bruschi parte- 
clpa al Golore dei titolari par ta immatura 
pordita dela signora 

Rita Bruschi-Giannotti 
—Torfno, 26 agosto 1982. 


È mancato al'afferto del SUOI cari 


Severino Turino 
Cav. di Vittorio Veneto 
Ne dànno i doloroso annuncio la figlia 
Aurora con ll marito Carlo 
za e Daria, | (atollo. a cog 
{ tutt, Funerali g. 28 ore 9 partendo dal: 
l'Ospedale San Vincenzo, La presente è 
‘partecipazione e ringraziamento; 
Forino, 25 agosto 1982. 











Cavaliere Vittorio Veneto 
Lo annunciano la moglie Natalina, i 


i: Sebastiano, Concettina, 
lorina, Michelangelo, Angels, Carmelo, 
Salvatore, Alma. nuore, generi 
pronipote. Funerali sabato 28 ore ‘0. 
‘ella Parrocchia Gesù Operaio. La pre-| 
Senie è partecipazione ringraziamento 











A funerali avvenuti. ne dino lì t 
‘annuncio: la moglie Lina Rondi e | 
Mario con la moglie Stella Siteh, 
Lulgi con la moglie Luci Villata © i ili 
Garltta e Andrea. lì cognato. i nipoti. ct: 
gini e parenti ttt. 
“— Diano Marina, 26 agosto 1982. 
Augusta Villata Bortone © tamig! 
unita a Lina nei suo grande dolore, 


Ci a lasclati 
Ellero Albertini 


inonciano | pai 





tia 
Funeral sabato ore da cor- 
50 Svizzera 119. 

Torino, 25 agosto 1992. 





È criinerena nano, 
Ing. Domenico Liconti 
Con intiita tristezza io. sonunzia. a 
magia ia. Per ‘unerli tl 97 665 No] 
fog ma tfr i Contro Tumori 
“Torino, 26 agonto 1002 


Partecipano al dolore rata, cognati, 
nipoti. 


La nipote Rossella © ganitori sorio 


"mancata. 
Annetta Cassardo 
ved. Pavesi 
L'annunciano: I figli Giberto e Liana. 
fralello Luciano e parenti ttt. Fu 
‘sabato 28 cm. allo ore 10 Osp, Nuova] 
Astanteria (Gottardo), 
Torino, 25 agosto 1982. 
Cristianamente è mancato, all'atto] 
defsuoi cari 5 


Giuseppe Mereu 








rent tutti. Fune 











L'annunciano: Il marito 
glio Alfredo con la mogli 
li nipote Massimo è 





nr 





ina 1 
ti. Funerali 





(Gottardo) 
= Torino, 25 agosto 1082. 

Sarenamente come visse è mancato 
all'afotto Gei suoi cari 

Francesco Cena 
gianni? 

‘Addalorati lo annunciano ia mogi 
Tiglio Vincenzo con ia moglie Marie, la 
figlia Franca con il marito Giuseppe, i 

illo Marlo con Rina. gli adora nipoti 
‘2 parenti fut. Funerali ‘sabato 28 cm. 
‘ore & Osp. Molintte v. Santena 5. La ca: 











- Suor Marcelliana 
[ci ha lasciato. serenamente. |. funerali 
diranno 1uogo oggi ore 16. presso la 

















| Antonio con Adelaldo, Enel 

fico 6 Nicoletta. scrolie © parenti tuti 

Benedizione presso l'ospedale Maurizia 
0. 








pano. 





[dottor Caramelio per ia. amorevoli cure 


‘niposi Patt | 
vata e paren:| 





Rosetta, 














ciniallazia Iris nel suo grande dolore. 





parent 
yenordì 27 oro 14 Osp. Nuova Astanteria 





E mancata 
Emilia Bovo 
ved. Tallia 
danni 97 
LO annunciano | gli: Giuseppe e Ve- 
Jentino, ll nipote Silvano © fil, 
parent tuti, Senti ringraziamenti 
Graziana par la filiale assisten 
‘affezionato Emma Barbero o 
Funeral 27 agosto, ore 1 
‘chia di Baldissero Torinese. La sama 
Verrà fumuiata nol cimiiero di. Biella 
Chiavazza nella tomba di famiglia 
— Bhidianero T.s0,25 agosto 1982. 
lì Consiglio di amministrazione, DIr- 
genti 0 Mpnstranze della Rosintiex 













perla morte della madre 
Emilia Bovo 
ved. Tallia 


La famigila Gragia si unisce atfettvo- 


‘Samente al dolore di Giuseppe e Valenti 








Carto, Pieciulgi & Gianni Rolando con 
la rspetive famiglie periecipano si dlo- 


re di Giuseppe; 
SI uniscono al dolore di Giuseppe e 
Valantino gli amici 
le Fossato fglie 





Amabile Cesa 

Simo Bice Simoni, 

Giusi Sergio 
È Ettore Moccagatta e famiglia. 

Cristanamente è mancato 

Pietro Cavallo 
‘Anziano FIAT. 

Lo annvnciano mogli gio, nuora è 
pot. I funerali saranno eolebrati 59gì 
Ot 15 nella parrocchia 5. Pietto è Paolo 
in Volpiano. 

“Volpiano. 28 agosto 1982 





E mancato 
E torino, 2oagosto 
Fia "Signore, dopo inaium| - AldOPerino Duca 

99 ta Gnesia ‘e toria ooo nota anni? 

SI 5 pingono ia moglie Annali 

Ra secardint o, Giacomo, gere 

tO rare Sipote pareri tti. Fota 

Bartolomeo Ardoino: |'Tsves savato sè correne mese ore 10 

cia 0a daranno i secenie Daze 


Lione e ringraziamento, 
‘Traves, 26 agosto 1502, 





E'tornato a Dio 
Giovanni Mazzucco 
Cavaliere Vittorio Veneto 
Anziano ATM 


Ricongiungendosi nella pace dei giu- 
la sua adorata consorte nell 





[Gnati nipoti: parenti tutti La cara sama 
[Bartrà da via Natale Palli 17 sabato 28 
[Corrente ore 8 per Castagnole Monterra- 
Lo ve si svolgeranno | funerali ale ore 
9.30 Galla Parrocchia. il presente è par: 
‘scipazione e ringraziamento. 

"Torino, 26 agosto 1982, 








E'mancato 
Mario Guerra 
‘Anziano FIAT 
Premio Fedeltà 
Lo annunciano moglie, figlio e parenti 
tutt. Funerat sabato 28 ore 10,15 ospe- 


[dale Molinette 
| Torino, 27 agosto 1902. 


Commissione Amministratice, Dire- 
Izione, Personale e Gruppo Anziani gel- 
l'Azionda Acquedotto Municipale di To- 











Francesco Bosio 
| —rorino, 26 agosto 1982. 








partecipa con profondo $oiore al gravi 
lutto che ha colpito l'amico Franco Ber- 
tone per la perdita della cara moglie 


Laura Bertone 








L'annuniciano: la moglio Luigla e pa-|— SOMOmane-Arona, 
| sabato 28 cm. ale 


26 agosto 1962 








— Torino, 25 agosto 1962. ANNIVERSARI 
È manca alano er guoI Gar 
Elisa Concon sr de 
pra Nino Faccenda 


Nol quinto anniversario ti ricordiamo 
‘con immutato alfetto e rimpianto. Santa 
Messa ll giorno 31 agosto ore 18.50 nella 
(chiesa S: Tommaso di via Statuto (Cu- 
‘neo). 

|= Cuneo, 27 agosto 1982. 


1961 1982 

Molti giorni sono passati, ma ll dolore 
‘è sempre grande come allora. Nell'nni- 
[versarlo della sciagura aipina. papà © 
(mamma di 











al Gian Carlo Gazziero 


tiiiono quel iriste momento e ringrazia 
‘no quani! hanno reso. meno! dolorosi 
[questi giomi. La messa gl anniversario 
'iarà celebrata sabato 28 cm. all ore 19 
‘nella. parrocchia ‘di Santa Giovanna 





Re en vera cose meraazca ce [DO 

Re 3 

|— Torino, 27 agosto 1982. 1978 + 1992 
Irma Velllermin Giuseppe Togno 


Ti ricordiamo sempre con tanto atfet- 
fo. Santa Mesa domenica 29 agosto ore 
18 parrocchia Ss. Angeli, 





1977 o 











a dati Miamoni dla Core 
na Cerato 122. Venaria (direttis:| Mario Chiera di Vasco 
Pera "i în con 
Venaria, 27 ng0sio 1902 Lutto ateo ampia. e 
Crlanamente a mincsio "= - 
Claudio Berna: 
sedano corso mesi pe | Adelalde Blanco Lazzero 
gie.la ga odia con Enzo: Glare || Sempre a rimpiangono ia le ed 
ta 


lgenero. 
sora 1082 
Alberto Pautasso 
‘anni 9 


Mamma, papà e Chicca ii ricordano 
con infinito amore. 














@ Proviamo con... Alluvioni e 





«Saîùse d’ùn viaje») 
(con tanta nostalgia) 


SAUZE D'OULX — La stagione estiva volge lentamen- 
te al termine a Sauze d’Oulx, anche se settembre riserverà 
‘ancora splendide giornate di sole e cieli tersi, di un limpi- 
‘do azzurro. Località tra le più rinomate dell'Alta Val Su- 
sa, Sauze d'Oulr ha quest'anno accolto i turisti con prege- 
‘voli manifestazioni come il 1° Torneo nazionale di tennis 
«Città di Sauze d'Oulx» e la splendida serie di gite in 
montagna, organizzate dal Cai Uget Vellesusa, che ha 
consentito ci numerosi villeggianti di salire ai 3293 metri 
della Punta Merciantaira ed in quest'ultima settimana di 
agosto al Pic de l’Etendard. 

Per chi non ama l’attività sportiva o le ascensioni sono 
di prammatica lo shopping nei negozi di articoli sportivi, 
il caffè al «Miravallino», le tartine alla frutta da «Gally», 
la visita ai dipinti di Delfo Baccon, che propone nature 
morte e paesaggi dell'Alta Valle, o una sosta in piazza «IV 
Alpini» che il venerdì si anima con le bancarelle del mer-. 
cato. 

‘Alla Sauze d'Oulx odierna si contrappone quella degli 
Anni Trenta che, racchiusa in una suggestiva documenta- 
zione fotografica, ritorna a noi nella mostra «El Saute 
d'în viaje» (Sauze d'un tempo) allestita dalla libreria gal- 
leria Spazio, situata in via Assietta 9, in collaborazione 
con la Comunità montana Alta Valle Susa. Imperniata 
‘sulle tradizionali immagini delle feste patronali e del quo- 
tidiano lavoro, l'esposizione si snoda lungo gli itinerari di 
un'esistenza legata alla semina dei cereali ed alla raccolta 
delle patate, alla messa nella chiesa parrocchiale (dal 
grande altare della Scuola del Melezet, opera di Chiaffre- 
do Faure di Thures) ed alla festa di San Giovanni Batti- 
sta. 

«L'unico periodo di riposo di tutto l'anno — scrisse Duo- 
cio Eydallin, già sindaco di Sauze d’Oulr e scomparso un 
anno fa — era la festa di S. Giovanni con il ballo in qual- 
che fienile o in piazza se non pioveva. Il fisarmonicista ci 
dava dentro giorno e notte, la botte di vino della gioventù 
‘non era mai vuota, vino ce n'era sempre fino al 2 di luglio 
festa della Madonna di Richardet, però il 3 luglio al mat- 
tino tutti erano di nuovo pronti a ricominciare il lavoro di 
ogni giorno». 


A Sabbia tornano i Frigiolini 


Sabbia — Tornano i 
Frigiolini nel piccolo cen- 
tro della Val Mastallone 
che ha dato i natali a 
gran parte di loro. A Sab- 
bia, 760 metri d'altitudi- 
ne, oltre 600 residenti al- 
l'inizio del secolo neppure 
‘200 ai tempi odierni, due 
sono i ceppi «dominanti» 
la popolazione: gli Stra- 
giottie1 Frigiolini. 
«Dodici mesi or sono — 
dicono alla Pro Loco — 
abbiamo organizzato il 


componenti le altre fami- 
glie». 

Così domenica nel pae- 
sino valligiano decine di 
‘persone più o meno impa- 
rentate tra loro ma con il 
medesimo cognome si ri- 
troveranno per dar vita 
alla prima festa collet- 
tiva. 

«Di nol si può dire tutto 
nel bene e nel male — 
commenta Alberto Fri- 
giolini presidente della 
‘Pro Loco —; nella nostra 


raduno dei primi; adesso | storia figura un Carlo ri- 
tocca agli altri trovarsi.Il | nomato pittore i cui di- 
prossimo anno per non | pinti sono esposti nella 
fartorto a nessuno invie- | magnifica pinacoteca di 


remo un incontro per i | Varallo, 


Festa della gente a Croce Mosso 


CROCE MOSSO —In occasione della festa patronale 
di San Rocco la Pro Loco di questa incantevole località 
del Biellese, nella vallata dello Strona, rinnova per il 
quarto anno consecutivo l'invito a partecipare alla «Fe- 
sta della gente», fissata per domenica prossima. Per 
«gente» si intendono tutti gli amici di Croce Mosso, ovun- 
que essi siano. 
‘Appuntamento per le dieci. 


Il martirio di Giovanni a Biella 

BIELLA — Duplice iniziativa per lo spirito, con possibi- 
lità di «scambi all'insegna dell'ecumenismo», domenica 
‘prossima nell'alta valle del Cervo. Alle 15 al santuario di 
San Giovanni di Andorno, (m1020), si svolgerà la tradizio- 
nale festa del martirio del santo patrono, (San Giuan Ta- 
juà», in dialetto), con la processione di tutte le parrocchie 
della vallata. 


STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 


DOVE ANDIAMO 
OMENICA? 


Molino dei Torti 
© C'è la mostra del sedano e dell’aglio 








Nei due centri 


con grigliate, 


Ele 1[[oNMelcai (Viet 


festeg- 
giamenti «alla grande», 
(eEUII 
piazza, elezione di miss 
Si festeggiano le produ- 
zioni tipiche della zona 
Piatti a base di sedano e 
i parteci- 
panti, prezzi promozionali 












tal 


Così Sparvara cambiò nome 


ALESSANDRIA — Un intero 
paese, Alluvioni Cambiò, un 
piccolo dentro dell'Alessan- 
drino, è mobilitato per orga- 
nizzare la quinta edizione del- 
la «sagra del sedano» che per 
due giorni polarizzerà l'atten- 
zione di tanti suscitando inte- 
resse. La sagra infatti è ricca 
di manifestazioni che prendo- 
no il via sabato pomeriggio 
con una corsa ciclistica per 
dilettanti, proseguiranno in 
serata con un veglione dan- 
zante e l'esibizione di campio- 
ni di ballo, e un'enorme gri- 
gliata dove, accanto al sedano 
cucinato in molti modi, anche 
conla classica «bagna caoda», 
saranno serviti gli agnolotti. 

Domenica inaugurazione 
della mostra del pittore Gigi 
Coppo, torinese di nascita, 
alessandrino di adozione, pa” 
rata equestre per le vie del 
‘paese, messa al campo, altra 
Erigliata, gara equestre, gio- 
chi per tutti, concerto in piaz- 
za, veglione ed elezione della 
«Damigella del sedano» 

E‘, quella del sedano, una 
produzione tipica della zona, 
ve ne sono molte qualità, con- 
tiene molti pricipi attivi, ha 
proprietà stimolanti, diureti- 
che, qualcuno assicura anche 
‘afrodisiache. Si può cucinare 
fl molti modi; con il sedano si 
prepara anche un'ottima sal- 
sa, la «salsa Mornay» (bescia- 
mella, parmigiano, panna li- 
quida e buon appetito). 

Molto sedano si produce ad 
Alluvion#Cambiò, il paese dal 
nome più strano che un tem- 
po: si chiamava Sparvara. 
Una apocalittica alluvione lo 
cambiò radicalmente —il fiu- 
me Po che scorreva a sud di 
‘Sparvara dopo il nubifragio 
che inghiotti case e chiese co- 
minciò a scorrere a nord — e 
gli abitanti superstiti modi- 
fcarono il nome in Alluvioni 
Cambiò. 

A pochi chilometri da que- 





sto centro agricolo sorge Mo- 
lino dei Torti che domencia 
[presenta pure la sua originale 
Isagra, la prima della storia, 
[dedicata all'aglio. Infatti nel- 
la zona se ne produce molto 
[(1800 quintali l'anno). Così il 
[Comune con la collaborazione 
[dell’Amministrazione provin- 
[ciale ai Alessandria ha deciso 
[di organizzare per la prima 
volta la «Sagra dell'aglio». E 
il migliore della provincia ed è 
giusto valorizzario. 
Domencia pomeriggio, do- 
[po interventi di amministra 
tori pubblici, saranno premia- 


TRINO — «Festa grande» 
per il fine settimana nel cen- 
tro agricolo vercellese; tre ap- 
‘puntamenti caratterizzano 
gli ultimi giorni di agosto: 
seconda mostra mercato delle 
attività commerciali e agrico- 
le, più conosciuta come «Fiera 
‘di San Bartolomeo», la mo- 
[stra di pitture e ceramiche, il 
ventesimo anniversario. del 
‘gemellaggio tra Trino e la cit- 
tà francese di Chauvigny. Il 
‘tutto ruota intorno alla festa 
patronale. 

La rassegna artistica si è 
inaugurata giovedì 26; è dal 
1964 ormai, che artisti della 
zona espongono a Trino i loro 
lavori. L'edizione '82 raccoglie 
circa 250 opere, tra graffiti, 
tele, pitture su vetro, cerami- 
che, presentate da una trenti- 
‘na di artisti. Tra gli espositori 
ritornano nomi noti: Aritonio 
‘Ferraris, Gianni Bertotto, 
‘Andrea Conti e Maria Teresa 
Serra. 

La mostra chiuderà i bat- 
tenti domenica 5 settembre, 

Trino non è gemellato solo 


ti gli agricoltori per l'opera 
che stanno portando avanti 
nella coltivazione di questo 
prodotto. Tutti potranno ac- 
quistarne a prezzi promozio- 
nali e consumare piatti ga- 
stronomici a base, ovviamen- 
te. diaglio. 

La sera grande ballo con la 
speranza che tutti i danzato- 
ri, nessuno escluso, abbiano 
fatto ampi assaggi di questo 
tipico prodotto. In caso con- 
trario 0 se solo una parte lo 
‘Avrà apprezzato... saranno 
guai per gli altri. 





San Bartolomeo va alla fiera 
con la sua gemella Chauvigny 


‘con Chauvigny, ma anche con 
il centro tedesco di Geisen- 
‘heîn, che sarà presente con 
una delegazione. Gli ammini- 


la | stratori e i cittadini delle due 


città saranno accolti ufficila- 
mente dal sindaco Adriano 
De Maria lunedì mattina. Sa- 
bato, verrà invece scoperta 
una stele a ricordo dei legami 
che dal 1962 uniscono Trino a 
‘Chauvigny. Gli incontri con 
gli ospiti d'Oltralpe avranno 
come contorno una sfilata in 
costume con le musiche delle 
bande di Trino e di Fontaneto 
Po, in programma domenica 
pomeriggio. 

La parentesi «tecnica» della 
‘manifestazione è affidata al 
convegno sulla gestione della 
rete irrigua distrettuale, lu- 
nedì. 

‘Non mancano gli appunta- 
‘menti sportivi, con fl torneo 


| dell'amicizia di judo, un in- 


‘contro di calcio, ed una gara 
ciclistica. I buongustai avran- 
‘noinoltre a disposizione le se- 
rate di sabato, domenica, lu- 
nedì per gustare i vari piatti. 


Casale scomoda i Gonzaga 


CASALE MONFERRATO 
—Per un mese circa, da do- 
mani al 19 settembre, Casale 
Monferrato ospiterà una se- 
rie di interessanti manifesta- 
zioni — in parte nell'antico 
castello dei Gonzaga che ha 
un ruolo importante nella 
storia casalese, altre all’aper- 
to — In occasione della se- 
conda «Festa del Po». «Una 
festa — come hanno sottoli 
neato il sindaco Oddone, l'as- 
sessore al turismo Corona e il 
presidente del Comprensorio, 
casalese Coppo — che è nata 
per richiamare l’attenzione 
sui problemi ecologici colle- 
gati al Po, il fiume a cui sono, 
legati la tradizione e la cultu- 
radi Casale». 

Una festa che, per l'edizio- 
ne '82, può contare sulla vali- 
da collaborazione dei Comu- 
ni di Mantova e di Ivrea, Il 
primo legato a Casale oltre 
che dal Po attraverso i Gon- 








‘Alle 16,30, a Piedicavallo, culto in lingua piemontese nel 


tempio, dei valdesi, con la partecipazione di una corale 
‘anch'essa di intonazione valdese. 








zaga; per lunghi anni padro- 
ni del Monferrato, il'secondo 
per aver subito il dominio dei 
‘marchesi del Monferrato. 


La «Festa del Po» si inau- 
[gura domani pomeriggio, sa- 
bato, allè 16,30. All'interno 
‘del Castello dei Gonzaga, 
‘aperto in via eccezionale al 
‘pubblico (è di proprietà mili- 
tare) si inaugurano una serie 
‘di interessanti mostre. «Man- 
‘tova ed i Gonzaga», propone 
una raccolta di monete gon- 
raghesche © stampe antiche 
‘di Mantova, pezzi che aveva- 
‘no arricchito al «Victoria and! 
‘Albert Musenm» di Londra la 
rassegna sullo 

«Splendore dei Gonzaga». 
E Casale ha coniato per 
l'occasione un artistico me- 
daglione bronzeò dedicato ai 


Gonzaga. 

Pol ci sono le mostre dei 
costumi di carnevale storico) 
di Ivrea e dei costumi teatrali! 
di Bolognesi; quella delle! 
moto e bici d'epoca, delle foto| 
di Negri, dei gessi di Bistolti e 
delle opere dello. scultore] 
alessandrino Ferruccio Poz- 
zato. E ancora le mostre del- 
l'artigianato artistico e dei 





cimeli di Giovanni Lanza, lo| 





statista casalese a cui sarà 
dedicato in settembre, come 
ricorda l'assessore Cattaneo, 
un importante convegno. Al- 
le 19, sempre di domani, a di- 
mostrazione del gemellaggio 
tra Casale e Camogli: (un al- 
tro gemellaggio enogastrono- 
mico si avrà, nell'ambito dell 
@ festa, con Mantova i cui 
piatti andranno sposi agli 
stupendi vini monferrini). La 
Pro Loco di Morano allestirà 
‘una frittura di gamberetti è 
‘altri pesci di mare fel famoso 
«padellone» di Camogli. Dal- 
le21 danze all'aperto. 

Domenica, aperti sempre il 
Castello e le mostre, è in pro- 
gramma il primo motoradu- 
no «Festa del Po», con ritrovo 
dei centauri a Morano e sfila- 
ta perle vie di Casale. Alle 16 
siripete la frittura nel «pa- 
dellone» di Camoglis alle 21 
via ancora alle danze. La 
«Festa del Po», quindi, prose- 
guirà negli altri weekend, si- 
‘no al 19 settembre. 





Franco Marchiaro 














VALGRANA. — Appunta- 
mento da leccarsi i batfi do- 
menica in questo paese che 
fornisce anche il nome alla 
vallata che inizia a Caraglio: 
nell pomeriggio su iniziativa 
della Pro Loco, quarta edizio: 
ne del concorso «La pi bela e 
{a buna» (La più bella © la più 
gustosa): protagoniste le tor- 
te fatte in casa dalle nonne, 
bisnonne, zie, madri ma an- 
che dalle figlie e, perché no, 
‘anche dai maschi perché il 
concorso è libero ad entram- 
bi i sessi e l'anno scorso uno 
dei vincitori era stato appunto 
un uomo che aveva battuto 
uno stuolo dî agguerrite casa- 
linghe, «Contiamo, di avere 
una cinquantina di. concor- 
renti — spiega Giorgio Cerut- 
ti, giovane dirigente della Pro 
Valgrana — e stando a quel 
che sì serite in paese ci sè 
ranno terte favolose». Unica 
condizione: usare ingredienti 
genuini, non troppo sofistica- 
ti, adoperando possibilmente 
i frutti locali di stagione che 
sono le more, i ribes e i miri 
li: | premi saranno due; ap- 
punto alla torta più bella co- 
me presentazione e alla torta 
migliore al palato della giuria 
che se ne Infende perché for- 
mata da esperti pasticcieri. 

| due dolci premiati saran- 
no subito dopo la prociama- 
zione messi all'asta e aggiudi- 
cati al miglior offerente. Le 
tra torte invece saranno divi- 
so equamente fra il pubblico 
che senz'altro come ogni an- 
no accorrarà numeroso alla 
dolcissima rassegna di Val 
grana. lì paese si raggiunge 
da Torino via Busca 6 Cara- 
glio e da Cuneo con la statale 
per Dronero deviando a Cara- 
glio per la Valle Grana. 

GUARENE D'ALBA — Ap- 
puntamento nella. frazione 
Vaccheria per la fiera che ha 
origini antichissime e le cui 
manifestazioni ricreative © 
folcloristiche sono organizza: 
te dalla Pro Loco. 

CRAVANZANA — Comin- 
cia domenica la Fiera di Set- 
tembre — si concluderà mer- 
coledì 1° settembre — con 
esposizione di macchine agri- 
cole, folciore e giochi popola- 
ri per tutti organizzati. dalla 
Pro Loco. 

VIOLA — Festa della mon- 
tagna in frazione Crivalla. Il 
programma, preparato dalla 
Pro Loco, comprende prole 
zione di diapositive e filmati 
‘ed esibizione di un gruppo di 
rocciatori del Cai dì Ceva. Nel 
pomeriggio distribuzione di 
polenta evino. 

PRATO NEVOSO — incon: 
tro dell'amicizia tra montanari 
e villeggianti con distribuzio- 
ne a mezzogiorno di polenta 
e carne alla griglia. Nel pome- 
riggio la Pro Loco organizza 
una originale corsa dei car- 
retti. 4 

BASTIA MONDOVI' — F&- 
sta patronale di San Magno 
con gare alle bocce e giochi 
popolari @ nei pomeriggio 
‘asta dei cappelli; Le manite- 
‘stazioni sono organizzate dal- 
la Pro Loco. 

VOTTIGNASCO — Prose 
que l'8°- Segra del fagiolo e 
dalla salsiccia le cui manife- 
‘stazioni proseguiranno fino al 
5 settembre con un program- 
ma che varia ogni giorno, 

CORTEMILIA — Si conclu- 
de la Sagra della Nocciol 
con la mostra mercato. dei 
prodotti agricoli igia- 
‘nato del Bormid 
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BIELLA — C'è gran fermento fra i circa 
dodicimila utenti del servizio di distribu- 
zione del «gas di città», concesso dal Comu- 
ne alla società Camuzzi-Gazometri: l'im- 
porto di molte bollette dell'ultimo bime- 
‘stre, in pagamento in questi giorni, ha avu- 
to una inattesa, preoccupante impennata e 
si sa già che nessuno potrà sottrarsi all’au- 
mento. Non sarè, però, uguale per tutti, co- 
‘me molti utenti temono a causa della gene- 
ralizzazione che ha caratterizzato la noti- 
zia diffusa da una radio locale (è stata 
«sparata» la cifra di 150.000 lire), bensì rap- 
portato all'entità dell'effettivo consumo di 
gas. 

Gli utenti sono stati suddivisi dalla so- 
cietà in otto «fasce», appunto in relazione 
al quantitativo di gas consumato in un an- 
no. L'aumento si riferisce a quella somma, 
versata quando si firma il contratto di for- 
nitura, che è impropriamente definita «de- 
posito cauzionale». La dizione esatta è «an- 
ficipo sui consumi»: sul piano pratico non 
cambia niente, ma la società dà una certa 
importanza a questa precisazione, dal pun- 
to di vista formale. 

La Camuzzi-Gazometri chiede un «ag- 
giornamento» della cifra, giustificandolo 
con l'aumento del costo del gas all'origine. 
Ed ecco l'entità degli aumenti: chi consu- 
‘ma fino a 200 metri cubi di gas in un anno 
(ci arriva a malapena chi si limita all'uso 
del fornello) dovrà pagare al massimo 











CHE STANGATA IL GAS! 
A BIELLA LA BOLLETTA 
COSTA ANCHE 150 MILA 


it tit nn 


Polemiche e proteste per il mega-ritocco dell'«anti- 
cipo sui consumi» - Il Comune non può interveni- 


re perché l'azienda non ha violato la convenzione 
SII AMT nn 








120.000; da 3001 a 4000, 160.000; da 4000 a 
‘5000, 200.000. 

Queste cifre sono indicative: possono in- 
fatti variare per vari motivi. 

Al momento, il conguaglio è stato chiesto 
solo agli appartenenti alla «fascia» dei con- 
sumatori di oltre 2000 metri cubi. Alla sca- 
denza dei prossimi bimestri la richiesta 
verrà progressivamente rivolta a tutti gli 
altri utenti, in ordine decrescente rispetto 
appunto ai consumi. 

‘Non sono mancate logicamente le prote- 
ste da parte di chi alimenta col «gas di cit- 
tà» varie apparecchiature e anche l'im- 
pianto di riscaldamento particolare (sono i 
primi a dover pagare l'aumento). Una pen- 
sionata che avrebbe dovuto pagare 12.500 
lire, per il semplice consumo, si è vista arri- 
vare una bolletta di 122.500 lire: l’«aggior- 
namento», nel suo caso, ammonta a 110,000 
lire. 

‘Prima di chiedere gli aumenti, la società 
lo ha comunicato al Comune, che ha dovu- 
to limitarsi a prenderne atto perché è un'i- 
niziativa prevista nella convenzione stipu- 
lata a suo tempo e quindi del tutto legit- 
tima. p.m 


® Cigliano — (a. 1.) La testa della Madonnina 
dei Prati alla frazione Petiva di Cigliano si farà. Lo 
ha deciso un comitato costituitosi all'ultimo mo- 
mento: così la tradizione sarà rispettata anche se | 
festeggiamenti si svolgeranno in tono minore ri- 
‘spetto agli anni scorsì. La ricorrenza sarà celebra- 





ta domenica e lunedì prossimi: il capannone della 
ditta Venturino, produttrice di acque gasc'e, sarà 
trasformato in sala da ballo; sarà altresi 
un attrezzato buffet. 














|L’operaio torna in Langa 


la crisi e la «cassa» 
riscoprono la campagna 


IIC Tn 


Cascine e campi cominciano a ripopolarsi: i giovani ora 

vogliono restare - Anche le donne sono più disponibili 

al lavoro agricolo - E’ finito il mito della grande città 
ITTICA ETNICA 


CORTEMILIA — «C'è un 
ritorno dei giovani alla ter- 
ra?». «Non si tratta di un feno- 
‘meno involutivo, ma della ri-| 
cerca di una alternativa vali- 
da.u certi modelli di sviluppo 
che hanno, come sbocco, la vi-| 
ta stressante cittadina». Sono] 
considerazioni che si fanno) 
sovente nei bar, nelle sedi dei 
consigli comunali, presso le| 
varie scuole agricole che ope 
rano nell’Albese: Alba, Grin- 
zane Cavour, Cravanzana,) 
Vaccheria di Guarene ecc. 

I motivi sono facilmente in- 
dividuabili: vi è molta disoc- 
cupazione e la terra offre la-| 
voro a tutte le braccia volen-| 
terose. Poi è sfumato quello] 
ch'era il desiderio della gran-| 
de città, ossia: l'agio, la como- 
dità, i divertimenti, gli svaghi 
che ognuno di noi può trovare] 
di giorno edi notte. 

‘Diventa sempre più pesan- 
te, per chi non è abituato, l'a-| 
ria della grande città, ossia lo| 
«Smog» che si respira 24 ore sul 
24, nonché lo stress logorante| 
della vita. Molti giovani licen 
ziati dalla Fiat, oppure dal 
tempo in cassa integrazione, 
‘hanno ritrovato l'amore per la| 
terra; sanno che nella Langa| 
respirano aria pura, balsami- 
ca, a pieni polmoni e che, da-| 
vanti ad un piatto pieno di ci-| 


Medaglia d’oro a quattordici anni 


in carcere 


per furto e droga a 22 


Tron 


Amara storia di un giovane ligure che aveva salvato un bimbo investito 

dalle fiamme - Diventato tossicodipendente, è stato sorpreso più volte a 

rubare per procurarsi la «roba» - Ora il tribunale non lo ha più perdonato 
SIT 


PONTEDASSIO — Meda-| 


Il furto per cui Cona è stato | eroico compiuto otto anni pri- 


glia d'oro a 14 anni, per essersi| giudicato con rito direttissimo | ma, gli aveva anche detto che 


buttato in un mare di fuoco|era avvenuto il 1° 


‘agosto| sarebbe stata l'ultima volta 


per salvare un bambino che| quando il giovane, penetrato | che la giustizia avrebbe cerca- 


stava per bruciare vivo, ladro] 
recidivo a 22 anni perché pri-| 
gioniero della droga: è la tri- 
ste —e amaramente significa-| 
tiva — carriera di Domenico] 
Cona, abitante a Pontedassio,| 
via Pio XII, che il tribunale di| 
Imperia ha condannato, alcu-| 
ni giorni or sono, a due mesi di] 
reclusione per furto. 

Il tribuanel ha anche nega-| 
to a Cona, pur concedendogli] 
il beneficio delle attenuanti] 
generiche, la libertà provviso- 
ria in quanto nei suoi con- 
fronti pendono altri procedi 
menti. 





nell'abitazione del dottor Ber- 
nardo Testa, via Gissey, Pon- 
tedassio, era stato sorpreso) 
dai proprietari dopo che ave- 
va buttato all'aria tutti î cas- 
setti alla disperata ricerca di 
denaro per comprarsi la dro- 
ga. Pochi giorni prima egli era 
‘Stato sorpreso a rubare in un 
altro comune della Valle Im-| 
pero, San Lazzaro Reale, nel-| 
l'abitazione di Giuseppe Cla-| 
vio. 

Per quel furto egli era com- 
parso in tribunale ed il presi-| 
dente, al momento della sen- 
tenza, nel ricordargli l’atto| 


to di comprenderlo ed aiutar- 
lo concedendogli il beneficio 
della condizionale. 

‘Quello di Domenico Cona è! 
stato un lungo precipitare nel 
baratro della droga; nel ten- 
tativo di salvare il bambino] 
circondato dalle fiamme, riu-| 
scendovi, egli aveva riportato 
gravissime ustioni al corpo ed| 
al viso, per cui era stato rico- 
verato a lungo al centro gran- 
di ustionati di Torino. 

Guarito aveva proseguito 
gli studi ma, a paco a poco, si 
era abituato all'uso della! 
droga. 


Raduno partigiano 
sul Monte Penice 


VOGHERA — (e. g)) In località Til 
Passi sul Monte Penice al confine tra le 
province di Piacenza e Pavia, domenica 
29 agosto con un raduno di ex combat- 
tenti per la libertà, indetto dai comuni di 
‘Bobbio Menconico e Romagnese e dalle 
Associazioni partigiani delle due provin- 
ce, verrà ricordata la battaglia del Penice 
del 26. Z7agosto 1944. 

‘Alle ore 10,30 al monumento eretta lo 
‘scorso anno in onore dei Caduti verrà ce- 
lebrata una messa al campo seguita alle 
11 da discorsi commemorativi di ex co- 
mandanti partigiani. 

Nel pomeriggio le autorità ed i parteci- 
panti al raduno visiteranno i luoghi dei 
‘combattimenti. 


Sorpresi con Lsd 
quattro biellesi 


DOMODOSSOLA — (a. r.) Gli ‘agenti 
della Guardia di Finanza hanno bloccato 
alla frontiera di Domodossola un'auto 
con quattro giovani biellesi a bordo. Essi 
erano di ritorno alle rispettive abitazioni 
dopo un periodo di vacanze trascorse ad 
Amsterdam. 

‘Si tratta di Gian Franco Colla, 28 anni, 
residente a Pray Biellese, Gian Michele 
Zovoli, 27 anni, emiliano, e due minoren- 
ni. I Colla e lo Zovoli erano in possesso 
rispettivamente di 42 e 67 confezioni di 
Lsd; a loro volta, i due minorenni erano in 
‘possesso di alcuni grammi di marjuana. 

Il Colta e lo Zovoli sono stati arrestati 
‘per detenzione di stupefacenti acquistati 
ad Amsterdam 





Di lui, per i riflessi penali 
della sua attività, si era co- 
‘minciato a parlare da qualche) 
anno: si era specializzato nel 
rubare ai danni dì proprietari 
di pubblici esercizi, penetran- 
do nelle loro abitazioni priva- 
te dopo essersi fatto indicare) 
‘dove fosse il gabinetto. Per di- 
verse volte il suo gesto com- 
piuto a 14 anni era valso a sal- 
varlo dalle conseguenze, sem-| 
pre con la speranza che potes-| 
se trovare la forza di ripren-| 
dersi. 

Ciò non è avvenuto: un’ 
tra vittima della droga, come i 
tanti ragazzi che sono morti] 
dopo essersi «bucati» con la 
siringa piena di «robu» guasta 
loro passata da sciacalli. 





stata tramutata in arresto 


bi genuini e ad un bicchiere di|gnello, le verdure: del proprio 
‘vino non sofisticato si sentono |orto e la frutta matura, stac- 
in piena forma. 


‘cata direttamente dagli al- 


«Un tempo vi era anche il|beri». 


Iproblema. delle ragazze che 
‘preferivano lo spazzino di cit-| giovani alla terra hanno con- 
tà piuttosto di un ricco agri-|tribuito notevolmente le scuo- 
[coltore — è stato affermato|le agrarie di Cravanzana, di 
durante un dibattito ad Alba|Gallo Grinzane, 
— Ora le donne di Langa non| Bardelli della frazione Vac- 
‘sognano più la città. Anche lo-|cheria di Guarene. Oltre 200 
ro hanno capito i valori della| figli di agricoltori, anziché 
Langa, quali: l'uovo fresco, il| scegliere, dopo la media del- 
[pollo ruspante, il coniglio, l'a-| l'obbligo, la scuola superiore, 


Rientrano 
28 licenziati 


a Cigognola 

VOGHERA (e.g) — I 
lavoratori delle Officine 
meccaniche cigognolesi 
di Cigognola hanno vin- 


to la loro battaglia. Op- 
postisi al licenziamento 
di 28 lavoratori, ridotti in 
seguito a 21, hanno rag- 
giunto un onorevole ac- 
cordo con la direzione 
dopo quasi tre mesi di 
lotta e con l'occupazione 
della fabbrica. 
L'azienda si è impe- 
gnata a riassumere i di- 
pendenti licenziati. 







‘Al fenomeno del ritorno dei 


l'azienda 


hanno. preferito frequentare 
corsi di specializzazione per 
diventare cantinieri 0 conta- 
dini qualificati. 

‘Questi giovani, alcuni già 
diplomati in agricoltura, han 
no portato delle idee nuove 
nelle loro case, facendo brec- 
cia: sulle idee preconcette ed 
‘ataviche dei loro genitori, dei 
‘parenti, convinti da sempre 
che la pratica vale più della 
grammatica. 

Hanno portato nelle loro 
‘aziende nuove tecniche di 
‘concimazione, di potatura, di 
accolta; hanno impostato 
(delle contabilità amministra- 
tive aziendali per conoscerne i 
‘costi ed i ricavi; hanno inizia- 
to esperimenti e studi per la 
riconversione delle colture in 
base alle richieste. © c.g. 





Burloni vercellesi 
dipingono panchine 


nani 


Sono quelle di Sant'Andrea tinte di giallo 


L'opera di un misterioso «Gruppo Risveglio» 
I 


VERCELLI — Tra le più|risveglio vercellese. Rivendi- 


Le lamentele 


frequenti accuse rivolte alchiamo l'ingiallimento delle 
Vercelli, una, in particolare, [panchine di Sant'Andrea». 

spicca per il tono drastico e 
impietoso: «La città è un dor-| 
'mitorio. Non offre granché ai 
[suoi abitanti». 

non sembrano cadute nell 
vuoto, Gi penserà il «Gruppo| 
risveglio» a scrollare Vercelli. 
Questo è il nome di una sedi- 
cente organizzazione che ha| no 
‘incominciato la sua attività |Cartelto, ace Ter io e 
dipingendo di giallo le pan-| oe È 
chine di Sant'Andrea. 


Questo è stato l'inizio di 
una misteriosa telefonata 
giunta ieri mattina ai giornali 
\Vercellesi, fatta da un giova- 
ne. In effetti il cronista che si 
è recato sotto le torri millena- 
rie della basilica si è trovato 
‘di fronte una panchina verni- 


[di rispetto per l'ignaro vian- 
dante che si fosse per caso se- 


Il tutto ha il sapore di un 1°|duto. Il biglietto portava ap- 


d'aprile in ritardo rispetto al-|punto scritto «Vernice fre- 
la tabella di marcia del calen-|sca». 

dario. Ecco di che si tratta. 
«Ho una comunicazione im- 
[Dortante da fare che non verrà |t0r; 1 *Grunpo risveglio» ha 


All'insegna di «Giallo, è bel- 


pure tentato di verniciare un 











ripetuta. Siamo il gruppo dil 


In caserma a Boves 
ha rubato un mitra 


CIGLIANO — (a. r.)I carabinieri di San Germano Ver- 
cellese hanno operato un arresto alla frazione Salomino 
di Tronzano, su ordine di cattura della procura militare 
di Torino, nei confronti di Giuseppe Pacillo, 22 anni, ac- 
‘cusato di furto in danno dell'amministrazione militare. 

Il giovane avrebbe rubato un nastro mitragliatore tipo 
M. G. cal. 7,62, in dotazione alla Nato e 24 cartucce, sco- 
perte nell'abitazione di Umberto Norelli, abitante alla 
frazione Vettignè di Santhià, già arrestato per furto. Le 
‘munizioni sarebbero state regalate al Norelli dal Pacillo, 

Quest'ultimo le avrebbe rubate durante il servizio di 
leva dalla caserma di Boves, distaccamento di Borgo San 
Dalmazzo, alla brigata Alpina Taurinense. 

La denuncia sporta nei confronti del Pacillo da parte 
dei carabinieri di San Germano, che avevano scoperto la 
provenienza delle armi trovate in possesso del Norelli, è 


















lampione, ma l'impresa è riu- 
[scita solo in parte. Qualcuno 
[deve averli disturbati, non 
|consentendo la prosecuzione 
dell'opera. Il giallo, ad onor 
del vero, è un colore «forte»: 
riusciranno i componenti del 
«Gruppo risveglio» nel loro 
intento di scuotere dal torpo- 
|re Vercelli? La solita voce.fuo- 
ri campo,.a questo punto, di- 
rebbe: è quel: che sapremo 
‘nelle prossime puntate, 


Daniele Cabras 


(© OVADA — A Mantovana di 
(Predosa, per cause ancora da 
isccertare, un violento incen- 
‘dio ha distrutto un rustico as- 
[sieme a 4000 quintali di paglia 
[e di fieno, una jeep, un'esca- 
Ivatrice, un trattore ed altri 
‘attrezzi agricoli. tutto di 
[Gianfranco Galli, 25 anni, 





Pi e di 
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La burocrazia 


da tre anni 


‘blocca 


il depuratore | 


ittici 


Nel Cusio - Intanto i costi raddoppiano 


OINIIAANInnaonnnn 


BORGOMANERO — Da 
‘anni, sei Comuni del Cusio a 
monte di Borgomanero (Goz- 





Allasta 
a Savona 
antico 
veliero 


SAVONA — Il 6 otto- 
bre il tribunale civile di 
Savona aggiudicherà de- 
finitivamente il «Costa 
del Sol», un vecchio velie- 
ro che dal 1973 occupa, 
nonostante tutti gli sforzi 
dell'ente porto di sfrat- 
tarlo, lo scaletto d'alaggio 
delvecchio porto. 

‘Per una serie di vicissi- 
tudini è finito all'asta ma 
il suo attuale proprieta- 
rio, il greco Alessandro 
Milonadis, non si da per 
vinto e continua la sua 
lotta per conservare la 
proprietà della barca, si- 
stemarla e riprendere con 
essail mare. 

Nella prima gara era 
stata messa all'asta al 
prezzo di 100 mila lire ma 
‘aveva raggiunto soltanto 
le 220 mila lire offerte da 
un milanese. Il tribunale 
aveva comunque mante- 
nuto aperti i termini per 
la presentazione di nuove 
offerte la maggiore delle 
quali ha raggiunto la ci- 
fra di 1 milione. E' stata 
fatta da un altro greco 
che ha preso domicilio le- 
gale presso un. avvocato 
‘savonese. A ottobre, quin- 
di, si svolgerà la gara de- 
finitiva tra i maggiori of- 
‘Jerenti che sono quattro. 

Intanto a Savona si 
moltiplicano, peraltro s0- 
lo a parole, le iniziative 
per conservare alla città 
questa antica goletta va- 
rata nel 1908. E' lunga 
quasi 35 metri e larga 7e 
mezzo. La sua stazza è di 
224 tonnellate. 

La società «A Campa- 
nassu», attraverso il suo 
presidente Rocco Peluffo, 
ha proposto che venga 
salvata e trasformata in 
un monumento da collo- 
carsi nella piazza del 
Brandale, dinanzi al vec- 
chio porto e alle antiche 
torri della città, oppure 
nei giardini del prolunga- 
mento a mare vicino alla 
foce del Letimbro. 

Sull'ipotesi del salva- 
taggio anche le autorità 
sì dichiarano d'accordo 
ma pongono problemi di 
mezzi finanziari: solo 
spostarla da dove ora si 
trova alla sua nuova sede 
in città verrebbe a costa- 
re, secondo gli esperti, 
non: meno 70-80 milioni. 

Poi ci sono problemi di 
sistemazione, restauro, 
conservazione e manu- 
tenzione periodica. 
Quanto costerebbe tutto 
questo? «Per le piccole 
‘manutenzioni — afferma 
l'assessore ai Lavori Pub- 
blici e preside dell'istitu- 
to nautico Piero Tara: 
masso — potrebbero 
‘provvedere i mici allievi». 
Maal resto? n.sì. 








zano, Briga, Bolzano, Gargal. 


lo, Pogno e Soriso) vogliono 
costruire un depuratore che 


‘annulli ogni fonte di inquina- 


mento. locale. Il progetto è 
stato approvato e finanziato, î 
‘collettori principali sono già 
stati realizzati: ma l'impianto 


di depurazione non si è potu- 


to fare per una serie di incagli 


burocratici. 


La vicenda del depuratore 


cusiano merita di essere rac- 


contata partendo almeno da 


tre anni fa, quando tra il lu- 
glio e il dicembre 1979 l'as. 


semblea del «Consorzio per la 


raccolta e la depurazione del 
le acque reflue nell'aera Cu: 
sio-Agogna» approvò il pro. 


getto dell'impianto che avreb- 
be comportato una spesa di 


circa un miliardo e mezzo. 
‘A tempo diremmo di prima- 


to. nel febbraio del 1980, la 
Regione ratificò la delibera 
consorziale e concesse il con- 
tributo di legge. Il consorzio 
chiese allora il mutuo neces- 
sario alla Cassa Depositi e 
Prestiti: questa volta l'attesa 


fu più lunga, ma dopo un an- 


no, nel marzo 1981, il prestito 


‘fu erogato. 


A questo punto, l'impresa 
‘che nel frattempo si era ag- 
giudicata l'appalto, diede ini- 
zio ai lavori. Ma l'opera venne 


subito sospesa, perché il co- 


‘mune di Borgomanero, sul cui 
territorio doveva sorgere il 


‘depuratore, impose che venis- 
[se richiesta la concessione 
edilizia. 

«Ma come? — risposero 

‘quelli del consorzio — se l'ope- 
Tra è già stata approvata dalla 
‘Regione e da tutti gli organi 
superiori, a che cosa serve un 
nuovo permesso?.. Niente da 
fare: i sei Comuni furono co- 
‘stretti a presentare istanza 
‘alla commissione edilizia bor- 
gomanerese, la quale scoprì 
che non erano state rispetta- 
te le distanze dal torrente 
Agogna ‘e dalla vicina ferro- 
via. 
Era il mese di maggio 1981. 
Il consorzio chiese alle ferro- 
vie dello Stato la.deroga che 
venne data, chiese permessi 
‘al genio civile, e per maggior 
tranquillità anche all'Enel 
(c’era una linea elettrica nei 
pressi), al servizio geologico 
regionale. Tutti dissero di sì, e 
il 28 giugno scorso la giunta 
regionale riapprovò il pro- 
getto. 

In fretta e furia, il presi- 
dente del consorzio portò il 
tutto alla commissione edili- 
zia di Borgomanero, la quale 
ha ora stabilito che mancano 
altri quattro nuovi progetti e 
‘chissà quante altre autorizza- 
zioni. Da parte sua, il sindaco 
‘di Borgomanero avrebbe tut- 
tavia giudiziosamente deciso 
[di rilasciare egualmente la 
concessione, previo però pa- 
rere dell'ufficiale sanitario 
(anche se c'è già il benestare 
del medico provinciale). 

In attesa del «placet» dil 
‘Borgomanero, i sei sindaci del 
‘consorzio hanno fatto intanto] 
qualche conto: invece di un 
miliardo e mezzo, si spende-| 





ranno ora ‘due miliardi e| 
mezzo. Hei fia. 





BORGO D'ALE — Tremt 
la abitanti, ottocento nuclei 
Jamiliari, più di quattrocen- 
- || to aziende che ruotano at- 
tonro alla produzione delle 
‘pesche. A Borgo d'Ale si vive 
- || di sota... frutta. 
è || Per tre mesi, dalla metà di 
giugno al 10-15 settembre, 
l'economia locale punta 
eslusivamente sulla coltiva- 
zione delle pesche di un po’ 
tutte le varietà: da quelle ti- 
po «California» alle «nettari- 
ne», alle «Belle di Borgo d'A- 
- || le». Produzione media: mi 
lecinquecento quintali tuttii 
- || giorni, con punte che supera- 
- || n0 addirittura i duemila 
quintali 
- || Ela processione dei tratto- 
- || ri carichi di frutta, duecen- 
- || to-trecento mezzi, verso l'a- 
rea del mercato ortofruttico- 
lo in regione Strabianzè, si 
ripete puntuale ogni pome- 
- || riggio dal tunedì al sabato. 
Dove ha sede il mercato delle 
pesche all'ingrosso più im- 
portante d'Italia sono ad at- 
tendere gli agricoltori decine 
di autocarri arrivati da Tori- 
no, Milano, da altre province 
della Lombardia, Genova, 
- || da almeno mezzo Veneto e 
dal Trentino. Le contratta- 
zioni sono rapide: meno di 
un'ora più tardi gli agricol- 
tori hanno i quattrini in ta- 
sca e gli automezzi già viag- 
giano ‘in autostrada con il 
- || carico delle pesche destinato 
ai mercati di un po” tutto il 
Nord Italia. 








CUNEO — La transuman- 
‘za, vale a dire il trasferimento 
‘di mandrie di bovini e greggi 
di ovini dalla pianura verso i 
pascoli alpini, è un fenomeno 
antichissimo. A ogni inizio 
della stagione estiva migliaia 
‘di animali viaggiano — una 
‘volta con le proprie zampe, 
‘ora stipati in grossi autocarri 
'— verso la mantagna da dove 
ritornano quasi tutti entro il 
‘venti settembre. 

‘Quest'anno, secondo i dati 





E' un'operazione che sì ri- 
pete, giorno dopo giorno, con 
il medesimo rituale, con una 
cadenza quasi: cronometrica, 
con un programma che non 
ammette rinvii. 

L'area  dell’ortofrutticolo 
‘di Borgo d’Ale nei momenti 
caldi dellecontrattazioni 
non ha più le sembianze di 
un mercato. Nei ventimila 
metri quadrati di superficie, 
un migliaio dei quali al co- 
perto, c'è addtrittuta spetta- 
colo, tanta è l'animazione, i 
via vai, la vivacità con cui 
vengono effettuate le opera- 
zioni. 

Ma la giornata del peschi- 
coltore borgodalese non è ac- 
centrata esclusivamente sul 
mercato pomeridiano, sullo 





Sferragliare lento dei tratto- 
ri, sul momento solenne delle 
contrattazioni. Difatti inizia 
al mattino presto, solita- 
‘mente verso le sei: il raccolto 
della frutta dura, media- 
mente, sulle sette ore. 

I costi. Un chilogrammo di 
pesche viene venduto fra le 
250 e le 400 lire, con un'ecce- 
zione per le «Nettarine» che 
possono arrivare anche @ 
quota cinquecento lire. Il 
‘mercato «tira». La processio- 
ne dei trattori lo conferma e, 
semmai qualcuno volesse 
una riprova, basta dare 
‘un'occhiata ai mezzi agricoli 
di ritorno dal mercato: sono 
‘sempre vuoti. 

All'ortofrutticoto sottoli 
neano che la produzione ha 





‘SONO 600 MILA | CAPI DI BESTIAME NELLA «GRANDA» 


raccolti all'Associazione pro- 
vinciale allevatori, la transu- 
manza denuncia un calo no- 
‘tevole, mediamente del. 30 per 
‘cento rispetto al 1981: 16 mila 
bovini e 12 mila ovini in meno. 
E” calato anche il numero de- 
gli allevatori che hanno tra- 
sferito il proprio bestiame in 
montagna: erano 2565 l'anno| 
scorso sono solo più 1981. 
Quali le cause di questo re- 
gresso che dovrebbe far ri. 
Îlettere l'assessorato regiona-| 


le all'Agricoltura? I dirigenti 
dell’Associazione provinciale 
‘allevatori forniscono questa 
‘Spiegazione: ‘sono diminuiti, 
da 50 a 30 mila per ciascun ca- 
po, i «premi» per l'alpeggio e 
sono state introdotte norme 
Sanitarie più restrittive per 
ottenerli. L'agricoltore, noto- 
‘riamente restio ad affrontare 
le questioni burocratico-am- 
ministrative ha così preferito 
lasciare mandrie e greggi in 
‘pianura. 


A BORGO D'ALE OGNI ANNO 
DA GIUGNO A SETTEMBRE 
SI VIVE DI SOLA FRUTTA 


NN 


E' il mercato delle pesche più importante d'Italia - Ogni giorno se ne vendono 


1600/2000 quintali - | prezzi: dalle 200 lire ‘alle 500 per la qualità «Nettarine» 
ATALANTA AVATAR TANTA 


avuto un calo nei primi gior- 
ni di agosto (appena ottocen- 
to quintali giornalieri) a 
causa di una grandinata di 
fine luglio che ha non poco 
danneggiato il prodotto in 
Jase di maturazione. 

«Adesso — viene aggiunto 
— st è tornati sugli standard 
di produzione pressoché nor- 
mali, stabilizzati intorno ai 
milleseicento quintali nelle 
24 ore. Il calo nelle richeieste 
del prodotto è dovuto alle fe- 
rie, nel senso che non tutti 
gli acquirenti tradizionali 
sono stati presenti fra il 10 e 
11.16 agosto, e rappresenta un 
Jenomeno di ogni anno. An- 
che se invendute le pesche 
non vanno però distrutte. A 
tutela c'è ’Borgofrigo”, un 
impianto a celle frigorifere 
che conserva a lungo il pro- 
dotto». 

Miglior acquirente delle 
pesche invendute (ne sono 
state deposte nel «Borgofri- 
go» un migliaio di quintali) è 
l'Atma, l'azienda statale che, 
qui in Piemonte, opera in 
collaborazione con l’«Aspro- 
frutta.» di Cuneo. Il prodotto 
viene piozzato sui mercati 
della Cee. E poi, non dimen- 
tiohiamolo, esistono fior di 
distillerie e di laboratori che 
trasformano la frutta in sci- 
roppo ein succo. 

«Succo di pesca di Borgo 
d'Ale», uno slogan che per il 
poese che vive di frutta ha 








‘un azzeccato sapore pubbli- 
citario. 





fg 


Allarmati gli allevatori cuneesi 
in autunno mancherà il foraggio 


AAA 


Da quando le mandrie non vengono più trasferite in estate agli alpeggi, i bovini divorano in 


pianura l'erba destinata a diventare fieno - Molti saranno costretti a vendere il bestiame 
2 IIVAVSAIASO RAMACCA VARIA ARRIVAVANO AAADAIA VICARI NARRA AIUTARE 


Il fatto che 16 mila capi bo- 
vini e 12 mila ovini abbiano 
‘consumato nei tre mesi estivi 
l'erba che altrimenti era de- 
istinata a diventare foraggio 
‘avrà senza alcun dubbio con- 
[seguenze negative per la pro- 
duzione del fieno già falcidia- 
ta dalla siccità. Il prezzo del 


_|foraggio subirà inevitabili 
[rialzi già in autunno ma più 


ancora in inverno. 


‘A questo punto cosa faran- 
ho gli allevatori? Le previsioni 
‘sono nere: molti si vedranno 
costretti a vendere parte del 
loro bestiame; altri rinunce- 
ranno ad allevare i vitelli nati 
nel frattempo. In ogni caso il 
patrimonio zootecnico della 
«Granda», che con 600 mila 
capi è uno dei più consistenti 
in Italia, è destinato a dimi- 
nuire di numero. 





Che il settore zootecnico sia 
però già in difficoltà.ora lo se- 
gnala con una propria nota la 
Coldiretti provinciale che in- 
dica tra le cause del fenome- 
no il diminuito consumo di 
carne e le considerevoli im- 
portazioni di bovini dall'este- 
ro, soprattutto dalla Francia, 
favorite della mancata svalu- 
tazione della «lira verde». 

g.dm. 
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STAMPA SERA 
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LA VALLE D’AOSTA E” SODDISFATTA 
TURISMO ESTIVO PIU’ 12% 
ORA SPERA IN SETTEMBRE E NEVE 


tinti inni nn 


Boom a Cogne (più 40 per cento) - L'assessore regionale: «E' merito del Gran Paradiso e 
delle iniziative per la valorizzazione del parco» - Quarantamila sulla funivia dei ghiacciai 
MINI 


AOSTA — E' il momento, in 
Valle d'Aosta, di tracciare i 
primi consuntivi della stagio- 
ne turistica. Nei centri di vil- 
leggiatura, popolati all'inve- 
rosimile nella settimana di 
Ferragosto, le partenze si so- 
no iniziate e ‘si susseguono 
ogni giorno a ritmo crescente. 
Sì prevede che per fine setti- 
mana l'esodo sia pressoché 
completo. Altra gente sta. pe- 
rò, arrivando; non ha diffico]- 
tà nel trovare sistemazione 
alberghiera e trascorre una 
vacanza tranquilla per un 
tempo imprecisato e legato 
comunque all'andamento del- 
le condizioni meteorologiche. 
Secondo l'assessore regio- 
nale al Turismo, Angelo Polli- 
cini, la stagione turistica esti- 
va ha fatto registrare que- 
st'anno un aumento di arrivi 
€ giornate di presenza pari ad 
oltre il 12 per cento rispetto 
all'anno scorso. con una pun- 
ta del 40 per cento nelle se- 
conde case a Cogne. Ancor 
‘ora molte richieste di soggior- 
no sono indirizzate verso Co- 
gne dove «tante attenzioni 
per questa vallata trovano 
giustificazione per la presen- 
2a del Parco del Gran Paradi- 
so per le iniziative legate al- 
lo stesso parco — spiega l'as- 
sessore al Turismo — come le 
visite guidate. la valorizzazio- 





ne del giardino alpino “Para- 
disia” e le escursioni verso i 
punti dove vivono camosci e 
stambecchi». 

All'Ufficio informazioni tu- 
ristiche dell'assessorato re- 
gionale al Turismo sono af- 
fluite, per cercare sistemazio- 
ne alberghiera, nella sola pri- 
ma quindicina di agosto quasi 
‘undicimila persone, mentre 
‘un numero imprecisato sì è ri- 
volto alle varie Aziende di 
soggiorno e Pro Loco, Consi- 
derato che nell'arco di un in- 
tero anno si sono avute 8 mi- 
lioni di presenze controllate 
(molte presenze sfuggono ad 
‘ogni controllo con l'evasione 
dell'imposta di soggiorno), ne- 
gli ambienti turistici valdo-| 
‘stani si afferma che nell'esta- 
te di quest'anno si sono supe- 
rati tranquillamente i tre mi- 
lioni di presenze. 

Tn quanto a giornate di pre- 
senza. considerato che le ca- 
‘pacità ricettive della regione. 
‘comprese le seconde case e i 
‘campeggi, sono rappresenta- 
te da 200 mila posti-letto, sì 
‘calcola che siano state oltre 3 
milioni nella sola prima quin- 
dicina di agosto. 

In dettaglio si accenna, per 
il periodo in esame, a 2.400.000, 
presenze nelle seconde case, 
270 mila in albergo, 243 mila 





nei campeggi aperti a tutti e 


Sagra a Monforte 


coni tre 


gioielli doc 


ninni inni 


Mostra mercato dei vini fino al 17 ottobre 


Venti produttori, una mostra nel Borgo Vecchio 
STIANO 


MONFORTE — All'insegna 
di «... dalle nostre uve i nostri 
vini... nel Borgo Vecchio di 
Monforte, la Pro Loco ed il 
Comune organizzano la se- 
‘conda Mostra mercato dei vini 
Doc che si protrarrà fino al 17 
ottobre 1982. La Sagra intende 
valorizzare i tre principali vi- 
ni blasonati Doc, inquadrati 
come Dolcetto d'Alba Doc, 
Barbera di Alba Doc e Barolo 
Doe. 

Il Dolcetto è frequentamen- 
te denominato «vino amico» 
delle colline di Monforte d'Al- 
ba. IL basso tenore di acidità 
ne fa prediligere il consumo 
già nell'annata successiva a 
quella di produzione. Il Bar- 
dera viene arricchito a Mon- 
forte dalla particolare compo- 
sizione del terreno. Dopo ade- 
guato invecchiamento si tra- 
Sforma in uno splendido vino 
superiore. Iì Barolo di Mon- 
forte, superiore ad ogni elogio, 
è un vino orgoglio dell'enolo- 
giaitaliana. 

I produttori sono una venti- 
na ed esporranno, come già 
‘preannunciato nel borgo pec- 
chio, raggruppato, come tanti 
altri paesi di Langa, attorno 
al castello ricostruito verso il 
1700. 

Il maniero che domina il 
‘paese insieme con la torre del- 
la vecchia parrocchiale, oggi 
demolita, dal cucuzzolo del 
colle, denuncia. le vestigia di 
un fortilizio assai più antico il 
quale ricorda la vicenda dei 
Catari di Monforte deportati 
nell'Alto Medioevo dall'arci- 





vescovo. di Milano Ariberto 
‘d'Intimiano, nella capitale 
lombarda ed ivi arsi nel 1028 
‘perché recidivi nella loro ere- 
‘sta. E’ appunto în questa par- 
te originaria del paese che è 
‘stata allestita la 2° mostra del 
vino. 

La rassegna resterà aperta, 
quest'anno, fino al 17 ottobre] 
in concomitanza con la Fiera 
del Tartufo di Alba. Nei rusti- 
ci locali che si affacciano sulle; 
anguste vie in salita (la via del 
Forno, la via della chiesa, 
via del calzolaio, del carrado- 
re ecc), sono state da tempo| 
ricavate cantinette caratteri-| 
stiche ed osterie di vecchio! 
stampo. Qui i venti produttori 
esporranno e venderanno lal 


180 mila in quelli di comunità 
varie, come quelle religiose od 
‘aziendali. E' calcolato ancora 
Che nella prima quindicina di 
‘agosto siano transitati ai due 
trafori alpini non meno di 
[centoventimila veicoli turisti- 
ci (auto e torpedoni) e circa 40 
mila ai valichi del Piccolo e 
‘del Gran San Bernardo e ol- 
tre 150 mila sull'autostrada 
della Valle d'Aosta. 

La funivia dei ghiacciai che 
collega il versante italiano del 
Monte Bianco a Chamonix ha 





Le fotografie 
della fauna 
valdostana 


AOSTA — Da giovedì 2 a 
‘sabato 4 settembre, nella sa- 
letta adiacente al Salone delle 
manifestazioni del Palazzo 
regionale di Aosta, avrà luogo 
l'esposizione degli elaborati 
che hanno partecipato al con- 
corso fotografico «La fauna 
in Valle d'Aosta», indetto dal- 
l'assessorato all' Agricoltura e 
Foreste, in collaborazione con 
il Comitato caccia della Valle 
d'Aosta. 

Nella stessa occasione sa- 
‘ranno presentati i trofei espo- 
‘sti alla mostra mondiale che 
‘ha avuto luogo l'anno scorso a 
Plovdiv in Bulgaria. 





zione tra guardie forestali, 
guardie:del Parco, veterinari, 
‘allevatori, cacciatori e prot 
zionisti — dice un comunicato 








sta decimando il patrimonio 
faunistico della nostra re- 
gione». — 

A seguito dei sopralluoghi 





loro produzione eg. 


colpiti dalla malattia, la Re- 


della presidenza della giunta 
regionale — per aumentare 
così le possibilità di successo 
la| contro questa malattia che 


effettuati nelle zone dove c'è 
il più alto numero di camosci 


persorte di sorvolare i ghiac- 
ciai della catena alpina, men- 


‘sono serviti degli\ altri im- 
pianti a fune distribuiti nei 
vari centri della regione. 

Nel corso dell'estate, oltre 
ventimila persone hanno fre- 
quentato le «alte vie», gli.iti- 
‘nerari segnalati e controllati 
‘che collegano tra di loro, at- 
traverso passi e colli, le tredici 
vallate valdostane. 


alla Mostra archeologica alle- 
stita dall'assessorato regiona- 
le al Turismo al castello Sar- 
riod de la Tour a St-Pierre so- 
no affluite oltre centomila 
persone e ancor ora i visitato- 
ri sono un migliaio al giorno; 
si tratta in gran parte di stra- 
nieri o di italiani provenienti 
in maggioranza dal Centro- 
‘Sud. In considerazione del 
continuo afflusso di pubblico, 
la Mostra, che doveva chiude- 
re i battenti domenica prossi- 
ma, resterà aperta fino all'au- 
tunno avanzato. 

«Non possiamo non dirci 
soddisfatti dell'andamento 
della stagione turistica estiva 
che sta per concludersi — ha 
detto l'assessore Pollicini — 
perche ciò sta a dimostrare 
‘come le iniziative promozio- 
nali da nol adottate in Italia e 





gione valdostana ha deciso di 
‘continuare nell'abbattimento 
dei capi colpiti e destinati a 
morte sicura e di predisporre 
un piano di cattura di sogget- 
ti giovani che, perduta la ma- 
dre, non sopravviverebbero 





Mostra. vini 
valdostani 
AOSTA — Tutti i vini val-. 
dostani, dai doc «Enfer d'Ar- 
viera e «Donnas» ai Petits 
rouges, al «Vien de Nus», ai 
bianchi di Morgex e La Salle, 
saranno presenti alla «15° mo- 
stra dei vini valdostani» in 
programma dal 29 agosto al 5 
settembre al centro commer- 
‘ciale di Saint-Christophe. 


consentito ad oltre 40 mila |& 


tre quasi centomila turisti si | 


Infine, nell'arco di un anno |è 









INTE 


‘SULLA CASCATA A PRE SAINT-DIDIER 


all’estero hanno avuto effica-| 
cia, così come non possiamo] 
dimenticare le iniziative dil 
prestigio che hanno richia- 
mato le attenzioni di molto 
pubblico, come le mostre alle- 
stite alla Tour Fromage di 
Aosta, quella archeologica di 
St-Pierre e ancora la serie di 
spettacoli nei principali ca-| 
stelli valdostani dove si sono! 
esibiti gruppi teatrali di pre- 
stigio. 

«Mentre il turismo estivo 
registrava il "boom", noi lavo- 


te 


all'inverno per cui saranno) 
‘allevati in cattività. 

Dovranno essere eliminate 
le «saline» —1 punti cioè dove 
l'uomo depone il cloruro di so- 
‘dio di cui gli animali sono 
ghiotti ed è loro utile — per 
evitare ulteriore pericolo di 
contagio a seguito del contat- 
to diretto tra gli animali che 
si raggruppano per leccare dl 
sale. Si continuerà altresì ad 
‘acquisire materiale biologico 
ida ‘inviare ad istituti specia- 
lizzati per individuare con 
[certezza la causa della malat- 
tia. 

Bovini ed ovini infetti do- 
‘vranno essere costantemente 
(controllati per accertare l'ori- 
[gine della malattia e la moda- 
lità. di contagio, intensifican- 


Moncrivello non soffrirà più la sete 


Inni 


Stanziati 85 milioni per costruire u 
AI 


MONCRIVELLO — (a. r.) Un notevole piano di opere 
‘pubbliche è in fase di realizzazione a Moncrivello. I lavori 
comporteranno una spesa pari a 172 milioni di lire, coperta 
con l'apertura di un mutuo con la Cassa depositi e prestiti 
di Roma a totale carico dello Stato. 

Le opere riguardano asfaltature di strade interne per un 


‘ammontare di 70 milioni, la 


sistemazione di aree verdi at- 


trezzate per 22 milioni e lavori di potenziamento del civico 
‘acquedotto. Per quanto riguarda le opere stradali i lavori 
sono in corso di realizzazione. Stanno poi per iniziare le 


opere di sistemazione di aree 


di verde attrezzato 


‘Altra opera imponente, per una spesa di 85 milioni, ri- 


guarda la costruzione di un nuovo serbatoio per il potenzia 





mento dell'acquedotto; fungerà anche da riserva in periodi 





la fine dell'anno. 





scuole medie di Cigliano. 


uit 


in nuovo serbatoio dell'acquedotto 
I in 


di siccità. Posto in località Bugnera, sulla sommità della 
collina morenica che circonda Moncrivello, potrà assicura- 
re l'approvvigionamento idrico anche per le case a due 0 tre 
piani, dove aggi la carenza d'acqua è più rimarcata. 

Quanto prima il Comune provvederà alla gara di appalto 
con le ditte specializzate e i lavori avranno inizio prima del- 


Un'altra spesa affrontata dall'amministrazione moncri- 
vellese è stata quella dell'acquisto di un nuovo scuolabus 
da impiegare come rincalzo al mezzo ormai sfruttato, La 
spesa è stata di 32 milioni e il nuovo veicolo verrà impiegato 

|- per il trasporto degli alunni delle elementari dalle case 
sparse e dai cascinali e per gli studenti che frequentano le 


ravamo per la stagione inver- 
‘nale — ha concluso —, una 
‘Stagione che ci auguriamo al- 
‘trettanto positiva nonostante 
difficoltà oggettive, quali la 
crisi economica e la lievitazio- 
ne del costi, che potranno 
‘avere un'incidenza negativa. 
‘Dobbiamo poi sperare. nella 
neve abbondante, anche per- 
ché nella prossima stagione la 
Valle d'Aosta ospiterà mani- 
festazioni di risonanza inter- 
nazionali 

Giuseppe Margot 





Decimati i camosci del Gran Paradiso 
Nessun pericolo per l’uomo dai bovini 


TINI 


Ancora preoccupazione per la cheratocongiunti 


molti capi - Guaribili gli animali domestici curati con tempestività 

0 N 

AOSTA — La cheratocon- 
giuntivite infettiva che ha) 
colpito i camosci ed alcuni ca-| 
pi bovini desta non poche 
preoccupazioni tra le autorità 
‘sanitarie regionali che solleci- 
tano «una stretta collabora- 


che ha colpito 


(do altresì i controlli in tutta la 
‘regione onde intervenire tem- 
[pestivamente con adeguata 
Profilassi sugli animali in- 
fetti. 

Gli organi sanitari della 
‘Regione evidenziano come gli 
‘animali domestici colpiti da 
‘cheratocongiuntivite sono cu- 
rabili se si interviene con 
tempestività. Per i bovini so- 
no, inoltre, state indicate al- 
[cune norme profilattiche per 
evitare negli allevamenti in- 
fezioni e contagi di leucocibo- 
vina enzootica che è una for- 
'ma tumorale maligna causata 
[da un virus e che colpisce i bo- 
vini. 

Viene precisato che la ma- 
lattia ha un decorso cronico e 
[dopo qualche tempo provoca 
[dimagrimento del soggetto, 
‘con diminuzione della produ- 
[zione lattiera, disturbi all'ap- 
‘parato digerente, quindi s0- 
preggiunge la morte. Viene 
precisato che il virus non è 
trasmissibile all'uomo ed il 
latte prodotto da bovine mia- 
late può essere consumato ed 
usato per la caselficazione. 

Per i bovini destinati agli 
‘allevamenti di altre regioni e 
‘per tori e torelli da adibire al- 
la riproduzione è reso obbli- 
[gatorio l'esame sierologico su 
[di un campione di sangue 
prelevato su ogni bovino di 
letà superiore all'anno. Sebbe- 
‘ne la malattia non sia presen- 





te in Valle d'Aosta è indispen- 

Isabile l'adozione di misure 

profilattiche tempestive. 
gm 
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ALBA — In molti paesi 
della Langa è un fiorire di 
iniziative, manifestazioni 
‘per attirare turisti e visita- 
tori in questo. ultimo week- 
end di agosto. In molti paesi 
i contadini si concedono al- 
cuni giorni di festa prima 
delle fatiche della vendem- 
mia. 

Ed ecco gli appuntamenti. 
A Farigliano è in corso la 
«32° festa del bon vin»: oggi 
alle ore 16, pomeriggio dedi- 
cato ai bambini con giochi e 
sorprese per i più piccoli. In 
serata danze con l'orchestra 
Eden. Domenica la giornata 
inizia (ore 7) con la gara mo- 
tociclistica (10 ore) naziona- 
le. Nel pomeriggio concerto 
in piazza con la banda musi- 
cale «Il risveglio» di Dogliani 
e alle I7 «Sagra delle taglia- 
telle preparate dalle mas- 
‘saie fariglianesi e distribuite 
gratuitamente con buon vi- 
no dolcetto. Le manifesta- 
zioni si concludono con una 
serata danzante. 

‘A Roddi, un paese è pochi 













ALESSANDRIA 


ALESSANDRIA — Le opere di 
Mario Sironi, uno dei maggiori pit- 
tori italiani ed europei del Nove- 
cento, esposte nelle sale del liceo 
«Saracco» di Acqui Terme (la mo- 
stra resterà aperta fino al 5 settem- 
bre) continuano a suscitare molto 
Interesse. La'rassegna antologica, 
organizzata dall'Azienda autono- 

Jura e soggiorno ® dal Co- 
mune, comprende una sessantina 
di tele, ed è una panoramica com- 
pieta © interessante dell'opera del 
‘grande artista. 

NOVI LIGURE — Nel parco dei 
Castello prosegue fino a domenica 
la Festa dell'Unità. 

ASTI 


‘CANELLI — Fino al 7 settembre 
nei locali della galleria d'arte «La 
Finesirella» di via Alfieri 5, l'Ente 
‘nazionale di formazione artistica 
allestisce una mostra di scultura di 
Paolo De Poll e di Aldo Usai, Sem- 
pre alla «Finestrelia» in questi 
‘ni viene ospitata una mostra collet- 
tiva di pittori italiani. La galleria è 
‘aperta tutti i giorni dalle 10 alle 12! 
e dalle 16 allo 19. 


CUNEO 


CUNEO — Nella cappella di S: 
Tobaldo è aperia la mostra «A 
spass da "n pilon an ‘atr'», storia, 
tradizione e leggenda sul 30 piloni 
votivi del territorio. comunale. 
L'hanno realizzata gli alunni delta! 
scuola media. 

‘ALBA — Questa sera alle 20,30| 
per. «Albaestate cinema» sarà| 
proiettato il film «Mezzogiorno e| 
mezzo di fuoco». Con questo film| 
si conclude il ciclo di proiezioni] 
gratuite, promosse quest'estate! 
dall'assessorato alla Cultura dell 
Comune e che hanno visto una] 
grande partecipazione di pubblico. 

BUSCA — Questa sera finalissi- 
ma del «Palio dei borghi». Parteci- 
pano i rioni di Madonna del Gam- 
panile, S. Stefano, S. Giacomo, Bo- 
‘sco, Castelletto, Morra S. Giovan-| 
ni, S. Quintino. In programma quiz, 
corse a piedi e nel sacco, Al termi-| 























Langhe i in festa 


con giochi e danze 
aspettando l’uva 


chilometri da Alba, la Festa 
sotto il castello iniziata gio- 
vedi con'la gara di bocce 
«Lui e lei» prosegue oggi con 
una serata di canti popolari: 
partecipano le corali di 
Mango e la minicorale di Al- 
ba. Domenica si inaugura 
una mostra di pittura della 
galleria Galeasso di Alba ed 
una esposizione di antichi 
documenti della storia rod- 
dese. Si ‘aprirà anche una 
mostra mercato dell'arreda- 
mento. Alle 17,30 a tutti gli 
ospiti saranno distribuiti 
gratuitamente panini, galu- 


MOSTRE - CONCERTI - 


‘> Oggi e domani 


ne, concerto della banda musicale 
di Castelletto. 

DRONERO — Nell'ambito della | 
prima rassegna musicale dronere- 
se sono di scena questa sera al 
parcò giochi Eugenio Lehel sette! 
‘gruppi vocali strumentali. La serata 
S'inizierà con il concerto del com- 
plesso «Rhyim and blues band» di 
‘Alba. Proseguirà con ll liscio pro- 
posto da due gruppi musicali di 
Dronero, «l draghi» e il duo «Bo- 
nelli-Gertosio» e da uno di Mondo- 
i, il «Complesso allegria». Il rock 
duro sarà. presentato dai «The 
clouds» di Dronero. La serata sì 
‘concluderà con la musica moder- 
‘na proposia dai fratelli Gertosio 
dai «Pickup» di Dronero. 

FARIGLIANO — Per la 32° «Fe 
sta del bon vin» questa sera alle 
20,30 giochi popolari in piazza con 
‘una cenetta campagnola per tutti 

FRABOSA SOPRANA — Con un 
‘concerto di organo e oboe del duo 
Roberto Beccaria e Cristina Caval- 
lo, in programma questa sera, ore 
21, nella chiesa parrocchiale, sì 
iniziano i festeggiamenti patronali 
di San Bernardo nella frazione] 
Fontane. ll programma prevede 
‘per domani giochi popolari, un ve- 

l'inaugurazione 
tichi ‘mestieri. di 
montagna» che rimarrà aperta fino 
a lunedì, 

GOVONE — Siiniziano questa 
‘sera i festeggiamenti patronali con 
l'apertura nel castello di una mo- 
‘stra-marcato di vini tipici della z0- 
na, organizzata dalla cantina coo- 
perative di Govone. | visitatori po- 
tranno degustare gratuitamente | 
vini del produttori locali. In alcuni 
locali del castello è stata allestita 
‘una mostra di pittura a cura della 
galleria Galeazzo di Alba. Alle 21 
«Festival del liscio» con le «Strane 
Orchestre» e una esibizione di bal- 
Io con l'assegnazione di premi. 

MURAZZANO — Comincia oggi 
per concludersi domani con la sfi- 
fata dei campioni premiati, la 3' 
[Mostra interprovinciale degli arieti 
‘8 pecore di.razza delle Langhe, or- 
(Ganizzata | all'Associazione pro- 











perie per finire con danze in 
compagnia dei «Giganti del- 
le Langhe». 

Lunedì, pomeriggio per i 
ragazzi con giochi popolari 
ed una «sgambassà», marcia 
non competitiva di cinque 
chilometri. I festeggiamenti 
riprendono sabato 4 settem- 


bre al castello (ore 21) e si 
concludono domenica 5 set- 
tembre con una gimcana 


crossistica (terzo trofeo Bar- 
roero). 

A Govone la festa patro- 
nale è iniziata jeri con una 
‘mostra mercato dei vini tipi- 


FILM. CONFERENZE - DIBATTITI 


Vinciale allevatori di Cuneo e dal 
Comune di Murazzano in collabo- 
razione con la Regione, la Comuni- 
tà montana, la Camera di commer- 
cio, la Provincia e l'Associazione 
nazionale della pastorizia. 

PIETRAPORZIO — «La nostra 
‘cusino» èil titolo di una mostra or- 
ganizzata dalla Pro Loco. Sono 
‘esposti fino'al 31 agosto oggetti è 
prodotti locali. La mostra è ospita- 
ta nel municipio. 

‘RODDI — Domani sera canti po- 
polari delle Langhe con la corale di 
Mango e la mini corale di Alba. | 
festeggiamenti proseguoîio fino al 
Ssettembre. 


NOVARA 


ARMENO — Aperto leri sera al 
«Centro di spiritualità», prosegue il 
‘convegno. pastorale sul tema: 
«L'Eucarestia al centro della co- 
munità e della sua missione». | la- 
'vori dureranno sino a domenica. 

‘ARONA — | templi di File, isola 
cara alla dea Iside, sono: oggetto 
‘ad Arona dì un'interessante mostra 
fotografica, allestita nella sala co- 
‘munale gl piazza San Graziano. La 
‘rassegna testimonia l'eccezionale 
impresa italiana per.il salvataggio 
di ‘alcuni dei più bei monumenti 
della Valle del Nilo. 

ORTA — Alla «Bottega d'arte la 
Piazzetta» è stata inaugurata l'ot- 
tava edizione della «Rassegna 
‘d'arte contemporanea» con opere 
‘dei maggiori artist. 

STRESA — Per le «Settimane 
musicali» concerto questa sera al- 
le 21 al teatro del Palazzo dei Con- 
‘gressi. della London Philharmonic 
Orchestra. Direttore . Vladimir 
'Ashkenazy, violinista Kyung-Whu 
Chung. In programma Beethoven, 
Elgar, Rachmaninov. 


VERCELLI 


‘TRINO — E' aperta fino a dome- 
‘nica 5 settembre la Mostra-merca- 
to di pittura e attività artistiche or- 
‘ganizzata dalla Famjja Trineisa. La 
Manifestazione raccoglie circa 250 
apere tra graffiti, bozzetti, tele, ce- 
ramiche e pitture su vetro. 








ci organizzata dalla cantina 
cooperativa di Govone e de- 
gustazioni gratuite di tutti i 
Vini prodotti nella zona. Sta- 
‘sera alle ore 21 concerto co- 
rale nella chiesa parrocchia- 
le con la Brigata Alpina 
Taurinense, le corali di San- 
to Stefano Roero e la Bisalta 
di Govone. Per gli amanti 
del ballo tradizionale «Liscio 
in allegria» con «La bersa- 
gliera» e la cantante Danie- 
la. Domani è previsto un tor- 


concerto di bande e majo- 
rettes in mattinata, gara a 


ALESSANDRIA 
‘ALESSANDRINO: li cacciatore del 
‘cobra d'oro (avventuroso). 


AMBRA: La guerra. dell fuoco 
(drammatico). 

(COMUNALE: Via col vento (aram- 
matico). 

CORSO: Arancia. meccanica 


(drammatico). 
CRISTALLO: Crociera super porno 
GALLERIA: Giggi il bullo, Alvaro 
Vitali (comico). 

MODERNO: Delitto al Central Ho- 
spital (giallo): 

ACQUI TERME 
‘ARISTON: Police station tumo di 
notte (poliziesco). 

CRISTALLO: Il volto del potenti, 
Fonda, KK. Kristofferson (dramma 
tico) 

‘GARIBALDI: riposo. 


CASALE MONFERRATO 
(MODERNO: Ciao nemico, J. Doret- 
li, G. Gemma (comico). 
POLITEAMA: Police station tumo 
(di notte (poliziesco). 
VITTORIA: Fuga di 
maledetto (avventuroso). 


GAVI LIGURE 
IL FORTE: Chinatown. (dramma- 


l'°0). NOVI LIGURE 
CRISTALLO: La collegial 
190 (5019). 
IRIS: Bolero (musicale). 
ITALIA: Vieni avanti cretino, Lino 
Banti (Comico). 
MODERNO: DI che segno sel? 
|(commedia). 

ASTI 


LUX: chiuso per ferie. 

POLITEAMA: chiuso. 

‘SPLENDOR: Le poro confessioni 
di Chartotte (1982, erotico). 
VITTORIA: Un mercoledì da leoni] 
(1982, commedia) 

PARCO EX FERRIERE ERCOLE: 
The blues brothers, Landis (com- 
media musicale). 


CANELLI 
BALBO: Il giustiziere della notte n. 
2(1982, drammatico). 
RAGNO D'ORO: L'ululato (1981, 
horror). 











rcipeiago 





svede- 








bocce, corsa ciclistica per 
amatori nel pomeriggio. In 
serata ancora liscio con «I 
Frantex». Lunedì tornei di 
pallone elastico e di ping— 
pong organizzati dall'Asso- 
ciazione commercianti e ar- 
tigiani. Serata di cabaret nel 
parco del castello con le 
compagnie Castagneri-Gui- 
‘detti di Torino. 


Per martedì (ore 9) è pro- 
grammata ‘una grandiosa 
mostra zootecnica e di mac- 
chine agricole. Per tutta la 
settimana ancora festeggia- 
menti ogni giorno. Tra i vari 
appuntamenti un pomerig- 
gio per i bambini (giovedì 2 
settembre), gare a carte, 
partite di pallone èlastico. I 
festeggiamenti si concludo- 
no domenica 5 con una gim- 
cana trattoristica (ore 15), 
giochi popolari corfe tiro al- 
la fune e albero della cucca- 
gna ed una cena di chiusura 
sul piazzale Roma per con- 


neo tennistico (ore 9), Un | solidare l'amicizia fra govo- 


nesi e forestieri. 
gl 





I cinema 


Ritorna 

ad Aosta 
mercatino 

di settembre 


‘AOSTA — Anche quest'an- 
no la città di Aosta ospiterà il 
«Mercatino di settembre», do- 
ve sara possibile reperire ogni 
tipo di antichità, dagli oggetti 
artigianali alle stampe, dalle 
sculture alle litografie, dal 
ferro battuto ai libri, dai di- 
schi alle ceramiche e quant'al- 
tro si possa immaginare. 

L'iniziativa, che è alla sua 
‘quarta edizione, è della locale 
Azienda di soggiorno che ha 
inteso affiancare per la gior- 
nata del 4 settembre due con- 
certi corali, uno pomeridiano 
con l'esibizione dei «Cantori 
d'Abruzzo» e l’altro serale con 
ilcoro « Piccole Dolomiti». 

Al «Mercatino di settem- 
bre», che si svolgerà dal 1° al 
10 settembre sotto i portici di 
piazza: Chanouz con orario 
dalle 9 alle 19, hanno aderito 
una ventina di collezionisti 
che presenteranno alcune mi- 
gliaia di oggetti di fattura ita- 
liana edeestera. 

«Nelle passate edizioni il 
“Mercatino” ha richiamato le 
attenzioni di molti turisti, so- 
prattutto stranieri — dice 
Fausto Serra, funzionario del- 
l'Azienda di soggiorno di Ao- 
sta — ed anche di antiquari, 
che sono riusciti ad acquistare 
oggetti antichi di grande pre- 
gio artistico. E' stato il grande 
interesse del pubblico all'ini- 
ziativa a spingerci a ripropor- 
re il mercato che ha indubbia- 
‘mente espetti singolari». 

gm 


in Piemonte 


MONCALVO 

NUOVO: riposo. 
NIZZA 

AURORA: Lo squartatore di New] 
York (horror). 
LUX: riposo. 
‘SOCIALE: Il giustiziere della notte | 
n. 2(1982, drammatico) 
VERDI: Fico d'India (1981, comme- 
di 











FIAMMA: Ciao amico. 
ITALIA: Sesso perverso, mondo 
‘perverso. 





ALBA 


4. | CORINO: Un mercoledì da leoni. 


BENE VAGIENNA 
'ALLODI: riposo. 
BORGO S. DALMAZZO 
MODERNO: riposo. 
BOVES 
NUOVO: riposo. 
BRA 
IMPERO: ll cacciatore. 
‘POLITEAMA: Delitto sotto l sole. 
VITTORIA: Sabato, domenica o ve- 
nerdì. 
CEVA 
DORIA: riposo. 
DRONERO 
IRÌS; riposo. 
FOSSANO 
POLITEAMA: Siamo tutti matti. 
ORMEA 
ARISTON: Miracoloni. 
SALUZZO 
CIVICO: Per la pelle di un poll- 
ziotto, 
ITALIA: ll cacciatore. 
‘SPLENDOR: Praticamente amici. 
SAVIGLIANO 
‘AURORA: riposo. 
RITZ: riposo. 
NOVARA 
ASTRA: Arrivano le ragazze porno. 
COCCIA: Arancia meccanica. 








ELDORADO:, intercentor: ll guer- 





iero della strada. 





EXCELSIOR: Cannibal ferox. 
FARAGGIANA: La villa accanto al 
cimitero. 

VITTORIA: Popeye, 


ARONA 
gente 007 vivi e lascia mo- 





ROMA: Fico d'India. 
MODERNO: Diritto di cronaca. 


BORGOMANERO 
NUOVO: Lovely sexual baby. 
MODERNO: Sesso matto, 

DOMODOSSOLA 
‘CORSO: La guerra del fuoco. 


OMEGNA 
‘SOCIALE: Le maliziose. 


VERBANIA 
APOLLO: Innamorato pazzo. 
ARISTON: Rocky 2". 

SOCIALE (Intra); Paradise. 
SOCIALE (Pallanza); Arancia meo- 
canica. 


VIGEVANO 
ARLECCHINO: La casa stregata. 
ASTORIA: ll cazciatore. 
CAGNONI: Bagliori di guerra, 
MARCONI: Una vacanza d'estate. 


VERCELLI 
ASTRA: All that jazz: 
CIVICO: chiuso. 
NUOVO ITALIA: Ciao nemico. 
PRINCIPE: L'invincibile Ninia. 
VERDI: Bolidi nella notte. 
VIOTTI: Vieni avanti cretino. 


GATTINARA 
ITALIA: Dolce calda Lisa. 


BIELLA 

APOLLO: Daniela mini lip. 
IMPERO: 1977: fuga da New York. 
MAZZINI: Paradise. 
SOCIALE: Fuga dall'arcipelago 
maledetto. 

BORGOSESIA 
LUX: Conan ll barbaro. 


COGGIOLA 


ENNIO: Albergo a ore. 
ITALIA: Non entrate in quella 











casa. 
RADAR: Lo squartatore di. New 
York. 
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Ultimi tre giorni di ferie, le città si ripopolano 





Governo 
subito 

al lavoro 
con affanno 


ROMA — Anche per i 
parlamentari riprendono 
i lavorì. Dopo la pausa 
estiva e conclusa la crisi 
di governo, alla Camera 
non ci sono giorni da per- 
dere. Infatti i tempi sono 
molto ristretti per esami- 


Le grandi vacanze sono ormai agli sgoccioli. Le città si 
riempiono. Lunedì a Torino aprirà i cancelli la Fiat. Nei 
prossimi due giorni, a partire da oggi, migliaia di viaggiatori 
si riverseranno sulle autostrade per l’ultimo, massiccio, 
rientro. La polizia stradale ha mobilitato migliaia di agenti 
che controlleranno le vie di maggior traffico facendo anche 
uso di elicotteri. 

Solo in Sardegna le partenze sono in difficoltà. I porti 


nare e convertire in legge | sono nel caos, lunghe code di viaggiatori esasperati lungo i 
sette decreti entro set- | moli.Dati i pochi posti disponibili sui traghetti non meno di 
tembre ed evitare che de- | 4000 passeggeri e più di 1000 auto attendono di potersi im- 
cadano alla scadenza dei | barcare. 

sessanta giorni. 


Intanto si tirano le somme della stagione turistica. I ri- 
sultati sono eccellenti, superiori a ogni aspettativa. Dopo le 
preoccupanti flessioni registrate nell'81, gli stranieri sono 
tornati in massa, portando nelle casse italiane miliardi di 


Non si esclude che la 
Camera possa rimanere 
aperta anche domenica 5 


«settembre. 

La necessità di Javora- 
re anche in un giorno fe- 
stivo si pone soprattutto 
in vista dello sgombero 
forzato dei locali di Mon- 
tecitorio (e non del Sena- 
to) per una sessione del- 
l'Unione -interparlamen- 
tare della durata di una 
settimana, a partire dal 6 
settembre. Tra l'altro, 
anche il dibattito sulla 

















valuta pregiata. 

Le prime avvisaglie positive 
arrivarono subito dopo Pa- 
‘squa. «Il nostro turismo torna 
a essere grande» sentenziò il 
presidente dell'Ente naziona- 
le del Turismo Moretti. E 
snocciolò una serie di cifre. 
Un milione e mezzo di stra- 
neri, 750 miliardi di lire in en- 
trate valutarie: 154 miliardi 
in più rispetto all'anno scorso. 
«E l'estate sarà ancora più 


ducia allo Spadolini-bis osi Cha glune Moretti i i 
potrebbe bloccare i lavori | “Pi eererto. SEMEmEtie i Negli esercizi 
di alcune commissioni | 9009 miliardi di introito in va-|| ©Xtralberghieri 

la (Cna dovrà dun- | iuta estera». e alberghieri 
que sbrigarsi per conver- | "A 1 tura 
tire in legge i seguenti | ;tatiano da semplice «fuorise.|| Anni Presenze vars 
Qeas fiscalizzazione | rie, si è trasformato in un bo- || 1979 sui — 
degli oneri sociali a fine | Jide da «formula uno»: ogni|| 1980 328771 +08 
‘anno, misure per. conte- | record è stato polverizzato. 1981 318992 —30 
DIDO sa CO Lo conferma la dottoressa|| Stranieri: 

ell'inps. provvedimenti | Ciani dell'ufficio studi del mi-|| 1979 101956  — 
straordinari in materia | nistero del Turismo: «Non|| 1989 103282 +13 
previdenziale per l'agri” | abbiemo ancora i dati defini-|| 1981 91162 —117 

3 Giepon | Hvi ma le previsioni sono otti- 

genti in materia di essi. | me: furismo estero Ha regi-|| Feril.1982 nom ci sono an 
stenza sanitaria, proroga | strato quest'anno un incre-|| COTa i dati definitivi, ma 
degli interventi della Ge- | mento del 12-15 per cento ri-|| © Previsioni indicano un 
pi e sua ricapitalizzazio- | spetto all'anno scorso. Anche] | ©UMEnto dal 12 al 15 per 
ne. se la Banca d'Italia non ci ha| |_cento degli stranieri. 


ancora comunicato le cifre, 
possiamo dire con una certa 
tranquillità che l'introito in 
valuta estera raggiungerà € 
molto probabilmente supere- 
rà i10mila miliardi». 

Un primato. L'anno scorso 
le entrate avevano sfiorato gli 
8600 miliardi. Quest'anno s0- 
no arrivati 1400 miliardi in 
più, una boccata d'ossigeno 











L’Ambrosiano di Calvi è morto 
e gli azionisti rischiano tutto 


MILANO — Uni giorno di 
camera di consiglio è stato 
sufficiente alla seconda sezio- 
ne fallimentare del tribunale 
per decidere la «morte» per il 
Banco Ambrosiano di Rober- 
to Galvi. Gli azionisti rischia-| 
no di perdere tutto se — com'è; 
possibile —il saldo debiti-cre-| 
ditisara negativo. 

Il giudice ha riconosciuto in| 
pieno l'insolvenza chiesta pri-! 
ma di Ferragosto dai liquida-| 
tori del Banco: i commissari] 
avevano messo in evidenza] 
uno sbilancio di 480 miliardi, 
ma il tribunale è andato mol-] 
to più in là. «La grave ittiqui- 
dità già evidenziatasi il 17] 
giugno, quando fu disposta 
l'amministrazione controllata| 


— ha detto—, assume in modo 
‘inequivocabile i caratteri del 
dissesto alla data del 6 agosto 
1982». 

La sentenza ritiene punto; 
culminante del dissesto del 
‘Banco proprio la fuga e la tra- 
gica morte, sotto un ponte di 
Londra, del presidente desti 
tuito Roberto Calvi. 

1 giudici sottolineano nella 
sentenza Ja serie infinita di 
riunioni tenute dai commis- 
sari straordinari scelti dalla] 
‘Banca d'Italia con gli uffici dil 
vigilanza che denunciavano 
come la situazione stesse pre- 
cipitando. Crediti perduti per] 
800 milioni di dollari, 1450 mi-| 
lioni di dollari «scomparsi» al-| 
l'estero, i «nio» secchi avanzati 


dalla banca vaticana, lo Ior di 
monsignor Marcinkus, la per-| 
dita del capitale sociale. 

Inutilmente le banche del 
pool di salvataggio e la stessa 
‘Banca d'Italia hanno antici- 
pato quasi 600 miliardi. Tirate 
le somme, al 6 agosto l'Am-| 
brosiano aveva debiti per 4292 
miliardi e voci attive per 905 
miliardi. 

In altre parole, dalla scom-| 
parsa di Calvi in poi, il Banco 
è andato avanti soltanto con) 
mezzi straordinari di salva- 
taggio. «La crisi del Banco è| 
stata duplice fin dalle prime 
fasi dell'amministrazione) 
straordinaria: diminuzione) 
del credito e carenza di liqui-| 
dità». 





Il turismo ha fruttato 
10 mila miliardi in più 


\per la bilancia deì pagamenti 
in difficoltà. Blocco degli scio- 
‘peri per il periodo estivo, ri- 
Tristino dei buoni-benzina, 
vittoria della squadra di cal- 
cio italiana al «Mundial» han- 
‘no convinto gli stranieri a tor- 
‘nare. Dopo le cifre non entu- 
siasmanti dell'anno scorso (gli 
arrivi erano diminuiti dell’1.9 
‘per cento rispetto al 1980) il 
barometro delle presenze tor- 
naal «bello». 

«A fine luglio il ministro del 
Turismo ha fatto un'indagine 
‘presso le aziende autonome di 
‘soggiorno delle principali lo- 
calità —aggiungela dottores- 
sa Ciani —. E i risultati sono 
stati sconvolgenti: sulla rivie- 
ra adriatica che da sempre è il 
termometro più fedele della 
‘situazione ci veniva segnalato 
‘un 30 per cento di presenze in 
‘più; altre impennate si regi- 
stravaro sulla riviera veneta e 
sulla costa amalfatina. E non. 
è stato soltanto il turismo di 
‘massa a tirare: a Capri è tor- 
nata. l'élite internazionale e 
gli albergatori hanno fatto af- 
fari d'oro». 

‘Sono arrivati in massa te- 
deschi, francesi e svizzeri. So- 
no venuti inglesi e olandesi. 
«Proprio questi ultimi rappre- 
sentano il fenomeno nuovo — 
conclude la dottoressa Ciani 
— Gli arrivi sporadici si sono 
trasformati în presenza co- 
stante». 

‘Al rinnovato interesse degli 
stranieri hanno contribuito 
‘anche altri fattori. Il cambio 
di valuta assai favorevole per 
tedeschi e giapponesi, una po- 
litica di prezzi accessibili, una 
ritrovata immagine turistica. 
E anche i nudisti (Castelpor- 
ziano) e altre località) hanno 
trovato posti idonei. 

‘A fine stagione già si guar- 
da al futuro. Il ministro Si 
gmorello annuncia «corsi di 
laurea in turismo» per dare 
più professionalità agli opera- 
tori. E conferma che dall'ini- 
zio dell'anno si sono registra- 
te in Italia 300 milioni di pre- 
senze. 

«Dobbiamo puntare le no- 
stre carte sui turisti giovani — 
dice Signorello —. Sono i visi- 
tatori di domani e se anche 
‘oggi non spendono molto sono 
$ migliori propagandisti dell'I- 

Piani ambiziosi si stanno 
studiando per-il futuro. Mag- 
giori investimenti, un poten- 
ziamento dell'immagine. Allo 
studio c'è una legge quadro e 
già si parla di uno stanzia» 

















Lago di Bracciano: concluse 
le ricerche di Piccard 


ROMA — Il «FA. Forel», il batiscafo di Jacques Pic- 
‘card, lunedì prossimo lascerà le acque del lago di Braccia- 
no alla volta della Svizzera. Le operazioni di ricerca che 
erano state affidate allo scienziato svizzero dal comitato 
‘di ricerca e indagine dei laghi del Lazio, e che prevedeva- 
no 26 immersioni nel perioso 23 luglio 23 agosto, dopo cir- 
ca un mese di ricerche sul fondo del lago sono infatti ter- 
minate. 

L'unico dato certo acquisito riguarda i relitti dei nume- 
rosì prototipi legati alla sperimentazione aerea precipita- 
ti durante i collaudi dal vicino aeroporto di Vigna di Val- 
‘le: essi sono, infatti, numerosissimi. 

Nessuna traccia, invece, dei resti archeologici di Saba- 
te, l'antica città etrusca inghiottita dalle acque. 


Morto giovane ferito 
per errore dai carabinieri 


TARANTO — E' morto nelle prime ore di ieri mattina 
nel centro di rianimazione dell'ospedale «Santissima An- 
nunziata» Giovanni Castelluccio, di 19 anni, di Tursi 
(Matera), uno dei due giovani feriti per errore nella notte 
tra sabato e domenica scorsi da una pattuglia dei carabi- 
nieri a un posto di blocco alla periferia di Tursi. L'altro 
giovane, Marcello Violante, di 18 anni, ferito non grave- 
mente a un gluteo è tuttora ricoverato nell'ospedale «Di 
Venere: di Carbonara, frazione di Bari. 





Dodici rapine in due giorni 
quattro arresti a Bari 


BARI — Per aver compiuto almeno dodici rapine in 
due giorni in vari centri della provincia di Bari, quattro 
giovani sono stati arrestati dai carabinieri del reparto 
operativo del gruppo su ordine di cattura del sostituto 
‘procuratore della Repubblica, Saverio Nunziante. I quat- 
tro — Filippo Balzano, di 20 anni, Antonio N., Vito B. e 
Giovanni D. di 17, tutti della frazione barese di Carbona- 
ra — avevano agito mascherati con passamontagna e ar- 
‘mati di un fucile a canne mozze (che era stato rubato). 

I tre minorenni (tutti con precedenti penali per furti) 
avevano da qualche tempo abbandonato le famiglie per 
andare a vivere in una casa diroccata in campagna. Bal- 
zano, che fa il falegname, secondo l'accusa aveva il com- 
pito di «basista». 

Roma: alimentazione forzata 
per un detenuto palestinese 

ROMA — Prima si è tagliato un dito, poi un orecchio, 
infine ha iniziato uno sciopero della fame. 

‘Ora però le gravi condizioni in cui si trova hanno spin- 
to il sindaco di Roma a disporre d'autorità la sua alimen- 
tazione forzata. 

Protagonista della vicenda un palestinese, Habbash 
Shassan Mustafà, che da un anno si trova rinchiuso nelle 
nostre carceri dove sconta una condanna a otto anni di 
reclusione per detenzione e porto di sostanze stupefa- 
centi. 

Condanna che il giovane, di fronte all'aggravarsi della 
crisi libanese, non voleva scontare, intendendo recarsi 
nelsuo Paese a combattere. 


Camionista condannato 
@ 2 mesi per furto d’acqua 
CALTANISSETTA — Il tribunale di Caltanissetta ha 
‘condannato a due mesi di reclusione — con i benefici di 
legge — il camionisti di Gela Giuseppe Cannizzo. di 40 
anni, arrestato dieci giorni fa per «furto d'acqua». Can- 
nizzo era stato sorpreso dai carabinieri mentre riempiva 
la sua autocisterna, capace di cinquemila litri. ad una 
manichetta della rete dell'ente acquedotti siciliani, nelle 
campagne di Gela. 





Disdetto l’accordo 
di contingenza dei portieri 


‘ROMA — Anche l'accordo sulla contingenza dei portie- 
ri degli immobili è stato disdetto: l'iniziativa è stata an- 
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‘mento di 300 miliardi da desti- | nunciata ieri dalla Confederazione della proprietà edili- 
nare alle Regioni per la tutela | zia (Confedilizia), che si è allineata così alle grandi confe- 
delle bellezze naturali. derazioni imprenditoriali. 
Mauro Anselmo 
Weekend, il sol 
eekend, il sole se ne va 
AVA VICARIATO TANI RATA RR AIA 


La temperatura diminuirà - Piogge e temporali sparsi 
OTT 


1 tempo complessivamente dell'Africa |ria dove rinforzano. 

buono di questi ultimi giorni | nordoccidentale). ® SABATO 28 nel com- 
al Nord Italia è destinato a| Le prospettive per il fine|plesso prevarranno condizio 
deteriorarsi per il fine setti-|settimana sol settore nord-|ni di variabilità: con ampie 
mana. Questo per il motivo|occidentale, quindi, non sono|schiarite. La temperatura di- 
fondamentale che le correnti | meteorologicamente favore-|minuirà nei valori minimi ma 
in quota si disporranno dalvoli, ma cerchiamo di detta-|aumenterà nei massimi. I 
Sud-Ovest dalla penisola ibe-|gliare: venti soffieranno da deboli a 
rica fino alle regioni setten-| ‘e OGGI cielo nuvoloso in|moderati intorno a Nord. N 
trionali e centrali italiane ed|genere, non mancano brevi |MarLigure sarà mosso. 

in tali correnti si trasferiran-|piogge e temporali specie sul-| e DOMENICA 29 le condi- 
no sistemi nuvolosi più o me-|le zone alpine e prealpine. La|zioni del tempo andranno di 
no compatti. I sistemi nuvolo-|temperatura dapprima au-|nuovo peggiorando con preci- 
si saranno il risultato del con-|menta ma poi subisce una|pitazioni sparse, anche tem- 





trasto tra due masse di aria:|certa flessione. I ‘poralesche. La temperatura 
una fredda atlantica ed una|no da Sud TRE ‘subirà una contenuta, dimi- 


calda di origine africana (più| deboli, tranne che sulla Ligu-|nuzione. 
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Coma profondo per i due feriti dalle Br 
Hanno usato le armi rubate agli avieri? 


FICTION MONNNONMNN 


La polizia ha ricostruito l'assalto sul lungomare di Salerno - Sparati oltre cento colpi dai terrori- 
sti, forse con mitra e pistole frutto della rapina al Centro aeronautica di Castel di Decima - | bri- 
gatisti avrebbero agito con l’aiuto di un informatore - Riunione stanotte al ministero della Difesa 


nani 


SALERNO — Sul lungoma- 
re Marconi, nella zona dell'at- 
tentato, ci sono ancora i segni 
bianchi del gesso tracciati] 
sull'asfalto dalla polizia per] 
indicare { bossoli dei proiettili. 
Le Brigate rosse hanno spa- 
rato più di 100 colpi. Una raf- 
fica di mitra ha ucciso l'agen- 
te di polizia Antonio Bandie-| 
ra, 24 anni; altre raffiche] 
‘hanno colpito l'agente Mario| 
De Marco, 31 anni, in «coma] 
irreversibile», tenuto in vita 
da apparecchiature artificiali 
all'ospedale «Cardarelli di 
Napoli; e lo studente Salvato-| 
re De Sio; 19 anni, coma pro-| 
fondo, affacciatosi al balcone 
di casa durante la sparatoria. 

Gli altri sei feriti (i militari 
di leva Garau, Palumbo e 
Ventura, i due agenti di poli- 
zia Manci e D'Amelio, la bam- 
biria di 7'anni Loredana Pre. 
visione, colpita di striscio) sel 
la caveranno, anche se alcuni 
sono gravi. 

Una tragica verità, intanto, 
si sta facendo strada nelle in- 
dagini; i terroristi avrebbero) 
‘sparato con alcune delle armi 
rapinate ai soldati nei due 
precedenti assalti alle caser- 
me: quello; di Santa Maria] 
Capua Vetere il 9 febbraio dil 
quest'anno: quello al centro] 
radio dell'Aeronautica a Ca-| 
steldi Decima, a Roma. + 

‘Non solo. Gli inquirenti so- 





I bersaglieri scortano i fedayn 


IA 


no anche certi di un fatto: 1 
terroristi agiscono in base a 
informazioni precise sui turni 
di guardia e gli spostamenti 
delle truppe. In tutti e tre i ca-| 
si sarebbero stati informati 
da una «talpa». 

I dieci brigatisti (4 donne) 
che ieri hanno ucciso cono 
scevano perfettamente fl per-| 
corso della jeep e del furgon- 


ROMA — I primi attentati 
terroristici contro. strutture 
delle forze armate risalgono 
al 1978: in quell'anno «Barba- 
gie rossa» assalta una caser- 
metta dell'Esercito nei pressi 
di Oristano, in Sardegna; | 
terroristi si impadroniscono 
di quattro fucili mitragliatori 
e di bombe amano. 

A Roma i «Reparti comuni- 
sti combattenti» danno fuoco, 
il 28 maggio 1978, al centro 
meccanografico dell'Esercito 
di piazza Zama, Altri attenta- 
ti minori vengono compiuti 
nello stesso periodo contro 
depositi di munizioni di Terni 
e Torino € contro abitazioni 
di ufficiali e sottufficiali. 
Sempre nel ‘78 e negli anni 
immediatamente successivi, | 
neofascisti cominciano ad ap-| 
provvigionarsi di armi con) 








una serie di furti ai danni del- 





‘cino «850» che hanno preso 
d'assalto; erano informati sul 
numero dei soldati e sulla 
qualità delle armi che si ac- 
cingevano a rapinare. 
L'arrivo della volante che li 
ha sorpresi (stava scortando 
un furgone postale e passava 
nelle vicinanze) è stato un 
fatto casuale è imprevisto. Al 
‘guidare il commando sarebbe 


le forze armate; il più noto di 
questi è quello al deposito di 
Pordenone, che fruttò ai ter- 
roristi deì «Nar» una cassa di 
bombe amano «Srem e per il 
quale fu inquisito «Giusva» 
Fioravanti. 

Nel 1979, in gennaio, terro- 
risti dell'Esercito popolare di 
liberazione». «espropriarono» 
armi dal Museo storico della 
fanteria, in piazza Santa Cro- 
ce in Gerusalemme, a Roma. 
‘Nel marzo dello stesso anno le 
«Br. attaccano una caserma 
dell'Esercito a Padova e si im- 
possessano di mitra, pistole e 
munizioni, oltre che di un fur- 
gone militare con il quale il 
commando fugge. 

1 22 settembre 1980 i «Nar. 
assaltano un camion dell'E- 
sercito in via Pietralata a Ro- 
ma, ma vengono messi in fu- 
ga dai militari dopo un con-| 


MRI 








stata ancora una volta Nata- 
Mia Ligas, la brigatista super- 
ricercata, già responsabile di 
numerosi altri attentati) ac- 
compagnata da Luigi Novelli 
@ Marina Petrella, dell'ala 
«militarista» romana. 

Fino a tarda notte il mini- 
‘stro della Difesa Lagorio ha 
presieduto a Roma una riu- 
nione dei servizi di sicurezza. 





Gli attentati contro l’esercito 


fitto a fuoco. 

Nel 1981, in estate, i «Nar: 
‘assaltano a Roma l'autoparco 
(della Marina, a Piazza Bain- 
\sizza, fuggendo poi con le ar- 
mi delle sentinelle. A Catania 
invece fallisce un attentato 
‘dinanitardo (mai rivendicato) 
‘contro la caserma «Malerba». 
‘A novembre in Alto Adige vi è 
una lunga serie di attentati 
‘contro caserme ed abitazioni 
di militari. 

Il 9 febbraio 1982, le «Br. 
‘asssaltano la caserma «Pica» 
‘a Santa Maria Capua Vetere 
le, mmobilizzate le sentinelle, 
portano via bazooka, mortai, 
mitra e pistole. Il 19 agosto so- 
no sempre le «Br» ad assalta- 
re un'altra caserma: il centro 
radio dell'Aeronautica a Ca- 
‘stel di Decima, a Roma. Botti- 
no: 11 «mab», quattro mitra- 
gliatrici, pi 


attraverso il Libano in fiamme 


"IONICA 


| militari italiani, per primi, accompagnano i palestinesi via terra verso 
la Siria - Israele manda altri carri armati, scontri tra cristiani e musulmani 
AAA AAA AIUTA TRAI HAR AAAIAI ARIA PANTANI AARON ARAFAT VDR TNA CALA AIANAA MAIA 


BEIRUT — I bersaglieri] 
hanno scortato per primi, via 
terra, un convoglio di palesti-| 
nesi. I militari italiani, a bor- 
do di quattro camionette.) 
hanno accompagnato circa) 
1500 guerriglieri dell'OIp (l'e- 
sercito di liberazione palesti- 
nese), inquadrati nell'esercito| 
siriano, fino alle linee delle 
forze di Damasco in Libano.| 
L'operazione, alla quale han-| 
no partecipato anche soldati] 
dell'esercito siriano —è parti-| 
ta verso le sette di stamane 
dai quartieri palestinesi. 

Domani l'evacuazione via] 
terra, sempre garantita dalla 
forza di pace italiana, riguar-| 
derà invece un contingente di| 
fedayn dell'Olp, accompagna -| 
ti, si dice, anche da alcuni loro 
dirigenti. 

Teri 637 fedayn, 43 loro 
donne e 17 bambini palestine- 
si hanno lasciato Beirut Ove- 
st, dal porto, per raggiungere] 
via mare il Nord Yemen. Altri] 
165 palestinesi sono stati eva-| 
cuati con un traghetto della 
Croce Rossa verso Cipro e la] 
Grecia. Da sabato sono dun-| 
que circa 6 mila i combattenti] 
edi dirigenti dell'Olp che s0-| 
no partiti dalla capitale liba-| 
nese. 5 

Con la installazione in una] 
zona precedentemente occu-| 
pata da un gruppo di combai-| 
tenti palestinesi — che si ri-| 
fiutavano di lasciarla — è sta-| 
to intanto completato stanot-| 


te il dispiegamento della for- 
2a di pace italiana. 

Teri sera, un gruppo di 28 
guerriglieri del «Fronte popo- 
lare di liberazione della Pale- 
stina - Comando generale» si 
erano rifiutati di lasciare le 
loro postazioni installate in 
un palazzo da essi occupato. 

Anche il secondo scaglione] 
di bersaglieri, composto da 
280 uomini, è intanto giunto e| 
Beirut a bordo della unità dal 
sbarco «Grado», che durante 
il viaggio è stata scortata dal-| 
la fregata «Perseo». Questo 
secondo scaglione italiano| 
presidierà i punti nevralgici 
‘attornoall'aeroporto. 


Altri 250 bersaglieri del bat- 
taglione «Governolo» aveva- 
no raggiunto ferì la capitale 
libanese a bordo della «Caor-| 
le». Un'altra nave italiana, 1a 
«Santorini, ha poi preso & 
bordo 697 guerriglieri palesti- 
nesi. Stando al portavoce del- 
le forze israeliane, la nave 
passeggeri italiana ha fatto) 
rotta verso lo Yemen del 
Nord. La radio libanese ha in- 
vece affermato che la nave 
‘avrebbe fatto scalo a Tartus, 
fn Siria. 

‘Mentre a Beirut tutto sem- 
bra procedere nella calma, le 
truppe israeliane negli ultimi 
giorni hanno rinforzato le lo- 


Bambini venduti 


(Segue da pag. 1) 
La maggior parte del futuri parenti adottivi si recava in 
Perù a «ritirare» il bambino quando l'organizzazione co- 
municava loro che la «pratica» (22 falsì documenti) era 
stata completata. Sembra accertato che sia | giudici del 
minori sia | sacerdoti implicati nel traffico non agissero 
‘per denaro ma per solidarietà umana. | bambini venduti 
venivano infatti sottratti alla denutrizione 
‘A sostegno di questa tesi, la rivista «Caretas» (la più 
autorevole del Perù) ha pubblicato qualche settimana fa 
una foto di tre bambini peruviani con la nuova madre ita- 
liana — nella loro casa di Cantù (Como) — affermando 
chel piccoli hanno ora dimenticato la fame, che le piaghe 
dalle quali erano afflitti sono ora Ilevi cicatrici e che i pic- 
coll hanno Imparato a sorridere. 
Comunque occorre sottolineare che per | bambini il 
«dramma» della vendita non è così grave come la loro 
realtà peruviana. 































ro posizioni lungo tutta la li- 
nea del cessate il fuoco tra 
Israele e Siria nella Valle del- 
la Bekaa. Lo afferma l'agen- 
zia palestinese «Wafa». 

L'agenzia sostiene che 40 
carri armati del tipo «Centu- 
rion» si sono diretti verso la 
regione di Kamed al Loz e 
Yanta (al confine sud-orien- 
tale della Bekaa). Inoltre se- 
condo viaggiatori citati alla 
«Wafa», le forze israeliane in 
‘questa regione sono in stato 
di allerta. Scontri a fuoco tra 
forze musulmane e cristiane 
‘sono segnalati in tutto ll 
paese. 

Nabil Shaath, uno dei mag- 
igiori esponenti del Consiglio 
‘hazionale della Palestina e 
dell'Olp, è intanto giunto in 
(Questi giorni a Washington, 
[dove sta esaminando con vari 
[membri del Congresso il mi- 
gglior modo per ottenere l'ap- 
poggio .dell'amministrazione 
Reagan all'autodetermina- 
‘zione palestinese. 

Dato che gli americani non 
riconoscono l'Olp, non sono 
‘previsti‘incontri fra il funzio- 
‘naro; palestinese e membri 
dell'amministrazione —Rea- 
gan. A giudizio di Shaath, ot- 
to settimane di combattimen- 
ti nel Libano avrebbero con- 
vinto gli Stati Uniti della ne- 
cessità di difendere i loro in- 
teressi nel Medio Oriente con 
una sistemazione più duratu- 
ra dei problemi di quell'area. 


[OI 


Cresce la tensione in Polonia 
Appelli e scioperi della fam 


VARSAVIA — Decine di 
persone, ex internati e 
operai, hanno iniziato uno 
sciopero della fame nella 
chiesa di Santa Barbara. 
Sulla falsariga dell'appello 
pubblico rivolto da monsi- 
gnor Glemp al regime in 
occasione dell'apertura 
delle celebrazioni per il 
600° anniversario del san- 
tuario della Madonna Ne- 
ra, chiedono la liberazione 
di quanti sono tuttora in- 
ternati, amnistia per i sin- 
dacalisti in carcere, ripi 
stino dei sindacati liberi e 
delle «norme democratiche 
della vita sociale», e defini- 
zione della data della visita 
del Papa. 

La tensione, intanto, stà 








crescendo in tutta la Polo- 
nia in vista del secondo an- 
niversario, il 31 agosto, de- 
gli accordi di Danzica. Il 
ministro degli Interni, par- 
lando alla tv, ha minaccia- 
to ieri pesanti «punizioni» 
per coloro che oseranno 
aderire alle manifestazioni 
di Solidarnosc. Retate s0- 
no già state compiute nelle 


Ii PRIMATE GLEMP 


Glemp ha invitato i polac- 
chi alla calma e a non 
«scendere in piazza». Il suo 
discorso, pronunciato da- 
vanti a 300 mila pellegrini, 
è stato però molto duro 
con il regime e le sue ri- 
chieste, dalla liberazione di 
Walesa al viaggio del Pa- 
pa, sono parsi a molti veri e 


‘maggiori città polacche. 
Anche il cardinale 


Lugano, giovane di Voghera 
s’impicca in cella 


LUGANO — Augusto Moroni, 25 anni, di Voghera, si è 
‘suicidato l'altra notte în una cella di sicurezza nel palaz- 
zo di Giustizia di Lugano. Il cadavere è stato trovato a 
mezzanotte. 

Moroni era stato bloccato lunedì sera a Viganello insie- 
‘me ad altri due amici vogheresi, Donatella Moscardini, 20 
anni, e Franco Premoli, 23, perché trovato in possesso di 
15grammidi eroina. 


Bonn chiede chiarimenti 
sulle sanzioni di Reagan 


‘BONN —Il governo di Bonn ha dato istruzioni alla sua 
‘ambasciata a Washington affinché chiarisca quali possa- 
no essere in concreto le misure che îl governo americano 
intende adottare nel caso che le ditte tedesche, la Ae- 
g-Kanis per prima, violino l'embargo Usa contro il ga- 
sdotto euro-siberiano. Sinora, infatti, l'amministrazione 
Reagan si è limitata ad accennare sempre e soltanto ad 
«adeguate misure». 


Croce Rossa Internazionale 
licenzia suo delegato 


GINEVRA — Il Comitato internazionale della Croce 
Rossa (Cicr), l'organismo che coordina il lavoro delle va- 
rie società nazionali di Croce Rossa, ha licenziato un suo 
delegato perché questi ha pubblicato il mese scorso un 
libro in cui parla delle sue esperienze nel Salvador. 

Dres Palmer, che — inviato dal Cicr — ha visitato vari 
stabilimenti carcerari nel Salvador per sei mesi, fra il 
1980 e il 1981, è venuto meno al suo impegno alla riserva- 
tezza. 


Ulster: attentati terroristici 
tre persone uccise 


BELFAST — Due persone sono morte nelle ultime 38 
ore nell'Ulster, vittime di altrettanti attentati terroristi- 
ci. Giovedì è toccato a Francis McOloskey, un esponente 
cattolico di Belfast falciato da una'Taffica di mitra spara- 
tagli da un'auto in corsa mentre si recava al lavoro. Al- 
l'alba di stamane è morto, dilaniato dallo scoppio di 
‘un’auto‘bomba, un abitante di Miliford, un villaggio si- 
tuato all'estrema periferia di Armagh. Della seconda vit- 
tima si ignora al momento l'identità. 

Mercoledì î soldati inglesi avevano invece ucciso a Lon- 
donderry un presunto attivista del Sinn Fein, l'ala politi- 
ca dell'Ira. Il portavoce dell'organizzazione îrredentista 
irlandese ha parlato di una vera e propria esecuzione 
sommaria ed ha negato che l'uomo fosse un militante 


dell'Ira. 
e e ee et tr "| "“"©@“©>p Al 


propri diktat nei confronti 
del generale Jaruszelski. 
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Dossena, una brutta serata 


spiega il suo ritardo 
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Hernandez conquista il Toro 
«Tanti applausi mi riportano 
al giorno del mio debutto» 


RON 


E aggiunge: «Con Dossena presto mi troverò a occhi chiusi» 
OA 


«Una felicidad muy gran- 
de»: così Patricio Hernandez 
esprime le sensazioni provate 
dopo l'esordio davanti al pub- 
blico granata. In effetti, quel- 
la di ieri è stata, perl giocato- 
re sudamericano, una serata 
molto importante. Parlare di 
trionfo sarebbe  indubbi 
mente esagerato perché lo 
scenario del Comunale, che 
ha ospitato soltanto undici- 
mila spettatori paganti non 
era davvero tale da giustifica- 
re il ricorso a terminologie 
trionfalistiche. Né si può af- 
fermare che il pubblico abbia 
tributato al giocatore suda- 
mericano un qualcosa di simi- 





le a un'ovazione. E' certo tut-| | 


tavia che, al suo primo ap- 
proccio con le masse di fede 
granata, Hernandez ha de: 
stato una buona impressione. 
Applausi a scena aperta in 
più di un'occasione. il nome di 
Hernandez scandito talvolta 
in coro hanno rappresentato 
un consenso molto importan- 
te per il nuovo centrocampi- 
sta granata. 


<A un certo punto — ha 
commentato — mi è tornato 
alla mente l'esordio che feci a 
diciassette anni nel massimo 
‘campionato del mio paese. La 
gente, quel giorno, mi incitava 
di continuo sorreggendomi 
nella difficile esperienza e a 
Torino ho vissuto un'avventu- 
ra abbastanza simile». 

Hernandez non si limita a 
trasmettere sensazioni, ma si 
sforza di spiegarle. Nel suo 
strano italiano-spagnolo il ra- 
gazzo dice: «Ottenere subito 
la simpatia del pubblico è una 
cosa molto importante. Sono 
venuto in Italia per comple- 


«A vevo le 






(portante d'attacco del Torino 
[si va delineando con chiarez- 
[za. Con pregi e difetti come 
sempre. accade. quando una 
squadra basa gran parte della 
propria efficienza su un nu- 
mero limitato di vomini. Non, 
[con questo, che 1 compagni 
non siano all'altezza delle due 
«star», ma è indubbio che le 
possibilità di andare in gol 
(della squadra granata dipen- 
[dono in gran parte dal rendi- 
mento del centrocampista e 
[dlella mezza punta sudameri- 


ambe di 


ne dalla pè 
quella che dovrebbe. essere 
una delle armi vincenti del 
Torino '82-83 ieri sera ha fatto 
talvolta cilecca. Scambi non 
capiti. triangoli rimasti in- 
‘compiuti, soprattutto da par- 
te di Dossena, qualche tocco 
impreciso o qualche lancio | importanza che ha per l'in- 
fuori misura. Siamo comun- 

que lontano dalle illuminazio- 
ni dello scorso anno quando 
Dossena sembrava. parlare 
addirittura un altro linguag- 
gio rispetto ai giovani e ine- 
sperti compagni. 


Dossena-Hernandez: l'asse 


cana. 


||anche ieri sera contro l'Athle- 
tic di Bilbao dopo che già lo si 
lera intuito — e, del resto, lo 
‘aveva confermato lo stesso 
Bersellini — fin dalle prime. 
partitelle di Aosta, Le condi- 


Lo si è visto chiaramente 


‘zioni di forma dei due gioca- 


tori, però, sono ancora lonta- 




















trebbe addirittura rivelarsi 
[decisiva e quindi non posso 
[permettermi di fallire. Nel To- 
rino ho trovato dei bravi com- 
‘Pagni e credo che ce la farò 
‘perché è tutta gente che al 
[calcio sa giocare». 

Bersellini, a fine gara ha 
dettò: «L'Athietic Bilbao è 
luna brutta gatta da pelare ma 
[sono stato io a proporlo come 
lavversario. Mi faceva comodo 
\sottoporre i ragazzi a un ban- 
[co di prova veramente impe- 
Ignativo e il collaudo con gli 
‘Spagnoli ha risposto in pieno 
[alle mie esigenze». Discorso 
che, con l'argomento-Her- 
‘nandez, soltanto apparente- 
mente non c'entra per nulla 
perché è ovvio che i meriti 





tarmi come giocatore e per vi-. 


[dell'argentino aumentano 


vere un'esperienza che po- 


si 


cc 


proprio in considerazione del 
fatto che ha superato l'esame 
nonostante fosse stato «brac- 
[cato» da avversari di notevole 
‘caratura tecnica e agonistica. 

Ancora due o tre partite, 
‘quindi il Torino sfiorerà l'api- 
[ce del rendimento: questa la 
previsione che fa Hernandez 
în vista del traguardo-cam- 
‘bionato. «I miglioramenti — 
‘Sostiene — sono stati evidenti. 
Ricordo le prime sedute di al- 
lenamento in montagna e so- 
‘prattutto i primissimi contat- 
ti col pallone: era tutto diffi- 
cile, non si riusciva a combi- 
nare niente di buono. Adesso è 
diverso, con l'avanzare della 
‘preparazione diventa tutto 
‘più semplice». 

Quali le principali differen- 
ze fra l'Hernandez «argenti- 


‘a questo punto della prepara- 
‘ione e dopo tutto il lavoro 
fatto nei giorni scors 

sa Dossena —. Non: dimen: 
Chiamo che ieri abbiamo fatto 
due allenamenti di cui quello 
del mattino, coi pesi, partico- 
larmente duro. Contro gli spa- 
gnoli non ho fatto una grande 


fezione e ‘così 


«Una partita com'è normale 


—preci- 


no» e quello «italiano»? «AL 
mio Paese — risponde il cen- 
trocampista — giocavo in ma- 
‘niera diversa perché all'attac- 
co ci andavano in tre e a loro 
mi aggiungevo io. Qui in area 
‘ci vanno le punte e logicamen- 
te mi devo adattare alle esi- 
genze che questo tipo di calcio 
richiede». 

L'intesa con Dossena, ùno 
dei temi fondamentali che 
animano il precampionato del 
Torino. Anche su questo pun- 
to, l'argentino non ha dubbi: 
«Io e Beppe ci troviamo abba-| 
stanza facilmente, quando su- 
remo al massimo del rendi: 
mento non avremo alcun pro-| 
blema. Si può ‘davvero dire 
che ormai parliamo la stessa 
lingua». 


piombo» 


partita, ma neppure un disa- 
‘stro. Ho giocato, ripeto, com'e- 
ra logico aspettarsi che gio- 
‘cassi in questo momento». 


“lavoro svolto ieri è stata con- 
fermata anche dal tecnico 
Bersellini che ribadisce-anche 


tera squadra il buon funzio- 
namento del duo Dossena- 
“Hernandez. «L'intesa fra i 
due giocatori migliora grada- 
tamente — spiega —, e deve 
migliori 
che... coi 


cile giocare. £' una squadra 
ostica, che marca e gioca rac- 
colta lasciando pochi spazi, 


preparazione a cui siamo, è 
andata abbastanza bene. Sia- 


possibilità, come ho già detto 
domenica a Reggio Emilia». 


La spiegazione del_super- 





ancora. Diciamo 
‘friedi possono parlare 
la stessa lingua, Contro l'A- 
thletic Bilbao, poi, non era fa- 





tenendo conto del punto di 


mo al 65 per cento delle nostre 


Per trovare conferma alle 
affermazioni di Dossena sulla 
condizione di superaffatica- 
mento in cui hanno giocato 
lui e i suoi compagni ieri sera, 
basta guardarsi attorno nello 
stanzone dello spogliatoi 
poche battute, quasi tutti se- 
duti sulle panche, palpebre 
che danno la sensazione di 
dover pesare tonnellate. E fe- 
cendo riferimento a questo, 
Dossena scherzosamente 
contesta chi afferma di averlo 
visto meglio nella ripresa che 
‘nel primo tempo. «Io non ho 
trovato nessuna differenza — 
dice —. Mi sentivo di piombo 
nel primo tempo come nel se- 
condo». 

E’ comunque un fatto che 
‘Hernandez cerca spesso lo 
scambio breve e l'adeguatez 
za della risposta di Dossena 
può essere la chiave vincente 
per tutta la manovra d'attac- 
co granata. Teri sera tale ade- 
guatezza è talvolta mancata 
nel primo tempo mentre è 
stata più puntuale, o almeno 
così è sembrato, nella ripresa. 
Forse per una certa rilassa- 
tezza nelle marcature suben- 
trata nella squadra avversa- 
ria, ma è un fatto certo che 
quando il piede di Dossena ha 
trovato la giusta misura le co- 
se nell'attacco granata sono 
migliorate. Soprattutto per 
Hernandez. 


«Si — conferma il centro- 


tricio è già buona, Diciamo 
che stamo sulla strada giusta. 
E' chiaro che non sempre il 
triangolo può chiudersi alla 
perfezione, anche le partite 
‘non sempre si riesce a vincer- 
le, altrimenti sarebbe inutile 
giocare. Anche certi errori s0- 
no normali, all'inizio di sta- 
gione, quando si sente la stan- 
chezza per i primi allenamen- 
ti dopo le vacanze». 

Né bisogna dimenticare che 
le vacanze, per Beppe Dosse- 
na, regista e uomo guida del 
Torino, sono state ancora più 
brevi che per la maggioranza 
dei suol colleghi. Sarà anche 
vero che al Mundial non ha 
giocato neppure un minuto, 
ma gli allenamenti, î ritiri, le 
tensioni le ha vissute come 
quelli che sono scest'in cam- 
po. E il titolo di campioni del 
mondo lo si è vinto in venti- 
due. 





Piercarlo Alfonsetti 


Giorgio Destefanis 












































campista —, l'intesa con Pa- . 


c 


La crisi c'è, 
Eccovi una 


La boze italiana è uno di 


quei malati che non muoio- 
no mai. Una creatura graci- 
le, sempre alle prese con 
grossi problemi, ma la crisi 
resta sempre sotto la cenere, 
le sorgenti dei rincalzi sono 
inaridite, ma non secche del 
tutto: da quel filo d'acqua 
che non diventerà mai un 
torrente nascono le garan- 
zie per andare avanti, i no- 
mi nuovi che si sostituisco- 
no ai campioni al tramonto. 


Così, esaminando le pro- 


spettive italiane nel mondo 
dei pugni, al termine di 
‘un'estate che non ha porta- 


to grosse novità e al momen- 
to di studio dei programmi 


‘per la stagione invernale, 
‘anche se a livello mondiale, 


dopo il tramonto di Mattioli 
e Antuofermo, continuiamo 
a recitare un ruolo di com- 
parse. Siamo, del resto, in 
ottima compagnia perché, 
salvo un coreano ed un paio 
di giapponesi, tutti i cam- 
pioni del mondo delle due 
sigle Wbc e Wba apparten- 
gono al continente ameri- 
cano. 

Rimandando quindi a 
‘momenti migliori. (ma ver: 
ranno?) i sogni mondiali 
prendiamo în esame, cate: 
goria per categoria, i proget: 
t e le speranze per i prossi. 
mi mesi. 

Pesi mosca: l'inglese Ma 
gri, campione d'Europa, hu 
rinunciato al titolo ma, ir 
attesa che il britannico — 
troppo forte — si togliesse d 
mezzo, il nostro Castrovilli. 
diventato un peso gallo « 
deve ricominciare daccapi 
la sua scalata. Il suo succes 
sore in cintura tricolore, Ci 
70 De Leva, è ancora tropp 
«verde» per puntare così ir 
alto. 

Pesi gallo: è una catego 
ria «italiana» da tempo. Va 
lerio Nati ha perso il titol 
europeo, ma è stato un altr 
italiano Giuseppe Fossati, 
toglierglielo. Fossati ha pc 
eliminato l'inglese Fener 
l'unico sfidante valido ei 
ora vive di rendita in attes 
che Nati (se farà il pesc 
bussi di nuovo alla sua por 
ta. C'è anche Castrovilli, an 
(cora da scoprire nella nuovi 
categoria. 

Pesi piuma: il sicilian 
Melluzzo ha perso la coron 
europea per una sfortunat 
ferita contro il britannic 
Cowdell, ma gli intrallazza 
tori dell'Ebu, anziché con 
sentirgli un'immediata r 
vincita, gli hanno preferit 
lo svizzero Iten che non val 
granché. Il più forte è Me 
luzzo, ma ha perso l'autobu 
e gli ‘inglesi faranno carl 
Jalse per allontanare 
massimo il momento dell 
verità. Un ragionament 
che include anche il cam 
pione d'Italia Loris Stecc 
che sulla carta è anche pi 
forte di Melluzzo, 

Pesi superpiuma: l'Ztali 
non ha grosse carte in qu 
sta categoria anomala. 
‘campione è Paciullo, un ri: 
soso lottatore che all'ester 
verrebbe certamente squal 
ficato. Comunque un 
«chance» europea potrebi 
‘anche toccargli, visto che 
campione, il britannico Bi 
2a Edwards, ha abdicato, 
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ma non esplode ancora 
rassegna delle categorie 


nemmeno le altre nazioni 
offrono molto. 





chiatore Giuseppe Gibilisco 
è ancora campione europeo 
per l'Italia, anche se ha cor- 
so grossi rischi contro l'in- 
glese Cattouse. In autunno 
dovrà difendere il titolo 
contro lo spagnolo Garcia, 
forte ma non insuperabile: 
Il primato non dovrebbe 
sfuggire al siciliano. 

Pesi superleggeri: è la ca- 
tegoria più attesa, quella di 
Patrizio Oliva. Il napoleta- 
no è sulla pista di lancio 
verso il titolo europeo, at- 
tende di conoscere l'esito 
della sfida tra il britannico 
McKenzie e lo spagnolo 
Leon. Oliva tifa per lo spa- 
gnolo, perché gli inglesi, ap- 
profittando, della debolezza 
dell'EBU, stanno già cer- 
cando di prendere tempo, 
inventando una chance 
mondiale per McKenzie (che 
da Arguello o Mancini pren- 
derebbe un sacco di botte). 

Pesi welters: il campione 
d'Europa è il danese Palm, 
ben appoggiato ma battibi- 
le. In Italia il «numero uno» 
è il perugino Rosi, elemento 
di valore ma ancora senza 
esperienza internazionale. 

Pesi superwelters: Luigi 
Minchillo ha appena difeso 
il titolo stroncando il tede- 
.| sco Emmerich. Il pugliese è 
|| un'assoluta garanzia, solo 

‘un infortunio potrebbe far- 
gli perdere il titolo, in au- 




















MINCHILLO, L'EUROPEO E' SEMPRE SUO. Gli 


tunno, nella sfida col logoro 
jugoslavo Benes. C'è poi un 
‘progetto mondiale, con buo- 
ne possibilità di conclusio- 
ne, contro Daven Moore, 
picchiatore tremendo che a 
‘Minchillo, se i dollari saran- 
no tanti, non fa paura. 

Pesi medi: accanto ad un 
Salvemini che riprende con 
scarsa convinzione, abbia- 
‘mo nel «tricolore» Ardito e 
nel suo sfidante La Mattina 
‘due giovani di buon avveni- 
re, ma ancora immaturi per 
sfidare il roccioso Stdsom, 

Pesi mediomassimi: vista 
la figura che ha fatto Cavi- 
na contro il vecchio Koo- 
pmans (ko. alla prima ri- 
presa) c'è poco da stare alle- 
gri. Campione d'Italia è il 
coraggioso ma grezzo Mau- 
riello, più di lui potrebbe fa- 
re il neo-mediomassimo 
relli. Mancano però i «tests» 
indispensabili per capire se, 
a 79 chili, il romano può es- 
sere di livello internazio 
nale. 

Pesi massimi: è la catego- 
ria forse più povera in Ita- 
tia, ‘visto che il campione è 
ancora il trentaseienne Adi- 
nolfi. Ma è quella che po- 
trebbe darci un altro titolo 
europeo. Il ceccanese è stato 
finalmente riconosciuto 3 
dante di Rodriguez ed il 
francese, incontrato fuori di 
casa sua; non è imbattibile. 











Testi di 
Gianni Pignata 








e italiana, malata immaginaria? 


Nel quadro della boze italiana Sidibe 
Tidjani, in arte Nino La Rocca, rappre- 
senta un caso a parte. E’ un fuoriclasse in 
potenza, il pupillo di Rocco Agostino, ha 
nel sangue l'istinto del vero campione, 
non solo quello di showman. Ma per spic- 
care il'volo verso traguardi alla sua porta- 
ta, deve uscire dal «limbo» di una situa- 
zione anomala: pugilisticamente è italia 
no, anagraficamente non ancora perché, 
dando per scontata la validità della sua 
discendenza da madre siciliana, le nostre 
leggi impongono una lunga attesa prima 
di avere il diritto alla naturalizzazione. 

Nell'attesa che la situazione personale 
si sblocchi, La Rocca — pur uomo da spet- 
tacolo sicuro — costituisce un peso ed una 
preoccupazione per gli organizzatori: non 
‘possono investire grosse somme su di lui 
non essendo sicuri di poter guidare il suo 
futuro «italiano», non possono opporgli 
‘avversari che lo facciano uscire dal rango 
di eterna promessa, perché costano 
troppo. 

Così Nino continua ad incontrare dei 
«cadaveri eccellenti», ad arricchire il suo 
record di pugile imbattuto ed a ripetere 
con commovente monotonia: «Sono io il 
più forte». Forte, ma non fortunato, visto 
che la riunione del 6 novembre a Roma, in 
cui finalmente Sabbatini avrebbe potuto 
opporgli un avversario di valore mondia- 
le, grazie al contributo della televisione 
americana, rischia di saltare per l'indi- 
sponibilità del Palazzone dell'Eur. 

C'è chi ha pensato ad una sfida tra Min- 
chillo e La Rocca, uno spettacolo piccante 
senza dubbio, anche se il mulatto, pesg 
welter naturale, sarebbe in condizione di 
inferiorità. Ma il rischio, senza un titolo 
in palio, non conviene a nessuno dei due, 
senza una grossa borsa, da una cinquan: 
na di milioni o giù di li. E chi li tira fuori, 
questi soldi, in un'Italia che ormai la boze 











LORIS STECCA, SPERANZA DEI PIUMA | Preferisce vederla per to? _ 








L'ASTRO NASCENTE PATRIZIO OLIVA 





Nino La Rocca è stufo 
di essere una promessa 
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Nino La Rocca, se fosse italiano, sareb- 
be già campione d'Europa dei welters. Ma 
italiano non lo è ancore, pirtroppo. 
Aspetta che venga la sua ora, sperando 
che le sue grandi doti non ammuffiscano 
col tempo. 





Si 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


DIGIONE — Sono po- 
chissime le speranze per la 
Ferrari. Patrick Tambay 
non sta ancora bene: lo af- 
fligge il dolore alla colonna 
vertebrale che lo ha blocca- 
to nei giorni scorsi e soltan- 
to stasera, dopo le prime 
prove di qualificazione, il 
pilota francese potrà dire se 
correrà domenica. Un vero 
peccato, perché la casa di 
Maranello poteva difendere 
un'eventuale possibilità di 
Pironi per rimanere in vet- 
ta classifica mondiale 0 ad- 
dirittura lanciare il secondo 
pilota alla caccia del casco 
iridato. 

E' una stagione negativa 
in tutti i sensi, ne sono capi- 
tate di tutti i colori e pur- 
troppo bisogna accettare 
quello che arriva dal desti- 
no. La situazione della Fer- 
rari è un aiuto in più anche 
per coloro che desiderano 
succedere alla carica di Nel- 
son Piquet, Favorito alla vi- 
gilia di questa corsa si pre- 
senta il finlandese Keke 
Rosberg per un duplice mo- 
tivo: primo perché al pilota 
della Williams baste un 
piazzamento, secondo per- 
ché il tempo in questi giorni 
sì è mantenuto sempre pio- 
voso e si potrebbe anche di- 
sputare una gara sotto l'ac- 
qua. 

Rosberg è un pilota che 
sul bagnato va fortissimo, 
lo ha dimostrato più d'una. 
volta. Finora, quest'anno, 
nessuna gara è stata effet- 
tuata completamente con la 
pista scivolosa e le gomme 
da pioggia. Se si verificasse 
una situazione di questo ge- 
nere, per Rosberg il gioco 
potrebbe essere fatto e, in 
caso di vittoria nel Gran 
Premio di Svizzera, il pilota 
nordico potrebbe addiritiu- 
ra superare Pironi in un 
colpo solo. Ma i conduttori 
capaci di guidare in condi- 
zioni atmosferiche proibiti- 
ve sono parecchi e questo 
potrebbe essere un proble- 
‘ma per Rosberg. 

C'è Laffite, c'è Cheever, 
cè Surer, tutti ragazzi ca- 
paci di dare battaglia quan-| 
do la visibilità non è perfet- 
ta ela macchina non ha a5- 
solutamente aderenza. Una 
vera tombola, in caso di 





Golf: torinese 
în testa 
ai mondiali 


MELBOURNE — Il to- 
rinese Emanuele Bolo- 
gnesi, dopo le prime 36 
buche, è in testa al cam- 
pionato mondiale «Un- 
der 18» in svolgimento 
sul percorso  dell'Hun- 
tingdale Golf Club. L'az- 
zurro è balzato al co- 
mando della classifica 
grazie a un eccellente se- 
condo giro in 73. 
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Tambay, molti dubbi 
si avvicina l’iride 


per Rosberg (Williams) 


UA LANA n 


Il ferrarista soffre di dolori cervicali: forse «salta» Digione 
TSI IARFAHA VAL HAHA ARMANI AVAILABLE 


sibilità di Warwick di pas-|che riporta il nome della 
sare alla Renault. Questo, |Svizzera nell'ambito della 
comunque, è un problema |Formula 1. Era dal 1975 che 
che si affronterà successi- |questa corsa non si disputa- 
vamente. 

Per il momento, resta an- 
cora questa gara, la quat- 
tordicesima della stagione, 


va più (in quell'occasione, 
proprio qui a Digione, si ef- 
‘fettuò una prova intitolata 
Gran Premio di Svizzera, 
ima non era valida per il 
[mondiale e fu vinta da Clay 
Regazzoni), ma ‘in realtà 
[non si corre in territorio el- 
|vetico, in circuito, dal 1955, 
[cioè dall'anno in cui, dopo la 
[disgrazia di Le Mans (un 
centinaio di morti), le auto- 
Irità svizzere decisero di 





[abolire le corse in circuito | 


[su tuttoiilloro Paese. 


Per il momento si deve 
ancora gareggiare fuori 
‘dalla Svizzera, ma non è 
‘escluso che nei prossimi an- 
‘ni il Gran Premio torni a 
(casa. 

Cristiano Chiavegato 





Non era mai successo pri- 
ma. Ventidue giocatori sono 
stati espulsi in una sola vol- 
ta durante una partita di 
calcio. E” accaduio a Sitges, 
‘in Spagna, ove si disputava 
un torneo amichevole orga- 
nizzato in occasione della 
festa Major della cittadina 
che si trova ad'una quaran- 
tina di chilometri da Bar- 
cellona, in Catalogna. Pro 
tagonisti di questa curiosa 
vicenda anche i giovani cal- 
ciatori dell’Unione sportiva 
Caselle che, insieme ad altre 
squadre di Ciriè e di Vinovo, 
avevano accettato il simpa- 
tico invito spagnolo. 

In campo, a differenza 
dello scorso anno, quando i 
casellesi parteciparono per 
la prima volta al torneo, è 
successo di tutto. Il nervosi- 
‘smo si è ..impossessato su 








bito dei giocatori e già nel 


primo tempo della partita 
con ìl Quattro Barre di Bar- 
cellona l'arbitro era stato 
costretto ad espellere due 
giocatori rei di reciproche 
scorrettezze. «E' stato lo 
‘spagnolo — racconta il pa- 
dre di un giovane casellese 
— a provocare un nostro 
giocatore, con un calcio». 
Poi, nel secondo tempo, 
quando le squadre erano 
sullo sero a zero, uno spa- 
gnolo, proprio davanti alla 
panchina italiana in un'a- 
zione di gioco ha sputato în 
Jaccia ad un giocatore di 
Caselle. E' nato un putife- 
rio, con baruffa generale. 
Spinte, calci e schiaffi. C'è 
stata perfino la ...partecipa- 
zione di qualche spettatore 
che aveva invaso il campo. 
Nonostante l'intervento 
tempestivo dell'allenatore 
‘Marco Bertone, che tentava 


Espulsione-record 
in campo non resta 
neanche un giocatore 


tai innato 


E' successo in Spagna: giocavano 
[RAT VVACLOKO POI MONNAPAA POLAR MOROA ORA AOAAATAAAVAVANHA AAA ODIA HORA AVANT ANAAO COATTA DRAMMA 


gli allievi della Casellese 


di dividere i giocatori, le ac- 
que non accennavano a pla- 
carsi. L'arbitro, con decisio- 
ne unica nella storia del cal- 
cio. ma molto saggia, deci- 
‘deva di alzare al cielo il car- 
tellino rosso per tutti. 
‘Espulsione! E le squadre ri- 
tornavano negli spogliatoi. 
Un'espulsione collettiva che 
rappresenta un record de- 
gno del Guinness dei pri- 
mati. 

Il Caselle si recava in 
Spagna per la seconda vol- 
ta, poiché già lo scorso anno 
era stato invitato al torneo 
di Stiges, una cittadina che 
vanta la «Escuela de futbol 
Blanca Subur». Ma dopo gli 
episodi verificatisi in que- 
st'ultima circostanza ci sarà 
una terza volta per il Casel- 
le? Pensiamo di sì: potrebbe 
trattarsi, infatti, del match 
della rappacificazione. 




















Ghenderò e Zebù, trottatori di Vinovo 
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Bocce, la giovane I talia 
difende il titolo mondiale 


IO 


Da oggi a Sanremo nove le nazioni in gara 
AAA AAITAEICNAAT IAA IATA TARANTA NOIA ANIA 


Con una settimana d'anti- |nella finale del campionato 


pioggia, dunque. anche per |cipo sulla ripresa dell'attività 
questa corsa. Se invece tut- |ufficiale, tocca agli Allievi del- 
to sarà normale, sarà una |l'Ubi-Sezione Volo «aprire» la 


questione fra i «furbo». 


iseconda parte della stagione 


Prost dice che può solo vin- |aGonistica a Sanremo con un 
cere, lo stesso discorso lo fa |EF0s50 impegno: i campionati 


Nelson Piquet. 
A proposito del francese, 


[mondiali a quadrette. 
Perla squadra italiana, de- 


trice del titolo (conquista- 
bisogna dire che ieri ha fir- | vent 
mato il tratto definitivo |!°° l'anno scorso a Lubiana, in 


conla Renault per il prossi- 


Jugoslavia), ci sono le confer- 


mo anno. E' quindi ufficiale |m° del sanremese Bruno Lit- 


il distacco dalla casa tran-| 


salpina di René Arnoux. 
Prost ha posto due condi- 
zioni: 1) essere la prima gui- 


‘tardi, che è anche campione 
‘individuale per l'82 e va consi- 
iderato come uno dei giovani 
più promettenti del vivaio 
‘giovanile, e del torinese Mas- 


da del team; 2) scegliere illsimo Genova, entrambi di- 


pilota che gli sarà affianca- | ciottenni e all’ulti 


‘anno di 


to. E quindi più che sicuro|permanenza nella categoria 


che il piccolo e incattivito | Allievi; 


saranno affiancati 


‘Alain non vorrà René al suo | dall'astigiano Piero Ballatore, 
fianco. Cercherà di avere|dal torinese Roberto Gugliel- 
un pilota che non sia un|mone e dal veneto Roberto 
compagno di squadra diffi-|Magnan, quest'ultimo bril- 
cile, scendono quindi le pos-|lantissimo rivale di Littardi 





italiano individuale. 

Al torneo, che s'inizia oggi 
presso la Bocciofila Sanremo 
(di via Pisacane (Parco delle 
Carmelitane, ore 14,30), parte- 
cipano, oltre l'Italia, l'Algeria, 
il Belgio, la Francia, la Ger- 
‘mania Occidentale, la Jugo- 
‘slavia, il Principato di Mona- 
co;la Svizzera e la Tunisia, E' 
la prima volta nella storia del 
torneo mondiale giovanile 
(questa è la ventesima edizio- 
ne) che si registra una così al- 
ta partecipazione di nazioni: 
una conferma della lenta ma 
costante espansione dell'area 
di diffusione di questo sport 
cheattira anche i giovani. 

Le nove rappresentative 
nazionali verranno divise in 
‘due gruppi, uno di cinque e 
l’altro di quattro squadre, e 
disputeranno un girone di 
qualificazione all'italiana di- 
sputando rispettivamente 


quattro e tre partite. Passano 
alle semifinali le prime due 
classificate di ciascun rag- 
eruppamento: la ‘prima del 
primo. gruppo affronterà la 
[seconda dell'altro e viceversa. 
|La finalissima avrà luogo do- 
|menica alle 15,30. 

Battista Masenga, presi- 
dente provinciale dell'Ubi e 
responsabile del comitato or- 
[ganizzatore nonché uno dei 
membri addetti al settore gio- 
vanile, non ha lesinato sforzi 
[per questa importante mani- 
|festazione ed ha avuto in Ma- 
rio Greppi, presidente della 
| Bocciofila Sanremo, un vali- 
| dissimo collaboratore. Il tem- 
‘po promette bene e, visto il 
valore delle forze in campo 
(come sempre l'avversaria più 
temibile sarà la Francia), ci 
sono tutte le premesse per tre 
Interessanti giornate di spet- 
tacolo boccistico. 

Guido Tolazzi 


domani alla conquista dell’America 


Due cavalli in allenamento alle Torrette di Vinovo sono 
‘stati invitati in America per l'«International Tròt. che si di- 
‘sputa domani notte al «Roosevelt Raceway» di New York. I 
due trottatori sono Ghenderò e Zebù. Il primo appartiene al- 
la scuderia torinese Tomorrow's Stable, il secondo alla Jor- 
mazione milanese Gianita Frar. 

Ghenderò è nato il 21 aprile del '77 nei prati di Revigliasco, 
è allenato e guidato da Siviero Milani, vince in carriera 309 
milioni di lire. La sua caratteristica principale è la regolarità. 
In quattro stagioni di corse è rimasto fuori premiazione solo 
in due occasioni: un record nel suo genere. 

Zebù, anch'esso di 5 anni come Ghenderò, è nato nell'alle- 
‘vamento di Zendalino in Emilia. Il suo allenatore è Giuseppe 
Guezinati, ferrarese di nascita e torinese di adozione. Con 
316 milioni vinti in carriera Zebù supera di poco il coetaneo 
torinese. Nell'aprile di quest'anno Zebù, giunto primo nel 
G.P. della Fiera a S. Siro, ha eguagliato il primato nazionale 
sulla media distanza detenuto dal ‘78 da Delfo in un minuto e 
16 secondi netti. 

E’ la prima volta che due cavalli in allenamento a Vinovo 
— entrambi figli di Sharif di Tesolo altro campione di Stupi- 
‘nigi vincitore del Derby del ‘72 — varcano l'oceano per parte- 
cipare al Campionato mondiale ai trotto. E'una sorta di rico- 
noscimento ufficiale, a livello internazionale, degli enormi 
progressi realizzati in poco più di vent'anni dall'ippodromo 
torinese per merito di proprietari, allenatori e organizzatori. 
E' curioso però il fatto che a questa escalation di carattere 
tecnico non corrisponde una analoga ascesa di popolarità, di 
Anterezze, di gioco, di pupbico. 

Ghenderò e Zebi sono arrivati all'aeroporto Kennedy î1.15 
agosto, sono stati immediatamente trasportati al Roosevelt 
distante una ventina di chilometri e ospitati in bozes appar- 
tati per le prescritte 48 ore di quarantena. A metà settimana 
‘hanno lavorato sulla pista di allenamento, Ghenderò alla 
guida dell'allievo Pietro Demuru, Zebù con Giuseppe Guzzi- 
nati volato appositamente da Milano a New York per un paio 
digiorni. 

‘Martedì scorso î due guidatori sono partiti per la metropoli 
Usa per la messa a punto dei due trottatori. L'attesa degli 
italiani d'America per la gara di domani, pur non raggiun- 
gendo le vette toccate da manifestazioni analoghe come la 
doze e il calcio, è sicuramente notevole. Proprio per questo 
motivo gli organizzatori del Roosevelt invitano ogni anno i 
‘migliori cavalli europei al fine di mobilitare l'interesse delle 
rappresentanze straniere abitanti nello Stato di New York. IL 
tifo degli emigrati per 4 propri beniamini fa lievitare enorme- 
‘mente il giro delle scommesse e l'affluenza del pubblico. 

‘All'International» di sabato, che dispenserà 125 mila dol- 
lari (180 milioni di lire) al primo arrivato; partecipano anche 
francesi Idéal du Gazeau e Jorky, gli stessi protagonisti del- 
l'edizione di un anno fa, e gli svedesi Pamir Brodde e Zorrino. 

Il trio che difenderà i colori dell'America è formato 'da' 
‘Mystic Park, Spice Island e Erin's Jet. Mystic Parc è un «3 
‘annti» esploso di recente con. le vittorie nello «Yonker's Trots 
e nell'«American Championship». E' la prima volta che un 
‘puledro si cimenta con i più anziani d'età sui 2011 metri del 
«International. Anche per questo motivo strettamente tec- 
nico l'edizione di domani, la 2£° della storia, suscita una cu- 
riosità tutta particolare fra gli appassionati di trotto di mez- 
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Progetto allo studio 

Se il Comune 
ticipa 

e n 

Finpiemonte? 

‘TORINO — Alla Finpie- 
monte si sta studiando uni 
‘progetto per la costituzione di 
una società di «factoring» 
‘pubblico, uno strumento che 
‘aiuterebbe le aziende che 
hanno crediti nei confronti! 
delle amministrazioni e degli) 
enti pubblici. Tra l'altro, così, 
si colmerebbe un vuoto, che le 
società private del settore 
‘non hanno ancora coperto. 

Il direttore della Finpie-| 
monte, Vittorio Pasteris, ‘è 
consapevole delle difficoltà) 
che comporta l'iniziativa, pe- 
rò è altrettanto convinto che. 
‘una società di «factoring» per 
le imprese che lavorano con 
gli enti pubblici darebbe adi 
‘esse un grande contributo e| 
‘sollievo, in quanto avrebbero) 
‘anticipati pagamenti che di-| 
versamente incasserebbero| 
‘dopo mesi e mesi. 

Lo studio del progetto è 
partito qualche tempo fa. 
Adesso, insieme al comune di 
Moncalieri, la Finpiemonte] 
sta esaminando un tipo di 
‘convenzione che dovrebbe poi 
costituire l'esempio da imi- 
tare. 

Prossimo passo’ sarà la ri- 
cerca di «partner» per l'avvio 
dell'operazione. La Finpie-| 
monte è intenzionata a coin-| 
volgere alcuni istituti di cre-| 
dito piemontesi e qualche so- 
cietà di «factoring», che, tra 
l'altro, dovrebbe mettere a di-| 


‘sposizione la propria struttu-| 
Tn 



















‘occupazione. 























alla ricerca del loro primo lavoro. Lo rileva l'Istat, in base 
alle ultime indagini: 11 58,7 per cento (quasi sei su dieci) so- 
no donne. Una percentuale sopra la media nazionale che è 
del 52,2 per cento. In tutta Italia sono quasi un milione e 100 
mila le persone in età lavorativa alla ricerca di una prima 


‘Alcuni di loro non hanno mai esercitato una professione; 
altri hanno lavorato saltuariamente. Altri ancora hanno 
smesso volontariamente di lavorare dopo un periodo di 0c- 
cupazione durato meno di un. anno. 

Il numero più grande di disoccupati è situato nell'Italia 
del Nord e del Centro. Sono 581 mila le persone in cerca di 
primo lavoro: il 56 per cento del totale. Nel Mezzogiorno e 
nelle isole la cifra è di 509 mila. Relativamente bassa è la 
percentuale nelle isole: Sicilia (44,7 per cento) e Sardegna 
(47,1)..Il record positivo tocca al Molise (37,5%). 

Tuttavia questi dati sono di per sé poco significativi. Va 
tenuto conto, infatti, della diversa struttura demografica 
delle due ripartizioni (Nord-Centro e Sud). La discrimina- 
zione è soprattutto l'età: l'Italia meridionale è molto più 
«giovane» (le nascite sono ancora su livelli sostenuti). Quin- 
di, è questa in realtà che è maggiormente toccata dal pro- 





iovani cercano il primo lavoro 
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In Piemonte - Secondo l’Istat il fenomeno è in espansione - Quasi sei su dieci sono 
donne - L'alta incidenza femminile è un fenomeno che interessa soprattutto il Nord Italia 
"UTI IIAIUVARTMVRWMAA TITO AAA AIAR 


TORINO — Settantacinquemila giovani piemontesi s0n0 


blema della disoccupazione giovanile. 

L'incidenza femminile. E' molto più alta al Nord che al 
“Sud. Nel Settentrione, le donne in cerca di occupazione s0- 
no il 56,8 del totale; scendono al 47 per cento se si prende in 


esame solo il Sud e le isole. 


Un fenomeno al quale gli esperti danno due spiegazioni: 





l'incidenza dei fattori sociologici (il ruolo della donna al 
“Sud resta in buona parte ancora legato alla conduzione del- 


la famiglia) e psicologici: la 


condizione della donna nel 


‘Mezzogiorno è tale che, in alcuni casi, non pensa neanche di 


cercare un'occupazione. 


Tra le regioni dove si registra il record della prima disoc- 
cupazione: la Campania (184 mila persone), il Lazio (128 mi- 


la), la Lombardia (114 mila). 


Un'ultima osservazione: i giovani in cerca di prima occu- 
‘pazione rappresentano la categoria più rilevante dei disoc- 
cupati. Il suo peso è del 55,8 per cento sull'intero «stock» 
della disoccupazione. Quello che preoccupa gli osservatori, 
‘inoltre, è l'incremento assoluto che ha fatto registrare que- 
sta categoria rispetto ad un anno fa. Si tratta di ben 182 
mila unità, contro una flessione di ben 119 mila messa se- 
gno dalle altre categorie di persone in cerca di lavoro. Un 


‘dato che fa riflettere. 





Regioni Gattà dote 
Piemonte 75 587 
Valle d'Aosta 1 — 
Lombardia Md 905 
Trent-A.A. 6 667 
Veneto e 608 
Friuli-Ven.G. 14 643 
Liguria M 542 
E-Romagna 51 627 
Toscana 6 585 
Umbria 19 52,6 
Marche 20550 
Lazio 128 469 
‘Abruzzo 2 S71 
Molise 8375 
Campania 184 446 
Puglia TI 481 
Basilicata 18 59,0 
Calabria 47 553 
Sicilia 103 447 
Sardegna 51 471 
ITALIA 1090 522 


Piemonte-eccezione: meno ore di «cassa» in sei mesi 


‘ROMA — Nel primo semestre del 1982 nella sola 
Lombardia sono state autorizzate circa 54 milioni 
949 mila ore di cassa integrazione (ordinaria e 
straordinaria), contro i 43 milioni 117 mila ore ero- 
gate nel corrispondente semestre del'1981;.a tali 
dati si aggiungono quelli relativi al solo settore 
dell'edilizia, per il quale la gestione speciale della 
cassa ha erogato in gennaio-giugno nella regione 
quattro milioni 170 mila ore integrative, contro i 
tre milioni 639 mila del corrispondente periodo del 
1981. Queste cifre risultano dai dati dell'Inps, ela- 
borati dall'Istat, sull'andamento della cassa inte- 


‘grazione guadagni articolato 


territoriali italiane. Si può dire, sulla base di que- 
‘sti elementi, che quasi tutte le regioni sono state 
interessate dall'incremento'degli interventi della 


cassa integrazione, comprese 





sviluppo industriale, con la sola eccezione del Pie- 


Ogni cento lavoratori 


ci sono 42 


ROMA — Limiti d'età pen- 
sionabile bassi come quelli at- 
tuali, oltre È essere un errore 
sociale, hanno effetti econo- 
‘mici catastrofici in una popo- 
lazione sempre più «vecchia» 
‘come quella italiana. Lo rileva 
‘uno studio dell'istituto di sta-| 
tistica economica dell'Univer- 
sità di Roma, in base al quale| 
‘anche la legge di riforma tut- 
tora in Parlamento non è 
esente da macroscopici difetti. 

Si è data molta enfasi, que-| 
sto il rilievo rivolto dagli stu- 
diosi, a due aspetti certamen- 
te ‘importanti: la giustizia] 
contributiva e la differenzia 
zione dei fondi. Ma in nessuna) 
considerazione è stata tenuta! 
la struttura per età attuale e 
futura della popolazione. Alla 
luce di questa ricerca, questo è| 
lo scenario dei prossimi anni, 
secondo quattro ipotesi dil 
‘partenza: 

— Età pensionabile di 60 an-| 
ni (uomini) e 55 anni (donne). 
nel 1981 il rapporto pensionati 
- popolazione attiva è di 42 al 
100; cioè ogni 100 persone in 
età 20-50 anni (20-55 per le| 
donne), ve ne erano 42 in età di| 
pensione. 

— Nel caso di 60 anni come 
‘età pensionabile per entrambi] 
i sessi, il rapporto scende a 33. 
Nella terza ipotesi, 65\e 60 ri-| 
spettivamente per uomini e| 
donne, il rapporto è 27, mentre] 
nel quarto caso, 65 anni per| 


Cosa avverrà fra vent'anni? 
Le cose si aggraverebbero —| 
riporta. l'indagine — sensibil-| 


pensionati 


|data. Il rapporto pensionati - 
Ipopolazione attiva sarebbe, 
[nelle 4 ipotesi di partenza, ri- 
\spettivamente 56, 44, 35, 28. 
[Ma già questa proiezione è mi- 
lgliore della realtà, in quanto 
(calcolata stimando la disoc- 
[cupazione pressoché nulla. 

I ricercatori dell'Università 
‘di Roma hanno anche calcola- 
to i rapporti, sempre nelle 4 
ipotesi, in uno scenario più ve- 
rosimile, cioè analogo all'at-| 
tuale, assumendo nei prossimi 
decenni un tasso di disoccu-! 
‘pazione eguale a quello dell 
1981. Fra 20 anni î rapporti di-| 
‘venterebbero 63, 55, 47, 39; fral 
40 anni raggiungerebbero il 
‘valori di 84, 70, 59, 49. Solo coni 
Umiti di età di 65 anni per en- 
trambi i sessì, quindi, si man- 
terrebbe un rapporto vicino, 
anche se egualmente superio- 
re, a quello attuale. 


Imghilterra 
oltre 3 milioni 
i disoccupati 


LONDRA — La disoc- 
‘cupazione ha raggiunto 
un nuovo record in In- 
ghilterra, dove il numero 
dei senza lavoro ha toc- 
cato ad agosto quota 3,29 
milioni, contro 3,19 milio- 


ni del mese precedente. 


Secondo il ministero 
del Lavoro, che ha reso 
noti questi dati, tra i sen- 


‘nelle diverse realtà 


le zone di maggiore | 
Lunedì si decide 
Commercio 


scioperi per 
il contratto 


ROMA — A settembre i 900 
mila dipendenti da aziende 
[Commerciali saranno chiama- 
ti dai sindacati di categoria 
della Cgil, Cisì e Uil ad attua- 
[re una serie di scioperi per 
[sollecitare la Confcommercio 
‘ad aprire le trattative con- 
trattuali. 

Una decisione sul program- 
‘ma di azioni di lotta sarà pré- 
sa lunedì prossimo, 30 agosto, 
dalla segreteria unitaria 
‘Pilmcams - Fisascast - Ull- 
‘tucs che farà anche il punto 
(della situazione dopo la di- 
[sdletta dell'accordo sulla scala 
mobile da parte della Conf- 
‘commercio. 

‘Per quanto riguarda la ver- 
tenza contrattuale i sindacati 
lamentano da perte della 
Confcommercio «il silenzio 
più assoluto»: la piattaforma 
contrattuale infatti è stata 
inviata alle controparti Il 29 
giugno scorso. 

Tra le principali richieste 
avanzate, quelle perla ridu- 
zione dell'orario di lavoro a 37 
ore e mezzo settimanali, per 
‘un sumento retributivo men- 
‘sile medio di 90 mila lire, per 
nuovi criferi di applicazione 
del part time, per una nuova 
articolazione territoriale dei 
diritti di informazione, 
® WASHINGTON — Mentre 
gli investimenti stranieri ne- 





za lavoro vi sono 306 mila 
giovani neo-diplomati e 
laureati, mentre di re- 
cente Il governo valutava. 





‘mente, ma diventerebbero ad- 
dirittura da bancarotta eco-| 
nomica fra 40 anni, cioè nell 
2021. Vediamo in 


la situazione per quest'ultima] 


che oltre 1 milione di di- 
‘soccupati cercano lavoro, 
da'un nno o più senza 
riuscire a trovarlo. 





gli Usa hanno avuto un incre- 
mento record parì al 31,3% 
nell'81, nello stesso tempo gli 
investimenti americani all’e- 
stero sono cresciuti al ritmo 
più lento del dopoguerra, e 
cioè del 5,5%.-Lo rende noto il 
‘ministero del Commercio. 


monte. Nel Piemonte, infatti, le ore autorizzate di 
cassa integrazione nel primo semestre di que- 
st’anno ammontano è 82 milioni 821 mila circa, 
contro gli 87 milioni 58 mila di gennaio-giugno del- 
lo scorso anno; questo risultato è peraltro atte- 
nuato dall'andamento degli interventi della ge- 
stione speciale della cassa per. il settore edilizio, 
perché in questo caso le ore autorizzate sono pas- 
sate da due milioni 488 mila circa a tre milioni 141 
mila circa. 

Nel Veneto le'ore di cassa integrazione erogate 
in gennaio-giugno scorsi sono state 15 milioni 713 
mila circa, contro i precedenti 12 milioni 834 mila 
(n calo, invece, le ore erogate nel settore edilizio: 
da tre milioni 912 mila circa a tre milioni 134 mila), 
In Liguria, fra intervento ordinario e intervento | 


OMEGNA — Dal 3 al 7 set- 
tembre prossimo si svolgerà a 
‘Milano, nei padiglioni della 
‘Fiera, il «Macef Autunno 
1982», una rassegna della pro- 
duzione di articoli casalinghi, 
cristallerie, ceramiche; argen- 
terie, articoli da regalo per la 
‘casa’ che vede impegnate nel 
nostro Paese numerosissime 
aziende, per le quali il Mace/| 
rappresenta l'indicazione più 
valida sulle prospettive di 
‘mercato nei prossimi mesi. 
Nella zona cusiana, investi- 
ta da una crisi senza prece- 
denti, e dove la produzione del] 
casalingo ha rappresentato] 
per anni tino dei supporti più 
‘solidi dell'economia, le azien-| 
de del settore guardano alla] 
rassegna con speranza e sil 
aspettano un'inversione dil 
tendenza. Contano sul conte-| 
nimento dei prezzi, sulla pre-| 


cati 


stretto». 





nici», aggiungono. 





«Alcune aziende calcolano assenteismo 
le assenze dal lavoro per servizio militare, 
maternità, malattia, permessi sindacali, 
permessi personali, che insieme incidono, è 
vero, per oltre il 20-30 per cento sul com- 
plesso delle presenze, ma non bisogna di- 
menticare che le assenze dal lavoro incitlo- 
‘no maggiormente quando l'organico è ri- 


«Là dove ad esempio il personale in due 
‘anni è sceso da:400 a 350 unità, circa, in 
‘boom di richieste di alcuni prodotti mette 
in difficoltà proprio per il problema orga- 


mai 


milioni 85 mila circa, contro cinque milioni 258 mi- 
la; nell'industria edilizia, poi, si è avuto un calo nel 
ricorso alla cassa, con un milione 155 mila ore ero- 
gate contro le precedenti un milione 197 mila ore 
circa. Particolarmente pesante, invece, sempre 
restando nell'ambito delle regioni settentrionali. 
il ricorso agli interventi della cassa in Emilia-Ro- 
in cui nel primo semestre del 1982 le ore 
autofizzate (settore edilizio a parte) sono state 


dieci milioni 224 mila circa, contro sei milioni 339 


Lazio: nella prima 


|sentazione di serie nuove, co- 
[me linee e materiali, oltre che 
[di nuovi articoli che non do- 
[orebbero mancare di suscitare 
l'interesse di una clientela 
[sempre attenta alle novità che 
dotino la casa di cose belle, 
‘utili e funzionali. 

Il Macef è l'appuntamento 
‘dlobbligo per osservatori eco- 
\nomici e compratori del setto- 
re sia nazionali che esteri (al-| 
l’ultima edizione provenienti] 
‘dan centinaio di Stati) chel 
in questa occasione effettua- 
no quegli acquisti che offrono] 
alle aziende produttrici una 
visione ‘concreta. dell'anda- 
‘mento del mercato e di conse- 
guenza la possibilità di orien- 
tare la propria attività. «Non 
si possono fare previsioni sul- 
l'andamento della rassegna — 
dicono i produttori — molte] 
aziende sono in una situazio-| 


Gl’imprenditori: troppo assenteismo 
I sindacati vogliono assunzioni 


— Assenteismo: come può essere giudi- 
cato questo fenomeno? Parlano i sinda- 


«Se dopo le 


saremo costretti a licenziare la metà dei 
nostri operai. Questo a noi spiace, perché 
nelle piccole aziende il dipendente fa parte 
della famiglia. Questi lavoratori, inoltre, 


‘sono sfavoriti 


spettive per il 


— Che cosa dicono i piccoli imprenditori 


connon più di 15 dipendenti? 


‘de maggiori, perché non possono usufruire 
di cassa integrazione a nessun titolo; e co- 
me faranno a tirare avanti?». 

«Il problema è grosso — sostengono — 
‘comunque non ci fosse la speranza di pro- 


cipare al Macef come noi facciamo, forse 
non ci saranno, ma potrebbe anche acca- 
dere il contrario, e questo è ciò che noi ci 
auguriamo». _ 


‘mila di gennaio-giugno 1981. I dati che riguardano 
le regioni dell'Italia Centrale indicano invece un 
‘miglioramento della situazione nelle Marche e nel 


regione si è passati nell'indu- 


| stria in genere da sette milioni 577 mila ore a sette 

milioni 198 mila, mentre nell'edilizia il calo è stato 
straordinario, le ore di trattamento integrativo | ancora più accentuato, da un milione 697 mila ore 
sono state nel primo semestre di quest'anno sette | a 641 mila circa. 


Pentole, piatti e cristallerie 
un salone per sfidare la crisi 


ne di stallo e, se questo Macef 
Inon sarà positivo e il mercato 
Inon si muoverà, per molte di 
lesse il futuro sarà denso di 
difficoltà». 

A preoccuparsi dell'incer- 
tezza sulla ripresa del settore 
sono anche i sindacati di cate- 
lgoria. «Per quanto riguarda il 
[mercato interno — dicono — 
|se l'inflazione non recede è lo- 
(Gico dhe diminitendo il potere 
d'acquisto della nostra mone- 
ta il consumatore è costretto a 
Iscelte pilotate e meno volut- 
tuarie. Andiamo incontro al- 
l'inverno, alla ripresa dell'at- 
tività scolastica, a spese quin- 
Idi che non si possono differire 
le che lasciano poco posto ad 
‘acquisti non strettamente ne- 
cessari». 

E' un fatto che la produzio- 
‘ne dell'industria della zona è 
‘conosciuta e apprezzata. 


ferie il lavoro non riprende, 


rispetto a quelli delle azien- 


futuro sarebbe inutile parte- 





Audenzio Martinazzi 
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FDALI PSICHIATRICI: UNA «PRIGIONE» DOVE SI INVECCHIAVA VELOCEMENTE, SENZA SPERANZE 


Vent’anni di guerra 
alla segregazione 


2 


n 





Il conflitto strisciante contro la psichia- 
tria tradizionale diventa evidente in Italia 
dal '61, e subito in prima fila c'è il nome di 
‘Basaglia, che allora aveva vinto il concorso 
per la direzione del manicomio di Gorizia. 
‘Aveva 37 anni ed era più o meno uno scono- 
sciuto, un «uomo nuovo» 

Era nato a Venezia, aveva fatto a tempo 
a vivere qualche brandello di guerra parti 
giana, ancora ragazzo. Poi, nel dopoguerra, 
era entrato nel partito socialista; e aveva 
preso ad occuparsi, coll’ingresso all'Univer- 
sità, di attività sindacali. In un'intervista 
ricorderà, di quei giorni, la sua ideologia: 
un marzismo letto su Gramsci molto prima 
che su Mars. 


Arrivarono la laurea e la specializzazio- 
ne, e tredici lunghi anni come assistente 
nell'Università di Padova. Di quel periodo 
Basaglia ha sempre ricordato la violenta 
‘avversione al potere e alle istituzioni. «La 
violenza istituzionale non astratta ma rea- 
le l'ho vissuta in prima persona da assi- 
stente universitario — scrisse —: subivo 
violenza ed esercitavo violénza sul malato. 
Il malato veniva in clinica universitaria, 
spesso anticamera scientifica del manico- 
mio, incorporava la punizione implicita 
nella diagnosi e dopo esser stato usato co- 
me oggetto d'insegnamento veniva man- 
dato in manicomio, dove sarebbe stato di- 
strutto». 

Erano gli anni di preparazione, «Prima 
ero come un fiumiciattolo, un ruscelletto 
che forse correva già verso il mare, ma sen- 
za meta apparente né argini precisi», rac- 
contò poi di sé. Venne Gorizia, dove la lun- 








L'esperienza di Gorizia e Parma - Cancelli aperti negli ospe- 
dali psichiatrici - Il conflitto con la psichiatria tradizionale 


“2 

FRANCO BASAGLIA 
ga incubazione universitaria dette i primi 
risultati sconcertanti: niente più elettro- 
shock, niente più legacci, cinghie e «tortu- 
re». L'esperienza goriziana prese anche for- 
ma in un libro, «L'istituzione negata», che 
‘fu pubblicato in un aRno chiave: il 68. 

‘Bastava molto meno per far da detonato- 
re, e tutto divenne, se non più facile, certo 
più veloce. I «basagliani» crebbero rapida- 
mente, furono un gruppo. Lo psichiatra po- 
té smantellare il manicomio di Gorizia, ap- 
prodare a quello di Trieste e aprire i cancel- 
Hanchell. 

«Subì processi, accuse, quasi linciaggi, ma 
ormai il fiume correva da solo verso il mare, 
fra assemblee di pazienti, di medici, infe 
mieri, fino alla legge «180» che molte di 
queste suggestione recepì. 














STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 
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Due anni fa moriva nella 
[sua casa sul Canal Grande, al 
Venezia, lo psichiatra Franco 
‘Basaglia. Alle 16 del 29 agosto] 
‘un male incurabile, manife- 
Istatosi solo pochi mesi prima, 
uccise quello che è considera- 


.|to.il padre della riforma degli 


ospedali psichiatrici: il medi- 
co italiano di cui si è parlato 
‘di più in questi anni, e che ha 
ìmpresso certamente la sua 
impronta su un grosso pezzo 
‘di storia non solo nazionale, 
‘almeno da quando, vent'anni! 
fa, aprì i cancelli dell'ospedale 
‘psichiatrico di Trieste. 
Franco Basaglia aveva. 56 


i {anni quando scomparve, era 





‘all'apice della fama e dveval 
avuto appena il tempo di ve- 
dere realizzate su vasta scala 
molte delle sue teorie ritenute 
«rivoluzionarie». La legge 180, 
che di fatto ha «chiuso» i ma-| 
‘nicomi, è del "78, nata proprio| 
sotto la spinta di un forte mo- 
vimento di opinioni che dal- 
l’opera di Basaglia e dal grup- 
[po che egli in un certo senso| 
fondò, «Psichiatria democra-| 
tica», trasse linfa e sostenta- 
mento. 

E' difficile dire ora se quel 
[che aveva sognato Basaglia si 
sia davvero realizzato, se la. ri-| 
forma psichiatrica, che pure 
ha girato la boa del suo quar-/ 
to anno di vita, sia riuscita. E' 
certo che la vergogna dei ma- 
nicomi, l'orrore della conten- 





Lo psichiatra che chiuse i manicomi mo 


Due anni fa, Basaglia 


Aveva appena avuto: il tempo di vedere 
realizzato su scala nazionale quello che 
lui aveva fatto in alcuni ospedali quando 
Venne. colpito da un male incurabile 







zione, delle crudeltà gratuite, 
ci malati trattati come bestie 
0 come numeri sembra un ri- 
cordo lontano. Michel Fou- 
cault, nella: sua «Storia della 
follia», ricorda che i manico- 
‘mi nacquero nel mondo occi- 
dentale solo dopo un avveni- 
mento altrettanto straordi- 
nario, la scomparsa della leb- 
bra. 

I lebbrosari, ghetti dove i 
lebbrosi non venivano curati 
ma allontanati puramente e 
‘semplicemente, —segregati, 
vennero a poco riempiti, sotto 
altra forma, dei «folli», i leb- 
brosi della società moderna. 
Quel misto di sacralità e re- 
pulsione che apparteneva al 
lebbroso passò al «matto». I 
lebbrosari scomparendo alla 
fine del Medioevo lasciarono 
spazi aperti fuori delle mura 
delle città e della coscienza 
della gente. 

«Dal quattordicesimo al di- 
ciassettesimo secolo. aspette- 
ranno e solleciteranno — scri- 
ve ancora il filosofo francese 
> attraverso strani incantesi- 
mi, una nuova incarnazione 
del male, un'altra smorfia del- 
la paura, magie rinnovate di 
‘purificazione e di esclustone». 
La follia. Franco Basaglia sa- 
rà ricordato come chi questa 
follia ha avuto in qualche mo- 
do l'ardire di esorcizzare, co- 
me uno che apra i lebbrosari e 





vi si mischi. 


A Trieste è il terrore 
i pazzi sono in strada 





Questo il titolo d'un giornale austriaco quando 
Basaglia portò i suoi pazienti al carnevale della 
città - Le accuse e i processi prima della-vittoria 


«Il compito dello psichiatra 
attuale potrebbe essere quello 
di rifiutarsi di ricercare una 
Soluzione della malattia men- 
tale come malattia, ma di av- 
vicinare questo tipo particola- 
re di malato come un proble- 
‘ma che — solo in quanto pre- 
sente nella nostra realtà — 
[potrà rappresentare uno degli 
aspetti contraddittori per la 
cui soluzione sì dovranno im- 
postare e inventare nuovi tipi 
di ricerca e nuove strutture 
terapeutiche». 

Basaglia scriveva così 
‘quando, primario dell'ospeda- 
le psichiatrico di Parma, fece 
‘pubblicare all'amministrazio- 
‘ne provinciale di quella città 
gli atti d'un dibattito, col tito- 
lo «Che cos'è la psichiatria», 
poi ristampato da Einaudi. 
Non erano le parole d'un esa- 
gitato rivoluzionario, ma 
quelle d'un medico che si in- 
terrogava sul fallimento della 
psichiatria tradizionale e ri- 
trovava le sue radici nelle teo- 
rie e soprattutto negli esperi- 
menti della «comunità tera- 
peutica» dell'inglese Maxwell 
Jones. 

Empirismo innanzitutto, 
dunque, e molto esistenziali- 





‘smo. Nella sola introduzione a 
«Che cos'è la psichiatria» Ba- 


saglia cita almeno quattro| 
volte il filosofo francese Jean 
Paul Sartre. Eppure, qualche 
anno dopo, quando si apriro- 
no le porte dell'ospedale psi- 
chiatrico di Trieste, un gior- 
nale austriaco titolò dramma- 
ticamente: «Terrore a Trieste, 
i pazzi per le strade» 

E' solo un esempio di come 
la reazione alle idee di Basa- 
[glia fu spesso viscerale e non 
[si curò molto di discuterne le 
formulazioni. Era già comin- 
ciato a Gorizia. Il professore 
[andava diritto per la sua stra- 
[da a ripetere che «i! matto è 
semplicemente un diverso». 
Per tutta risposta piovevano 
denunce. L'ospedale psichii 
trico di Trieste dai cancelli 
laperti venne definito ad 
lesempio una «centrale di mi- 
ine umane». 

In Veneto si volle vedere lo 
zampino di qualche ericove- 
rato» persino nella strage di 
|Peteano, dove una «500» im- 
bottita di piombo fece saltare 
per aria tre carabinieri, in 
‘provincia di Gorizia, La ale 
trologia infuriava insomma 
[anche in quella che allora si 
[chiamava destra, e non solo 
in quella che allora si chiama- 
[va «sinistra», e Basaglia era 





Lo psichiatra venne co- 
[munque accusato di una serie 
strepitosa di reati: occulta- 
‘mento di cadavere, ad esem- 
‘pio, per un ospite del manico- 
mio di Trieste che se n'era 
morto di crepacuore mentre 
passeggiava nel giardino, 

Un giovane, sempre del 
«San Giovanni. di Trieste, ri- 
coverato e dimesso tre volte 
dai predecessori di Basaglia, 
‘mandato a casa anche dallo 
psichiatra veneziano su ri- 
chiesta dei genitori, un giorno 
li uccise. Anche qui scattò 
l'avviso di reato per omicido 
colposo. Poi accuse per viola- 
zione dei regolamenti dei ma- 
nicomi e di violenza privata, 
fantasie su certe pillole anti 
concezionali trovate nel re- 
parto «donne», domande 
morbose: i matti fanno all'a- 
more? 

Eppure il «pioniere» anda- 
va avanti. Nonostante tutto, 
erano i giorni del successo, La 
città prendeva atto, perples- 
‘sa, di quel che stava accaden- 
‘do. E tutto culminò con la 
giolosa sfilata dei «matti» per 
Île vie del centro, nel pieno del 
carnevale, dietro un enorme 
cavallo di cartapesta, simbolo 
— aveva spiegato Basaglia — 





luno dei bersagli preferiti. 





ditutteleliberazioni. 
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rì a Venezia il 29 agosto ’80 





’orrore del manicomio 
Un ricordo già lontano 





Film, libri, reportage: descrizioni tremende della «istituzione totale» - Il 
processo torinese allo psichiatra Coda, che torturava i pazienti con l’elet- 
troshock - Basaglia: «Il malato è ritenuto, prima che malato, pericoloso» 


L'orrore del manicomio, il 
giorni scanditi da urla e da si- 
lenzi penosi, occhi vuoti, ca-| 
micie di contenzione, sporci- 
zta, la scarica bruciante e tre- 
‘menda dell'elettroshock, le te- 
rapie d'insulina. Un mondo di 
morti viventi, quello dei vec- 
chi manicomi, è diventato or-| 
mai celebre. Quelle immagini 
d’orrore sono familiari. Le ha 
riprese il cinema, la televi-| 
sione. 

Come non ricordare «Qual-| 
cunò volò sul nido del cuculo», 
col protagonista sottoposto 
alla orribile operazione di «lo- 
botomia» che lo trasforma in 
‘una specie di quieto e abulico 
animale? E il grande indiano| 
che svelle un lavatoio e 10 sca- 
glia sulle inferriate, verso la 
libertà? E i «Matti da slegare» 
di Bellocchio, e alcuni vecchi e 
buoni film holliwoodiani che 
affrontarono quel mondo ne- 
gli Anni Cinquanta? 


Matti da slegare 


Curiosamente il manicomio 
è diventato qualcosa di fami: 
liare, per il suo veloce viaggio 
nei mass-media che ha resti- 
tuito a questa istituzione, cor 
molte note di patetico e il 
troppo «colore», quel che la 
grande tradizione letteraria le 
aveva tolto. Il manicomio di 
Charenton del marchese De 
Sade, o l'ultima follia di HO- 
derlin, o ancora quella di Nie- 
tesche non hanno certo l'im- 
patto duro, viscerale, delle im- 
magini persino convenzionali 
di tanti film. 

Ci si accorge che è «tutto ve- 
ro», arizi un po' più vero anco- 
ra, e si sente un brivido nella 
schiena. Basaglia ha denun- 
ciato i manicomi senza indul- 
gere a «colori», in modo secco, 
da scienziato. Altri ce ne han- 
no dato immagini più vive, e 
indimenticabili. Pensiamo ai 





libri di un altro psichiatra, co- 
me Mario Tobino. Eppure solo 
dopo Basaglia ci si è accorti 
che quel mondo non era forse 
nell'ordine naturale delle co- 
se. Che quell'orrore era vero 
‘orrore. 

La nostra realtà è dunque 
l'internamento negli ospedali 
psichiatrici, per il quale la psi- 
chiatria non ha trovato fino- 
ra che soluzioni negative, vi- 
vendone _l'incomprensibilità 
psico-patologica come una 
mostruosità socio-biologica 
da allontanare ed escludere» 
scriveva Basaglia. 

Ma diceva anche che în 
quell'istituzione totale che era 
il manicomio tutti î meccani 
smi delle galere finivano col 
‘funzionare. Insomma, «sorve- 
gliare e punire», secondo un 
celebre titolo ancora di Fou- 
‘cault. «Pericoloso a sé e agli 
altri e di pubblico scandalo. 
Questa — scriveva ancora Ba- 
saglia — è la motivazione con 
la quale il malato mentale en- 
tra in manicomio; in un luogo 
la cui funzione è — in questa 
imotivazione stessa — già pre- 
‘cisata come azione di tutela, 
‘di difesa del sano di fronte al: 
la follia, e dove Ìl malato assu- 
me un ruolo puramente nega- 
tivo, come se Îl suo rapporto 
con l'istituzione si svolgesse 
solo al livello della sua even- 
tuale pericolosità. 

«Da ciò deriva — proseguiva 
Basaglia — che se il malato, 
prima di essere considerato 
tale, è da ritenersi soprattut- 
to pericoloso, le regole su cui 
l'istituzione che dovrebbe oc- 
cuparsi della sua cura si edifi- 
ca non possono essere istitui- 
te che in funzione di questa 
pericolosità e non della ma- 
lattia di cui soffre». 

La conclusione è che «il per- 
fetto ricoverato, all'apice del- 
la sua carriera, sarà quello 
che si presenta completamen- 











te ammansito, docile all'auto- 


Repartini, 


«Una cosa è certa. Si è 


mostrato che possiamo fare a 
meno del manicomio» dice il 
dott, Cesare Picco, responsa- 
bile del reparto psichiatrico 
dell'ospedale di Rivoli e degli 
‘ambulatori del dipartimento. 
L'eredità di Basaglia, insom- 
ma, funziona, anche perché il 
timone dell'attuazione della 
riforma l'hanno preso i suoi 
amici, gli psichiatri che han- 
nolavorato con lui. 

Dopo la sua morte pubbli- 
carono un «manifesto». «/1.50- 
lo. modo perché continui la 
speranza di Franco Basaglia 
— vi si leggeva — è cercare di 
continuarne il lavoro con la 
visuale ampia e la fermezza 
che gli erano proprie e, se sarà 
possibile, con la sua fantasia e 
copacità di ironia, nei luoghi 
vecchi e nuovi di lotta, contro 


il riformarsi della psichiatria 
(di sempre, ancora dalla parte 
(degli emarginati e di quanti — 
ancora troppi a dispetto delle 
nuove leggi — sono privati del 
loro diritto alla salute e a una 
vita vera». 

Fra. firmatari c'erano Ago- 
Istino. Pirella, ora consulente 
della Regione Piemonte e re- 
[sponsabile di ciò che resta dei 
manicomi, Sergio Piro, che ri- 
‘copre la stessa carica a Napo- 
li, e molti altri ancora. Dove la 
riforma ha potuto essere at- 
tuata, e sono stati istituiti 1 
srepartini» negli ospedali e gli 
[ambulatori sul territorio, dav- 
vero dell'ospedale psichiatri- 
[cosiè potuto fare a meno. 

Doye sono mancate le 
strutture, è stata la tragedia, 
[Soprattutto per chi, cresciuto 
nel manicomio, si è sentito. 


rità del medici e degli infer- 
miei». La dimostrazione pub- 
blica, quasi uno psicodramma 
‘Collettivo che avrebbe forse 
[contribuito tn parte al succes- 
[So del «basaglismo», venne da- 
ta proprio a Torino, in un lun- 
[90 e difficile processo che st 
trascinò dal ‘68 al ‘74: il pro- 
[cesso Coda, i cui atti sono con- 
[segnati a un drammatico libro 
di Alberto Papuzzi, «Portami 
su quello che canta», edito da 
Einaudi. 


Un castigo 


Giorgio Coda, medico al 
manicomio di Collegno prima 
e direttore a Villa Azzurra poi, 
venne condannato a cinque 
anni di carcere per le sevizie 
inferte gratuitamente ai pa- 
‘zienti fra gli Annî 50 e 60. La 
lentezza dell'iter giudiziario 
‘ha naturalmente fatto sì che 
tutto cadesse in prescrizione 
prima della conferma in Cas- 
sazione (e come conseguenza 
indiretta che alcuni anni fa 
un gruppetto terroristico ab- 
bia ferito il medico alle gam- 
be, per quell'effetto di infinita 
stupidità ideologica che ha 
‘permesso al terrorismo di sen- 
tHrsi anche «vendicatore»), ma 
la sostanza del processo, le 
drammatiche testimonianze, 
restano, per sempre. 

Coda, «l'elettricista di Col- 
legno», come veniva chiamato 
dai pazienti terrorizzati, è sta- 
to condannato, almeno in pri- 
mo grado, per aver violato la 
vecchia legge manicomiale. E'| 
un fatto però che negli atti del 
‘processo è contenuta la più 
‘spaventosa accusa al manico- 
mio tout court. Il manicomio 
dove si sorveglia e si punisce, e 
dove l'elettroshock, la spaven- 
tosa scarica elettrica che veni- 
Da somministrata al paziente, 
oltretutto senza farmaci che 
|potessero lenirne il dolore, era 








{buttato fuori da una prigione 
che era però tutto il suo mon- 
do: Molto spesso i malati sono 
‘stati rifiutati dai parenti, e 
non sempre per un brutale 
egoismo ma per considerazio- 
ni più che comprensibili. Al- 
tre volte sono finiti nelle clini- 
che. private, limitandosi a 
cambiare indirizzo. In altri 
‘casi ancora vagolano per le 
‘città, confusi con barboni ed 
emarginati. 

Ma dove le strutture ci so- 
no, funzionano anche. I re- 
partini ospedalieri ricoverano. 
in caso di trattamento sanita- 
rio obbligatorio (insomma il 
malato. portato -in ospedale 
contro la sua volontà) per pe- 
riodi di sette giorni rinnova- 
bili, per i «volontari. anche 
n tempo più lungo, ma mai 
‘molto. I posti letto sono infat- 


‘usato come strumento puni- 
tivo. 


«Gli elettroshock avveniva- || 


no tutti i giorni — scegliamo a 
caso la testimonianza d'un in- 
Jermiere — alla presenza degli 
altri malati che restavano let- 
teralmente atterriti dalla vi- 
sione della sofferenza». Op- 
pure: «Gli \elettromassaggi 
venivano praticati soprattut- 
to sugli alcolizzati o sugli 
omosessuali per indurli a de- 
sistere dalle oro abitudini». 

Pazienti legati ai letti, im- 
pietriti dalla paura, che assi- 
stono alle «punizioni» 0 «cu- 
re» che dir si voglia. Femori 
che si spezzano, denti che sal- 
tano, come normale conse- 
guenza delle convulsioni pro- 
‘vocate dall'elettromassaggio. 
'E tutto questo sotto la respon- 
sabilità d'uno psichiatra che 
‘vantava una fama scientifica, 
|pubblicazioni, 

Le testimonianze, a quel 
|processo, furono tante. Un 
bambino raccontò: «Ricordo 
[che i miei compagni riferiro- 
[no al professore che avevo 
[colpito col pallone un altro ra- 
(gazzo e Coda mi invitò a fare 
na partita di boxe con il 
‘compagno. Gli incontri fini- 
vano quando uno cadeva a 
terra oppure si ritirava». 

«Se condannate quest'uo- 
‘mo — dissero i difensori di Co- 
da — condannate la scienza». 
‘Ir qualche misura non aveva- 
no torto. Se gli episodi di Col- 
legno rivelarono una loro par- 
ticolarissima brutalità, se fu- 
rono insomma una spavento- 
sa deviazione, finirono per 
evidenziare però che l'equa- 


zione: manicomio-lager_non |? 


era molto campata in aria. I 


meccanismi di sopraffazione |} 


che si producevano in esso, al 


di là delle buone intenzioni di || 


medici o infermieri, nasceva- 
no dall'istituzione e dai pre- 
supposti, che Basaglia denun- 





ciava, su cui era fondata. 


ti — e intenzionalmente — 
pochi. 

Negli ambulatori sì seguo- 
Ino i malati in base alle esigen- 
[ze ‘giorno per giorno, si risol- 
[vono i loro problemi, lisi aiuta 
la vivere «nella città». Non è 
‘però un quadro idilliaco. 
“Possiamo dare risposte ai ca- 
si urgenti — spiega il dott. 
Picco —, manca però una 
struttura intermedia fra ospe- 
[date e ambulatorio, Ci vorreb- 
bero anche comunità "protet- 
te" per quei pazienti che ven- 
[gono rifiutati dalle famiglie, o 
[non hanno dove vivere. Le co- 
[munità ‘alloggio ‘e le stesse 
[pensioni vanno venissimo, ma 
[solo per chi riesca ariche mini- 
|mamente a badare a sé. E' un 
[problema di mezzi e di perso- 
nale». 


La mancanza di strutture, 





DIETRO LE GABBIE, LE RETI, LE SBARRE: LA FOLLA. 


ambulatori, comunità 


«Abbiamo dimostrato che del manicomio si può fare a meno» - Restano problemi gravi, per esempio la man- 
canza di una struttura intermedia - La legge «180», però, dove è stata applicata si è rivelata utile e importante 


del resto, non è una caratteri 
stica specifica della psichia- 
tria, ma di tutta l'assistenza! 
sanitaria di Stato. Solo che a 
volte questi particolari malati 
colpiscono molto la fantasia 
della gente. E soprattutto 
creano problemi più gravi alle 
loro famiglie. 

E i casi più difficili? Anche 
‘qui i medici smitizzano l'idea 
dei «matti» che diventano pe- 
ricolosi ma non pososno esse- 
fe «rinchiusi» in manicomio. 
«In realtà — è ancora Picco 
che parla — l'esperienza di 
‘questi anni ci ha insegnato 
Che un malato “nuovo” può 
‘vere una crisi, insomma 
[spaccare tutto, ma è facilmen- 
te controllabile con le struttu- 
re che ci sono. Magari sareb- 
bero meglio. quattro infermie- 


ri quando ce ne sono due, però 






























































nell'insieme non è questo tipo: 
di malato a creare gravi pro 
blemi». 

Chi, allora? Ricadiamo nel- 
l'eredità del manicomio, «Il 
paziente davvero difficile è 
quello che ha alle spalle l'o- 
Ispedale psichiatrico o la pri- 
[gione. Là ha imparato rispo- 
Ste violente — non parlo di 
violenze fisiche, ma anche so- 
lo di quelle psicologiche». 

La chiusura degli ospedali 
psichiatrici, insomma, è un 
giro di boa decisivo, e indietro 
non si torna. Solo, bisogna 
anche poter andare avanti. 
«Purtroppo i vecchi malati s0- 
no un problema quasi irrisol- 
vibile. L'importante, ora, è 
mon cronicizzare quelli 
nuovi: 


Mario Baudino 





Ris per tutti 
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ASSICURAZIONI 





‘A CURA DI 
poresrtezÙ) 


Un lettore scrive: «Ho 
chiesto alcuni preventivi per 
‘assicurare il contenuto del 
mio alloggio. Mi sono state 
presentate tante possibilità 
che, ad un certo punto, ho 
preferito rinviare ogni deci- 
sione per soppesare tutte le 
offerte. A quanto ho capito, 
vi sono polizze a «1° rischio 
relativo», a «valore intero», a 
«1° rischio assoluto». Tutte 
norme che, almeno per il co- 
mune cittadino, creano con- 
fusioni 

Cominciamo col dire che, in 
prima analisi, il candidato al- 
l'assicurazione deve porre la 
necessaria fiducia nel vendi 
tore della polizza. Questi, 
stando alle informazioni otte- 
nute dal cliente, potrà sugge- 
rire quale tipo di garanzia gli 
si addice. I diversi sistemi, in- 
fatti, sono tutti buoni purché 
si addicano alle necessità, del 
rischio. Facciamo alcuni 
esempi pratici. 

Chi, poniamo, ha una parti- 
ta di oggetti dal volume in- 
gombrante e di particolare 
“valore può, per risparmiare 
‘sul «premio», assicurarne solo 
una parte, quella, in pratica, 
che potrebbe essere la più fa-| 
cile da asportare: se l'alloggio | 
è arredato con molti mobili e 
tutti di ingente valore, ad 
‘esempio, per 100 milioni, ha la| 
possibilità di assicurarne 30 e 
pagare un «premio. pieno per 
i 30 assicurati versando, inol- 

ire, una percentuale di «pre-| 
mio» per la totalità dell'am- 
montare. In questo caso, nel- 
l'ipotesi di un furto, potrà 
contare su di un risarcimento 
pari a 30 milioni di lire. Que- 
sta forma viene definita a «1° 
rischio relativo». 
© La formula a «valore inte- 
ro» indica che l'assicurato de- 
ve garantire (e pagare l'intero 
«premio») tutto il valore chel 
ne. in casa. Anche se a partite 





separate (un tanto di mobili, 
argenteria, gioielli, ecc... Se 
avviene il furto, il derubato 
potrà contare sull'intero ri-| 
‘sarcimento. Se però fra gli og-| 
getti rubati e quelli rimasti vi 
‘è una notevole differenza con 
la somma indicata nella poliz- 
za. l'indennizzo potrebbe es- 
sere solo parziale. E" il caso di 
chi assicura 10 milioni di lire 
quando, nella realtà, l'appar-| 
tamento ne contiene 20 milio- 
ni. Quindi per la differenza! 
l'assicurato diventa assicura- 
tore di se stesso. In parole po- 
vere è coperto solo parzial- 
mente. 

L'ultima combinazione è, 
forse, quella che meno si pre- 
sta a contestazioni: la cosid- 
detta «1° rischio assoluto». 
L'assicurato stipula, per 
esempio, una polizza per 10 
milioni di lire (ferme le varie 
partite divise fra gioielli, de- 
naro, ecc.) e, se avrà un furto, 
‘sarà risarcito fino a tale cifra, 
senza l'applicazione di ridu- 
zioni relative all'esistenza di 
valori superiori. Ovviamente 
questo tipo ‘di polizza costa 
‘assai più delle due precedenti. 





MONDO PAZZO 





Erra 

®© Una pia leggenda, che 
risale al XII secolo, narra che 
il giovane Galgano Guidoni 
da Chiusdino, nobile cavalie- 
re di famiglia senese, nel 1180, 
‘dopo una visione mistica, de- 
icise di rinunciare alle gioie 
terrene e, per confermare 
questo suo proposito, scagliò 
contro una roccia la propria 
‘spada che vi rimase miracolo- 
‘samente incastrata. L'episo- 
‘(dio sarebbe avvenuto sul 
monte Siepi, nel Piano delle 
Merse, dove il giovane si ritirò 
per condurre vita eremitica 
sino alla morte, Sul luogo 
venne poi eretta una cappella 
‘ein seguito un piccolo mona- 
‘stero, dedicato a San Galgano 
e successivamente un'abba- 
zia di Cistercensi. 











® Secondo la storia tra- 
mandata dagli antichi croni- 
sti del paese dei Toltechi, Tu- 
la, la dinastia dei sovrani di 
questa popolazione comincia 
nell'856 dopo Cristo e termina 
con Huamac, decimo sovrano, 
nel 1174. Cosa straordinaria 
— oltre al nome della dinastia 
che ricorda il Nord Europa — 
è che, sempre secondo le anti- 
che cronache, il quinto re tol- 
teco fu Quezalcoati, bianco e 
barbuto, che regnò dal 947 al 
‘999, anno in cui abbandonò il 
suo popolo. Potrebbe essere 
[stato un navigatore vichingo? 
«Si prega di non distur- 
bare Nessie». Cartoline a co- 
lori con questo invito sono 
state diffuse a Londra da al- 
cune signore che hanno deci- 
50 di fondare un Comitato la 
cui finalità è di impedire a 
chicchessia di rompere le sca- 
tole al mostro di Loch Ness». 
Tali milady si propongono 
nanzi tutto di impedire, per il 
futuro, che Nessie venga an- 
cora definita «mostro», il che 
è giudicato offensivo; in se- 
condo luogo, protestano per le 
continue iniziative di chi vor- 
rebbe sondare {l lago di Loch 
Ness per vedere se Nessie esi- 
Ste davvero. «Nessie c'è e sta 
bene» ha precisato una dama 
dell'associazione. «Starebbe 
ancora meglio se i giornali 
smettessero di fare insinua- 
zioni sul suo conto e di intra- 
prendere iniziative che la ri- 
guardano». Il «la» è dovuto al 
fatto che «Nessie. sarebbe — 
secondo queste dame — di 
sesso femminile. Insomma, 
basta con le scocciature: la si- 
‘gnora Nessie non desidera es- 
sere disturbata e non riceve 
visite. 

© Il 14 aprile del 1974 nella 
regione circostante la cittadi- 
na di Speegleville, nel Texas 
nord-occidentale, si verificò 
un eccezionale fenomeno, Per 
cause non precisate, varie de- 
cine di grossi pellicani in volo 
ad alta quota sono improvvi- 
samente precipitati sfracel- 
landosi al suolo. L'insolita 
«pioggia» è stata studiata da- 
gli ornitologi di tre università 
‘americane che per altro non 
‘sono ancora riusciti a spiega- 
re lo straordinario fenomeno. 

® Secondo la «tradizione 
occulta» e la «scienza magica» 
esisterebbero due tipi di gra- 
‘nato: l'occidentale e l'orienta- 
le. Il migliore sarebbe l'orien- 
tale perché «corrobora, fa 
cessare le palpitazioni, ferma 
leemorragie ei veleni». 











analcolico biondo 
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PENSIONI 


Certo di un vostro riscon- 
tro, rivolgo le seguenti do- 
'mande in merito alla mia si- 
‘tuazione pensionistica. Ho 
lavorato in settori diversi per 
‘cui attualmente godo di due 
pensioni: una a carico dello 
Stato, quale insegnante di 
scuola media, ed una pagata 
‘all'Inps a seguito della pro- 
Isecuzione volontaria di un 
rapporto di lavoro privato. 
L'importo attuale della pen- 
sione della Previdenza Socia- 
le è di circa ottantamila lire 
‘ogni due mesi, mentre prima 
[di andare in pensione a cari 
co dello Stato essa era al mi 
nimo. 

Desidero che. mi venga 
‘quindi precisato se in base ad 
‘una sentenza della Corte Co- 
‘stituzionale (di cui non ricor- 
dola data): 

1) Ho diritto all'integrazio- 
ne al minimo? 

2) Quale importo mensile 
dovrei percepire, in caso di 
risposta affermativa al quesi- 
‘to numero uno? 

3) Tale pensione potrà su- 
bire in avvenire gli aumenti 
previsti per le categorie Inps, 
‘oppure rimarrà ancorata agli 
importi attuali, in considera- 
‘zione del fatto che posseggo 
un'altra pensione? 

In caso di risposta sul gior- 
Inale prego caldamente code- 
sta direzione di pubblicare 
solo il numero della mia tes- 
sera postale. 

Tess. n. 1564345, Oneglia 





Chiediamo . innanzitutto 
‘scusa al lettore per aver «mu- 
tilato» la sua lunga lettera, ri- 
ducendola all'essenziale. Fra 
l'altro ci viene proposto anche 
‘un quesito che non è di nostra 
‘competenza per cui invitiamo 
il lettore ligure a consultare 
un medico legale, esperto in 





‘medicina del lavoro e delle as- 


|sicurazioni. E veniamo ai que- 
siti più propriamente: pensio- 
‘nistici, rispondendo con ordi- 
‘ne alle varie domande: 


1) Il trattamento minimo 
[spetta integralmente al pen- 
Isionato per vecchiaia e per in- 
Validità a carico del fondo ge- 
‘nerale della Previdenza So- 
(ciale che sia anche titolare di 
pensione diretta a carico dello 
Stato, di Aziende autonome 
statali (come ad esempio, del- 
le Ferrovie dello Stato, dell'A- 
nas, ecc..), ovvero 8 carico 
dell'Istituto Postelegrafonici 
o della Cassa pensioni dipen-| 
denti enti locali (Cpde!). 

2) Dal 1° maggio di que- 
Stanno, l'importo mensile 
[della pensione minima Inps è 
[bari ‘a 239.700 lire (255200 lire 
[al mese, per i titolari con più 
di quindici anni di anzianità 
assicurativa). 


9) Per quanto riguarda l'a- 
[deguamento della scala mobi- 
le occorre precisare che la 
[pensione statale (o comunque 
[di altra amministrazione 
Ipubblica) prevale su quella 
dell'Inps. In pratica, sulla 
pensione «pubblica» viene 
concesso sia l'aumento, del- 
l'indennità integrativa spe- 
[ciale che quello in misura per- 
centuale, mentre sulla pen- 
‘sione a carico della Previden- 
za Sociale si applica solo la ri- 
valutazione in misura percen-| 
tuale. 


Credo che il mio caso, per 
quanto ingarbugliato possa 
‘sembrare, non sia poi tanto 
raro: in sostanza si tratta dil 
ciò: avendo svolto în passato] 
attività alle dipendenze dello| 
Stato, ho potuto beneficiare 
‘delle varie provvidenze per la 
mia categoria (riscatti, ridu-! 
zioni ecc...) per cui ho avuto a| 


DAMA 





‘suo tempo la pensione da sta- 
‘tale. Data la sua modesta en- 
tità, ho iniziato un'attività 
artigiana ed al compimento 
dell'età stabilità ho avuto an- 
che la pensione della Previ- 
denza Sociale, contraddistin- 
ta dalla sigla ART. 
Quest'ultima pensione non 
mi viene però pagata inte- 
gralmente, bensì con una co- 
spicua riduzione, in forza del 
principio, per la verità per 
me incomprensibile, che chi 
gode di una pensione statale 
non ha diritto all'intera pen- 
sione dell'Inps. Ho letto il suo 
articolo sulla sentenza della 
corte di Cassazione e mi pare 
‘proprio che il mio caso rien- 
tri fra quelli da lei citati... 
‘Può darmene conferma? 
Giov. Battista Favero 
Genova Nervi 


Non si tratta di una senten- 
za della corte di Cassazione 
bensì della Corte Costituzio- 
nale e più precisamente della 
sentenza numero 34 dello 
scorso anno, La risposta è co- 
munque affermativa. L'inte- 
grazione al trattamento mini- 
mo spetta al titolare di pen- 
sione diretta (di vecchiaia o di 
invalidità) a carico della ge- 
stione speciale per gli artigia- 
ni (pensione Inps per inten- 
derci) che sia contempora- 
neamente titolare di pensione 
diretta a carico dello Stato 0 
di azienda autonoma o dell'I- 
stituto postelegrafonici. Non 
gli spetta, invece, se la secon- 
da pensione è a carico della 
Cpdel (Cassa di previdenza 
dei dipendenti degli enti loca- 
1i) o di un altro fondo pensio- 
nistico. E ciò semplicemente 
perl fatto che la sentenza in 
questione non ha preso in 
esame esplicitamente. questi 
altri casi.. 
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MB. vince in 3 mosse 
(C. Barbero) 
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CRODINO piace perchè è “tutto-natura". 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 


naturali in deli 


Que 


ecu ge de SIC 
SENECA UieguttCI 


“tutto-natura” esclusiva di CRODÎNO. 
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OROSCOPO 
OGGI 


di Raffaella Girardo. 





ARIETE. (21marzo-20aprile) 
La vostra! eccessiva impazionza po- 
trebbe giocarvi in giornata qualche 
brutto scherzo. Cercata di dominarta a 
di.ossere più prudenti nel trafare so» 
prattutto quando sì tratta di questioni 
di lavoro. in amore state torso esage- 
rando con la persona cara. 


TORO, (21aprile-21 maggio) 
n amore soprattutto correte Il rischio 
dl perdere. La causa è proprio in vol, 
‘nol vostro carattere: cercate di essere 
più liberali & concedote più lbertà alle 
persone care: vedrato così che otterre- 
te risultati Insperat. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) | 


Le iniziativa di lavoro. prosegulranno 
felicemente: sarà però, indispensabile 
che voi agito con molta diplomazia: 
‘solo in tal modo potrete davero otte. 
nere vantaggi ancora maggiori di quelli 
sperati. Attenzione a delicate questioni 
private che, se confidate, polrebbero. 
‘vonir compromesse. 


CANCRO, (22 giugno - 22 luglio) 
Godrete, in giornata; degli ottimi infiue- 
sì di Giove @ Mercurio: approfittalene, 
por ottenere vantaggi in Iniziativa che 
Wi ‘stanno particolarmente a cuore. in 
‘amore una nuova conoscenza assorbi- 
rà tutta la vostra attenzione: non di- 
menticato, però, | doveri che avote vor- 
soli partner. 


LEONE (23luglio- 2 agosto) 


rebbe in tal modo possibila portare a 
termina interessanti piani di lavoro. Per 
taluni nati sono previsti momenti ci ir 
fazione ‘ di tansione: raglte pronte- 
monte! 


VERGÌNE (23agosto -22 sett.) 
in amore potrata contare su di un Ve- 
term eccezionalmente Bon disposto nei 
Vostri riguardi. Non scoraggiatav.nve- 
to, se dovrete subire arrabbiature per 
motti di lavoro: riuscirete presto a 
Conseguire quanto vi sta a cuore. inte 
ossi in calo. 


BILANCIA . (23sett-22ott) 
In giornata riusciro a risolvere tutte le 
‘questioni più difill e scottanti. Abbia- 
to fiducia nelle vostre possiblità e po- 
trete, in tal modo, riuscire 2 ottenere in 
tutt un certo successo. In amore con- 
tate sull'arfetto @ sulla devozione dì 


Cercate di struttare ai meglio la vostre | una persona a voi. particolarmente 
doti intelligenza e i intuizione: vi sa- | cara 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Wh\giornata è prevista qualche arrab 
Blatura per motivi di lavoro; cercate di 
non innervosirvi. eccessivamente. ed 
abbizte prudenza poiché tutto si appia 
nerà nei migliore doi modi. In amore 
‘siate mono vittimo degli venti @ cerca- 
ted vivere anziché lasciarvi vero. 


‘SAGITTARIO (23nov.-21 dic.) 
Sarete, in giornata, particolarmente in- 
traprandenti ‘o capael: Approlitatene 
per affrontare problemi © situazioni di 
‘una certa Importanza che avete fino ad 
‘ora rimandato, Qualche preoccupazio- 
ne di ordine finanziario non dovrà tur- 
barvi eccessivamente. 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn.) 
Ferie Inbogdiatacenti per molti nati nel 
segno: il luogo di vieggiature scelto e 
la compagnia non vi soddisteranno. 


Difficoltà anche per colorò che lavore- 
‘no: sarete incapaci di ar fronte, da s0- 
li, ad una situazione diffi. Interessi 
‘negativi 


ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
‘aglio con la massima cautela soprat- 





ti perdite di denaro. Sappiate quindi 
meglio amministrare la vostre sostan- 
0, 0 comunque, cercate di eviare di 
ara spese occessiva specie so siete in 
ferie. In amore siate risoluti ma atte. 
tuosi 





PESCI (19febbraio -20marzo) 
tn giomata vi dovete trovar pronti a 
dover attrontare contrasti momentane 
‘con fami, Cercato di non dramme- 
tizzaro 0 sappiate che a tutto potrere 
rovara una soluzine. Non scoraggiare. 
vi © agito con la massima energia an- 
Cho nelle quessoni i interesso, 
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NILUS 


QUESTO RAGAZ= 
ZINO HA RUBATO 
UNA GALLINA 
TRA LE OFFERTE 
AGLI DEI. 








SCIAGURATO! NON PENSI 
AL TERRIBILE SACRILEGIO? 
NON PENSI ALL'OFFESA FATTA 
AL NOSTRO DIVINO FARAONE, 
FIGLIO DEL DIO AMON 2 


PENSO A 
PAPRE CHE PER 
OGGI_DOVRA RI- 
NUNCIARE AL SUO 
POLLO RUSPANTE. 





MIO 


















I ROMANI _NON_HAN- 
NO PIU' CATAPULTE, 
CAPO? 











MA_COME- 
FATTO A CAPIRE CHE 
FAGEVO IL DOPPIOGK 2 





AVRA 











IL MIO AVVOCATO 
MI FARA! USCIRE 
DA QUI {L 








E VA 





L'AVETE 
PERQUISITO, 
CHE NON 
NASCONDA 
DELLE LIME? 





NOTA Me EI Lon 
FIARE LE COME OE CATAPULTE 




















IN QUESTI 





GIORNI 
Tatti cronaca traditi in 
varsida Gaotano Fiorentino 





Modestia 


Allorché Dio, secondo 
le Scritture, / diede a Mo- 
sè il Decalogo, gli disse: / 
«Son norme sacre e sacro 
è chi le scrisse. / Io son 
colui che è. Vattene pure?. 
/ Spadolini, per convin- 
zioni sue, / decaloghi ne 
ha compilati due. 


Lettere 
dei 
Jettori _ 


Caro diario, 
hai ormai 
quarant’anni 


Ho letto — Stampa Sera 
del 23 agosto —le considera- 
Zioni sui tenere ll «Diario» 0 il 
«giornale». Ritengo che sia 
un'abitudine — borghese o 
meno — che sempre vi sia 
stata e possa benissimo venir 
seguita anche dai giovani 
d'oggi. Eminenti. personalità 
della cultura han tenuto e 
tengono il Diario. 
Oltre a «filmare» {a propria 
vita, serve ad orlentaria. 
Un osservatore ebbe a scri- 
vere che non solo l'avvocato 
‘maestra tengono il Diario, 
ma persone delle più dispara- 
te condizioni sociali. li Diario 
è una testimonianza d'epoca; 
personalmente tengo i Dia- 
rio, che assomma, ormai, a 
non pochi volumi, dal novem- 
bre 1944: a quell'epoca avevo 

















Prof. Teresio. Ralneri, 
Pinerolo 


Meno 
egoismo 
telefonico, 
prego 

Egregio Direttore, nella ru- 
brica «Lettere dei Lettori», in 
data 18 agosto è apparsa Una 
lettera a firma Piero S.. dove 
si sottolinea che, ai continui 
rincari. del servizi. pubblici, 
non corrisponde un foro mì- 
glioramento. Più in particola- 
re, lamenta un cattivo funzio. 
namento delle linee telefoni- 
che specie nelle direttrici con 
i numeri che iniziano con 
l'uno. 

La mancanza di riferimenti 
precisi ci ha impedito di svol- 
gere una verifica circoscritta 
alla centrale di appartenenza 
dell'utente. 

Tuttavia da un controllo 
generale delle centrali che in- 
teressano ll centro storico — 
zona in cui il lettore dichiara 
di abitare — non è risultato 
nulia di irregolare sia nai suc- 
cessivi momenti di verilica, 
sia conirollando le schede 
guasti delle settimane prece- 
denti. 

Occorre però tenere pre- 
sente che non di rado — spe- 
clalmente nel periodo estivo 

icuni utenti combinando 
solo qualche fira ottengono, 
per non essere disturbati, una 
occupazione della propria lì- 
nea che preclude le chiamate 
inarrivo, 

Questo fatto; determinando 
a volte una notevole riduzio- 
ne nelle giunzioni disponibili, 
impedisce il normale svolgi: 
mento del tratfico. Come dire 
che la presunta comodità di 
pochi pregiudica li servizio 
per molti altri. 


Florio Meacc] 
Direttore dell'Agenzia 
gi Torino Sip 









































Peperoni di Carmagnola 
viene esportata 
metà della produzione 


| prezzi, come al solito, triplicano nel breve viaggio dalle campagne ai negozi tori- 
nesi - Almeno 25 mila quintali il raccolto di quest'anno - Tutta una zona del Pie- 
monte fonda il suo benessere sull’agricoltura e sulla coltivazione specializzata 


Dover 


Il modo giusto 
per vestire 
classico 

e casuals 
* 


LARGO UMBRIA 26 
CARMAGNOLA (To) 
Tel. 977.3350 




















supermercati (che saltano i 
i |srossisti e mandano i loro in- 
‘caricati ad acquistare diretta- 
mente nella piazza di Carma- 
gmola) alle duemila lire, 0 an- 


che più, di certi negozi al det- MANIFESTI 

taglio, I consumatore ha VOLANTINI PUBBLICITARI 
scegliere ua bottega e botte: DEPLIANTS - CALENDARI 
CO ee LAVORI COMMERCIALI 
pu Qtantt peperoni venerno TUTTI GLI STAMPATI 

condo un calcolo che non può PER QUALSIASI 


essere che di massima, circa 
25 mila quintali. Vanno suddi- 
visi in 14 mila quintali di lun- 
ghi, 0 corno di bue, per il resto 
sono braidesi, di cui il famoso 
‘quadrato è una variante. Del- 
la produzione un buon qua- 
Tanta per cento va all'estero, 
Germania, Francia ed Olan- 
da soprattutto. In Germania 
în particolare vanno alcune 
; ° RISAIBNI | cecine ai quintali di peperoni 
La «carta vincente. [della cittadina. Ogni mattina |-rale di Torino, i peperoni han-|verài, acerbi, molto ricercati 
per Carmagnola rima- |alle sette si iniziano le con-|no già compiuto un salto nel [per un particolare tipo di 
ne in buona parte l’a- | trattazioni e i grossisti danno | passaggio dai grossisti ai det- |piatto che i tedeschi prepara- 
gricoltura, Del resto non po- | l'assalto alle ceste che con-|taglianti. Ambulanti di Porta | no con questi frutti non anco- 
teva essere diversamente: un |tengono il famoso «quadra-| Palazzo e titolari di negozi |ramaturi, 
territorio fertile favorevole |to»,il «corno di bue», il «brai-|hanno pagato dalle 900 alle| Nelle campagne di Carma- 
alle coltivazioni e una posizio- | dese: mille lire il peperone quadra- |gnola sono destinati all'ortag- 
ne privilegiata dalla vicinan- | I prezzi? Se si conduce una |sto di prima scelta e poco più |gio circa 300 ettari di terreno 
| | za a Torino hanno sempre |piccola indagine si possono |di 700 lire quello di qualità |® coltura intensiva (2600 etta- 
condizionato questa «vocazio- [avere non poche sorprese. Se- |leggermente inferiore. La|ri in tutto), Anche nei paesi 
ne». Il Comune, 24 mila abi- |condo i dati rilevati da un in- | qualità più corrente è oscilla- | &ttorno molti contadini colti- 
tanti, è ancora un grande [caricato del municipio di Car- |ta dalle 430 alle 520 lire. Il pe- | vano peperoni per poi vender- 


VOSTRO FABBISOGNO 


Interpellateci 
per ogni vostra necessità 
consigliarvi è nostro dovere 





























TIPOLITOGRAFIA SCOLASTICA 


di MINA FRANCESCO. 


10022 CARMAGNOLA 
Via Santarosa 12 tel. 011/9773425 














FOTO OTTICA 


BOTTALA 


borgo contadino, intaccato sì |magnola, mercoledì scorso so- | perone lungo, o a cuneo come |li nel grande mercato carma- - Ottici diplomati 
dall'industrializzazione e dal- |no stati venduti dai contadini | dicono al meréato generale, è |gnolese, sono un altro mi- - Esame vista 
la presenza di imponenti |ai grossisti 79 quintali della |stato commercializzato da un |gliaio di ettari che vanno ad 


complessi, ma pur sempre le- | varietà quadrata, ad ina me-|massimo di 1100-1200-lire ad|aggiungersi. Il peperone ha 
gato al prodotto dei suoi cam- | dia di 691 lire. La Specie lunga, | un minimodi 600 lire. un'area di vendita che va ol- 
pi. în particolare del pepero-|ocorno di bue, è stata quotata | E al dettaglio? Natural-|tre in Piemonte, molte indu- 
ne, e all'allevamento del be-|316 lire per un totale di 324|mente per il privato cittadino |strie conserviere e di antipa- 
stiame. quintali; infine la «braidese» |l costo di un chilo di peperoni | sti in scatola vengono a rifor- 

Il meglio della produzione |è stata comprata ad una me-|risulta almeno tre volte supe- |nirsi in zona per cui si può 
dei peperoni viene commer-|dia di 453 lire. riore alla somma corrisposta |calcolare che il giro di affari 
ciata, ormai da qualche setti-| A nemmeno 30 chilometri | ai contadini di carmagnola. Si | peri produttori sia di non me- 
mana, al mercato all'ingrosso | di distanza, al mercato gene-|svaria dalle 1000-1300 lire dei | no di 15 milardi. 


- Montature e lenti 
delle migliori marche 


CONSEGNA IMMEDIATA 
DEGLI OCCHIALI 


V. Valobra 176 - CARMAGNOLA - Tel. 977.8452 


ELETTROGAS © caomiotsts3; 


Piccoli e grandi elettrodomestici TUTTO 
delle migliori marche PER 


Arredo bagno, lampadari, stufe a gas LA CASA 


CARMAGNOLA 



























Salce Coen 
CEEEGHINI 


Via Valobra, 141 
CARMAGNOLA 
Tel. 011/9770450 














Dal 1° al 13 settembre PERSONALE del pittore STEFANO BARGIS 


Macazzino)|| & 
CALZATURE 










































mM A TI I 6 E 5 parsa Centro Regionale Mercato del bestiame d'allevamento 
TO, | °_°‘ ||’ ‘27-26-29Agosto Mostraregionale razza bovina Frisona italiana 1 
G POI E HE con Mostra mercato dei vitelli 
Specializzato È sa "AIR Calendario delle manifestazioni 
in se co e eg x Ru dal 3 al 12 settembre - Sagra del peperone 
e no ì N = na 4 settembre - Serata gastronomica gratuita a base. di 
sporti 3 Soa peperoni 
e da lavoro dI 5 settembre - Sfilata carri allegorici con premiazione 
4 dei carri più belli | 
5 settembre - Tavola rotonda conclusiva sul pepe- 
| V. Fossano 4 rone. Palazzo comunale ore:9  ‘ peP 
CARMAGNOLA 8-9 Ottobre = Mostra sujni summit nazionale 
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Le varietà più pregiate 
di «quadrati) e «lunghi) 
nascono in laboratorio 














Ma lungo le strade può anche accadere agli automobilisti inge- 
nui e poco esperti di acquistare il prodotto, scartato dai grossi- 
sti, che alcuni contadini senza scrupoli vogliono «far fuori» 








per salire in trono. 
La tradizionale 
sagra stagionale che cele- 
dra i fasti del tipico pro- 
dotto ‘di Carmagnola 
prenderà il via con una 
serie di manifestazioni 
denominate «settembre 
carmagnolese». 

Il programma si apre il 
3 settembre, alle 21, con 
l'inaugurazione alla pre- 
senza di autorità comu- 
nali e regionali della un- 
dicesima rassegna com- 
merciale, Ci sarà anche 
un concerto della banda 
musicale della «Società 
filarmonica di Carma- 
gnola» alle 21,30. Il 4 set- 
tembre, alle 21, distribu- 
zione di specialità al pe- 
perone con festa in piazza 
grazie al ballo e all’orche- 
stra. 

Domenica 5 settembre 
alle 8 fiera mercato del 
peperone in piazza Marti- 
ri; alle 14,30 sfilata fol- 
Kloristica dei carri di pe- 
peroni con la partecipa 
zione di «Re peperone» e 
della «Bella puvroner: 
‘Alle 16, dopo una esibizio- 
ne di alcuni gruppi fol- 
Hloristici e della banda, 
saranno premiati i vinci- 
tori del concorso dedicato 
ai più bei carri ispirati al 
peperone, La sera alle 21 
verrà effettuata un'esibi- 
































Fiera commerciale e sagra 
tutte le manifestazioni 


ione di ballo artistico; si 
esibiranno numerose cop- 
pie, alcune di livello in- 
ternazionale, in balli lati 
no americani. 

Il 6 settembre «Applau- 
si», un concorso che mira 
alla scoperta di nuovi 
personaggi dello spetta- 
colo. 

Il 7 settembre «giran- 
dola di operette» con can- 
tanti presentati dal mae- 
stro Cesare Gallino. 

Mercoledì 8 settembre, 
alle 21, seconda serata de- 
dicata al concorso: «Ap- 
plausi» con finale 

Il 9 settembre, sempre 
alle 21, serata danzante 
di ballo liscio, con EU 
Neri 

11-10 settembre serata 
concerto 

L'II settembre. serata 
danzante «biancbazzur- 
ra» organizzata dall'«U- 
rione Sportiva Carma- 
griolese». 

Domenica 12 settembre 
alle 13,45 partirà la terza 
caccia al tesoro automo- 
bilistica enigmistico-fo- 
tografica. Alle 15 saranno 
premiati i partecipanti al 
moto raduno dei pepero- 
ni. Alle 21 serata danzan- 
te di chiusura con pre- 
miazione della caccia al 
tesoro e del concorso foto- 
grafico patrocinato da un 





periodico locale. 





Le varie qualità di pe- 
peroni per cui Carma- 
gnola va giustamente 
famosa non nascono per caso, 
ma da continue sperimenta- 
zioni e selezioni effettuate 
con la collaborazione dell’isti- 
tuto delle sementi di Torino, 
con il Cnr (centro nazionale 
delle ricerche), con l'universi- 
tà di Agraria e l'Orto botani- 
co. Sono anche state ottenu- 
te; nel volgere di qualche an- 
‘no, alcune decine di varietà di 
«quadrati», di «braidesi» e di 
«corni di bue» resistenti alle 
più diverse malattie, ma an- 
cora un po' piccole come di- 
mensioni e , si sa, Il consuma- 
tore bada a quel che compra 
specie dal punto di vista este- 
tico. I ricercatori e i produtto- 
ri di Carmagnola non dispe- 
rano, anzi sono ottimisti. di 
produrre per li futuro frutti il 
cui volume sia adeguato alle 
esigenze del mercato. 


Intanto, persino in Ameri- 
ca, sono stati adoperati pepe- 
roni di Carmagnola per gli in- 
croci e gli innesti con piante 
locali, nel tentativo di miglio- 
rame le caratteristiche. Va 
detto che gli sforzi teglì agri 
coltori degli Stati Uniti, per 
‘quanto sostenuti dagli ingen- 
ti mezzi di ricerca tipici di 
quel Paese, non hanno anco- 
ra dato gli stessi risultati dei 
campi di Carmagnola. Non è 
solo una questione di suolo e 
dl concimi. Per poter ottenere 
un prodotto analogo a quello 
originale occorrono anche 
una serie di accorgimenti tec- 
nici e pratici, suggeriti ed af- 
finati da un'esperienza seco- 
lare, che non possono esistere 
dove la coltivazione del «qua- 
drato» non ha mai avuto alle 
spalle un retroterra di tradi-| 
zione tipico come quello delle 
campagne carmagnolesi. 


Va detto che la fama ormai 
indiscussa del peperone di 
Carmagnola, principe dell'a- 
gricoltura della zona, ha an- 
che creato abusi di cui fanno, 
per la maggior parte, le spese 
gli automobilisti di passaggio 
© di ritorno dai fine settima- 











) na.E' invalsa infatti l'abitudi- 


MOBILIFicio NOTA 


ESPOSIZIONE DEL RUSTICO 
V. Sommariva 143 - CARMAGNOLA 


ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI 
V. San Francesco di Sales 88 - CARMAGNOLA 


COOPERATIVA 
PRODUTTORI LATTE 


10022 CARMAGNOLA - Via S. Francesco di Sales 54 - Tel. (011) Tel. 977.0791 
E PRODOTTI LATTIERO CASEARI SCELTI - VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE 































‘ne da parte di moltissimi con- 
tadini di collocarsi con le loro 
‘ceste ai bordi delle strade per 
vendere ai guidatori qualche 
(chilo di ortaggi. Niente di ma- 
le, sinché la vendita rappre- 
senta qualche lira in più di 
‘guadagno per l'agricoltore e 
‘qualche soldo di risparmio 
‘per il turista che evita di re- 
‘cars nei negozi al dettaglio 
della città. 


Il fatto, però, è che molti in- 
genui acqufirenti sono stati 
‘non poche volte «truffati» da 
‘alcuni contadini, una mino- 
ranza per fortuna, che inge- 
‘nuî come «il bel tempo antico» 
‘di certo non lo sono più; anzi. 


Ai guidatori, parecchie volte, 
sono stati rifilati prodotti di 
Scarto, che né i grossisti al 
mercato sulla piazza, né irap- 
presentanti delle industrie 
[conserviere hanno, accettato 
‘di comprare. Spesso quei pe- 
peroni, ancora accettabili se 
[consumati freschi in insalata 
lo.pinzimonio, hanno costiti- 
to un'amara sorpresa per chi 
li ha pazientemente lavorati 
allo scopo di conservarli sot- 
t'olio per l'inverno. 


Via Gardezzana, 2 Tel. 977.1813 
CARMAGNOLA 


DEMATTEIS 


Orologeria Oreficeria 
Argenteria 
Per ogni vostro acquisto 


Nei vasetti chiusi i peperoni 
sono ammuffiti e andati a 
male: colpa della troppa ac- 
‘qua contenuta nella polpa e 
dei concimi elargiti alla «car- 
lona» tanto per «gonfiarli.. 
‘L'automobilista di passaggio 
farà. bene ad informarsi ed a 
chiedere accuratamente pri- 
ma di effettuare l'acquisto di 
molti chili. Per un buon nu- 
‘mero di venditori onesti e cor- 
retti, ai bordi delle strade ve 
‘ne sono anche di spregiudi- 
cati. 


P.zza S. Agostino 118 
Tel. 977.3473 
CARMAGNOLA (Torino) 


SCASSA 


CONFEZIONI 
E TESSUTI 


1925 - 1982 
... Oltre cinquant’anni di esperienza! 































VIA VALOBRA 17-25 - TELEFONO 973.217 


CARMAGNOLA 








» 





Venerdì 27 Agosto 1982 





Fino all’11 ottobre tre grandi iniziative risparmio 


SFIDA COOP 
AL CAROVITA 


Grandi risparmi sui prodotti fondamentali 
Agli aumenti ingiustificati che i consumatori trovano 
ogni anno al rientro dalle vacanze, la Coop risponde con 
un programma di iniziative, per contenere i prezzi, su: 
1 | prodotti per ricostituire le scorte domestiche al 
rientro dalle vacanze e gli articoli per la scuola 
(dal 27 agosto al 13 settembre) 
2 I prodotti freschi: dalla carne alla verdura, dai 
latticini alla frutta (dal 17 al 27 settembre) 
3 I prodotti con marchio Coop: 300 prodotti di 
largo consumo che offrono qualità, conve- 
nienza e informazione (dall’1 all’11 ottobre) 
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Classe 1984 
la violenza 

dei selvaggi 
della scuola 


ATOMI VAIANO Inner nanetti inn 
Mark Lester racconta il suo film sui giovani 
Ult 


ROMA — Credevamo che 
sul tema della violenza dei 
giovani il cinema ci avesse or- 
mai detto tutto quel che c'era 
da sapere. Hollywood l'ha svi- 
scerato e manipolato in più 
modi. Basti ricordare I sel- 
vaggio, con Marlon Brando, 
‘Arancia meccanica dì Kubri- 
cl, Il seme della violenza, e in- 
fine Gioventù bruciata che 
creò il mito di James Dean. 
Ecco, il regista Mark Lester| 
con Classe 1984 ripropone) 
l'argomento) che ricorda un 
po' tutti questi film messi in-| 
sieme, anche se l'accostamen-| 
to che preferisce è quello con 
Il seme della violenza e Gio- 
ventù bruciata. 


strato che non c'è possibilità 
di ripetere un fenomeno arti- 
sticu; sono convinto che Timo- 
thy potrebbe provocare lo 
stesso effetto che a suo tempo 


rivelò ‘il rimpianto Jomes 
Dean». 
Proprio come Gioventù 


bruciata, l'ambientazione è 
‘quella infiammata di un cam- 
pus americano. Ma questa 
volta siamo nel 1984; cioè fra 
due anni. La vicenda prende 
l'avvio con l'arrivo presso la 
scuola superiore. Abraham 
Lincoln, di Andy Norris (l'at- 
tore. Perry King), giovane 
‘professore di musica. 

«La sua prima impressione 
—— spiega il regista Lester —é 


A proposito di quest'ultimo] quella di arrivare in una pri- 
è andato a pescare un giova-|gione piuttosto che in un luo- 
ne attore che in un certo mo-|go di cultura: graffiti e scritte 
do vorrebbe paragonare al-|su tutti i muri, rivelatori di 


l'indimenticabile 


Jamesiarmi, guardie per la sorve- 


Dean. Dice: «Il protagonista|glianza, e malgrado questa 
(Timothy Van Patten) anche|sorveglianza si assiste ad un 
‘se ha una rassomiglianza al-| vasto. commercio, spaccio e 
quanto vaga con Dean, ha un|uso di droga, ragazze che si 
tpo di recitazione che ce lo fa|vendono per poterla. acqui- 
ricordare. Io sono Heto di aver|stare». 

affidato a lui questo ruolo tor-| L'intera scuola è dominata 
mentato. E, anche se è dimo-\da una banda di studenti che 


GIULIANO GEMMA QUAND'ERA RINGO 





LI 


n ti 


e A 


impone la sua legge con vio- 
lenza è crudeltà. «Guidati da 
[Peter Stegman (Timothy Van 
[Patten), gli studenti-teppisti 
lagiscono in aperta sfida ad 
logni autorità ed il professore 
entra subito in conflitto con 
essa. Stegman vuole subito 


‘Spiegare al nuovo professore 
‘che deve sottoporsi al suo do- 
‘minio pretendendo di fargli 
(Capire che egli e i suoi compa- 


gni rappresenterebbero l'av- 
venire della società». 
Insomma fra una violenza e 


l'altra si arriva al punto in cui 
11 professore deve condurre la 
sua lezione tenendo una pi- 
stola sulla propria cattedra, 
pronto ‘a farne uso. «Se în 


‘questo modo riesce a tenere a 
‘bada la scolaresca durante le 
lezioni non può però impedire 
che la banda lo colpisca in un 





‘altro momento facendo irru- 


zione nella sua casa e usando 
violenza alla giovane moglie». 

Il regista non vuole rivelare 
gli ulteriori svolgimenti della 
vicenda e la soluzione finale, 
che non è proprio «happy 
end». Spiega però che con 
questo film ha voluto fare 
una parabola — e la colloca- 
zione nel prossimo futuro ne 
èla riprova — anticipando ciò 
che può accadere in un nucleo 
sociale quando la violenza ir. 
razionale impone le sue terri. 
ficanti regole. Tema questo 
che non dovrebbe far manca- 
re polemiche e discussioni co- 
me ampiamente avvenne coi 
film di cui si è fatto cenno al- 
l’inizio. Dice Lester: «Con 
[questo film îo lancio un ulte- 
riore grido di allarme. Sono 
[pronto a rintuzzare le cri 
Che, le censure, i dibattiti. A 
me. interessa costruire dei 


[film, che anche se in modo pa- 
radossale, dilatato, portato al- 
Île estreme conseguenze, susci- 
fino appunto discussione e 
‘prese di coscienza. Amo le sfi- 
‘de ma il rischio è sempre cal- 
colato». 

‘Insomma Mark Lester che 
[cosa ha voluto dire con questo 
‘film? E' la storia di un conflit- 
to fra generazioni molto rav- 
vicinate perché fra l'età del 
professore e quella degli stu- 
denti non corrono più tanti 
‘anni. «Ma è soprattutto il con- 
ftitto — spiega ancora il regi- 
sta — fra due autorità che vo- 
lgliono imporsi. Quella dei gio- 
‘vani studenti che ritengono di 
rappresentare l'avvenire e 
‘quella del professore che per 
gli studenti rappresenta il 
‘passato. E' un dramma uma- 
no, che quando non è aperto 
conflitto, cova sotto le ceneri 


‘dopo l'esplosione del Sessan- 
totto in ogni società civile. In- 
somma l'attuale ritorno ad 
una certa normalità, dopo 
[quella fiammata, non è che un 
[momento di stasi per un pros- 
simo incendio ancora più ca- 
tastrofico». 

E allora? «E allora il mio è 
un avvertimento che anticipa 
‘Provocatoriamente ciò che po- 
trebbe accadere. Ognuno poi è 
libero di contestare quanto 
rappresentato. Ma spero in 
una contestazione, in un di- 
battito che non sia sterile e 
senza conseguenze, un dibat- 
tito che faccia riflettere, apra 
gli occhi e faccia predisporre a 
chi di dovere quelle misure 
‘dute ad impedire che quan- 
to io racconto avvenga nella 
realtà». 


Lamberto Antonelli 





Ringo è stato promosso 
capitano dei carabinieri 


UTO VAVIUNTFAVMA ARTT ACTA ARAVAONOOI A IROA POPOLATO OCTAVE OO OTO OVARO IO OOAOOO 
Giuliano Gemma a caccia di ladri d’arte in tredici telefilm 
[TUTA ITUTU CITTA CACAO VAART NOTA POOR TT OOO TOUTE I OPTNEOOAONO 


ROMA — Giuliano Gemma 
torna a lavorare col regista 
Duccio Tessari che lo ha lan- 
ciato vent'anni fa nel film 
‘acrobatico-mitologico Arriva- | 
‘noi titani e che più tardi lo ha| 
reso popolare agli amatori del 
‘genere western (all'italiana) 
col'personaggio di Ringo, pi- 
stolero infallibile. Fra i due 
c’è stato un sodalizio — conti-| 
nuamente interrotto e conti- 
nuamente riannodato — di 
amicizia, stima e collabora-| 
zione. La coppia si ricostitui-| 
‘sce adesso per portare avanti 
un programma per la Retel 
‘uno ty in 13 episodi di 55 mi-| 
nuti ciascuno e che probabil- 
‘mente si intitolerà Italia, cac- 


cia al tesoro. 


Sebbene ogni episodio svi- 
luppi una storia completa, 
tuttavia, secondo il sistema 
ampiamente collaudato da 
certe fluviali produzioni ame- 
ricane, ognuno è legato all'al- 


tro da due fili conduttori: 


l'immancabile presenza del 
personaggio protagonista e il 
tema su cui è costruita ogni 
singola vicenda. Spiega Giu- 
liano ‘Gemma, 4 anni, ex 
pompiere, ex acrobata, ex pi-| 


stolero, ex prefetto di ferro: 


«Il mio ruolo è quello del capi-| 
tano dei carabinieri Giuliano 
Maffei, capo di una squadra 
specilizzata nel recupero di 


opere d’arte trafugate». —— 

La serie è destinata sia al 
‘mercato interno sia a quello 
internazionale e rientra in 
una tipologia abbastanza tra- 
dizionale: l'avventura polizie- 





sca, con l'investigatore sim- 
patico, energico, intelligente e 
sempre vincente. «Ogni episo- 
dio — dice Gemma — viene 
‘ambientato in una città diver- 
sa, centrato in un luogo speci- 
‘fico e tratta la scomparsa e il 
ritrovamento di un'opera di 
grandissima fama. Non solo, 
‘ma il trafugamento viene ope- 
rato durante una particolare 
‘manifestazione del calendario 
turistico italiano». 


‘sia anche una strizzatina 
d'occhio alla promozione turi- 
stca per il nostro Paese. Va ri- 
cordato infatti quanto certi 
film abbiano influito a recla- 
mizzare una città, un monu- 
mento, un quartiere, un car- 
nevale, una giostra. Arte, fol- 
lore e cinema vanno dunque 
a braccetto con la benedizio- 
‘ne del ministro del Turismo e, 
appunto, dello spettacolo. «Il 
[primo episodio — spiega 
‘Gemma — è in fase di lavora- 
zione; racconta del sensazio- 
nale furto di uno dei giotelli 
‘del Museo Borghese, la statua 
rappresentante il Ratto di 
Proserpina del Bernini, pro- 
‘prio mentre nella vicina Piaz- 
‘2a di Siena si svolge la gara 
‘più importante del concorso 
ippico» = 
| ‘Tutta la serie si avvartà 
della consulenza dei colonnel- 
ll Alferano e Vitali che in pas-| 
sato avevano diretto lo spe- 
ciale Nucleo del carabinieri 
addetto alla tutela del patri-| 
monio artistico e che hanno] 








‘Si direbbe, dunque, che ci| 





‘anche ‘fornito non pochi 


spunti frugando nelle ‘loro 
esperienze. «Il capitano chel 
‘interpreto — dice Gemma — 
deve avere i connotati di unl 
‘personaggio internazionale. 
Nessuna caratterizzazione re-| 
gionale o provinciale, dunque, 
‘ma piuttosto vicino a certi in-| 
vestigatori di stampo anglo- 
sassone. La mia vita privata si 
intreccerà con le diverse vi- 
cende poliziesche. Mentre nei 
primo episodio sono scapolo, 
poi passerò a fidanzarmi e 
verso la fine della serie sarò 
coniugato e magari în attesa 
diun figlio». I, 

Intanto un gruppo di sce- 
neggiatori, guidati da Massi- 
mo Felisetti (che è una specie 
di «custode» della struttura 
portante della serie), lavorano] 
@ ritmo serrato agli altri epi- 
‘sodi che porteranno Giuliana 
Gemma ad operare di volta in 
volta a Torino, Reggio Cala- 
bria, Napoli, Firenze, Tarqui- 
nia, Pisa, Siena, Ferrara, Ve- 
rona e Venezia. «Sull'onda del| 
grande successo ottenuto nel 
corso della loro esposizione 
‘prima a Firenze, poi a Roma] 
ed ora a Reggio Calabria —di. 
ce Gemma — non potevano] 
certo mancare i Bronzi di Ria- 
ce. Cosicché almeno uno dei 
due verrà rubato ed io sarò co-| 
stretto ad inseguirlo». 





mente con film 0 kolossal sto- 
rici ad episodi. «Adesso si trat- 
ta di fare con la stessa profes- 
sionalità ciò che fanno gli 
americani, e in tutti not c'è 
molta emozione nel misurarci 
col marchio made in Usa, con 
storie lunghe, di quasi un'ora, 
realizzate con tempi di lavo- 
razione strettissimi, con uno 
stile serrato e fluido e con una 
sceneggiatura di ferro che 
‘preveda tutto». 

Giuliano Gemma si è calato 
nei panni del capitano Cc re- 
duce dall'interpretazione di 
Tenebre, l'ultimo misterioso 
film di Dario Argento. E' uno 
dei nostri attori più popolari 
‘sul piano internazionale, spe- 
cie in Medio ed Estremo 
Oriente, in Spagna, in Ger- 
mania. In Giappone, da un 
‘sondaggio fatto da un giorna- 
le è risultato secondo nella 
preferenze del pubblico giap- 
ponese, dopo Robert Redford. 
Ha interpretato una con- 
‘quantina di film, riceve 500 
lettere alla settimana da am- 
miratori ed ammiratrici, è va- 
lutato fra 1100e i 200 milioni a 
film. 

«Nel corso della mia carrie- 
ra — dice — ho cercato sempre 
@ fare cose diverse, perché 
nom volevo restar legato ad un 
‘personaggio e poi perché col 


La serie È prodotta dalla] crescere dell'età non posso 


Multimedia, una società co. 
stituita dai produttori Fulvio] 
Luciano e Gianni Hecht, Alla| 
Rai c'è molta attesa per i ri. 
‘sultati, dal momento che 
ad ora si è cimentata solal 


certo continuare a fare ruoli 
che richiedono doti acrobati- 
che, come saltare în groppa ad 


| un cavallo buttandosi da un 
fino 


‘quarto piano». 





Lant 




















LORIN MAAZEL 

ROMA — Buone notizie dal settore discografico della mu- 
sica classica e dell'opera lirica, Qualcosa si muove dando col- 
pi di sterzo ad una certa crisi che si era lamentata negli anni 
scorsi. Cosa era successo? Si sostiene che à mettere in diffi- 
coltà il settore avevano anche contribuito le tante emittenti 
radiofoniche private proliferate negli anni precedenti. C'è 
‘adesso una inversione di tendenza. SÌ assiste ora ad un forte 
ridimensionamento o riduzione delle emittenti radiofoniche 
molte delle quali trasmettevano, su semplice richiesta di 
qualche ascoltatore, musica sinfonica o lirica che in tal mo- 
do poteva essere facilmente registrata e falsificata. 

Ridotta la concorrenza radio-televisiva il comparto disco 
grafico in genere e quello della musica classica in particolare 
registrano un qualche significativo miglioramento. Per 
esempio in campo lirico stanno contribuendo ad una sempre 
maggiore diffusione di questo genere le cosiddette incisioni 
storiche o revival. Proprio queste hanno rappresentato una 
‘piacevole sorpresa dal momento che appaiono molto apprez- 
zate dagli amatori di tal tipo di musica. 

Cosicché la Fonit-Cetra, nella serie Documents (DOC 16) è 
andata molto bene con un album di una esecuzione dal vivo 
del Werther di Jules Massenet con protagonista Tito Schipa. 
‘Si tratta di una registrazione fatta a suo tempo con merzi di 
riproduzione non certo perfezionati come quelli di oggi e 
pertanto rappresenta una testimonianza pressoché unica 
dell'arte del grande tenore, giudicato come uno dei massimi 
interpreti del Werther di tutti i tempi. 

Certo non è stato possibile eliminare tutti i disturbi provo- 
cati dalla doppia registrazione specie a causa della prima, 
tutt'altro che buona. Ma l'importanza del «documento» è ta- 
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della musica 
più serla 


La riduzione delle radio private 
ha favorito la vendita di dischi di 


musica lirica, sinfonica e classica 
NT 


le da far passare in second'ordine gli inevitabili difetti. Se- 
condo taluni, anzi, il disco acquista un certo sapore archeo- 
logico chel collezionista goloso non mancherà di far notare. 

La stessa casa discografica ha proposto con successo un 

recital del soprano Lucia Valentini Terrani che ha interpre- 
tato arie di Rossini. Le registrazioni sono state effettuate 
nel settembre del 1980 e nell'ottobre del 1981 presso l'Audito- 
rium della Rai di Torino. L'artista canta, da par sua, brani 
delle opere Tancredi, Otello, Semiramide, Maometto II, Il 
barbiere di Siviglia, La cenerentola, con l'orchestra sinfonica 
e coro sempre della Rai di Torino. 

Un album doppio è stato dedicato a Marilyn Horne alla 
‘Scala, che propone la registrazione dal vivo del concerto, eî- 
fettuato il 15 giugno 1981, al Teatro alla Scala di Milano, Ac- 
compagnata al pianoforte da Matin Katz, la grande inter- 
prete operistica presenta alcuni brani di musica da camera 
di Purcell, Haendel, Beethoven, Alvarez, Turina, Monsalva- 
tge, Granados, Obradors, Rossini, Dupare, Pulenc, Copland, 
Donizetti, Foster. 


C'è stata una forte richiesta di digital recordings, registra- 
zioni che danno all'ascoltatore l'impressione di trovarsi in 
una sala di concerto. La CBS-Master Works ha affidato al 
celebre direttore Lorin Maazel (di recente ascolto anche a 
‘Roma all'Accademia di Santa Cecilia) una perfetta esecuzio- 
ne della «Sinfonia n. 5» di Ciaikowsky, coadiuvato dalla Cle- 
veland Orchestra. 


Ancora la CBS ha pubblicato con buoni risultati un altro 
disco diretto da Lorin Maazel alla testa della Wiener Phil- 
harmonie che include Ciaikowsky «Overture, op. 49, marcia 
slava» e Beethoven, La battaglia di Vittoria. E' andata assai 











Heather nel baraccone 


I CATA 


La Parisi, conclusa la tournée, torna in tv con Milva 
(TATTICO IONE 


T j scatenata» 


MILANO 


— ia 
Heather 
Parisi ha terminato la 
‘sua lunga tournée per 
l'Italia dove ha porta- 
to il suo modo di dan- 
zare, cantare, senza 
tregua. Il successo c'è 
stato: un trionfo. La 
bionda americanina, 
oggi ventiduenne, ne 
ha fatta di strada dai 
tempi della sua prima 
apparizione in ty nel 
‘8, con Luna Park. 

Di lei aveva detto 
Beppe Grillo: «E una 
furia, non la ferma 
nessuno. Ha tanta di 
quella voglia di emer- 
gere che non potrà 
non avere il successo 
che merita. 

La sua vitalità e il 
dinamismo —hanno 
dunque conquistato 
definitivamente il 
pubblico. Nel suo 
show:cambiava costu- 
me di continuo e bal- 
lava ininterrottamen- 
te per quasi due ore. I 
bambini la adorano 

Adesso sta prepa- 
rando uno spettacolo 
fer la tv, diretto da 
Antonello Falqui e 
condotto da Milva, dal 
titolo Il baraccone. Si 
esibirà in danze fre- 
netiche con la grinta 
di sempre e la sua 
canzone di sicuro di- 
venterà un successo 
dell'anno. Ha in ani- 
mo anche di tornare 
in America per girare 
un film musicale. 


CUNEO — La sua estate è 
esplosa all'improvviso ed è su- 
bito rimbalzata in migliaia di 
fuke-bor che l'hanno ritra- 
‘smessa ovunque ogni ora del 
giorno. Un'estate al mare è in- 
Jatti la canzone protagonista 
di questi mesi: secondo nella 
‘hit-parade nazionale, il brano 
sta spopolando nelle radio e 
nelle tv facendo così conosce- 
re la sua «misteriosa» inter- 
prete: Giuni Russo. 4 

Trentuno anni la prossima 
‘settimana, palermitana d'ori- 
gine, Giuseppina Romeo è 
l'ultima creatura del «mostro» 
‘Franco Battiato già artefice 
della trasformazione della t- 
mida Carla Bissi nella «fero- 
‘ce» Alice. E; come Alice, anche 
Giunt si ribella a questa defi- 
nizione di -prodotto. «Non mi 
ha creato nessuno — ribatte 
—. Rifiuto questa etichetta 
che qualcuno mi ha appicci- 
cato addosso. Sono anni che 
faccio questo, mestiere, che 
canto e che scrivo canzoni: 








TITO GOBBI 
bene anche la vendita, sempre della CBS, di un recital del 
chitarrista John Williams Albenie, interamente dedicato ad 
alcuni dei più noti e significativi compositori spagnoli. Si 
possono così ascoltare brani di Granada, Asturias, Sevilla, 
Majorca, Cordoba, Torre Bermejas ecc: 

Aître incisioni che hanno ottenuto notevole interesse, ra- 
ramente prodotte o in prima assoluta, sono state proposte 
dalla Ducale-Serie Arion in un album di tre ellepì. Sono in- 
cluse alcune suggestive esecuzioni di canto gregoriano nel- 
l'Abazia di Kergonan. Il fascino e la permanente attualità 
del canto gregoriano sono ancora molto sentiti dagli adulti e 
stanno facendo proseliti fra moltissimi giovani. I canti sono 
eseguiti sotto la direzione di Louis La Feuvre dai monaci del- 
l'Abazia Sainte-Anne di Kergonan, benedettini della con- 
gregazione di Solesmes, che dalla metà del secolo scorso si 
sono dedicati allo studio e alla rappresentazione del grego- 
riano riunendo le loro ricerche nella monumentale Paleo- 
graphte Musicale. 

Altro ellepì della Ducale-Arioni, è quello che include com- 
posizioni per tastiera di Louis Couperin, uno dei più noti 
compositori francesi a cavallo fra il ’600 e il 700, zio di Fran- 
gois Couperin il grande. Le sue deliziose ciaccone, pavane, 
sarabande, passacaglie, sono eseguite in modo magistrale 
dal Georges Delvallee allo storico organo di'Laroilles, Sem- 
pre la Ducale-Arion ci presenta infine un Jacques Offenba- 
ch autore di famose operette come La della Elena, La gran- 
‘duchessa di Geroistein, nella meno conosciuta veste di com- 
‘positore di musica da camera. ÎÌ disco include, infatti, «Duet- 
ti per violoncellisti», eseguiti da due celebri soliti, Alain Me- 
‘nier e Philippe Muller. 


a n Lamberto Antonelli 





Non sarà solo vipera 


Nn Linn 


Giuni Russo, la voce nuova dell’estate, si racconta 
TUA AUMACUTARM ATRIUM NAAI MANARA ANNAMARIA nn vivai 


decisione coraggiosa e inco- 
‘selente, nel nostro ambiente, 
‘ma sentivo che qualcosa non 
‘andava bene. Con Antonietta 
© con Radius ci siamo messi al 
lavoro ed è nato così l'album 
"Energie" che ha preparato la 
strada al successo di "Un'e- 
state al mare' 

Il trentatré giri ha funzio 
nato bene, negli scorsi mesi, 
‘grazie soprattutto alla canzo- 
ne Una vipera sarò che ha /at- 
to conoscere ad un pubblico 
‘più ampio le grandi possibili- 
tà vocali di Giuni (un’esten- 
sione di tre ottave) e convin- 
cendo così del tutto la sua ca- 
‘sa discografica a puntare for- 
te su di lei. Piccola e minuto, 
Giuni Russo sembrerebbe una 





‘GIUNI RUSSO HA 31 ANNI 
prima, è vero, lo facevo in un 
‘modo diverso, ma poi dopo un 
periodo di riflessione, ho cam-! 
biato stile anche grazie al- 
l’aiuto di alcuni amici. 
«Questo, però, non significa! 
‘assolutamente che io sia stata. 
immaginata e poi plasmata 
‘da qualcuno secondo i suoi 
‘desideri o le necessità del 


‘no aiutata, Giuni ricorda in- 
\nanzitutto Alberto Radius 
(chitarrista che fu l'ideatore! 
della «Formula Tre» prima e 
del «Volo» dopo) e quindi 
‘Franco Battiato, Caterina Ca- 
\selli e la «quasi sorella» Maria 
Antonietta Sisini. La trasfor-| 
‘mazione della cantante — da 
‘debuttante a Castrocaro “e 
quindi a Sanremo — è avvent-| 
ta per gradi, passando dal 
blues alle tournee all'estero 
‘alle canzoni scritte per altri 
‘interpreti, come ‘Amanda 
Lear. 

«Poi mi sono fermata: una 


personcina assai fragile: sul 
‘palco, però, la sua grinta viene 
tutta fuori, con. convinzione, 
come ha dimostrato l’altra se- 
ra nello spettacolo tenuto al 
«Fortino» di Paesana, nella 
valle del Po, cantando così ai 
‘piedi del Monviso il suo suo- 
cesso marino, naturalmente 
bissato al termine del récital: 

Ma cosa significa quest'im- 
provviso successo, per lei? 
«Naturalmente una: grossa 
soddisfazione ma anche una 
pericolosa scommessa da gio- 
care tutta e fino in fondo. 
“Non voglio durare lo spazio di 
un'estate, com'è stato scritto, 
‘apparire e sparire come una 
meteora. Così mi sono già 
messa al lavoro, con Radius e 
‘Antonietta, per preparare ùr 
nuovo ellepì con il quale:con- 
frontarmi con il (pubblico. 
Una cosa diversa dal motivet- 
to dei juke-box, anche se non 
escludo che, per la prossima 
estate, potrò, ritornare. con 
un'altra canzone facile. -Sta- 
remo a vedere». 

‘Alberto Gedda 




















pratenai 


Dl 

















del melodramma 
spagnolo 


Ina 


Da stasera in un programma della Rete Tre 
ATTATAA INTIMA III AAA MAIN 





PLACIDO DOMINGO. 


Pochi ci fanno caso, ma 
i cantanti spagnoli sono 
sulla cresta dell'onda da 
‘almeno un secolo e mez- 
20. Da quando cioè ap- 
‘parve sull'orizzonte la fa- 
miglia Garcia, per la qua- 
le non c'è dubbio che Or- 
Jeo abbia provato una 


più italiane che spagnole, 
rifacendosi, per esempio, 
a una Tadolini, al cui fa- 
scino (forse nori solo v0- 
cale) non fu insensibile l0 
‘stesso Verdi, Abbinata in 
sede televisiva alla delos 
‘Angeles, ma storicamente 
più vicina alla Caballe, è 


speciale predilezione: | il mezzosoprano Teresa 
compositore, cantante | Berganza che, nella ricer- 
(Rossini scrisse per lui la | ca delle possibili parente- 
‘parte del conte Almaviva) | le, siè soliti accostare alla 


e docente Manuel senior, 
morto giusto centocin- 
quant'anni fa; «prime- 
donne» di fama mondiale 
(che dura tuttora) le figlie 
Maria Felicita («la Mali- 
bran») e Pauline («la 
Viardot:); sommo didatta 
il figlio, pure Manuel, che 
insegnò direttamente 0 
indirettamente all'Euro- 
pa intera; cantanti, oltre 
che docenti, la moglie, il 
figlio e 1l nipote di Ma- 
nuel junior. 


Ce n'è dunque quanto 
basta perché la famiglia 
Garcta a buon diritto oc- 
cupi una: posizione pre- 
minente' nella storia del 
canto, avendo indicato 
agli spagnoli la strada 
giusta per diventare can- 
tanti lirici, possibilmente 
grandi. Si pensi soltanto 
alla dinastia delle «colo- 
tature» (dalla Huguet al- 
la Capstr, via Barrientos 
e de Hidalgo) che per al- 
‘memo quarant'anni passò 
da'trionfatrice nel mondo 
intero. Attualmente però 
il trono è vacante: infatti, 
degli undici cantanti spa- 
gnoli («las estrellas») che 
‘prendono parte a un ciclo 
televisivo di' sette tra- 
Smissioni in programma 
da stasera sulla Terza 
Rete (registrate nel feb- 
braio dello scorso anno, 
mentre l'originale» risa- 
le al'1975), nessuno ap- 
partiene al suddetto filo- 
ne, già in crisi durante gli 
Anni Trenta, inaridito 
definitivamente dopo 
l'avvento della Callas. 

‘Naturalmente ci sono 
altri tipi di soprano: da 
Pilar. Lorengar, un «liri- 


mitica Conchita Stper- 
via, dalla quale diverge 
‘per. ina minore specifici- 
tà timbrica ma anche per 
una maggiore prepara» 
zione stilistica, 
Epigonismo invece di 
rango inferiore con Vi- 
cente Sardinero, che cer- 
to poco ha da spartire con 
baritoni del calibro di 
‘Blanchart, Segura Tal- 
Uen e Sarobe. DI bassi poi 
neppure l'ombra: l'ultimo 
si chiamava José Mardo- 
nes e morì nel 1932, 
‘Restano infine i'più at- 
tesi, ossia i tenori, mate- 
ria prima della quale la 
scuola di canto spagnola 
(con prestiti italiani) non 
è mai stata avara. Lo si 
può vedere anche oggi 
che, sebbene in periodo di 
evidente crisi, ben tre dei 
QUEtta cRige Sono ALorE 
gine spagnola. Qui, per la 
verità, sono cinque, poi- 
ché ‘al conto vanno ag- 
giunti Pedro - Lavirgen, 
oggi nella parabola. di- 
scendente, e Jaime Ara- 
gall, voce splendida (un 
po’ meno cervello) la cui 
carriera solo, sporadica- 
mente ha mantenuto le 
‘promesse della vigilia. 
Altrettanto si potrebbe 
dire di José Carreras, ma 
l'appartenenza alla «scu- 
deria Caballé», a prescin- 
dere dalla qualità det sin- 
goli, paga, e vene. In tut- 
t'altra sfera naturalmen- 
te si muove Placido Do- 
mingo, che la pubblicità 
di una celebre marca di 
orologi ci presenta come 
il più grande tenore del 
mondo. Esagerazioni @ 
‘parte, non c'è dubbio però 


co» di carriera prevalen- | che egli possiede una per- 
temente tedesca e anglo-. | sonalità artistica supe- 
sassone, ad. Angeles Gu- | riore a quella dei colleghi, 
Un, timbro colore e volu- | tranne uno, che tecnica- 
me di schietto soprano | menteestilisticamente lo 
drammatico, dalla idola- | sopravvanza, Alfredo 


trata-Victoria: de los An- 
geles, icui pregi (e difetti) 
sono troppo noti perché ci 
si debba diffondere sul 
suo conto, a. Montserrat 


‘Kraus, forse il più prossi- 
mo, 0 ‘il meno lontano, 
nella peculiarità divisti- 
ca, ai tre «grandi» di sem- 
pre, Fleta, Lazaro, Cortis. 














Caballe. La settima e ultima tra- 
Perla verità l’epigoni- | smissione è sua, Il ciclo 

smoadaltissimolivello di | non. poteva né doveva 

«Montsy» (quella’del ‘75: | concludersi —diversa- 

era ancora-più vicina al- | mente. 

l'apogeo) ha ascendenze Giorgio Gualerzi 





«Interceptor il guerriefo della strada», in prima al Capitol e al Cristallo. 
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INTERCEPTOR - IL 

‘GUERRIERO DELLA 
STRADA di George Miller 
‘con Mel Gibson, Bruce Spen- 
ce, Vernon Wells. Fantasti- 
co-avventuroso, australiano, 
colori. (Cinema Capitol e 
Cristallo). 
Chi pensava mai, anche sol- 
tanto tre-quattro anni fa, che 
i prodotti della cinematogra- 
fia australiana avrebbero 
avuto le loro brave «code» e 
che per esempio il brutale In- 
terceptor doveva conoscere 
‘una seconda puntata ancora 
più sanguinosa della prima? 

1 nuovo mondo si è collega- 
to senza mezze misure con 
Hollywood. Anche Interceptor 
= Il guerriero della strada, che 
riprende personaggi e situa- 
zioni del precedente Interce- 
ptor del 79, ricalca pari pari il 
genere western e magari il 
più recente filone pazzo «on 
theroad». Non basta perché il 
film è distribuito dalla poten- 
te Warner Bros e lancia l'uni- 
co interprete che abbia un se- 
guito al di fuori del mercato 
anglosassone: Mel Gibson 
che dopo Gli anni spezzati 
non ci stupiremmo di trovare 
davanti a una cinepresa ma- 
dein Usa, 


«In Italia, per essere giusti, il 
primo Interceptor non suscitò 
particolare interesse. Tutta- 
Via, poiché a differenza dei 
raffinati titoli di Weir (Picnic 
‘a Hanging Rock), vi s'intuiva 
una spregiudicata capacità 
‘commerciale, ecco che questo 


pa 
MEL GiBSO? 
Mad Mat 2 sì ripresenta nel 
nostro circuito con le carte in 
regola per imporsi, dal mon- 
taggio trascinante all'effetti- 
stica fotografia. Del resto_il 


«E. T.) insegue 
«Guerre stellari) 


‘NEW YORK — Dopo soli 66 
giorni di circolazione nelle sa- 
le cinematografiche nordame- 
ricane, il nuovo film di Steven 
Spielberg E: T. ha raggiunto il 
secondo posto nella graduato- 
ria dei film di maggior succes- 
‘so di tutti i tempi, mettendosi 
all'inseguimento di Guerre 
stellari di George Lucas. 

Im questo breve periodo di 
tempo E. T. ha già incassato 
140 milioni di dollari, mentre 
Guerre stellari guida la clas- 





sifica con.187 milioni. 


riassunto della puntata pre- 
‘cedente indica nella distru- 
‘zione della civiltà contempo- 
{ranea e nell'avvento della vio- 
lenza pura gli elementi sado- 
‘masochistici che oggi fanno 
presa. 

Quindi, Max, che nello sfa-| 
‘celo generale interveniva nel] 
titolo originale per vendicare] 


‘|moglie e figlio stroncati del 


una banda di gaglioffi, assu-| 
me stavolta.il piglio del prota- 
gonista destinato a salvare 
‘una comunità accerchiata dai 
cattivi in quanto detentrice 


|del petrolio che rappresenta! 


l'unica risorsa in questo me- 
(dioevo prossimo futuro. I ca- 
mion rovesciati e messi in cer-| 
chio: per difendersi dagli as- 
‘salti esterni richiamano ine- 
‘quivocabilmente la tematica e | 
la semantica del western. Chi 
muore per godere con i suoi 
[dei pozzi di petrolio è l'equiva- 
lente di chi nei film di John 
Ford si sacrificava per la poz-| 
zad'acqua. 


Max quida la comunità ver-| 
{So il mare pilotando un'auto- 
(cisterna carica dell'«oro ne- 


ro». Così almeno credono i 
‘cattivi colpiti a sorpresa da 
‘una sceneggiatura crudele e 
ripetitiva: non è escluso il pe- 
Ticolo d'una terza puntata 
‘Poiché il racconto è dettato da 
‘un bambino feroce che parla 
idi se stesso come del futuro 
sovrano di questo povero 
‘mondo popolato di gente feri- 
‘na; sullo schermo e in platea. 





p.per. 


STAMPA SERA \ 
Enio I e ® ° 
Ecco le stelle | Un futuro di violenza) Chiudeno 


Verdi» 


IAT 


Stasera e do- 
mani ultimi film 
Ai 
TORINO — Con i film Le 
strade del Sud di Joseph Lo- 
\sey con Yves Montand e Miotr 
| Miou a Palazzo Reale e Le 
|amare lacrime di Petra Von 
Kant di Rainer Werner Fas- 
[sbinder con Hanna Schygulla 
le Margit Carstensen a. Piaz- 
|\zetta Mollino, si chiude que- 
sta sera la 7' edizione dei Pun- 
ti Versi organizzati dall’asses- 
sorato per la Cultura. Il film 
(di Fassbinder sarà replicato 
domani alle 18,30 al Cinema 

‘Romano. 


In 204 «momenti» di spetta- 
colo serale effettuati sono sta- 
ti staccati 227.349 biglietti. Le 
‘massime presenze complessi- 
‘ve (repliche comprese) si sono 
verificate per Nureyev 
(10265), Jannacci (7813), Gipo 
Farassino-Travet (5779), 





Si gira un film 
da Gorky Park 


NEW YORK — Il «best sel- 
ler» di Martin Cruz Smith 
«Gorky Park» avrà una sua 
versione cinematografica nel 
198 prodotta dalla «Fil- 
mwayso. 

L'inizio delle riprese è pre- 
‘visto nel secondo trimestre 
del 1983 e la sceneggiatura 
sarà. opera di Dennis Potter. 
La pellicola, ambientata a 
Mosca, sarà girata in Europa. 





A Veneziain mostra anche i fantasmi 


TIFA TOTO 


Una «strada del cinema» allestita con immagini di autori, registi e diapositive dei film 
e e 




























‘VENEZIA — Attori, attrici, 
registi, protagonisti di 50 anni 
di storia della Mostra del ci- 
nema di Venezia, torneranno 
nelle sale del palazzo che 
ospita la manifestazione sotto 
forma di «fantasmi». «Saran- 
no assenze — dice 
l'architetto Costantino Dardi, 
che sta curando l'allestimen- 
to degli spazi della mostra — 
la cui voce ed i cui silenzi ria- 
‘nimeranno gli spazi del Lido e 
le cui figure si mescoleranno 
tra la folla. Fantasmi che:si 
staccano, dalla strada, affol- 
lando ta "hall del Palazzo del 
cinema, ricomparendo sulle 
scalinate e le balconate». 

Ma come saranno evocati 
questi «fantasmi,? «A terra — 
spiega Dardi — lungo il per- 
corso di un'ideale “strada del 
cinema”, verrano collocati 
grandi prismi bianchi, a base 
triangolare, che presentano 
diafanie illuminate di questi 
personaggi, a grandezza natu- 
rale, la cui immagine rimarrà 
catturata entro prismi di luce 
producendo “ombre cinesi” e, 
appunto, "fantasmi" di attori, 
attrici e registi. 

La «strada del cinema», che 
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BIGLIETTERIA MOBILE 
Ù 3 


in 
PIAZZA CASTELLO 
(Lato sinistro Palazzo Madama) 


Aperta dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19 
per i numerati 
Tel. 011/548,865 - 548.350 


DOMANI 
Ingressi L. 1000 
al Regio dalle 20 

















quest'anno nell'edizione del 
cinquantenario costituirà un 
‘nuovo luogo di incontro, sarà 
costituita essenzialmente da 
tubi Dalmine sollevati da ter- 
ra, che correranno parallela- 
mente alla facciata del palaz- 
zo da un lato e scavalcando il 
lungomare dall'altro, con in- 
serita una torre di oltre 22 
‘metri, decorata da bandiere, 
‘irappi. tende; simboli di "leo- 
ni” al vento, Il percorso verrà 
‘contrappuntato dalle proie- 
zioni di diapositive su grandi 
schermi inseriti nella trave 
‘aerea, che riproporranno le 
immagini dei filtm proiettati 
[per la prima volta al Lido. 
Altre diapositive, invece, il- 
lustreranno il cartellone quo- 
tidiano dell'edizione 1982 del- 
la mostra, con titoli in testa, 
[fotogrammi e fotografie di 
scena dei film di clascuna 
giornata. Ad un'estremità 
della grande trave aerea, infi- 
ne, accanto al palazzo del Ca- 
sinò, è innalzata una struttu- 
ra cilindrica nel cui interno 
un programma multivisione 
(ei schermi, 18. prolettori, 
1500 diapositive). documente- 
rà la storia di 50 anni di mo- 


Leb titi) LAtS Cr 
TALENT 
Domani Sabato ore 21 


ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE POLACCA 


e 
CORO DI CRACOVIA 
diretti da 
Antoni Wit 
e 
Krzysztof Penderecki 


Musiche di Penderecki 
® Szymanowski 





‘stra del cinema e, più in gene- 
rale, del fenomeno cinema; Sì 
‘tratta di un programma di 35. 
minuti, progettato, da Felice 
Farine e Vincenzo Verdecobi, 
che costituisce una delle tre 
‘sezioni in cui si articola la mo-| 
‘stra «Venezia ‘32-82», curata 
da Enzo Scotto Lavina. 

Le immagini vanno dalla 
prima mostra (6-21 agosto 
1932) fino ad oggi e rievocanoi 
grandi ed î piccoli momenti 
dellà storia politica, sociale, 
del costume e dello spettaco- 
lo. In una seconda sezione, i 
personaggi ed i loro film, alle- 
stita davanti e all’interno del 
‘palazzo del cinema, si succe- 
deranno circa 300 immagini, 
lungo un percorso di 21 prismi] 
fotografici: sono questi il 






















Inaugurazione della nuova stagione cinematografica 
con un grandissimo JACK NICHOLSON 


Orario spettacoli: 16,35 - 18,40 - 20,40 - 22,40 


«fantasmi» della mostra: Bet- 
te Davis e Katharine He- 
pburn, Frederich March, 
Marlon Brando, Greta Gar- 
bo, Alida Valli, Hedy Lamarr. 
[Marlene Dietrich, immagini 
di documentari di Pasinetti, 
De Seta, Rouch, i vincitori 
delle «Coppe del Duce», i 
grandi film shakespeariani e 
quelli di Cousteau e Bene e, 
‘ancora, Visconti, Antonioni e 
Fellini, i «maestri» (Chaplin, 
Bergman, Von Stroheim, Bu: 
‘fiuel), i «Jeoni» italiani (Moni- 
celli, Zurlini, Risi e Pontecor- 
vo). la «nouvelle vague», il ci- 
nema dell'Est, il nuovo cine- 
ma italiano; le «scoperte» del- 
la mostra del cinema: Tati, 
‘Bresson, Cassavetes e il nuo- 
vo cinema tedesco. 


JACK NICHOLSON 


FRONTIERA 


STHE BORDER" 


HARVEY KEITEL 
VALERIE PERRINE 
WARREN QATES 


ELPIDIA CARRILLO 

























i T IVI n 3 STAMPA SERA > 
tutti i programmi Venerdì 27 Agosto 1982 
Rete uno Italial 1» 


(Antenna Nord) 
13 — Maratona d'estate, rassegna ‘Qui l'imprevisto e il caos do- 


\ernazionale di danza. La minano. incontrastati; furti, = 
danza moderna: Twyla Tharp 14 — Medical center, telefilm 





















































































il meglio 
alla radio 



















































‘omicidi e colossali ubriaca- 15 — Fbi, telefilm 
in Bakers Dozen ture 15,55 Vita da strega, telefilm UNO esi 
19,30 Telegiornale 19.45 Almanacco del giorno dopo 1620 Cartoni. O cus.» 
mi Fresco ea quotidiana È 20 — Telegiornale 17 — Bim Bum Bam, peri ragazzi: GRI: 13:19:23 
musica, spettacolo 20,40 Ping Pong, opinioni a con- i) i 
e attualità presentata da Bar- Tronto su feti d'attualità © 1 uaremici cartoni animali 19,25 Master, musica, noti: 


18,30 Love american style, telefilm 

19 — Motonautica, rubrica 

19,25 Il pescatore, rubrica di pe- 
‘sca presentata da Max Dei 
Frate 

19,30 Angle, cartoni 

20 — Sam il ragazzo del West, car- 


zie e anteprime del 
‘mondo musicale 

14,03 Stefano Satta Flores 
presenta Via Asiago 
Tenda Replay, spet 
tacolo con. li pub- 
blico 


bara D'Urso [FiLM. 21,30 La terza fossa, di Lee H. Ka- 
17,05 Tom story, cartoni: | rimorsi Fe 2190 tzin, con Geraldine Page, 


di coscienza — Tom ha visto ‘Ruth Gordon, Rosemary For- 
l'indiano Joe pugnalare il syih, Mildred Dunnock. Usa 
dottor Robinson, ma convin- giallo 1971 — Un riccone 
ce Muff di averlo ucciso lui. perde tutto in una serie di 


Poi, la notte, non riesce a “speculazioni sbagliato, tanto 



























° toni 
| ‘dormire per il rimorso che alla sua morte la moglie 114.28; Dipartimento) scuola 
17.50 Un amore dì contrabbasso: eredita. solamente un, vec: TOO a Sn et rana educazione L'italia 
Un ammiratore invadente, chio album di francobolli. La ‘sceneggiato. ' Dodicesima Golia] 
telefilm — Dreyfuss al termi- ‘donna, abituata a fare la bel- puntata 15,03 Documentario musi- 
ne di un concerto viene avvi- la vita, uccide la governante [Film 22 — L’implacabile, di Lee H. Kat- reale; Quotidiano di 
cinato da Audrey, una giova- ‘per prenderle tutti i risparmi. zin, con Will Sampson, Ma- fatti Ye musica! dal 
nissima ed entusiasta ammi È ‘Rimasta impunita, ripete la tianna Hill, Usa western 1974 1966 a oggi 
ratrice. Troppo entusiasta: Stessa cosa con la nuova go- — Tra le montagne dell’Ari- 16— ll paginone - Estate a 
poco alla volta la ragazza si vernante e ancora con la ter- zona alcuni banditi compio- cura di Giuseppe 
intromette nella sua vita fino za. L'ultima. cameriera la no una strage e scappano peg 
| &, ,Sgonvolgerla | complete- Scopre. Scopre anche che via portandosi dietro un 17,30 Master under 18 
mente lutto era inutile perché l'al- N i Bemardo 
18.40 Buon appetito ma..., attualità bum aveva un valore im- fanne eri) 
19,10 Febbre dell’oro in California, ‘menso gue indiano li insegue deciso Ce si 
| telefilm. Seconda. parte — 23,05 Artisti di oggi, documenti afarli fuori 18,30 Tonino scita Dre 
| Per cercatori d'oro 'appur: 23,35 Telegiornale * in Eurovisione 23,30 La boxe E ma 
i to è a Fort Sutter, ulti- da Leicester (Inghilterra): ‘gangster venuto Ò euro jar 
mo avamposto della. civiltà Campionati mondiali di ciel {aL 04S Un L 09 alta 






klyn, con Little Tony. italia 
commedia 1966 


20— Risate perdute. Ra- 
diodramma di Silva- 
‘no Ambrogi 

21— Dai Salone del Tie- 
polo in Venezia Mu- 
sica a Palazzo Labia 
1982 


prima delle terre selvagge. 


Rete due 


smo su pista 















Montecarlo 













































































































































































22,17 Quartetto con parole 
| 13 — T92 ore tredici 45 T92 17,15 Daltam Ill, cartoni - Le av- 
13/15 La doppia vita di Henry 20,40 La patria in minore: ANI, Gio- venture di Marco Polo, car- 
Phyle: La persuasione poco vinezza, Giovinezza... di toni 
‘amichevole, telefilm Edmo Fenoglio. Sceneggiato 18,05 La signora e il fantasma, te- 
17 — Il pomeriggio liberamente tratto. da «La lefilm. Con Hope Lange, Ed- SEI 
17,15-II' nostro. comune amico, Madonna dì Mama» di Alfre- ward Mulhare © DUE 
sceneggiato. Terza puntata do Panzini. Con José Scatta- 18,30 Notizie flash (FM 95,6) 
È — Mr. Boffin può entrare in relli, Giuseppe Pertile, Gian- 18/35 Affari di cuore: Mary e Loui- 
‘possesso della fortuna desti- na Vivaldi, Gerardo D'An- ‘se; telefilm GR2: 13,30; 19,30;22,30 
nata originariamente a John drea. Regia di Edmo Feno- 19,20 Love american style: La mo- 12,48 Hit Parade. Presenta 
E a 9) spiega come vel e na 19,55 Falemento Gel colla (al COS 
non rispetterà la volontà pa- ga come i vizi, le viltà, ; , una ricetta ai E: 
e ea le incapacità e le debolezze giorno e utilissimi consigli di 1A-S| Sconti Tiso Mor 
Finalmente John riesce ad della borghesia spinsero l'1- cucina presentati da Wilma sità-informazioni;iri: 
incontrare la ragazza che talia verso il fascismo. La De Angelis AARON I 
però non lo degna di uno storia è quella di Aquilino, fi- 19,45 Bambole non c'è una lira, nuovi film e delle loro 
‘Sguardo considerandolo so- glio di una povera vedova varietà. Con Loredana Berté. musiche. 
(a un povero segratario) che, a prezzo di grandi sacri- Regia di Antonello Falqui. 1825 CSI Favole pal 
17.40 Bia, la sfida della magia, fici, lo ha fatto studiare. Dive- ‘Seconda puntata ‘Fedro, Eso: 
carioni ‘nuto precettore di un giova- [Film 20,30 Un tranquillo. posto di cam- Foiano: 
" — Le più belle favole del mon- ne di una grande famiglia pagna, di Elio Petri, con Le ia morale aloe 
‘do; cartoni scopre il mondo dei ricchi e Franco, Nero, Vanessa Re- Servazion 
18,30 Tg 2 sportsera cerca di entrarvi ad ogni co- dgrave. ‘Italia drammatico una breve 
18,50 Sport in concerto, spettacolo sto 1968 — Un pittore di succes- ne di Trilussa 
di musica e spori presentato 21,50 È giorni della storia: La batta: so, sentendo venirgli meno 16:32 Signore ©. signori; 
da Stefania Mecchia e Nino glia di Varsavia. Documenti l'ispirazione, si trasferisce SE Sia logtatai | Fatti 
Benvenuti. La quindicesima — Dal 1° agosto alla metà di nella campagna veneta in Pesonerrasmenine 
puntata della trasmissione ci ottobre del 1944 Varsavia in- cerca di pace cordi, sogni, parole e 
parla del mondo dell'ippica. sorse contro gli occupanti 21,50 Oroscopo ‘musica dell'Italia_in 
Intervengono Raimondo nazisti. Fu una lunga, dispo. 2156 Solletino meteorologico Vacanza e non, 
D'Inzeo e Duccio Bartolucci. rata e coraggiosa battaglia Si 929, varietà. Con Sid- n È 
Per la parte musicale gli 22,45 Visite a domicilio: Vecchio è ney Rome. Regia di Romolo oso) Sn 
ospiti sono Renzo Arbore ed bello, telefilm 


Siena. Terza puntata 
— Notiziario 


Capodistria 


sica di Radiodue - 
Toscanini: la sua vi- 
ta; la sua arte - Nu- 
cleo Zero di Luce 
D'Eramo 

22,40Due 0 tre versioni 
‘che so di lei. Propo- 
‘sta d'ascolto di musi- 


Eugenio Finardi 


Rete tre 


23,10 Tg 2 stanotte 












Svizzera 

























































che famose del re- 

19—T93 13,55 In Eurovisione da Lucerna: 18— Notiziario ‘pertorio jazz, rock e 

— Intervallo con Primati Olim- campionati mondiali di ca- 18,05 Orizzonti, documentario, d'intrattenimento, at- 

pionici nottaggio, semifinali maschi- ‘18,30 La scuola: | viaggi di Guili- traverso il confronto 

19,20 Proposta d'amicizia a Rimi- li. Cronaca diretta ver, cartoni fra più versioni di 
ni, documenti 


18,30 Telegiornale 
18/35 Gedeone: ll sacco di Aiace, 
cartoni 


19— Ciao ragazzi: Le avventure Uno stesso brano 
dell’Ape Magà, cartoni 
19,30 Temi d'attualità 


19,50 Cento città d'Italia: Bene 
vento, la regina del Sannio 
20,10 L'animale umano, documen- 




























18,40 La magia di Mikesch e del 20— Cartoni 
ti. Seconda parte ‘campione Bobby, cartoni 20,15 Telegiomale - Punto d'in- 
20,40 Cenerentola, di Fernando 18,45 La pietra bianca, telefilm. contro 


Cerchio, con Lori Randi, Gi- 
ino Del Signore, Afro Poli. Ita- 
lia musicale 1949 — Ripresa 
cinematografica _ dell'opera 
di Gioacchino Rossini ispira- 
ta alla celebre fiaba di Char- 
les Perrault. Il film presenta 
l'intera opera 


TRE (FM 982) 


GR3: 13,45; 18,45;20,45. _ 
15.15 Cultura: temi @ pro- 
blemi 


Tredicesimo episodio 

19,15 La ruota della fortuna, tele- 
film, Sesto episodio 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzeri 
italiana 

20,15 Telegiornale 


[Film 20,30 Grisbi, di: Jacques. Becker, 
TEL SOSO pn Jdan Gabi deanne Mo: 
reau, René Dary. Francia 
drammatico 1954 — Due 
gangster legatissimi. da una 
solida amicizia hanno fatto 
n grosso colpo imposses- 










































15,30 Sandro Petrona pre- 
senta Un certo di 










20,40 Anatomia di un Comune di ‘sandosi di alcuni lingotti d'o- scorso estate 
22,15 Tg3 ‘montagna, documentario ro. Uno di loro però parla 17 — Spazio tre. Musica e 
_ ira con Primati Olim: |ELLM_21,30 ll ritorno di Joe Forrester, di troppo, e un rivale viene a attualità culturali 
joni 


Wirgil W. Vogel, con Lioyd 
Bridges, Eddie Adams, Dane 
Glark, Tom Drake. Usa poli- 
ziesco 
22,40 Telegiornale 
22,50 Lo sport: In Eurovision da 
Leicester (Inghilterra): cam- 
pionati mondiali di ciclismo 
su pista, sintesi delle gare 
odierne - In Eurovisione da 
Bruxelles: Meeting intema- 
- zionale di atletica, sintesi 
— Telegiornale 


Sapere della cosa e li ricatta. 
Sì arriva allo scontro tra la 
banda del rivale e quella 
messa rapidamente in piedi 
‘da loro. Di tutti è uno solo a 
sopravvivere 

Fo Taverne Mona) 
2210 fitolo non pervenuto in 
ten 2270 E 


presentate da Nicco- 
lò Zapponi 
21— Rassegna delle rivi- 


sto 

21,10 Musiche d'oggi 

21,40 Spazio Tre Opinioni. 
Interventi, confronti, 
dibattiti 

22:10 Interpreti a confron- 
to. La vocalità nell'o- 
‘pera di Wagner 

23:10 Raffaele Borretti pre- 

senta Il jazz 


22,40 Estrellas de la Spera, voci 

‘spagnole. del melodramm 
Angeles Gulin, Pedro Lavi 
gen 





























































Il Y U tutti i programmi 





G.R.P. 


[Elim 14,05 Barbabiù, di G. L. Bragaglia, 
<- con Lilia Silvis Nino Besozzi. 
Italia commedia 1941-— Una 
ragazza scappata di casa 
‘per evitare li metrimonio în- 
desiderato e impostole quasi 
a forza dai genitori, trova 
ospitalità in casa di un tale 
che detesta le, donne. Lui e 
lei, costretti bene o male a 
frequentarsi cominciano a 
innamorarsi reciprocamente 
15,90 1 mostri, telefilm 
15/55 Telefilm 
16.50, Grp spettacoli 
[Film 17— Gli invasori spaziali, di Wil 
liam Wameron Menzies, con 
Helena Carter, Arthur Franz. 
Usa fantascienza 1953 — Un 
bambino “appassionato ‘di 
astronomia indaga con l'aiu- 
to di un'esperta su alcuni 
strani episodi verificatisi. do- 
‘po la comparsa sulla Terra di 
quello che sembrava essere 
un'astronave. Per trovare la 
soluzione ai vari misteri | due 
‘debbono fare un viaggio nel! 
sottosuolo. 
18,30 La furia di Hong Kong, car- 
toni 
18,55 Le avventure di Lupin III, 
cartoni 
19,25 Grpfiash 
19,45 Gassa d'amante 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Dancin'Days, sceneggiato 
[FILM 14,50 Solo quando rido, di Basil 
Fearden,. con David. Hem- 
mings, A. Stewart: Inghilterra 
commedia 1968 — Trio di 
imbroglioni. inglesi. compie 
una truffa colossale. Poi, pe- 
rò, al momento di dividersi Il 
bottino, ‘cominciano ‘a truf- 
farsi fra loro 
16,30) Gundam, cartoni 
17— Quella. magnifica dozzina, 
cartoni 
17,30 Galking, cartoni 
18 — L'uomo ragno, cartoni 
18,30, Mod Squad, telefilm 
19,30 Charlle's Angels, telefilm 
20,30 Quincy, telefilm 
[Film _21,30 Missione in Oriente, di Geor- 
ge Englund, con Marlon 
Brando, Eiji Okada, Sandra 
Church. Usa drammatico 
1963. — L'ambasciatore 
americano, in uno Stato del 
Sud-Est asiatico ha il compi- 
to di terminare ad ogni costo 
la costruzione di una strada. 
‘Ma va in crisi perché comin- 
cia a pensare che ll suo sia 
un Paese colonialista 
23,3Ò The Jeffersons, telefilm 
(EiLM_ 24 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
1,45 Telefilm 


Canali 42-60-66 





‘Canali 24-45 





Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Telefilm 
15,30 Telefilm 
16 — Uaul, cartoni 
[FILM 17,30 Traversata pericolosa, di M. 
Newman, con Jeanne Grain, 
Michael ‘Rennie, Casey. A- 
dams. Usa, poliziesco 1953 
— Angosciosa avventura di 
una ricca sposina che fa il 
viaggio di nozze su un trani- 
satlantico e Scopre che il 
marito è misteriosamente 
scomparso. Leî fa di tutto 
per ritrovarlo © nell'impresa 
l'aiuta un medico. Grazie a 
questo fa una serie di scon- 
volgenti scoperte 
19,30 Videonotizie 
20 — Telefilm 
[FiLM_20,30 Tatort. Primavera, film poli- 
ziesco per la tv. con Hansjorg 
Felmy 
22,30 Telefilm 
23,30 Videonotizie 
Film 





3 


20,05 mostri, telefilm 
20,30 Agente Pepper, telefilm 
[Film 21,30 il demone dell'isola, di Phil 
7 Karison, con. John Payne, 
Mary Murphy. Usa drammati- 
co 1954 — La complicata vi- 
cenda ruota ‘attorno. ad un 
‘prezioso. diamante. Payne 
cerca di recuperarlo anche 
perché nell'isola in cui deve 
fare le ricerche si trova l'ex 
fidanzata. Questa è però di- 
ventata una donna senza 
scrupoli che permettere le 
mani sulla pietra è disposta 
‘praticamente i fare di tutto 
23,15 Grp flash 
[Film 23:30 Facciamo, l'amore in alle- 
gria, con Elfie  Zacharias, 
Rosy Mary. Germania com- 
media 1976 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
‘gna della stampa cittadina 
[FiLM__1 — David e Lisa, di Frank Perry, 
ELI RON Kelt Dilcoa enel Mar 
golin.. Usa drammatico 1962 
— Love story tra due giovani 
in una clinica per malattie 
mentali. Poi litigano e lei 
scappa drammaticamente. 
Ma fanno la pace e guari- 
‘scono 
[FILM __2,30 Film, titolo non pervenuto in 
= 15 Hoorto dalla rusta c' 
[Fium_4— Lo ‘ac 
TELI ito. di Sam New con 
Fred ‘Scott. Usa western 
1955 


Quarta Rete 


17,30 Scooby Doo, cartoni > 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19 — Cartoni 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni 
[FILM 20,30 Dogs, di. Burt Brinckerott. 
Usa ‘fantascienza 1977 — 
Presso una cittadina univer- 
sitaria viene installato un ge- 
neratore atomico che ha due 
noiosi effetti secondari, ll pri- 
mo è quello di causare tem- 
poranee interruzioni della 
corrente elettrica. ll secondo 
è di spargere un odore che 
ipnotizza i cani'e li spinge ad 
aggredire @ mangiare ogni 
sorta di animale e natural- 
mente gli uomini. Panico e 
strage di studenti 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
22/45 Tuttomotori; ‘settimanale di 
automobilismo 
23,45 L'ignoto in noi 
9130 Le calde noti di Don Gi 
FilM_0/30 Le calde. not on Gio- 
ELEOLIE vanni, di Al Bradley, con Ri 
Hoffmann. italia commedia 
1971 — Don Giovanni capi- 
sce che è meglio fuggire dal- 
la ‘Spagna, dove tutti i mariti 
vorrebbero farlo fuori. Va'în 
un paese arabo e cerca di 
conquistare la moglie di un 
sultano 








Canale 22 





| Tele Subalpina casae4 


|EiLM_18 — Ho sognato il paradiso, con 
7 Vittorio Gassman. _ ‘italia 
drammatico 1949 — Love 
story ‘tra una’ straniera in 
viaggio e un giudice romano 
[Film _19,50 Notte d'inferno, di G. Rei 
MOON con Peter Van Eyck. 
Germania drammatico 1968 
— Eva Muller è creduta una 
diva felice. In realtà è una 
creatura dei nazisti 
21 — Missione che dà vita, attuali- 
tà religiosa 
[FILM 21,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
23 — Documentario 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 
20 — Shazzan, cartoni 
20,30 Filmati musicali 
[Film _21— All'Ovest di, Sacramento, di 
ni Richard Owens, con Silvia 
Monti. Italia western comico 
1972 
[FiM_22,30 Un giovane; una glovane, di 
Serge Korber, con Jean-Luis 
Trintignant, Marie Dubois. 
Francia commedia 1968 — 
Love story tra un lavavetri © 
una cameriera: Fingono di 
essere miliardari e non 0sa- 
no mai dirsi la verità. Alla fi- 
ne però tutto si chiarisce 


Canali. 49-43 








STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 


Canale 5. canzi 3236436109 


14 — Sentieri, sceneggiato 
15 — Dallas, telefilm 
16 — The Doctors, sceneggiato 
16,30, Maude, telefilm 
17,30 L'Apemala, cartoni 
18 — La battaglia del pianeti, car- 
toni 
18,50 Hazzard, telefilm 
19,30 Il ritorno di Simon Templar, 
telefilm 
20,30 Dallas, telefilm 
Film 21,30 Fai in fretta ad uccidermi... 
ho freddol, di Francesco Ma- 
selli, con Monica Vitti, Jean 
Sorel. Italia commedia 1968 
— Una coppia di amanti è 
Specializzata nelle truffe al 
rieconi. Un giorno però un'e- 
reditiera s'innamora di lui, e 
il fratello di questa s'innamo- 
ra di lei. | due truffatori pro- 
gettano con il rispettivo inna- 
morato di uccidere l'ex par- 
tner per intascare l'eredità, 
ma non metteranno. mai in 
atto il progetto. Anni dopo ci 
ridono sopra 
23,30 Incontri d'estate. musicale 
[FILM 0,30 Il castello maledetto, con 
Tom Poston. inghilterra hor- 
tor 1962 — Un rappresen- 
tante di auto indaga sulla 
morte di un suo cliente sullo 
sfondo di un: castello abitato 
dai suoi curiosissimi familiari 








Teleradio city. cana 4147 


14— La grande vallata, telefilm 

FILM _15— Amarti è Il mio destino, con 
Narciso Parigi. Italia comme- 
dia 1957 — Lul e lei cresco- 
no insieme ma vengono se- 
‘parati dai casi della vita. Lei 
Sposa per interesse il mag- 
gior creditore di suo padre, 
lui diventa famoso cantante. 
Si ritrovano e scappano in- 
sieme 


16,30. | cartoni di Hanna e Barbera 

17.90 Viva, per ragazzi 

18 — lcartoni di Hanna e Barbera 

18,30 Girandola musicale 

19 — Lagrande vallata, telefilm 

20— Operazione sottoveste, tele- 
film 

20,30 Benvenuti ai Dancing Lava- 
gello, giochi in diretta 

23,30 Sulle strade della California, 
telefilm 


[FiLM 0,45 L'amica di mio marito; con 

Male zi dee nre. 
dia 1973 — Un uomo pensa 
solo agli amori mercenari e 
alle sbronze notturne. La 
moglie non sa più cosa fare 
per riconquistario e chiede 
alla: sua migliore amica di fi- 
lare un po' con lui per vede- 
re come deve comportarsi. 
L'amica assolve. egregia- 
mente i suoi compiti 


Ty Flash ; Canali 39-26 


[FILM _14,30 1 rinnegati della frontiera, di 
Ford' Beebe, con A. Page. 
Usa western 1950 
15,50 Le comiche di Stanlio e Ollio 
|ElLM_17.10 Un esercito di tredici bastar- 
di, Italia guerra 
19,30 Fiash attualità 
20,15 Palcoscenico, telefilm 
[Film 21/20 Una carabina. per. Schut, 
Germania avventuroso 1971 
— Lotta contro un bandito 
dei Balcani, rapitore di un 
gentiluomo francese 
23 — Sangue all'alba, di L. Moguy, 
‘con George Raft. Usa dram- 
matico 1947 





Telecupole Canali 57-64 


14,30 Calcio brasiliano 
1530 La principessa Zaffiro, car- 
toni 
16 — Shane, telefilm 
17 — I ragazzi della porta accanto, 
telefilm 
17:30 Dottor Kildaire, telefilm 
1830 La principessa Zaffiro 
19 — Up close Hollywood, varietà 
20 — Attutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
[FILM 21,30 Soldato sotto la pioggia, di 
Puerto Ralph Nelson, con Steve Mc- 
Queen. Usa drammatico 
23 — Rombo tv, automobilismo 
24 — Calclo brasiilano 


R.T.A. 


[FiLM 13 — Apocalisse sul Fiume Giallo, 
di Renzo Merusi, con Anita 
Ekberg. Italia. avventuroso 
1960 — Nella Cina della rivo- 
luzione di Mao, un cinico 
giornalista e una suora sono 
i soli a poter impedire la di- 
struzione di una diga che 
causerebbe migliaia di morti. 
Il giornalista si decide ad agi- 
re solo all'ultimo momento 

[FILM:16,30 Abuso di potere, di Camillo 
Bazzoni, con Marilù. Tolo. 
Italia poliziesco 1973 — 
Commissario indaga su un 
delitto dî mafia. Gli si presen- 
ta un colpevole confesso 
con tanto di prove e moven- 
te, ma non gli crede e inve- 
stiga più a fondo. La mafia 
‘cerca di eliminarlo 

18 — Spectre man, cartoni 

18,30 I misteri di New York, tele- 
film 

19.30 Ora zero e dintorni, telefilm 

19,45 Quentin, telefilm 

20,15 Superciassifica show, | fil- 
mati delle canzoni della Hit 
ada en pelle Spirito 

[EiLM_21,15 Bada alla tua 
Santo, Italia western 1972 — 
Ufficiale di cavalleria cerca i 
banditi che hanno trafugato 
l'oro dell'esercito 

22,30 Asta telefonica 


Quinta Rete 


14,30 Cartoni 
15 — Yakky, cartoni 
15,30 Documentario 
16 — Telefilm 
[FILM _17 — Il ritorno di Clint il solitario, 
con George Martin, Klaus 
Kinski. Italia western 1972 — 
Un pistolero torna a casa dò- 
po cinque anni di latitanza. 
Sul suo capo c'è ancora una 
taglia. Per salvarsi dall'accu- 
sa di omicidio deve sma- 
‘schierare i veri colpevoli 
18,30 Space robot, cartoni 
19 — Yakky, cartoni 
19,30 Buonasera con... 
20 — Telefilm 
[FILM 20,30 Quel ficcanaso dell'ispettore 
i Lawrence, con Anthony Stef- 
fen. Italia giallo 1974 — 
Agente Fbi indaga sulla dro- 
ga a Lisbona. Ogni volta che 
qualcuno è disposto ra parta- 
re un ignoto killer glielo ucci- 
de. Alla fine smaschera l'in- 
Sospettabile capo del racket 
[FILM 22,15 Non scherzate con le donne, 
di G. Bennati, con Cesare 
Danova, Rossana Podesta. 
Italia commedia 1957 — Un 
ingegnere si barcamena illù- 
dendo varie ragazze con 
progetti matrimoniali. Poi 
trova chi lo mette in riga 
23,45 Telefilm 
0,45 Mondo di notte 


Rete Manila 1 cana 374 


14 — Il tocco del diavolo, telefilm 
[FILM 14,30 Guerriero rosso, di Jack 
Starrett. Usa western 1972 
— Indiano va in cerca dei 
banditi che gli hanno ucciso 
‘padre e madre per un po' 
d'oro. Li uccide tutti 
[ElLM:_16,30 All'ombra del ricatto; di Don 
Siegel. Usa poliziesco 1965 
— in due cercano un assas- 
sino: uno per arrestario, uno 
per ricattario 
18,30 Varietà 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila 
22,30 Il tocco del diavolo, telefilm 


A3 Piemonte 332571139 


‘14 — Mattand Jenny, telefilm 
[FILM _14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
76 — Khoseldon, telefilm 
[Film 16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile. 
19 — Gundam, caîtoni 
19,30 Charlie Chan, cartoni 
20 — Mattand Jenny, telefilm 
20,30 Commedia 


[ElLM_23— Film 


Canali 62-31-35 





Canale 47 








I PUNTI: VERDI [1 PUNTI VERDI | 


Piazzetta Mi Palazzo Reale 


STAMPA HI 
Anti 
LE AMARE LACRIME Anteprima i IROCKVE RAFA 


DI PETRA VON KANT 


SERA THIS : Sai eng Fatina | | VESTRADE DEL SUD 
” ; nasa i o8ey 
: Chagi casiter ‘AlJoseph Losey Sr O se ch 
fu Mio I FARRUGGIO 


FUBALICO, Viti Replica domani ore 18,30 ‘e Miou Miou 
‘Eccazionalo i i inema Romano (Via Clgna 29 - Tel: 52.11.660) 


Successo 
"Qucsssao Lire 4000 
DI 











“Sceneggiata napolatana con Car- [e :piMNNNNN 


Luc Merenda, Rosa Fumetto. Ca- 
ULI ‘CHIUSO PER RESTAURI 


TE] 3 
METE) IAT 





MOEIO] 





Lire 4000 Orario 16,90; Oggi la prima 





,30::20,30:22,30 





era conte neretto 

Icenza di ucci Terence Young, con ,, Martha Tayior (Italia-Color) — Malafico Peter Fonda, Jaca Ni 

SITR A AGIO IRA CIO e gior (ll olo) Malco MIXAGE CLUB 
: ni son 


"iris Bond scopre dna beso aio. 
0.90, Drammatico 
: 20 pon 0 || RIAPERTURA 





Riapertùra domani con La casa di Mary, con Ja- 
ughton 








RITROVI 





2001 Odissoa nello spazio di Star n 

Keir Di re e esperienze in di Massaua 

sioni spazio-emporali diverse da quelle terrestri Mas eta Tosi BISBAESNE 001.01 ipertura con Fico drindia, 
LL) Pozzetto e Diego Abatantuono 

Lotta orfentale 

40; 18,40; 20,30; 22,30) _ Prima vislone ini 


Kramer contro Kramer di Robert Benton, con Du- 
) Streop, Justin Henry ( 


con Renato 














Fantascienza 
Riedizione 1968 






jpertura con Fico d'India, con Renato (Fraricia-Colori) — Tre grandi attori a coni 
volge negli. ambiai 
Poliziesco 









Domar 
Pozzetto e Diego Abatantuono 








Tot, 597:100 





Lotta orientale. IN 
Orario: 16,45; 18,40; 20,35; 22,30 Prima vistono . NALI 20,30: 
SHAKER DISCOTECA: co 21 


EUR Puntodue 
Di 





‘CHIUSO PER RESTAURI GALLERIE E MUSEI 





‘Ap, 20; ultimo 22,30 (arla cond.) Riediziono. ‘Teresa 5}: riapertura 11/2. 
civema (Pa: 


FITTA CIS Anni di piombo, di Margaretha von Trota zo Chiabioso): 
l Riapertura domani con | cacciatori del cobra ù VI 
d'oro, con David Warbeck e John (GHIUSO PER FERIE ii FUORI CITTA' 











CHIUSO PER FERIE 





MIOECnO) 


MIRO) 

SA ‘personaggio di Lola Tel. 531.400 Toi. 832.214 CHIUSO PER FERIE 
Viet. 14 

; 20,30; 2,30 (aria cond.) XX ; 20,25; 22; 30; 21; 22, 'MARGHERITA: Nessuno è perfetto, 

LANZO 


ZONA FRANCIA CATALANO: Sul ago dorato. 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.38.43) giustiziere della notte n. 2. 
Principe : Apertura domani con Il marato: 











ZONA CENTRO 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (\ 
l. 544.077): 
‘CONTINENTAL (vi con Sean Connery, Candi 
‘Oggi chiuso, domani. Bargen. Ore 20-22 ‘Avvontui 
FORTINO (via Cigna 47, tel. 466.580) La PO (via Po 21, tel. 830.75.02) 

‘pazza storla del mondo, di Mel Brook: cla con gusto con D. Dors. 
20 ult. 22,30 Comme Comme 
‘Ri Margherita 106, tel 


Aiemvork con E — CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
Commedia 






22,30. Ingresso 3500 


‘REGINA (corso Regli 
530.885): Sexy orgy 
L-3500 


ALCIONE (c. Regi 
se La 


IONTANARO 
la peccaminosa: di una 




















Sogno dello Zodiaco 


Chiuso per riposo x To 
li 
‘AMERICA (Via Frejus 27, tel, 446.764): Lo aio MACARIOS 


ragazze pon pon. Ap. 20 ult. 22,30 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974): 
Tamara caldo sasso. Ap. 15 - ult. 22,30 




















Margher 
‘dl Amanda. Ap. 
























SPEZIA (va Nizza 170, toi, 696.9817): Ra- 


‘gozzo super. Ap. 15 - ult. 22.30. ingr. L: 1200 


‘CABARET VOLTAIRE (ia Caetry. ne 





BAN GIORGIO: 
ro. Viot. 18. 








ADRIANO (via Sacchi 6 
Chi trova un amico trova 
Hill'e B. Spencer. Ap. 17,30 





fono 587.715): —MAFFEI (via Principe Tommaso 5, 
692.354): La moglie In calore. Ap. 14, 
22,30. Lire 4000 


METROPOL (via Principe Tommaso 6, tel. 
14,90; 16; 





BANSICARIO: La speniernta quer cel 





Ingresso socÌ 








TUXEDO 


Via Belfiore 8 
Stasera 


RIAPERTURA 








CINECLUB (via F.lli Calandra 15. tl. 


Wi 
24 continuato Bumal- 






0 
‘Commedia Ingresso riservato al soci 





segna erotica 










Commedia 





LONDRA — L'eitre Umberto di Savola, che da circa 
una settimana è ricoverato presso la «London Clinic», è 
gravemente malato. Lo conferma oggi l'autorevole quoti- 
diano «Daily Mall» che non specifica, però, da quale male 
sia affetto. 

Secondo indiscrezioni trapelate nel giorni scorsi dagli 
‘ambienti vicini all'ex sovrano, Umberto, che ha 78 21 
potrebbe soffrire di una grave forma di cancro alle ossa. 






prima della morte. 
forrei tomare nella mia patria almeno per l'ultima vol- 
ta — ha detto Umberto —. Trentasei anni di esilio sono: 


tanti: rivedere la mia Roma, Torino e la mia Napoli sareb-' 


be ll più bel sogno della mia vita». 

L'appello di Umberto, raccolto qualche giorno fa da un 
quotidiano milanese, ha riacceso in Italia una polemica 
nata lo scorso anno, quando il Duca d'Aosta propose di 


Per questo avrebbe espresso ll desiderio di rivedere l'ita- | portare al Pantheon di Roma le salme di Vittoria, Emanue- 





Venerdì 27 Agosto 1982 





Î Vuoi vendere, comprare, | 
+ valutare il tuo alloggio? 


le Ul © della Regina ElenaÈNumerosi esponenti di partiti 
politici si pronunciarono allora per Il «no, 

Oggi, davanti all'appello di Umberto d 
‘tare che un articolo delia Costituzione 
citamente «agli ex re di Casa 
ai loro discendenti maschi» di 

A Lontira, intanto, è ‘anche ii segretario dell'ex 
sovrano, Tomagi, che si reca ogni giorno nella clinica a 
fargli yisitatmberto era già stato operato nel 1964. 
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Rivolgiti a: 





STAMPA 





SERA 


"QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. Corso Matteotti, 47 Torino 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN | Ti Tel. 5481. SA 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) e 


Potrebbe essere un ex militare di leva a Salerno 


HANNO RICONOSCIUTO 





EDILCASE 











UNO DEI BRIGATISTI 


Due dei feriti (poliziotto e studente) in coma 


® SALERNO — Uno spiraglio 
nelle indagini per identificare | 
‘componenti del commando delle 
Brigate rosse che leri pomeriggio 
ha assalito un furgone ed una jeep 
dell'esercito uccidendo l'agente 
della polizia di Stato Antonio Ban- 
diera e ferendo otto persone, tre 
delle quali in modo grave (di cul 
due «clinicamente morti». Sembra 
— ma la notizia non è stata né 
smentita. né confermata dal magi- 
‘strati — che uno del terroristi sa- 
rebbe stato riconosciuto dal mili- 
tarì rimasti incolumi nell’agguato. 
Potrebbe trattarsi di un loro ex 
commilitone. 

Attraverso le Indicazioni fornite 
da altri testimoni sarebbe stata, 
Inoltre, identificata una delte don- 
ne (sembra che fossero tre) che 
ha partecipato all'agguato, SÌ trat- 
terebbe di una nota terrorista da 


RanDi 


tempo ricercata e che, negli ultimi 
tempi, ha partecipato alle più im- 
portanti azioni complute dalle Bri- 
gate rosse. Anche se non è stato 
fatto il nome, potrebbe trattarsi 
della sarda Ligas. 

E' stata Intanto ricostruita nel 
dettagli la dinamica dell'agguato. 
| terroristi, divisi In tre gruppi, so- 
no entrati in azione poco prima 
delle ore 15 quando ormai ll fur- 
goncino e la jeep con a bordo | 
soldati erano ad un: centinaio di 
metri dalla caserma «Angelucci» 
dove dovevano effettuare Il cam- 
bio della guardia. | terroristi han- 
no Immediatamente sparato all'In- 
dirizzo del militari ferendone tre. 
Subito dopo si sono Impossessati 
delle loro armi (quattro «Fal» e 
due «Garand»). A questo punto è 
sopraggiunta la «volante» della 
polizia | cul occupanti, richiamati 


L'APPUNTATO MARIO DE MARCO 


dagli spari, erano accorsi sul po- 
sto. Gli agenti sono stati affrontati 
dal due terroristi di copertura al 
commando che hanno sparato su 
di loro ferendo mortalmente Ban- 
diera. 


Per tutta la notte polizia e cara- 
binieri hanno fatto numerose per- 
quisizioni e posti di blocco nella 
zona. 

Il ministro Rognoni, giunto sta- 
mane a Salemo, dopo aver reso 
omaggio alla salma dell'agente 
Bandiera, ha presieduto In Prefet- 
tura un vertice degli investigatori. 
Nei pomeriggio è prevista un’altra 
riunione alla Procura della Repub- 
blica con | magistrati militari e ch- 
vili che stanno conducendo l'in- 
chiesta. Si è anche appreso chè, 
nei pomeriggio, con molta proba- 
bilità, giungerà a Salemo Il mint 
stro della Difesa Lagorio. 





profondo 





‘A PAGINA 15 


reina 
sono rinchiusi alcuni fra 
1 più tace) terroni petit 


ino Ci 
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STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 


AGOSTO 
IN CITTA’ 


Se il cane è malato 


Fiore, v. Boucheron 15/bis; Ambulatorio Grocet- 
ta. c. Duca degli Abruzzi 35: Amb. ENPA, v. S. 
Franc. da Paola 30; Capra, V. Princ. d'Acaia 20; Bo- 
rio, str. Settimo 81; Amb. Cellini, v. Cellini 25/C: 
Amb. Lucento, v. Verolengo 174: Blanco-Casassa, 
la. Casale 305/D; Bosticco-Piga, c. Raffaello 1 
Sruno-Salmoiraghi, e. Moncalieri ‘190/a; Capra. 
Bonfante, 1g. Dora Firenze 33; Gapra-Bonfante, v. 





5; Giulianelli-Lantranco-Rossi, v. S. Anselmo 20/h; 
Lombardi, p. Vitt: Veneto 16: Muratore, c. Grosseto 
1451 Pancaldi, viale XXV Aprile 2; Panichi, v. Giober- 
ti 57: Peruccio-Ricagno, c. Re Umberto 72/1: Giulia- 
no, v. Volpiano 28; Piromalli, c. Peschiera 244; Poli, 
vi Terni 46/b: Russo, v. Genova 57: Soccorso Vete. 
rinario, v. Barletta 115/b; Sorrentino, v. S. Secondo 
87; Pessione-Monticone. c. G. Cesare 261; Bruno, v, 








Galliari 25/b; Clinica Mirafiori, c. Traiano 99/D: Fer- 
rara. v. Pellice 9: Ferraro Caro-Trompeo, c. Matteotti 


Riva del Garda 























Il santo del giorno 


[37] Santa Monica — Monica deriva dal greco monake 

che significa solitaria. La Chiesa ricorda oggi santa 
Monica, o Monnica, vedova di Patrizio, madre di sant'A- 
gostino, nata a Tagaste nel 332 e morta ad Ostia nel 387 
dopo aver assistito, poco tempo prima a Milano, al batte- 
simo del futuro padre della Chiesa. Il nome è attualmen- 
te tornato di moda in Italia, mentre è sempre stato molto 
usato all'estero. forse per la popolarità dell'attrice Vitti. 
Solitamente le donne che si chiamano Monica posseggo- 
iu usi civ genza al di sopra della normalità. Hanno un 
carattere logico, ponderano molto e agiscono sempre con 
buon senso. Sono molto padrone di sé stesse, si impongo- 
no di regola una condotta e riescono, a forza di dominar- 
si. a conquistare un'eguaglianza di carattere e un ottimi- 
‘smo perfetto ma senza eccessi. 

Diritte. molto leali e sincere, sono fatte per la felicità 
del focolare domestico. Purtroppo non sono sempre felici 
in amore poiché non a tutti gli uomini piace avere al loro 
fianco una donna più intelligente di loro. Resistono bene 
alla fatica avendo solitamente un fisico vigoroso e aggra- 
ziato ma non devono trascurare il loro punto debole del- 























Il pronto intervento 


Vigili del Fuoco: 22.222 
Vigili urbani: (pronto intervento) | 5747 
Centro antiveleni: 637.697 


Guardia medica domiciliare: 


26.087 

Polizia 113: 512.444 - 515.222] 
(questura) - 555.555 (pronto inter-| 
vento) 

Carabinieri: 112 (pronto inter-| 
vento) 

Polizia stradale: 533,853 - 
541.633 (pronto intervento) 

‘Acquedotto: (segnalazione gua- 
203.877) . Maria Adelaide: 276,142 


Elettricità: (segnalazione guasti)| | Maria Vittoria: 749.2345 
748.930 - 749.7770 (Aem): 2393] 





Regina Margherita: 


(infantile) 
636.222 - 673.905 








(Enel) 
Gas: (segnalazione guasti)| | San Giovanni Vecchio: 882.666 
882.324 Sant'Anna: 695.535 


C 


LO SCALONE DELL'EX TRIBUNALE DEL SANT'UFFIZIO IN VIA 
BELLEZIA 14 (FOTO ALESSANDRO BOSIO) 

















: Corazzini, v. Cosmo 19; Mazzanti, 


Farmacie 


Farmacie aperte dall'8 ago- 
to fino al 4 settembre: p. Vit- 
torio Veneto 10; v. Stradella 
198; c. Traiano 73: c. Peschie- 
fa 146/C: v. Gorizia 133; v. 
Nizza 15: c. Francia 273; v. Po 
(51: v. Bionaz.28; c. Fiume 4: 
De Gasperi 6; v. Romani 2; 
[Reggio 1: v. Chiesa della Sa 
lute 45: v. Nicola Fabrizi 102; 
v. Garibaldi 24/26; c. Francia 
87: c. Peschiera 244/A: v. 
[Monginevro 126: v. Mosca 1 

v, Frejus 41; 


c. S. Maurizio 73. 




















168: v. Ivrea 47/49; c. Cadore 
19; v. Exilles 46: v. Guido Reni 
158/157: c. Corsica 9; v. Gia- 
chino 52: v. Arnaldo da Bre- 
scla 38; p. Manno ang. v. Iser- 
nia; v. Garzigliana 1; c. 
‘Agnelli 56; v. Fratelli Carle 5: 
v. Farinelli 36; v. degli Abeti 
10: v. delle Orfane 25: p. Pa- 
leocapa; p. della Repubblica 
21; p. Statuto 4; v. Nizza 65; c 
Svizzera 42; c. Potenza 92; c. 
Toscana 17; v. Porpora 41; v 
Cibrario 88: c. Duca degli 
‘Abruzzi 66; c, Regio Parco 36 
bis: c. Principe Oddone 28; c. 
‘Maurizio 35; v. Rivalta 50/A; 
p. Respighi 3; v. S. Secondo 
46; v.le dei Mugnhetti 11; c. 
Grosseto 214; y. Buenos Aires 
TT; v. Cigna 44; v. A. Cecchi 54 
e. Giulio Cesare 48; c. Siracu- 
Sa 87: v. Luini 41 ang. v. Le- 
mie; v. Oxilia 13; v. Nizza 108; 
v. Monginevro 119; v. Tunisi 
199; v. Palestrina 45; c. Belgio 
#1; v. Brandizzo 90-92; v. 
Tommaso ang. v. Bertola; 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaventi 
e. Taranto 183/c; c. Stati Uni- 
ti 5: v. Giolitti 7/C; c. Casale 
110; p. Massaua 1; v. Piffetti 
31bis; v. Bologna 93; v. Pin- 
chia 1 bis; v. Maria Vittoria 3; 
1. Orbassano 70; v. Di Nanni 
71; v.S. Remo Tripoli 58 
‘ang. v. Monfalcone; c. Traia- 
no 158: c. Vinzaglio 31; v. 
Mazzini 31; v. Vanchiglia 29; 
v. Onorato Vigliani 160; v. 
Stradella 36: galleria Umber- 
to I: p. Camillo Bozzolo 11; v. 
‘Tofane 71; v. Passalacqua 11; 
v. De Sanctis 62; p. Adriano 
12: v. Foligno 69; c. Moncalie- 
ri 257; v. Barletta 93; p. Pita- 
gora 9; c. Sempione 112; v. 
Sacchi 4; c. Francia 1bis; v. 
Madama Cristina 30; strada 
S. Mauro 179; c. Prancia 177; 
c. G, Agnelli 117; c. Orbassa- 
no 216; c. Vittorio Emanuele 
76; v. Giosuè Borsi 116; c. 
‘Brianza 22; v. Bardonecchia 
114; v. Braccini 101; c. Unione 
Sovietica 591 bis; v. Berino 6 
ang. v. Lanzo: v. Garibaldi 13; 
lc. Toscana 185; c. Filippo ‘Pu- 
ati 74; c. Tassoni 66; c. Som- 
Imeiller 31; v. Cernaia 24: c. 
[Casale 208: v. Genova 91; v. 
Monte di Pietà 21; c. Maron- 
[celli 28; c. Sebastopoli 298; v. 
[Cibrario 33 bis: c. Casale 316; 
|v: Capelli 67. 





































Se volete andare al ristorante 


ZONA CENTRO — A la Mole, v. Verdi 12; Alfieri, 

v. Bertola 24; Alla buca di S. Francesco, v. S. 
Francesco da Paola 27: Balbo, v. Doria 11; Motta, 
©. Emanuele 92: Marechiaro, v. Sì Francesco 
d'Assisi 21; Biagini, v. S. Tommaso 10; Bianchini, 
v. Gioia 3; Caval ‘d Brons, p. S, Carlo 157; Colosi, 
v. Mercanti 7; Cremo, v. S. Quintino 1 bis; Da En 
20, v. Po 20; Da Francesco, v. Alfieri 20; Da Ign: 
zio, v. Rattazzi 1; Da Mauro già Biagini, v. M. Vitto 
ria 21; Dry Martini, v. Lagrange 10; Due Lampioni, 
v.C. Alberto 45; Fenice, c. S. Martino 5; Firenze, . 
S. Francesco da Paola 41; Forchetta d'oro, v. XX 
Settembre 49; Frankestein, c. Vercelli 8; Frejus, c. 
Beccaria 2; Furia, c. Principe Eugenio 4; Galante, 
©. Palestro 15: Gasthaus, v. Gramsci 3; | tarocc! 
vi S. Dalmazzo 7; La Caravella, v. Fratelli Vaseo 
La Scaletta, v. Garlo Alberto 49; Marinella, v. Verdi 
‘89; Mister Hu, v. Mercanti 16; Selenap, v. Dorla 4; 
Neri, v. Giulia di Barolo 5; Nuovo Fagiano, p. Re- 
pubblica 8: Nuovo Regio, p. Castello 117; Pam- 
‘pam, c. Vittorio Emanuele 45/t; Pollastrini, o. Pa- 
estro 2; Porto di Savona, p. Vittorio Veneto 2; Ri- 
‘sorgimento, v. Volta 3; Sotto la Mole, v. Montebet- 
10 9; Rosso, v. XX. Settembre 1; Siccardi, c. Siccar- 
di 15; Shanghai, v. IV Marzo 5; Snack service, v. 
XX Settembre 62; Sogerist, v. Lagrange 42; Statu- 
to, p. Statuto 17; Stazione Porta Susa, p. XVII! 
cembre 6; Tastevin, c. Siccardi 15 bis; Ciciope, v. 
S. Francesco da Paola 46; Taverna Fiorentina, v. 
Palazzo di Città 6 bis: Toscano, v. Misericordia 4; 
Tre Galline, v. Bellezia 37; Vecchia Lanterna, o. 
Re Umberto 21; Zaza, v. Principi d'Acaja S7: Acca- 
demia, v. Acc Albertina 42; La Fila (pizzeria), v. Pr. 
‘Amedeo 3. 

FALCHERA — Giclope, str. Cuorgnè 112. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Grande Angelo, c. Orbassano 391; Las 
Manas, v. F.lli de Malstre 41; Quemado, c. Un. So- 
vietica 409; Sabrina, v. Vigliani 184; Rugantino, v. 
Riccio 5: Impera, c. Ùn. Sovietica 445; Noè, p. 
Guala 145; Residence B2,v. Plava 62. 

BORGATA VITTORIA — Al Gambero, v. Giachi- 
no 16; Danilo, v. Chiesa della Salute 42; Pechino, 
v. Villar 19. 

SASSI - MADONNA DEL PILONE - SUPERGA 
La Cloche, str. Tratoro Pino 106; Da Beppe, c. 
Chieri 71; ll Passatore, str. d'Harcourt 50; ll Saltin- 
cielo, str. Funicolare Superga 3: Ponte Sassi, p. 
Pasini 3: Campagnolo, c. Gasale 162: La Dentera, 
c. Casale 321 

BORGO PO - CAVORETTO — Al Don Abbon- 
dio, c. Moncalieri 466; Brunasso, c. Sicilia 12; Bel- 
lavista, str. S. Margherita 163; Cafasso, str. Val Sa- 
lice 178: Escargot, str: Ronchi 73; Fontana dei 
Francesi, str. Pecetto 129; Garden, str. Val Salice 
2: Giuliano, str. S. Margherita 183; La Beccaccia, 
Eremo: New's Remo, vi. Thovez 60/bis; La Cucl- 
na. v.Monterrato 2; Gran Corona, c. Moncalieri 
502: Bastian Contrari, str. Moncalvo 102: Alberoni, 
. Moncalieri 288. 

‘SANTA RITA — Al Fojot, c. Orbassano 450; Da 
Renata, v. Tripoli 38; Jour et nuit, v. Sarpi 69; San- 
ta Rita, c. Orbassano dA, 

MIRAFIORI NORD — Città Giardino, v. Reni 
171: Il Glicine, v. Filadelfia 222; Le Tre Lanterne, 
c. Orbassano 277, 

PARELLA - POZZO STRADA — Asjago, v. Asia- 
90/15: Diquattro «Da Nino», v. Bianchi 48; Al solito 
posto, v. Asiago 53; Mignon, v. Boggiani 4; La Tet- 
tola (pizzeria), v. Stelvio 22. 

LE VALLETTE - LUCENTO - LANZO - MADON- 
NA DI CAMPAGNA — Lucciola, v. Segantini 15: 
Vecchio Aratro, c. Potenza 167. 

BARRIERA DI MILANO — Capuano, c. Vigeva- 
no 4: Giau Turin, c. G. Cesare 174; De Martini, v 
Martorelli S: La Carretera, . Vercelli 195; Da Va- 
lentino, c. Novara 8; Da Eugenio, c. Palermo 125. 

CENISIA - CIT TURIN — Al Satfi,v. Saffi 2 (solo 
su prenotazione); Cambusa, v. Valdieri 2; King 
Hua, v. Brunetta 19; Duchesse, v. Duch, Jolanda 
7: Il buo, v. Lombriasco 4; Manolo, v. Germana- 
sca 37; Gianduja, c. Inghilterra 57/6; Da Nicola e 
Mauro, v. Barge 15. 

CAMPIDOGLIO - SAN DONATO — Al Centro, v. 
Balbis 11; Giordano, c.so Francia 219; La Grupia, 
y. Rocciamelone 17; Piccolo Porto, sir. Ghiacciaie 
Yi Xian Hong, . Cibrario 17 bis. 

AURORA © ROSSINI - VALDOCCO — San 
Giors, v. Borgo Dora 3; Al Pramzan, v. Beinasco 5; 
Da Mauro, c. Brescia 13; Da Pietro, c. Vigevano 4: 
La Suerte, c. Novara 5; Mandrake, Ig. Dora Napoli 
16: Mazza, c. Giulio Cesare 53; La-Vela (self servi- 
ce), p. Repubblica 24. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Al 24, v. 
Montebello 24; Da Peter, o, S. Maurizio 61; La Bra- 
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ce, v. Napione 28; La gaia scienza, v. Guastalia 
22; La rosa di Francia, v. S. Giulia 57: The King 
Garden, ig. Montebello 38; Grieco, v. Vanchiglia 
16. 

MILLEFONTI - NIZZA — La Frasca, v. Ventim® 
glia 152: Slam, v. Genova 34/4; Gulluscì, v, Viglia- 
ni 184; Petrelli (pizzeria). Tepice 8. 


S. SALVARIO - VALENTINO — Alba, v. S. Pio V 
8; Al Piatto d'Oro, v. Galliari 9/F; Biagini, v. Saluz- 
20 3: Bridge, v. Giacosa 2/bis; Corsaro Verde, v. 
Saluzzo 17: Da Angelo «Le 4 lanterne» (pi 
Prine. Tommaso 2; Da Zi Amelia, v. Nizza 3 
Chianti, v. Saluzzo 13; Due Mondi, v. Saluzzo 3; 
Fontana Luminosa, c. d'Azeglio 3: Garbaccio, v. 
Giacosa 2 bis: Da Remo, v. Monti 16: Giusti, v. Pr. 
Tommaso 17: Il Giaguaro, p. Nizza 83; Il Papavero, 
. Raffaello 5; Incrocci, v. Nizza 84; Lagis, v. Pe- 
trarca 8; Major Gril, v. Berthollet 25; Marconi, c. 
Marconi 4; Scudo, v. Galliari S; Lo Scudiero, v. 
Donizetti 12; Lo spiedo, c. Raffaello 14. 

CROCETTA - SAN SECONDO — Aladino, v. 
Cassini 4; Crocetta, v. Marco Polo 21; S. Secondo 
dei F.lli Galabrò, v. S: Secondo 7: Gran Carlo, v 
Magenta 2: La Prada, v. Torricelli 51; Tropicana, c. 
Mediterraneo 84: Sacilotto, v. Vespucci 53; Good 
Time, v. Torricelli 59/D; Vecchia Napoli, c. Medi- 
terrarie0 70. 

‘SAN PAOLO — Al Graspo de Uva, v, [sonzo 64; 
King Hua, c. Racconigi 30/bis; Da Alba, c. Ravco- 
‘nigi 39; La Greuja, v. Monginevro 75; ll Torchio, v. 
Braccini 57; L'ostricaio, v. Rivalta 23; Monginevro, 
v. Monginevro 9; Rosa, c. Lione 40; Piccolo 
Ranch, v. S. Paolo 74; Maria (pizza), v. Pollenzo 
30. 


Le trattorie 


ZONA CENTRO — Cinzia & Maria, v. Bellezia 
20. 

SAN SALVARIO - VALENTINO — Capuano, vi 
Galliari 28; Da Cinzia, v. M. Cristina 165; Delsanto, 
v. Saluzzo 5; Fonsato, c. Bramante 53 bis; Messi: 
co.y. Galliari 8; Del Mare, v. Galliri 25. 

‘CROCETTA - S. SECONDO — Atzeni, v. Masse. 
na 5; Circosta, c. De Gasperi 69; Ingalia, v; Legna 
na 6; La Conca di lacovone, v. Assietta 4. 

‘S. PAOLO — Cariosto, v. Rivalta 19; Sgarra, v. 
Monginevro 8; Silvano, v. Monginevro 69; Galliga: 
riv. Airasca 13. 

CENISIA - CIT TURIN — Chianale, v. Grassi 9; 
Drago, v. Beaumont 31 

CAMPIDOGLIO - S. DONATO — Srendas No- 
vela, v. S. Donato 7; Citone, v. Vagnone 32; Da 
Paola, v. S. G. Bosco 11; Pizzeria Regina, c. R. 
Margherita 167; Da Luis, c. Svizzera 58. 

‘AURORA - ROSSINI - VALDOCCO — Al Vesu- 
vio, v. M. Ausiliatrice 43: Braga, v. Borgo Dora 39: 
DI Stefano, v. Reggio 4: Pagni, v. Priocca 27; Sen: 
si,v. Cuneo. 

VANCHIGLIA - VANCHIGLIETTA — Toscana, 
c. Belgio 96; Alba, v. Bava 2. 

MILLEFONTI - NIZZA — Oliveto, v. Varazze 19. 

PARELLA - POZZO STRADA — Sandomenico, 
str. Pronola 15; La Rambla, v. Challant 45; Neri, 
stri Antica di Collegno 163: Pierro, v. A. di Bemnez: 
20184 

LE VALLETTE - LUCENTO - MADONNA DI 
CAMPAGNA — Pais, v. Foligno 89/bis; Taddia, v. 
Portula 10; Dell'Amicizia, v. Boccardo 36. 

BARRIERA DI MILANO — Donati, v. Palermo 
125; Ferrarini, c. Giulio Cesare 239; Gemisso, ©. 
Vercelli 157; Polifrone, v. Cigna 138. 

FALCHERA — Scalabrino, c. G. Cesare 132. 

MIRAFIORI SUD - MERCATI GENERALI - LIN- 
GOTTO — Agnisetta, v. Taggia 61; Picchio, . Fila- 
delfia 21; Cavazza, str, Cacce 40. 

‘BORGATA VITTORIA — Vittoria Pub; v. Ridotto 
22 
SASSI - MADONNA DEL PILONE — La piola, 
str. Mongreno 117; Pastorino, str. Val S. Martino 6. 

BORGO PO - CAVORETTO — Cafasso, str. Val 
Salice 178; Pizza al mattone, c. Casale 93; Herma- 
da, p. Hermada 10. 

BARCA - BERTOLLA - REGIO PARCO — Ber- 
nardello, c. Regio Parco 181; Di Cuonzo, str. Setti- 
mo 91; Moderna, str. Settimo 2; Rimolo, str. Ber- 
tolla 107, 
| nominativi. delle categorie che riportiamo, sono 
atai ricavati dall'elenco delle «Pagine Gialle». Chi, 
‘non citato, rimanesse aperto nel mese di agosto, 
‘Può segnalario: a «Stampa Sera». Dopo aver con- 
rollato, provvederemo ad Inseririo nell'elenco. 



































Tiso Cic 


SCA 


La perdita del Samia «bru- 
cia» ancora, qui a Torino, E 
ogni volta che Milanofa il suo 
‘salone dell'abbigliamento è 
come una ferita che torna a 
far soffrire. Le mostre-mer-| 
cato del settore tirano, rendo-| 
no un sacco, sotto; diversi 
punti di vista. Torino era sta- 
ta la prima, aveva il Salone 
più famoso. 

Dopo anni passati a rim- 
piangere il Samia, a mordersi 
le mani per la sua perdita, 
adesso si è passati ad una fase 
più costruttiva: c'è un proget- 
to che prevede il varo, appun- | 
to a Torino, di un paio di gros- 
se manifestazioni per il tessi- 
le-abbigliamento. 

L'iniziativa è della Pro 
mark, un ente nato perla pro- 
mozione dei prodotti piemon- 
tesi, prodotti in senso lato 
perché tra essi figura perl 
esempio anche il turismo. Un 
piano di massima è già pron-| 
to, per essere definito attende 
l'ok del consiglio di ammini- 


stazione articolata in una mo- 
‘stra-mercato e in parte didat- 
tica, Riguarderà tutto quello 
che è rapporto tra natura e 
salute (dall'alimentazione al- 
Ia cosmesi, dallo sport alle er- 
be mediche). Si farà in otto- 
bre, probabilmente al Palazzo 
del Lavoro e durerà una quin- 
dicina di giorni. 

La Promark organizzerà! 
un'altra grossa rassegna, 
quella sull'energia alternati} 
va,suna mastodontica mostra 
istruttiva», commenta Fran- 
cone. Hanno già aderito, tra 
gli altri, la Fiat, la Montedi-| 
son, l'Olivetti. E' in program- 
ma a giugno. Doveva tenerti 
già quest'anno; è slittata per) 
il grande impegno organizza» 
tivorichiesto. 

Nella sede di questo ente 
misto, pubblico-privato (mag-| 
giore azionista la Regione 
‘Piemonte, altri soci sono la. 
Provincia di Torino, l'Esap, 
Torino Esposizioni, il «San 
Paolo» e la Cassa di Rispar-| 
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(PA SERA 


Venerdì 27 Agosto 1982 


RISUSCITA IL SAMIA 
SOTTO ALTRA VESTE 


tia 
C'è un progetto Promark per due manifestazioni dell’abbigliamento, 


una all'inizio dell'anno e l’altra in estate - In cantiere mostre su Na- 
tura e Salute e sull'anziano - La partecipazione all’Arca di Noè 


mio), si dice, inoltre, che si sta 
[pensando insieme al Comu- 
ine, anche ad una mostra sul- 
l'anziano, che dovrebbe far 
vedere quel che gli enti pub- 
blici hanno fatto e fanno peri 
vecchi. 


E' già certa, invece, una se- 
rie di iniziative per la promo- 
zione dei prodotti regionali 


\negli Stati Uniti, in particola- 


re a New York, dove saranno 
organizzate settimane della 
‘gastronomia —piemontese, 
‘esposizioni dei gioielli di Va- 
lenza e degli argenti di Ales- 
‘sandria, dei nostri vini tipici e 
‘dove saranno organizzate sfi- 
late di moda piemontese, il 
tutto in collaborazione con 
Ice, l'Istituto nazionale per il 
‘commercio con l'estero. 

Già decisa, infine, la parte- 
‘cipazione, l'ottobre prossimo, 
all'«Arca di Noè», manifesta 
zione vinicola che si terrà in 
Svizzera dal 7 al 26. Tre bat- 
telli-mostra con i migliori vini 
si fermeranno dieci giorni nel 








Inchiesta Sipra 
«Tutto regolare» 


troni iii 


Nessun illecito nella gestione del- 
la pubblicità negli ultimi dieci anni 
Formula piena per 27 amministratori 
CA 









































Tutto regolare alla Sipra. 
Questa è la conclusione dil 
una indagine durata quasi tre| 
‘anni che ha coinvolto 27 per- 
sone: presidenti, amministra- 
tori delegati, consiglieri, sin- 
daci degli ultimi dieci anni. La 
società gestisce in regime di 
monopolio la pubblicità ra-| 
diotelevisiva e quella di nu- 
merosi giornali «indipenden- 
ti» e di partito. 

Nel ‘79, jl 16 ottobre, il Cen-| 
tro di iniziativa giuridica Pie- 
tro Calamandrei di Roma] 
presentò un esposto alla Pro- 
cura della Repubblica a docu- 
mentazione di presunte irre- 
golarità commesse dai vari] 
consigli di amministrazione. 
Secondo l'accusa la Sipra 
aveva trasferito nel settore! 
della stampa passivo, proven- 
ti incassati con la pubblicità] 
radiotelevisiva. 

Come? Assicurando ai gior-| 
nali, e soprattutto a quelli po-| 
Iitici, un «minimo garantito».| 
anticipando queste somme! 
che poi non rientravano sem-| 
pre. Esempio: nel ‘78 garanti 


porto di Ginevra, il resto a Lo- 
‘sanna. La Promark ha preso 
due stand ed ha ottenuto che 
‘alcuni vini piemontesi fossero 
inseriti nella lista dei risto- 
ranti dei battelli. Ha ottenuto, 
inoltre, che nell'edizione del- 
l'anno. prossimo un intero 
battello sia riservato ai vini 
della nostraregione. - 


I neo-direttore Andrea 
Francone spiega, inoltre, che 
una delle regole principali 
della Promark è quella di va- 
rare iniziative destinate, tra 
l'altro, a reggersi in piedi dal 
sole anche economicamente. 
Una prova è costituita dal fat-| 
to che i bilanci si chiudono in 
attivo, anche se di poco, L'an- 
no scorso, per esempio, l'utile 
della Promark è stato di quasi 
dieci milioni ai lire, per la pre-| 
cisione 9,8, Dal bilancio '81, in- 
fine, risulta che fl giro d'affari 
dell'ente è stato di poco più di 
un miliardo e ottocento milio- 


nidilire. Rodolfo Bosio 





strazione che dovrebbe riu- 
nirsi nei prossimi giorni, an- 
che per approvare il program- | 
madilavoro '83, 

Per la moda, appunto, la 
‘Promark ha intenzione di or- 
ganizzare un Salone all'inizio 
dell’anno e un altro dell'esta- 
te, per la presentazione delle 
collezioni delle diverse stagio-| 
‘ni. Non è ancora stato preci-| 
sato se le rassegne saranno) 
riservate agli operatori o al 
pubblico o se saranno aperte 
‘a entrambi. 

‘Andrea Francone, diventa- 
to direttore generale della 
‘Promark poco più di due set-| 
timane fa, dopo esserne stato 
vice-presidente per anni (pre- 
sidente è il socialdemocratico 
Ferdinando Vera) aggiunge 
che nel programma '83 figura] 
un'altra grande iniziativa, 
battezzata ««Natura e salu-| 
te». Si tratterà di una manife-| 


















Panico, esplode un deposito di bombole 
petizione, fugg 


KCA TA n 


Improvviso incendio a Volpiano in strada Leinì nella ditta Ultragas - Timori per le case vici- 


ne - Interrotto il traffico sino a sera - Una «iguana» arriva da Caselle per spegnere le fiamme 
SACCO CV 


Scoppi a ri 


Stato di assedio ieri pome-|carabinieri hanno invitato a 
riggio alla periferia di Volpia-|sgomberare le abitazioni e in- 
no sino a tarda sera. Un incen-|terrotto il traffico delle auto 
dio, scoppiato in un deposito| nelle strade circostanti. I vigi- 
di bombole per uso domestico, |ti del fuoco sono accorsi da 
ha fatto temere per le case|tutta la provincia e, dopo aver. 
adiacenti ed i loro abitanti. I|già ieri sera circoscritto le 


er | fiamme e soffocato il rogo, so- 
Si costituisce ||n0 rimasti per tutta la notte 
l’evaso 


‘sul luogo del disastro temendo 
l'insorgere di nuovi focolai per| 
di Moncalieri  ||!0 scoppio di altre vombole di 
a [9as surriscaldate. 
Otto giorni fa era eva- || fuoco «tè solluppato nella 
80 dal carcere di Monca- || 41244 «Ultragas. sula strada 
lieri con un compagno, |l che da Leinì porta a Volpiano, 
dopo aver negato le sbar- |l ma vicinissima a quest'ultimo 
re della cella. Ieri si è co- |lentro. L'azienda ha una 
Stituito al carcere di San | quindicina di dipendenti che 
Giovanni Valdarno, pres- || svolgono la loro opera in due 
so Arezzo, Si chiama Ti- |l'edifici: uno al centro del corti- 
Ziano Cremonini, 23 anni, |l le dove si trova il deposito (cir= 
ferrarese, domiciliato 2 |lca 3 mila bombole) dei conte- 
Moncalieri in via Santa ||nitori già pieni, l'altro dove ci 
MALATI Sono gli uffici e l'abitazione 
L'uomo stava scontan- || gel custode. L'incendio è sorto 
do una breve condanna 
per reati contro il patri- 
monio, 


























nel capannone centrale. Im- 
(possibile per ora stabilirne le! 
cause. Certo, dicono i tecnici, 





Pomeriggio e sera di terrore 


L'IGUANA ARRIVATA DA CASELLE PER SPEGNERE LE FIAMME NEL DEPOSITO DI BOMBOLE 


la prima scintilla deve essersi 
sviluppata su una bombola 
mal riempita ‘0 mal chiusa 
poiché un contenitore perfet- 
tamente sigillato non esplode. 
Probabilmente si è verificata 
una fuga di gas da una bom- 
vola: si sono sviluppate le 
fiamme e l’aria si è surriscat- 
data facendo esplodere per 
«simpatia» gli altri involucri. 
Il capannone-magozzino 
costruito in cemento armato è 
stato: disintegrato dalle bom- 
bole che venivano proiettate 
in aria. L'opera dei vigili del 








PER SOGGIORNI BREVI E LUNGHI IN TORINO 


GUALARESIDENGE) 


ad Avvenire, quotidiano cat- 
tolico, un miliardo e 350 milio- | 
ni, ne incassò in realtà 712. La 
differenza fu sborsata dalla 


questa situazione l'ipotesi di! 
«finanziamento occulto. ai 
partiti, visto che i giornali che 
ne avrebbero usufruito sono 
l'Unità, l'Avanti!, Il Popolo.| 
l'Umanità, l'Opinione e alcuni 
‘altri «indipendenti». 

©Orn.i giudici hanno interro- 
gato e indagato, sentito testi- 
monianze e esaminato i libri 
[contabili. Conclusione: «Nes- 
isun illecito è stato commes- 
iso». L'altra accusa era quella 
(di imporre agli inserzionisti di 
pubblicità Rai «passaggi» sui 
giornali. La magistratura de- 
finisce questo sistema «una 
[prassi consolidata, non illeci- 
ta». Formula ampia per tutti 
dunque «perché il fatto non 
Isussiste». 





ono gli abitanti 


Gli abitanti di decine di ca-| 
‘se sgomberate sono ritornati 


Juoco è risultata estremamen-| 
te pericolosa. Dall'aeroporto 
di Caselle è stata fatta giun-|nelle loro abitazioni solamen- 
gere una lancia, una «igua-|te a tarda sera. Non destano 
na», capace di «sparare» da|preoccupazioni le condizioni 
molta distanza 4 mila -litri|dell'unico dipendente ferito 
d'acqua al minuto. Sono oe-|leggermente: Aldo Savino, 48 
corse un'ora e mezzo di lavoro 
‘per circoscrivere. l'incendio|è stato giudicato guaribile in 
che ha fuso le persiane della |dieci giorni. Sua è la testimo- 
vicina palazzina con gli uffici.|nianza, che i periti dovranno! 
Una decina di auto posteggia- |vagliare, sulle cause dell'in- 
te nello stabilimento sono an-|cendio. «Ho sentito un gran 
date distrutte per il calore.|boato — ha detto —, erano le 
L'aria era quasi irrespirabile|11.30». 1 danni si avvicinano al 
‘perché satura di gas. Imezzo mitiardo. 











Confort e convenienza 
miniappartamenti completamente 
e lussuosamente arredati 


azienda di via Bertola. Dalyaa 


‘anni, ha subito lievi ustioni ed | 


Festa 
patronale 
@ Pavarolo 


Festa patronale da oggi a 
Pavarolo in onore di San Se- 
condo. Il programma, molto 
fitto, prevede oggi alle 20 una 
corsa podistica per le vie del 
paese e alle 21,30 premiazione. 
Domani, sabato alle 15 gara di 
bocce, alle 21 ballo liscio. Do- 
menica.alle 10,30 la Messa cui 
seguirà una processione con 
la partecipazione della banda 
2nusicale. Alle 12 apertura 
della mostra agricola e alle 
15,30 manifestazione folclori- 
stica. Alle 21, danze. 

Lunedì 30, alle 15 gara di 
bocce, alle 21 danze, alle 23 
‘gara di ballo. Martedì infine * 
dopo la gara di bocce delle 15 
sono previsti alle 16 diverti- 
menti popolari per bambini e 
alle 21 una esibizione della 
banda musicale. Im chiusura 
bevande per tutti. 


INDIRIZZI 
UTILI 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI, Baby Cb, 
LESIGLIAMENTO GRAZIA auani aperto 
agosto, via Garessio 23, Tel. 696.60.55 
ACCONCIATURE GIANNI TOMA, corso 











Estatica v.S. Teresa 101 519.053, 
BIAGIO coltieur, via Vobera 14 tel 
‘350.866. 

COIFFEUR FIAMMA E LINO Mombasi- 
glio 24, £. 359719. Apario tutto agosto. 
EZIO SCOLARO acconciature, corso Vir: 
torio 25, p: 1°, tl: 650.088. 

NINI PETTENUZZO Parrucchiere por ai 
nora, via Alfieri 18, tel. 530.844. 

FOUNG BEAUTY salone estatica e par- 





nucchiera uomo 6 signora. Corso Vinza: 

gio 3. 1a 546.978 

BENTISTA ANCHE FESTIVI, orario con- 

finuato via Curio Alberto 550 530.042 

iparazione protesi urgen. 

MEDICO DENTISTA specialita apeno 

afiche sabato & domenica orario conte 

"uato. Riparazioni protesi il. 749.5517 

STUDIO DENTISTICO, FLADELA, via 

Plagitta 2877), (1.878.153 - 500.9028, 

‘iper sgosto 

TATONI OrtiCO e. Terona a, il 

SIT2IA. Enami vista Îent a contatto 06: 

chat 

ioni tl MEGLIO», v.Tipou 112, no 

Îo piante Fieurop, Ta. 25.067 

FIORI MAINERO, via Cibcario, 68 tal 

F4oser 

BOTTEGA DELLA CARNE via Susà 37, 





Ghusa & Michele, scorsa turni 
lieta lo Sv speciaità ci ami ala 
raco par tutto agi. 
ELETTRODOMESTICI +RADIO TV Man 
mali, ©. Regina 208. Te 7407/08 
fmi pezzi milion marcne 
FERRAMENTA Coi, merate 
"Bibiana 11 e. 206.588 
Lt MOT IL GASAMICO, via Siataper & 
“Forino tl. 7.290; lampo, lin ot: 
ot atei bagno. 
SAGLOGERIA MWAIEN, «PO 24 crete. 
ti argentaria. sog. pie 
GROLOGERIA SVIZZERA aio stazione 
Sorta Nuova. venga promezionale 
BRRATI. MOSSETTO. vili. tessuti. 
marco pron, via Sosia 36, e 204/051 
RE VENARIA rivoro supermercato ae le 
no ingrosso © minute tali su misura 
Bet gio e. Montolio 17.11 491.407 
SUPERIOLLY DEL MOBILE a Torino in 
© Orbassano 114,101 320.40; a Eoros: 
etto. Carso 12. io 3660272 
TIVA È Toi 15, Venaria, i 405/15 1u- 
Binetto ino per i bagno © rise 
ento: perio agoo 
Tinvonif. va Fiadotha 142 101 22Î555 
RISTORANTE PUBS «6008 TiMESs + 
Torticelt 5, ol 504 780006 18.02 
(SCENSORI S6S is 470.91 16 
IDRAULICO urgente. ta. 24 66. 
IDRAULICO ‘ “ogni” riparazione tì 
FA0ALSs 
LAVATRICI IDRAULICA 1. 539.02 bolle. 
Stetica. tappato. srratur, vet, 
farazioni. 
TELEVISORI - Riparazioni Tel 210768. 
TU RIPARAZIONI color br, 1 335.8) 6. 
RIPARAZIONI agio 6, 766 878, 
ELEVIRAGTO. È AUTORADIO ©. Pa. 











Vandita © riparazioni 
Gorizia 181, te: 325,080. 


pneumatici. v. 
AUTORIPARAZIONI Candiolo 14/3, 


‘Se la vostra attività proseguo 
‘anche In «tampo di ferie». 


informate i torinesi 
tramite questa rubrica, 
tivolgendovi alla 

PUBLIKOMPASS S.p.A. 











Telefonare: 011 - 618.733 











STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 


La proposta del ministro del Lavoro di aumentare l’età pensionabile i 


Sei giovane a 60 anni 
non ti lascio a casa... 


Non piace la sortita Di Giesi - Il sindacato la critica perché 
è in contraddizione con il difficile momento economico e 
la disoccupazione crescente - La Confindustria, pur rico- 
noscendo che è urgente provvedere al risanamento del- 
l'Inps, sottolinea che il momento non è opportuno: troppe 
aziende in fase di ristrutturazione hanno bisogno di allon- 
tanare manodopera in eccedenza con un sistema indolo- 
re quale oggi è l'anticipo del trattamento di quiescenza 
















E «l'uomo della strada» che cosa ne pensa? Un professio- 
nista: «Tutti dovrebbero poter lavorare senza limiti di età, 
fin quando si sentono in forze. Quanto al deficit Inps, è 
questione di denaro male amministrato, di prebende per 
«invalidità» concesse con leggerezza» - Un artigiano: | 
«Sono contrario all’innalzamento del "’tetto”’, non tutte le 
attività sono di concetto. Chi lavora duro ha bisogno di ri- 
poso» - Uno statale: «Non vedo l’ora di stare a casa» 





















































né alla Confindustria il pro- 
getto di aumentare l'età 
pensionabile, proposto dal 
ministro del Lavoro, il so- 
cialdemocratico Di  Giesi. 
Dicono: non che l'idea sia 
sbagliata, però è assoluta- 
mente sbagliato pensare di 
metterla in pratica in questi 
anni di crisi, di recessione, 
di crescita della disoccupa- 
zione. Il mondo del lavoro, 
insomma, è per un rinvio a 
tempi migliori. 

Le ragioni del sindacato. 
Gian Piero Sambucini, Uil, 
segretario confederale, spie- 
ga: «Condividiamo l'obietti- 
vo di risanare il sistema 
previdenziale, ma non con 
lo strumento proposto da 
Di Giesi. Lo abbiamo detto 
anche al ministro, quando 
lo abbiamo incontrato alla 
fine di luglio: sarebbe un 
errore mettersi su una stra- 
da esattamente contraria a 
quella intrapresa dal resto 
d'Europa». 

Sambucini aggiunge: 
L'aumento dell'età pensio- 
nabile da 60 a 65 anni per gli 
uomini, da 55 a 60 per le 
donne, costituirebbe una 
contradeizione sia alla stra- 
tegia europea della riduzio- 
ne d'orario di lavoro sia a 
quella della riduzione della 
disoccupazione. 

«Non si può pensare di ri- 
sanare i deficit dell'Inps fa- 
cendo l'esatto contrario di 
quanto sta facendo il resto 
d'Europa — dice ancora 
Sambucini —, la soluzione 
del problema, quindi, è 
un'altra: bisogna eliminare 
i milioni di pensioni d'inva- 
lidità fasulle e le possibilità 
di andare in pensione a 
quarant'anni. Bisogna far 
pagare i contributi previ- 
denziali ai lavofatori non 
dipendenti, che oggi paga- 
no troppo poco o evadono 
del tutto». 


Secondo Sambucini, infi- 
ne, se ci sono costi assisten- 
ziali da far pagare, oggi na- 
scosti magari sotto forma di 
pensioni d'invalidità, bene, 
questi devono gravare sul: 
l'intera collettività e non 
sull'Inps. 
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Confindustria. Una pre- 
messa: Innegabile che sia 
pressante e urgente la solu- 
zione del problema risana- 
mento Inps; innegabile che 
l'aumento della durata me- 
dia della vita e le diverse 
condizioni sociali imponga- 
no la necessità di modifica- 
re la situazione (va evitata 
la ghettizzazione della terza 
‘età come la privazione della 
possibilità di lavorare a 
gente ancora in gamba, vi- 
vace, preparata, produt- 
tiva). 


















“Non piace né al sindacato 2 


«In prospettiva — si dice 
nella Confindustria — l'al- 
lungamento dell'età pensio- 
nabile è un provvedimento 
che si dovrà prendere. Sa- 
rebbe assurdo, però, adot- 
tarlo ora, mentre c'è un mi- 
lione e mezzo di giovani in 
attesa della prima occupa- 
zione e mentre le aziende, 
in fase di ristrutturazione, 
‘hanno bisogno di provvedi- 
menti come il pensiona- 
‘mento anticipato per ridur- 
re in modo indolore le ecce- 
denze». 


Il momento opportuno 
potrebbe risultare la fine 
degli Anni Ottanta, quando 
sarà minore l'afflusso delle 
giovani leve sul mercato del 
lavoro, în conseguenza della 
notevole flessione delle na- 
scite, incominciata nell'ulti- 
ma parte degli Anni Sessan- 
ta e sempre più accentua- 
tasi. da: 








Proposta degli 


La Confindustria, comun- 
que, giudica condivisibile e 
apprezzabile lo sforzo di Di 
Giesi per il risanamento 
dell'Inps. Secondo l'orga- 
nizzazione degli industriali, 
‘però, l'obiettivo va raggiun 
to in altrimodi. 


Escluso un ulteriore ag- 
gravamento dei contributi 
agli imprenditori e ai dipen- 
denti, perché farebbe salire 
ancora il costo del lavoro, la 
Confindustria sottolinea 
l'opportunità di una grande 
revisione delle pensioni 
d'invalidità e, tra l'altro, di 
una-diminuzione in termini 
reali dei pagamenti per l'in- 
tegrazione delle erogazioni 
nei trattamenti delle malat- 
tie. 


In altre parole, la Confin- 
‘austria dice che bisognereb- 
de eliminare la piaga dei 
contributi ai lavoratori în 
finta malattia o in finta na- 
talità, voce in continua cre- 
scita mentre è in calo sia 
l'assenteismo sia la natali- 
tà. Basta con gli abusi, che 
costano un sacco di miliardi 
di lire, 


«E più controlli» aggiun- 
gono in Confindustria. Nel 
‘77 ne erano stati fatti tre 
milioni, l'anno scorso ne so- 
no stati predisposti — pare 
— soltanto settecentomila e 
non si ha la certezza che 
siano stati fatti tutti, anzi. 
«E' in questa direzione, in- 
vece, che bisogna mar- 
ciare». 





Perché non rivedere daccapo 
tutte queste «invalidità»...? 


industriali per sanare il deficit Inps 


PS 
MIRELLA BELLOCCO 





BERTINOTTI (Cgil) 
Rilanciare 


Preoccupazione per gli 
effetti che avrebbe sui li- 
velli occupazionali l'al- 
lungamento dell'età pen- 
sionabile in questo perio- 
do di crisi viene manife- 
stata da Fausto Bertinot- 
ti, «leader. sindacale del 
Piemonte, regione ‘che 
soffre non poco i proble- 
mi della disoccupazione 
(ono oltre 138 mila gli 
iscritti alle liste regionali 
del collocamento, 63 mila 
dei quali giovani in cerca 
del primo lavoro; e oltre 
58 mila sono i lavoratori 
in Cassa integrazione). 

‘Bertinotti dice: «Quel- 
la di Di Giesi sarebbe la 
risposta più sbagliata ad 
un problema che pure esi- 
ste ed è quello dell'au- 
mento del peso e delle 
aspettative della terza 
età». 

Secondo il segretario 
generale della Cgil pie- 
montese, piuttosto, biso- 
gna prima di tutto pensa- 
re a rilanciare lo sviluppo 
economico. per creare 
nuovi posti di lavoro e nel 
frattempo fare un gran- 
de sforzo culturale «per 
ricostruire un assetto ci- 
vile fondato su una piu- 
ralità di modelli di la- 
voro». 





































Ela gente? Che cosa pen- 
sano i lavoratori della pos- 
sibilità che l'età pensiona- 
bile venga gradualmente 
innalzata sino a 65 anni per 
gli uomini e a 60 per le don- 
ne? Quali sono le reazioni 
dinanzi all'eventualità di 
lavorare 5 anni di più, obbli- 
‘gatoriamente, con la rifor- 
ma previdenziale? 

Le risposte delle persone 
non tengono conto, in gene- 
re, dei motivi per cui il mini- 
stro del Lavoro, Di Giesi, ha 
elaborato il suo progetto di 
legge. 

Ognuno ha un atteggia- 
‘mento personale dinanzi al 
lavoro e la risposta riflette 
unostato d'animo. 

Il dottor Luciano Rivetti 
è un libero professionista. 

«Ritengo che un uomo do- 
vrebbe avere un lavoro ed 
esercitare un'attività sino a 
che le energie lo assistono. 
‘Non dovrebbe mai crearsi la 
frattura tra occupazione e 
pensione. So perfettamente 
che è un'utopia, ma riflette 
la mia posizione personale. 
Ho una professione che mi 
soddisfa ed intendo eserci- 
tarla sin che potrò. Per tutti 
dovrebbe essere così, ci sa- 
rebbero meno traumi e crisi 
da solitudine. 

«Quanto all'aspetto con- 
tingente della questione (se 
si continua di questo passo 
non ci scranno più denari 
per pagare le pensioni) è 
inutile sostenere che i fondi 
attuali andrebbero meglio 
amministrati, che si sono 
concesse troppe pensioni di 
invalidità, che contadini e 
artigiani pagano poco a 
confronto dei lavoratori di- 
‘pendenti. L'età media degli 
uomini si sta allungando 
‘sempre più, quindi il proble- 
‘ma sarebbe solo rinviato di 
qualche anno. Poi bisogne- 
rà trovare altre soluzioni». 

Quali? 

«Forse una di queste po- 
trebbe essere individuata 
nel lavoro part-time, anche 
per quel che riguarda la di- 
soccupazione giovanile. Co- 
me per le persone anziane 
(che potrebbero lavorare so- 
lo qualche ora al giorno per 
via delle loro condizioni di 
salute e venire retribuite in 
proporzione) così sarebbe 
possibile avviare al lavoro 
‘molti ragazzi ora destinati a 
rimanere senza impiego». 

Vito Granato è un arti- 
giano: «Sono contrario a 
che l'età pensionabile au- 
‘menti. Occorre ancora vede- 
re come si arriva ai 65 anni. 
Mica tutti fanno lavori leg- 
geri, 0 di concetto. C'è gente 
che lavora duro e pesante. 
Va anche tenuto conto di 
coloro che sono di salute 
malferma e resistono mal- 
grado tutto. Come si può 


LUCIANO RIVETTI 


Chiedere a queste persone di 
continuare per altri è anni, 
che oltretutto per l'età rag- 
giunta valgono 10? Manca- 
no i soldi? Meglio pagare di 
‘più adesso ma andare 
egualmente in pensione a 60 
anni». 

Andrea Pautasso è un di- 
‘pendente statale, ha 57 an- 
ni: «Sono sul punto di an- 
dare in pensione e non ne 
vedo l'ora. Per un motivo 
semplicissimo: più si va 
avanti e più è difficile stare 
al passo dei tempi. Il mondo 
del lavoro sì sta rinnovando 
sempre più velocemente. 
Non solo per le nuove tecno- 
logie, ma anche per la men- 
talità. Una persona già an- 
ziana ha degli enormi pro- 
blemi ad aggiornarsi. E' du- 
ra, molto dura. Inoltre è ne- 
cessario dare il lavoro ai di- 
soccupati. Non lo dico come 
scusa di comodo. Io sono a 








B| uomini a 70 ed 80 anni pos 








gente giovane che si trova in 
una situazione ben di- 
versa». 


Mirella Bellocco è un'in- 
‘segnante: «Fl vorevolissima 
all'innalzamento dell'età 
‘pensionabile. Specie per le 
donne. Non vedo perché gli 





sano essere capi di Sta 
penso a Reagan e Pertini, 
mentre le donne no. Vedo 
purtroppo un sacco di per 
sone scontente sul luogo di 
lavoro. Si dichiarano an- 
noiate, stufe. Non sanno che 
in pensione è ancora peggio. 
La solitudine è tremenda, 
come è terribile arrivare in 
‘pensione senza avere altri 
‘interessi che possano octu- 
‘pare le giornate. Credo tut- 
tavia che di questo molte 
persone se ne rendano conto 
perché, malgrado î molti 
mugugni, sono ben pochi 
quelli che mollano e abban- 
donano prima del tempo. Va 
aggiunto che, continuando 
a lavorare per più anni, il 
reddito è superiore. Non è 
vero che da anziani si spen- 
de poco 0 di meno, anzi». 


Ei giovani? Si pensa alla 
pensione quando si inizia 
un'attività e si ha solo 20 
anni? Claudio Albesano è 
un impiegato, lavora da tre 
anni: «Ho riflettuto e sono 
dell'idea che vada stabilito 
un numero mintmo di anni 
lavorativi per tutti. Dopo di 
che uno può andarsene in 
pensione. Va tenuto soprat 
tutto d'occhio il problema 
della disoccupazione. Un 
conto è prendere poco di 
pensione ed un conto è non. 
avere addirittura una lira 
in tasca. Se mancano i soldi 
per pagare le pensioni oc- 
corre cercare altre forme di 
finanziamento». 

Marco Vaglietti 
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Davanti ai cancelli della «Ferrero» ad Alba gli operai com- 
mentano la proposta di Di Giesi - Molto malcontento: 
«Perché siamo chiamati a risanare il disavanzo sempre 
noi lavoratori dell'industria? Dovrebbero pagare, qualche 
volta, anche le altre categorie» - «Sembra che si tenti di 
farci morire prima che si sia raggiunta l’età di andare in 
pensione» - «A sessant'anni, a volte, già si è troppo stan- 
Chi, a sessantacingue molte delle cose che si sono so- 
gnate nella vita non si possono più realizzare per man- 
canza di energie» - «Ma il governo non dice che vuol fare 
strada ai giovani e risolvere il problema della disoccupa- 


zione? E allora. eliminiamo i già pochi 


ALBA — Il progetto di 
«riordinamento delle pensio 
ni. che prevede l'aumento 
dell'età pensionabile attual- 
mente fissata a 55 anni per le 
donne e a 60 per gli uomini, 
nell'ambito della progettata 
riforma del sistema previden- 
ziale, sta suscitando molti 
commenti tra i lavoratori al- 
desi. 

‘Secondola proposta del mi- 
nistro Di Giesi, si tratterebbe 
dielevare tale minimo di età a 
56 anni perle donne e a 61 per 
gli uomini, dal 1984, e di por- 
tare l'età del pensionamento, 
in un successivo periodo di 
tempo, a 65 anni per gli uomi- 
niea 60 perle donne. 

Il provvedimento dovrebbe 
contribuire a rimettere in se- 
sto il disastroso bilancio del- 
l'Inps e ridurre la spesa pub- 


blica. 
Davanti ai cancelli dell'in- 
dustria dolciaria Ferrero 


(quasi quattromila dipenden- 
ti) abbiamo raccolto commen- 
ti di operai e impiegati. La 
maggioranza degli interpella- 
ti si sono dichiarati di parere 
contrario. Il problema dell'età 





del pensionamento è molto 
sentito alla Ferrero, l'azienda 
più vecchia della zona. Molti 
lavoratori che l'hanno vista 
nascere sono ormai in procin- 
to di lasciare la fabbrica. 
Carlo Simone, impiegato: 
«Non mi pare una cosa giusta 


elevare l'età pensionabile per 


‘sanare il deficit dell'Inps. I la- 
‘voratori dell'industria hanno 
‘contribuito nella misura pre- 
‘vista per andare in pensione 
‘con l'anzianità attuale, men- 
tre altre categorie non hanno 
(contribuito in ugual misura». 
«Per me è un controsenso — 
‘afferma Paolo Marchesi, ope- 
raio — aumentare l'età pen- 
ISionabile con la disoccupazio- 
‘ne che c'è. Il problema della 
carenza dei posti di lavoro 
verrebbe ulteriormente grava- 
to e quasi certamente non si 
risolverebbe la situazione del- 
l'Inps. Mi pare poi giusto — 
‘aggiunge — che a sessant’an- 
ni, dopo una vita di lavoro, si 
‘possa andare in perisione. Il 
dissesto dell'Inps, secondo me, 
si frena facendo pagare non 
[solo l'industria, ma tutte le 
Categorie. Si potrebbero rive- 


posti di lavoro?» 


dere i cumuli stipendio-pen- 
sione, rivedere le pensioni 
d'invalidità». 

Parere contrario anche da 
[Giuseppe Giuliano: «A 65 an- 
ni si è troppo vecchi per anda- 
re in pensione. Bisogna poter- 
la godere almeno qualche an- 


(di lavoro. E poi, che discorso è 
(quello di promettere il lavoro 
[ai giovani e poi aumentare l'e- 
tà pensionabile?» 

Il discorso dell'occupazione, 
[del far posto ai giovani in cer- 
ca di lavoro, è ripreso da molti 
‘altri lavoratori. 

Forse sperano che moriamo 
‘prima di darci la pensione», 
‘commenta un altro operaio, 
frettoloso, che non vuol la- 
‘sciare Îl suo nome. 

Teresa Cartelli, 
«Non ritengo assolutamente 
giusto aumentare l'età della 
pensione. Ne abbiamo parlato 
in fabbrica, tutti sono contra- 
ri. Non è quella la strada giu- 
‘sta per frenare la spesa pub- 
blica». 

«Non è giusto che a pagare 
siano sempre i lavoratori di- 
‘pendenti», interviene Olinda 





Quando il nonno insegnava al 


Sono circa 5500 a Biella i lavora- 


tori che aspettano di andare in 


pensione 


Fino a trent'anni fa l'età in cui si 


doveva abbandonare la fabbrica 


faceva paura 


Oggi, la maggior parte degli ope- 


rai e degli impiegati l’aspetta con 


ansia 


Più contenti di stare a casa sono 
quanti abitano nei paesi: 





hanno 


un pezzo d’orto A 


Chi sta in città è più preoccupato: 


teme di sentirsi tagliato fuori 


BIELLA — Fino a trenta, 0 a vent'anni fa, 
il lavoratore biellese si sentiva in genere qua- 
si inestirpabilmente radicato all'azienda in 
cui spesso era entrato quando era un ragaz- 
zino. Quando li si parlava di pensionamen- 
to, lì per lì si dichiarava tendenzialmente fa- 
vorevole; poi, rendendosi conto che andare in 
‘pensione significava lasciare la fabbrica, la 
‘macchina di cui conosceva anche il più pio- 
colo bullone, cambiava discorso. 

Erano i tempi in cut la Camera di commer- 
cio premiava per la loro «fedeltà al lavoro» 
operai 0 impiegati che avevano totalizznto, 
in certi casi relativamente frequenti, mezzo 
secolo di permanenza nella stessa azienda, E 
in quella fabbrica lavoravano già i loro ni- 


doti. 


«Le nuove generazioni — viene fatto osser- 


mi psicologici 


vare in diversi ambienti —sono rinsavite, nel 
senso che hanno capito l'importanza di 
“’staccare”’, ad un certo momento, per goder- 
si un tranquillo tramonto». E* più portato a 
lasciare senza particolari rimpianti il lavoro 
chi vive nei paesi: può coltivare l'orto, fare 
qualche lavoretto nella sua casa 0 dedicarsi 
‘ad altre attività che «riempiono la giornata». 
Per i pensionati « 
vità repentina e forzata crea talvolta proble- 





ttadini», invece, l'inatti- 


difficilmente superabili. 


La proposta del ministro Di Giesi ha susci- 
tato commenti disparati, come del resto av- 
‘viene per tutte le.riforme. «Non si conoscono 
‘ancora esattamente — dice Antonio Sandri, 
direttore dell'Unione industriale biellese — 


le intenzioni del ministro. Si può tuttavia già 


dire che lo spostamento dell'età pensionabi- 





‘no dopo una vita di sacrifici e | 


operaia; |; 








‘CON GLI AMICI (Foto Piero De Marchis). 


Pitaccolo. Pareri contrari è| Aldo 


con argomentazioni analoghe | Ci 


Girello, Sergio Occhetti, 
‘Revello. 


nipote 


le oltre i 60/anni potrebbe avere un senso lo- 
gico ad una condizione: che avvenga di co- 
mune accordo tra il lavoratore e il datore di 
lavoro. In caso di obbligatorietà, allo Stato 
attuale il risultato sarebbe un irrigidimento 
della struttura aziendale, con una ulteriore 
riduzione delle possibilità di creare nuovi 
posti di lavoro peri giovani» 

«Se un lavoratore ha acquisito una parti- 
‘colare esperienza ed è in grado di continuare 
a dare il suo apporto, non vedo perché l'a- 
zienda debba perderlo — ha concluso —, pe- 
Tò la decisione deve essere concordata caso 
per caso». 

Nel Biellese i lavoratori interessati alla 
questione sono attualmente circa 5500. La ci- 
fra è stata rilevata da Arnaldo Cartotto, fun- 
zionario dell’Unione industriale che si dedica 


Biffo, 
Il progetto di aumenta- 
esprimono gli operai Walter [re l'età pensionabile è una so- 
nigi | 'uzione tampone non in grado 

di risolvere il disavanzo del- 


i segreti della 














































‘sindacalista | l'Inps che non è imputabile ai 
lavoratori dipendenti, ma ad 
altre categorie e al sistema 
con cui è stato gestito il fondo 


pensioni». Gianfranco Fiori 


fabbrica 


























astudi statistici, 

Il parere del sindacato è espresso da Fran- 
co Scarlatta, della segreteria della Camera 
dellavoro. 

«Non abbiamo preclusioni, in linea di 
principio — dice —, tanto più che l'Italia si 
allineerebbe in questo campo a Paesi social- 
mente più progrediti e prendiamo atto che ci 
si sta muovendo in una direzione accettabi- 
le. Ma tutto deve avvenire nell’ambito di una 
radicale riforma dell'apparato pensionistico, 
con l'eliminazione di sperequazioni assurde, 
sul piano dell'anzianità di lavoro e sull'enti: 
tà delle pensioni. Occorre inoltre tener pre- 
senti le condizioni fisiche in cui certi lavora- 
tori, in relazione all'ambiente o ad altre cir- 
costanze, giungono all'età di sessant'anni». 


Piero Minoli 
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Diecimilà insegnanti în 
lista d'attesa per una nuo- 
va nomina nelle medie, ol- 
tre seimila per un posto 
nelle elementari, altri due- 
milasettecento che aspira- 
no ad una supplenza nelle 
materne. Sono numeri che 
impressionano, perché 
crescono in misura ‘inver- 
samente proporzionale al- 
la disponibilità di «catte- 
dre». 

In provveditorato stan- 
no facendo | conti e, con 
ogni probabilità, dopo che 
saranno stati sistemati i 
docenti già di ruolo diven- 
tati «soprannumerari» e i 
beneficiari della legge 270, 
resteranno solo le briciole 
milleduecento, forse 
qualcosa in più, posti tra 
tutti gli ordini di scuola — 
per i quasi ventimila inse- 
gnanti che aspettano. 

Per la prima volta, poi. 
quest'anno, accadrà che ri- 
marranno a casa. senza la- 
voro e stipendio, molti dei 
supplenti annuali, i soli ad 
essere stati esclusi dai be- 
nefici della legge sul reclu- 
tamento dei precari entra- 
ta in vigore nel maggio 
scorso. 

Per costoro e quanti altri 
hanno presentato doman- 
da per una nuova nomina, 
la prima scadenza è il pros: 
simo martedì, quando, in 
tutte le sedi di distretto, il 
provveditore farà affigge- 
rele graduatorie. per le 
supplenze annuali. nelle 
medie. 

I posti ai quali potranno 
concorrere questi docenti 
oscillano tra i settecento e 
gli ottocento, per cui la 
stragrande maggioranza 
di ex supplenti, superpre- 
cari e neolaureati si affret- 
teranno, trascorsi dieci 
giorni dalla data di pubbli- 
cazione delle graduatorie, 
@ presentare domanda a 
venti scuole di Torino e 
provincia sperando în una 
assegnazione provvisoria 

1 più fortunati potranno 





La chimera 
di una cattedra 
per ventimila 





essere confermati dai pre- 
sidi dopo il 31 dicembre, nel 
caso, tutt'altro che infre- 
quente in passato, che il 
provveditorato non sia riu- 
scito nel frattempo a reclu- 
tare i docenti dal suo elen- 
co. Sembra una incredibile 
contraddizione, ma è acca- 
duto sovente che, malgra- 
do tanti aspiranti ad una 
nuova nomina, per talune 
materie i funzionari del- 
l'amministrazione scola- 
stica abbiano dovuto af- 
frontare sinora una situa- 
zione assurda che ogni an- 
no intralcia notevolmente 
le operazioni di assegna- 
zione delle cattedre. 

‘Accadrà anche quest’an- 
no che per le nuove nomi- 
ne si dovrà notificare l'«of- 
ferta. di lavoro» tramite 
raccomandata, aspettando 
15 giorni. in caso di manca- 
ta risposta, per «passare 
oltre». Siccome molti han- 
‘no fatto domanda dal Sud 
@ la casistica ricorda che il 
provveditorato di Torino 
ha spedito a «vuoto», ogni 
anno, decine di raccoman- 
date, si può supporre che 
anche questa volta si arrivi 
al 31 dicembre per asse- 
‘gnare le ultime cattedre. 

Per tutti gli altri docenti 
le operazioni — si assicura 
in provveditorato — le ope- 
razioni di assegnazione 
delle sedi quest'anno sa- 
ranno più rapide. 

Il 1° settembre verrà 
pubblicato l'elenco alfabe- 
tico dei mille insegnanti 
delle medie che devono es- 
sere immessi in ruolo in 
questi giorni. Costoro e*i 
tremila altri ex precari 
(che li seguiranno succes- 
sivamente), nonché { pro- 
fessori di ruolo soprannu- 
merari, verranno sistemati 
entro il 15 ottobre. Nelle 
elementari le operazioni 
‘saranno ancora più rapide. 
Dei 1643 maestri che bene- 
ficiano della 270, oltre la 
metà ha già avuto l'asse- 
gnazione definitiva. a.g. 
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«0) Dio o la bomba atomica» 
Chiude il Sinodo valdese 


[TATTO TAUKAGAIHVAT TANTA CATARINA AIDA NCAA OCCUPA ONPAPER OTO AIAR 
Confermato «moderatore» della Tavola il pastore Giorgio Bouchard 


Una settimana di dibattiti, dalla teologia 








problemi del mondo - Pace, 


diritti dei malati, eutanasia, intesa con to Stato italiano i temi dell’assise 
AITINA CCC 


Giorgio Bouchard, sicura-| 
mente. viene riconfermato] 
«moderatore. della «tavola] 
valdese». Il «sinodo» si chiude] 
con le votazioni e un culto so-| 
lenne. E le dichiarazioni del| 
piccolo «concilio» protestante 
lasciano Torre Pellice per en- 
trare nella realtà di tutti il 
giorni. Si spengono le luci su 
uno dei momenti più vissuti] 
di una minoranza religiosa] 
che ancora una volta si con-| 
ferma avanguardia culturale. 

In una settimana convulsa) 
di dibattito, suggerimenti, in-| 
terventi, 180 delegati hanno] 
rovesciato timori e speranze | 
tensioni morali e richieste di! 
un piccolo popolo di credenti 
sui banchi di un «parlamen- 
to» poco conosciuto ma sem- 
pre affascinante. Nella sere- 
na atmosfera di una «Ginevra 
d’Italia» adagiata nella stori- 
ca valle dell'eresia, esperti, 
teologi. pastori e laici hanno 
sviscerato problemi e questio- 
‘ni forti della conoscenza della 

Bibbia e di una profonda fe- 
de. E' stato facile, proprio per 
questi motivi, firmare ordini 

‘del giorno su argomenti 
estremamente delicati, lan- 
ciare appelli, promuovere e 
rinnovare un'ansia di ricerca 
che è storia per i valdesi. 

‘Rigore teologico e desiderio 
di migliorare sempre, in tut- 
to: ecco le due caratteristiche 
del «sinodo» che colpiscono 
l'attenzione di un «esterno». 

Nell'aula della «casa valdese» 
si sono consumati cinque 
giorni di confronto serio e de- 
mocratico. Sulle tribune la 
gente ha ascoltato, a volte ha 
chiesto la parola, sempre ha 
rispettato il rituale di una de- 
imocrazia della partecipazione 
di stampo antico, ma molto 
attuale. Con estrema sempli- 
cità gli esperti hanno illustra- 
to il bilancio della Chiesa val- 
dese, mettendo in piazza cifre 
€ prospettive. Hanno parlato 
dei loro ospedali (recente- 
mente convenzionati con la 


Oltredora: a settembre 
pronti i primi alloggi 


Il cantiere edile dell'Oltre 
Dora a Collegno non ha cono-| 
sciuto la pausa estiva. Una. 
vastissima area, già vincolata 
dal primo piano della «167» 
varato nel 1974, è diventata 
un serbatoio enorme di metri 
cubi di volumi destinati agli 
insediamenti previsti dalle 
leggi 250.457. 

«Una concreta risposta ai 
pressanti bisogni della casa —| 
dice il sindaco Luciano Manzi 
— una programmazione che 
ha visto nel futuro. Come 
sempre l'amministrazione si è 
mossa con tempestività e per 
l'autunno i primi alloggi po- 
tranno essere abitati». Con- 
temporaneamente sono par- 
titi ilavori per4 servizi di que- 
sto nuovo quartiere: scuola, 
‘materna, elementare e media, 
asilo nido, centro sociale poli- 
valente, due centri commer- 
ciali, uno in via Allegri, l'altro 
in viale Partigiani. 

Un'apposita commissione 
consiliare, presieduta dall'as- 
‘sessore comunista Sergio Bo- 
nis, ha già stabilito i criteri 
per l'assegnazione dei posti 
vendita. Quando sarà ultima- 


to, l'insediamento d'Oltre Do-] 
ra conterà, compreso il com-| 
plesso residenziale Fiorito e il 
gruppi di villette della Stazio-] 
netta e della lottizzazione] 
Ghiotti, circa 7 mila abitanti. 


Tuttavia i lavori în corso| 
stanno suscitando qualche ri- 
levo. Troppo spesso via Ve- 
naria, che con via Pianezza è 
la principale arteria della zo- 
na, è chiusa al traffico. Auto- 
carri e automobili vengono di- 
rottati in stradine di campa- 
gna strette e tortuose che 
mettono a dura prova l'abilità 
degli autisti e la resistenza del 
mezzi. Recentemente della 
cosa si è discusso anche in 
Consiglio comunale dove l'op- 
posizione ha messo sotto ac- 
cusa l'operato dell'assessora- 
to alla Viabilità. «Si obbligano 
i guidatori a compiere gare di 
slalom senza prevedere per- 
corsi alternativi, più lunghi 
ma più sicuri» è stato detto 
dalla minoranza democristia- 
na. Altre osservazioni vengo- 
‘no mosse dal Consiglio circo- 
Scrizionale del centro storico. 
«L'amministrazione non cura 


— ha affermato il consigliere 
Pietro Saracco — il viale di 
platani di via Venaria, che po- 
trebbe essere una magnifica 
passeggiata lungo la Dora. 
‘Inoltre non riesce ad elimina- 
re la discarica abustva e il de- 
posito di rottami presso il 
‘ponte vecchio». 

Problemi vengono sollevati 
anche dagli abitanti del vil- 
laggio Fiorito, considerato z0- 
na residenziale. «Siamo senza 
collegamenti — dicono —, le 
strade sono carenti e non vi 
sono negozi. Inoltre i fumi del- 
la fonderia Sma di via Vena- 
ria 6 continuano a dare fasti- 
dio». Al di là di queste criti- 
che, tuttavia, i servizi non do- 
vrebbero tardare ad entrare 
in funzione non appena l'in- 
‘sediamento sarà completato. 
Il quartiere Oltre Dora diven- 
terà una città nella città, le- 
gata non più al vecchio asse 
viario di corso Francia ma al- 
la statale 24, alla tangenziale 


Regione), delle scuole, del col- 
legio, della facoltà di teologia, 
dell'agenzia di informazioni 
«Nev», di Com-Nuovi Tempi 
decidendo, sempre col voto 
del «parlamentino», modifi 
chee correzioni di rotta. 

Ma chiuso il capitolo «inter- 
no» i valdometodisti con un 
eccezionale colpo d'ali hanno 
sfogliato la Bibbia leggendovi 
proposte e suggerimenti per i 
problemi d'oggi. 

Diritti dei malati — Da 
Torre Pellice parte un'altra 
offensiva morale perché chi 
soffre possa curarsi in am- 
bienti più umani. Di qui una 








Con l'inizio della stagione 
dei funghi ai ricercatori si 
raccomanda costantemente: 
«Non fidatevi delle vostre 
presunte esperienze. Alcune 
Specie velenose somigliano 
molto ad altre specie mange-. 
recce. Solo chi per mestiere 
‘vede migliaia di funghi tutti î 
giorni può avere la matemati- 
ca certezza della bontà o della | 
velenosità di un fungo. Non 
solo, ma tutti i metodi che 
vengono indicati dalla tradi-| 
zione popolare per riconosce- 
re un fungo velenoso non so- 
no affatto attendibili. L'unica 
prova certa è l'occhiata di un 
vero esperto». 

‘Eppure ogni anno, ad inizio 
stagione, sono decine le perso- 
ne che cadono nella mortale 
trappola dell'«Amanita phal-| 
loides» o di altre specie vele- 
nose. Tre uomini e due donne 
sono stati ricoverati nei giorni 
scorsi all’Astanteria Martini 


Tutto 


con il 


informazioni, 


concorso con 
ricchi premi 





(è previsto uno svincolo con la 
‘provinciale Collegno-Vena- 
ria) e al nuovo asse viario di 


corso Cervi. Josè Leva 


L’«amanita 
avvelena 
altri cinque 


l’anno scolastico 


di Arthur 


notizie, curiosità 


«tiratina d’orecchie» agli ope] 
ratori sanitari «perché smet- 
tano quell'atteggiamento: di 
ISuperiorità che discende dalla 
coscienza di essere detentori 
‘di un potere, e si pongano în| 
‘una sorta di sintonia dettata! 
'da un sentimento di umanità, | 
Ise non dalla fede». Palestra dii 
‘questa svolta indispensabile! 
nel rapporto coi malati saran-! 
no gli ospedali valdesi. 
Eutanasia — Chi soffre, or- 
mai ridotto ad una larva] 
umana, spesso tenuto in vita] 
‘soltanto grazie ai progressi! 
della tecnica medica ha il di-| 
ritto di morire in pace. E' 








di largo Gottarde: sono Giu- 
seppe Marchisio, di 77 anni, 
Olinda Alessio, di 80 anni, Fe- 
‘derica Alessio, di 77, Mario ed| 
Enrico Marchisio, rispettiva- 
mente di 18 e 14 anni. 

Erano tutti in vacanza a 
Pont Canavese, in località! 
‘Borgo Nuovo. Domenica mat-| 
tina Giuseppe Marchisio è an- 
‘dato a fare una passeggiata! 
nei boschi ed ha raccolto mol-| 
ti funghi. Li hanno mangiati] 
tutti insieme martedì. L'«A- 
munita phalloides. quando è| 
‘ancora avvolta dalla membra-| 
‘na bianca può essere scambia-| 
ta per un ovulo buono, chia-| 
‘mato comunemente «reale» | 
Così è stato per il Marchisio. I 
sintomi dell’intossicazione si] 
sono manifestati dopo uno ol 
‘due giorni. Ed uno dopo l'altro] 
i cinque sono stati ricoverati 
all’astanteria. Due di essi so- 





no al reparto rianimazione| 
con riserva di prognosi. 


LA STAMPA 


In edicola dai primi di settembre 


‘Un'altra svolta. Per la prima 
volta un movimento di cre- 
denti chiede al governo una 
legge che regoli l'eutanasia 
passiva e permetta «di so- 
spendere le cure in caso di so- 
‘pravvivenza puramente biolo- 
gica strumentale». Ma non 
basta. I valdesi aprono un 
grande dibattito anche sul- 
l'eutanasia attiva. Pongono 
due ‘condizioni: richiesta co- 
sciente e non occasionale del 
malato, malattia sicuramente 
‘non suscettibile di migliora- 
mento, che comporti dolore in 
misura insopportabile 

Ecumenismo — Il «sinodo» 
ha approvato con qualche 
modifica e un confronto-fiu- 
me un documento nato due 
‘anni fa e da allora studiato e 
«sofferto». Conferma la vo- 
lontà di apertura dei valdesi 
alle altre Chiese e il rigore 
teologico del confronto, sotto- 
linea i grandi passi in avanti 
compiuti, ma non nasconde le 
difficolta del futuro. «Sulla 
via dell'unità dei cristiani il 
‘papato — dice la parte che ri- 
guarda i cattolici — resta un 
ostacolo insormontabile». 
Nuovo slancio verrà dato alle 
iniziative comuni con altri 
protestanti e coi cattolici. 

Iotesa — I valdometodisti 
regolano i loro rapporti con lo 
Stato secondo una legge del 
‘29. Oggi c'è un'intesa «sigla- 
ta» dopo un'attesa lunghissi- 
ma nel "78. Da allora, finora 
invano, s'attende la firma de- 
finitiva. Il «sinodo» rivendica 
un suo diritto per l'ennesima 
volta con. un ordine del 
giorno. 

Pace — «Le chiese devono 
‘scegliere: o Dio o la bomba 
|H». 1 «sinodo» conferma posi- 
zioni già assunte e invita ad 
‘un maggior impegno. Ancora 
una volta una minoranza di 
40 mila persone è capace di 





‘smuovere l'indifferenza di 
tanti. 
Gian Mario Ricciardi 
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I VOSTRI BAMBINI 
VI SCRIVONO DAL MARE 


Penultimo appuntamento con i bambini delle colonie - Pubblichiamo i messaggi dei ragazzi che attual- 
mente sono nelle comunali di Loano e in quelle dell'Atm a Bellaria-lIgea Marina - La prossima setti- 
mana, giovedì, ancora messaggi - Poi i ragazzi torneranno a casa - Per ora, buona permanenza al mare 











Lettere da Igea Marina (Atm) 


‘Alessandro e Federico, vi Sirtori 18, Torino — Ciso 
mamma € papà, 0 ho tanta voglia di rivedervi. Qui qual- 
che volta fa brutto, ma mi diverto lo stesso e si trovano 
tante conchiglie, cia e mandaci una cartolina, bacioni. 

Emidio e Iva, via Pracavallo 52, Nichelino — Ciao 
‘mamma, tra pochi giorni ci rivederemo. 

Michelotta Arturo, via Lancia 116, Torino — Cara 
mamma io sto bene, la mia signorina è brava e io mi di- 
verto tanto. 

Franco Vittorino, via Di Vittorio, Venaria — Cari geni- 
tori, qui si sta benissimo, le educatrici Lella ed Antonella 
‘sono molto brave. 

Lapapa Salvatore, via del Roseto, Torino — Cari geni- 
tori, le mie educatrici sono brave, ma bravissime e molto 
buone, 

Palmieri Marioe Claudio, via Giachino 36, Torino — 
Cari genitori, noî ci divertiamo tanto, il mangiare è otti 
mo. Bacioni. 

Corletto Roberto, via Trieste 23, Torino — Cari genito- 
riqui non ci si annoia mai. 

Ivan Gradi, via Saluggia 3, Torino — Ciao papà e mam- 
ma, sono Ivan che vi scrive da Igea Marina. Spero stiate 
bene, ciao. 

Fabio e Massimo Coroneo, via degli Abeti 3, Torino — 
Cari genitori vi pensiamo sempre. 

La IV, la V e la VI maschile ringraziano Renzo per la 
pazienza avuta e per aver sorretto sempre nel momento 
della sconfitta i giocatori più incapaci. 

Michele D’Armiento, via Forvilla 5/3, Druento — Cari 
genitori, le educatrici sono tre e sono molto simpatiche. 
Si chiamano Antonella, Adele e Lella, 

Le educatrici Lella, Antonella e Adele, tristissime di 
essere giunte ormai a fine turno, ringraziano i loro sim- 
paticissimi bambini per averle aiutate a trascorrere alle- 
gramente questi mesi e salutiamo Roberto, Italo e An- 
gelo. 

Gregorio Stefano, via Gugno, Ivrea — Cari genitori, io 
sto bene. Qua si fanno tante gite, sono andato a Urbino, 
Gradara, Fiabilandia e Italia in Miniatura. Ciao. 

Aires Massimo, piazza Matteotti, Caselle — Cari geni- 
tori, la nostra direttrice è brava, è sempre allegra e genti- 
le con noi bambini. Sono tutto nero e la mia educatrice è 
brava. 

‘Andrea Chemali, via Amari, Torino — Cari genitori, io 
mi diverto tanto però sento la vostra mancanza. 

Daniele Marti, via Distrorio, Torino — Cari genitori, 
‘abbiamo un bagnino eccezionale perché ci fa divertire e 
fare dei bagni molto lunghi. 

Davide Carbone, via Vespucci, Nichelino — Cari geni- 
tori, qui'in colonia ci sono cinque inservienti che sono i 
più simpatici e pazzi del mondo. 

Gabriella, via Fratelli Cervi 4, Nichelino — Cari geni- 
tori, io sto bene e mi diverto; mancano pochi giorni e poi 
ci vediamo. Tanti saluti e bacioni, ciao. 

Deborah Barbini, Torino — Saluti da Deborah a mam- 
ma. Qui sto bene e mi diverto. 

Bernardino Allione — Cari genitori, qua mi diverto e si 
sto bene. Prendimi appuntamento dall'oculiste. Stasera 
mi sono mangiato tre budini. 

Tutte le educatrici della colonia ringraziano Cristina, 
Peola, Giuliano, Tiziana e Carlo e tutto il personale in- 
‘serviente per la cortese collaborazione e la simpatica 


Da Loano con amore e 


Andrea Marino, via Barbera 3, Torino — Cari genitori, 
ho fatto tanti bagni. Mi insegna a nuotare Luca: Ho fatto 
un bel viaggio e non ho mai pianto, Tanti baci da Andrea. 

Salvatore Cecere, corso XXV Aprile, Asti — Cara 
mamma e papà, ho viaggiato bene e mi trovo bene. Noi 
ogni giorno andiamo al mare. Pia ha comperato i braccio- 
liper nuotare. Tanti saluti da Salvatore. 

Paola Sburlati — Cari nonni, mamma e papa, vi scrivo 
per dirvi che stiamo bene. La colonia è molto bella e io 
‘sono qui che mi prendo la tintarella. Sta bene anche Ste- 
fanino ma abbiamo bevuto dai rubinetti l'acqua salata 
disgustosa. Vi voglio molto bene; qui si mangia bene e ho 
trovato in pineta molti pinoli, li ho mangiati e sono molto 
buoni. Certe volte il mare è mosso ma stiamo sulla riva e 
ci divertiamo anche di pit. Le maestre sono simpaticissi- 
me e impariamo det giochi che ci insegnano: sono molto 
belli. Ciao e arrivederci. Vi aspetto il giorno 3. 

Stefano Sburlati — Cari nonni e genitori, è Stefano che 
vi scrive, forse farà tante rime. Mi trovo bene e sto molto 
bene, si mangia bene e ho molti amici. Forse piangerò 
quando dovrò dire ciao a tutti. Tanti saluti da Stefano. 

Fabio Ortuso — Cari genitori, vi voglio dire che sto tra- 
scorrendo una bella estate; mi diverto molto perché il ba- 
gnosi fa di mattino e di pomeriggio, e poi anche perché ci 
sono molti giochi. Però mi dispiace che mio fratello non 
sia con me. Caro fratellino, spero che l'anno prossimo se 
‘andremo di nuovo in colonia verrai anche tu. Tanti saluti 
e tanti bacioni dal vostro affezionato figlio Fabio, 











DEI 
TORINESI ORA A LOANO (FOTO ALESSANDRO BOSIO) 


127 DIESEL. 


20 Km con un litro di gasolio 





superbollo gratis 





127 Diesel: l'auto 


con cui costa meno andare in auto. 


*Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


Mamma e papà per l’Atm 

‘Per Marino Riccardo della IMI squadra maschile, — 
Stiamo tutti bene. Buon divertimento! Attendiamo tue 
notizie. Mamma, papà, M. Grazia, Walter e Cristina. 

Per Pedace Maria Assunta della VI squadra femmini- 
le. — Tanti saluti e baci da Teresa, mamma e papà 

Per Sabato Angelo della V squadra maschile. — Tanti 
salutoni da papà, mamma e sorellina Marisa. Divertiti 
‘coni tuoi amici e fai tanti bei bagni. 

Per Cannone Adriano della VII squadra maschile e 
Cannone Antonietta della IMI squadra femminile. — Di- 
vertitevi molto perché dopo ci sono le scuole. Un saluto 
‘alla direttrice, alle monitrici ed alla signorina Quiese Pa- 
trizia. Un bacione da papà, mamma e fratelli. Saluti a 
tuttiibambini della Casa di vacanza. 

Per D'Armiento Michele della VI squadra maschile, — 
Sofia ti pensa sempre. Papà e mamma ti mandano tanti 
bacioni ed un abbraccio da Sofia. 

Per Vogliano Marco della IV squadra maschile. — Sa- 
luti da papà e mamma, un grosso bacione. Divertiti, sono 
gli ultimi giorni! A presto. 

Per Peraro Davide della Il squadra maschile. — Diver- 
titiancora finché puoi. Tanti bacioni da mamma e papà. 


ora anche con 
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‘PESCE FRESCO E BUONO 
E’ MEGLIO MANGIARLO 
IN CITTA” CHE AL MARE 


Ninni nn 


Le scoperte al ritorno dalle vacanze - Prezzi di gran 
lunga inferiori non solo per il prodotto più ricer- 


cato, ma anche soprattutto per quello «azzurro» 
AMA MATITA 


Non è cambiato pratica- 
mente nulla al mercato ittico 
delle Vallette per quanto ri- 
guarda la legge sul peso net- 
to. Per vecchia consuetudine 
la cassetta non ha mai fatto 
parte del peso del pesce. Il 25 
‘agosto, giorno dell'applicazio- 
ne della legge 441 per i merca- 
ti grossistici, le contrattazioni 
si sono svolte a peso per le 
qualità più pregiate e a collo. 
per gruppi di cassette, per il 
pesce azzurro. 

Il mercato grossistico at- 
tuale è in ripresa con.il gran- 
de ritorno dalle vacanze. So- 
prattutto perché c'è abitudi- 
ne a cercare il pesce durante 
il soggiorno al mare e molte 
famiglie continuano tale tipo 
di alimentazione anche con il 
ritorno in città. Così, le mas- 
saie più attente hanno potuto 
constatare che il pesce viene 
offerto più a buon mercato a| 
Torino che non al mare nel 
periodo estivo, dove lo si stra- 
paga. Una cernia, per esem- 
pio, che veniva pagata facil- 
mente sulle 25 mila lire al chi- 
lo a Porto Rotondo come a 
San Benedetto del Tronto 0 a 
Marina di Ragusa si può com- 
prare al mercato generale per 
14-16 mila lire e nemmeno 
nelle pescherie in città si rag- 
giunge la cifra richiesta nei 
luoghi di villeggiatura. 

Non si può nemmeno accet- 
tare il discorso che pretende 
pesce migliore in Riviera, da- 
to che in molti casi la prefe-| 
renza dovrebbe essere data| 
all’acquisto cittadino. Questo| 
perché la commercializzazio- 
ne attuale è così rapida che lo 


Protezione 
civil 
Corso in Sicilia 


‘Alluvioni, crolli, terremot 
nel nostro Paese sì fa sempre 
più urgente il bisogno di avi 
re delle efficienti unità di 
pronto intervento e di soccor- 
so. A questo proposito, ieri po- 
meriggio verso le 14,30, quat- 
tro rappresentanti della Cro- 
ce Rossa di Chivasso, sono 
partiti dalla sede di via Deme- 
trio Cosola 46, per Piano Per- 
ticana (Catania) nel Comune 
di Linguaglossa, a 1800 metri, 
ai piedi dell'Etna, per parteci- 
pare ad un corso di addestra- 
mento dei volontari del soc- 
corso della Croce Rossa Ita- 
liana perla protezione civile. 

La squadra di Chivasso è 
l'unica di tutto il Piemonte e 
la Valle d'Aosta a partecipare 
a questo tipo di manovra. 
Dalla cittadina canavesana 
sono partiti con un'ambulan- 
za Fiat 238 (che ha un'autono- 
mia completa per dieci giorni) 
l'ispettore dei volontari Luigi 
Vitali, l'infermiera Franca 
Ortalda (specializzata in car- 
diologia e rianimazione), l'au- 
tista e meccanico Rinaldo 
Martello, il responsabile dei 
servizi logistici Daniele Grop- 
petti. 

Il corso, che durerà dal 28 
agosto al 4 settembre, preve-| 
de delle esercitazioni con i vi-| 
gli del fuoco e reparti del Ge- 
nio della Regione Sicilia, con- 
sistenti in attività socio-assi- 
stenziali, allestimento di ten-| 
dopoli e prefabbricati, allesti-| 
‘mento di luoghi di pronto soc-| 











Stesso pesce può essere acqui-. 
‘Stato prima a 200-400 chilo- 
metri di distanza che dove è 
stato pescato. 

Con la garanzia che la mer- 
ce, prima del trasporto, ha ri- 
cevuto tutte quelle cure igie- 
niche e sanitarie che non 
sempre vengono tenute in de- 
bita considerazione da pesca- 
tori con piccoli natanti, i quali 
stanno ore e ore in mare con il 
pescato esposto al sole e al- 
l'ossidazione dell'aria e ‘con 
l'unico accorgimento di rin- 
frescarlo poi a riva. 

Ben altra sorte viene ad 
‘avere il prodotto ricavato dal-. 
le grandi battute di pesca su 
pescherecci attrezzati, per 10 
più organizzati in cooperati- 
ve. che caricano il prodotto, 
già refrigerato direttamente 
sui camion frigoriferi e lo av- 
viano immediatamente alla 
grande distribuzione. 

Proprio ieri abbiamo rico- 
struito la strada di una parti- 
ta dinaselli attraverso le bolle 
di trasporto. Il pesce era stato 
pescato la serata prima da pe- 
Scherecci della flottiglia di 
Imperia al largo della Costa 
Azzurra a una profondità me- 
dia di 150 metri dove l'acqua. 
‘nonè di solito inquinata. 

Era in porto alle 3.15, alle 4 
venduto all'asta e alle 7 del 
[mattino già in bella mostra 
con lo squame argenteo iride- 
|scente, l'occhio vivo e lucente, 
le branchie umide e rosee, la 
‘Coda rigida. Tutte le caratte- 
ristiche che si vuole dal pro- 
dotto freschissimo. 

All'ingrosso questi naselli, 
fra il chilo e mezzo e gli otto- 
cento grammi, sono stati pa- 
gati sulle 10-12 mila lire e sono 
‘Saliti a 16 mila al mercato di 
Porta Palazzo. Commentava 
una massaia tornata all'inizio 
della settimana dalla Liguria 
che pesce simile era arrivata 
‘@ pagarlo anche 40 mila lire. E 
‘aggiungeva: «Quando si è al 
‘mare, in vacanza, certe pazzie 
[si possono però fare». Sempre 
Îla stessa massaia, davanti ad 
una cassetta di trigliette no- 
strane medie in vendita a 18 
mila lire (le stesse le avevamo 
Viste all'ingrosso a 14-15 mila), 
‘ci ha detto che al mare non le 
‘aveva mai pagate meno di 22} 
mila lire, 

Constatazioni confortanti 
dal momento che ormai ovun-| 
que si parla di grandi aumen: | 
ti di prezzi a settembre. Il pe- 
sce azzurro, bello e fresco, era 
venduto ieri mattina all 
grosso a 10-12 mila lire alla 
cassetta di 8-9 chili. Lo stesso 
prodotto ha raggiunto poi il 
prezzo di 2000 lire al chilo al 
minuto. Prezzo irrisorio se si 
considera che sempre in Li-| 
‘guria nei giorni di Ferragosto 
tale cifra si quintuplicava. E 
molte massaie, impegnate co-| 
‘me è consuetudine a mettere | 
via le acclughe in salamoia, 
hanno dovuto rinunciare. 

L'assenza sul mercato tori- 
nese della quasi totalità del 
pescato siciliano, venduto in 
questi mesi di vacanza so- 
prattutto nelle pescherie del- 
l'isola, ai ristoranti e agli al- 
berghi, non ha fatto comun-| 
que venir meno i rifornimenti) 
dall'Adriatico e dai porti ligu-| 
ri.E poi, occorre saperlo, il pe- 
sce cosiddetto fine arriva so- 











corso. 


prattutto dall'estero congela- 


to alle grandi temperature e 
perciò praticamente non si 
registrano cadute nell'offer- 
ta. Si arriva all’assurdo che lo 
stesso pesce arrivato dai por- 
. ritorni invenduto all'origi- 
ne per essere riciclato dalle 
industrie alimentari e della 
conservazione. 

‘In conclusione possiamo di- 
re che conviene mangiare pe- 
‘sce, non delle qualità più pre- 
gate, e che si tratta di un ot- 
timo nutrimento. 





al.rig. 


Tratanamente è mancato all'alto 
daisuo! cari 


Domenico Perfumo 

L'anninciano! con pratendo dolore | 
ili nuora. genaro. nipoti. fratelli so 
2 parenti iti. Funeral, venoral 27 con 
‘lle ore 14.30 dalla parrocchia S. Pieito 
© Paolo, La presente quale partecipazio- 
hee ringraziamento 
Forino. 25 ag: 


La tamgla Pagetto commossa parie- 
cipa al golore. 

















Prendono parte al dolore dalla tam 
Conte. Graglia, Ma- 





Gli esercenti del Cento commer 
Madama Cristina prendano viva parte al 
lutto cel foro presidente car. Giovanni 
Perlumo, perla scomparsa del PADRE: 


ll Presidente, a Segreteria e gli Orga- 
niami dirigenti di categoria della Cone. 
Sercenti di Torino e del Piemonte parte: 
Ripano al lutto dei cav. Giovanni Pert 

Vicepresidente Ascom di Torino, per 
comparsa del PADRE, 
rino 28 agosto 1962. 


Direniva e Consì- 
‘glio generale dell'Associazione com 
‘Mercianti prendono viva parte i lutto del 
Vicepresidente comm. Giovanni Perfumo 
Der la scomparsa del papà 
Domenico Perfumo 

già consigliere del sindacato sslumieri e 
Bastronomi 

| Torino. 27 agosto 1942. 


\l Settore. dettaglianti alimentazione 
(dell'Ascom partecipa al dolore del pro: 
‘bro presidente comm, Giovanni Pertomo 
Iberia perdita dei papà 


Domenico Pertumo 
|-—rorino. 27 agosto 1982 



























[Commercianti orendono viva parte al lut- 
fo dell'amico Partumo per ia scomparea 
‘del PADRE 


Presidenza, Giunia e Consiglio. del 
‘Settore. arredamento dell'Associazione 
‘Commercianti sono vicini all'amico Per: 
fumo ln questo iisto momento per a di- 
parita cei PADRE. 

Presidenza, Giunta eseguiva è Consì- 
glio generale delta Federazione genera- 
le. Italiana | dettaglianti alimentazione 
Partecipano commossi a iutto dell'amico 





[domm. Giovanni Partumo per ta perdita 
[del papà 


Domenico Perfumo 
|—rarino, 27 agosto 1982 





Pi 
[Settimo Torineso, Susa; Alta Val Susa e 
Venaria partecipano vivamente al lutto 
[del vicepresidente. provinciale ‘comm. 
[Giovanni Pertumo per la perdita dei pa: 


‘è Domenico Perfumo 
— torino: 27 agosto 1962 

Direzione © Personale dellAssocis 
zione. Commeriani. parseimano. fto 
o vioepresisnt cori. Gianni Bre 
fimo perla scomparsa i papa 

Domenico Pertumo 
— torino, 27 agoo 1982. 

1 Gonzigio Dirtivo del Sindscato 
salumieri è Gestonomi ancne a nome 
Sola Galegota paricipa commosso al 

fut af presicante' com 

riu pera perdita el papa 


Domenico Perfumo 














dofiagi 
‘prodotti oriotruticoli partscipa ai dolore 
(dal comm. Giovanni Perlumo per la per- 
dita del pagre 
Domenico Pertumo 
— Torino, 27 agosto 1982. 
Presidenza Consiglio Diretivo e Socl 


CAST partecipano al Ito della famiglia 
perla scomparsa del socio fondatore 


Domenico Pertumo 








parte al Iulto dell'amico Pertumo per la 





Siparita del PADRE. 








Presidenza 0 Consiglio. amministra: 
zione Cooperativa Cod partecipano sì 


futto csì comm Giovanni Perlumo per a 


‘scomparsa del padre 
Domenico Perlumo 
— Torno, 27 agosto 1962. 
Presidenza 0 Consì 





Pertumo per la scomparsa del padre 
Domenico Pertumo 
— Torino, 27 agosto 1082. 


L'Ascomiidi prende viva parte al lutto 
gel proprio presigante comm. Giovanni [gli Renzo, Sergio, Mario, Carla. 


Periumo perla scomparsa del pspà 
Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1982. 


La Casa del commercio porge al pro- 
‘S'amministazione 
ammi Giovanni Pertumo senilte condo- 


prio _ consigliere, 
Glianza per la scomparsa del pare 

Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1992. 





Sì associano ai Uto del commendator 
Giovanni Pertumo: 
‘Giovanbattista Altemani 


Gian Nicola Bettinelli 
Francesco Bruno 
Fedele Camolrano 


Franca Damiano 
Gullo Degli Esposti 
Giovanni Dell'isola 
‘Alfredo D'Ormea 
Paolo Ella 
Giovanni Ferrara 
Mattoo Ferrero 
Roberto Ferrero 
Franco Forri 
Francesco Fiandra 
Femando Foppa 
Francesco Galli 


Giovanni Lenda 
Umberto Macaluso: 
Franco Megliota 
Giorgio Mantovani 
Frantesco Monestarolo 
Giuseope Negro” 
Luseppe Negro 
Giu 








Guglisimo 
Matter Pineto. 
Presidenza, Consiglio di Amministra. 

zione, Collegio Sindacale e Personale 

‘tto dell'Ascom Servizi S.p.A. prendono 

parte al. dolore del. Vice. Presidente 

Comm, Giovanni Periumo per la com: 

Sarsa del padre DOMENICO. 

— Torino, 28 agosto 1982. 


ll Sindacato dettaglianti pesco prende | 


viva parte al lutto del Comm. Giovanni 
Perlumo per la scomparsa del padre 


Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1982. 





ll Sindacaio droghieri si associa al 
grave lutto gel comm. Giovanni Pariumo] 


Berla perdita del padre 
Domenico Perfumo 
— Torino, 27 agosto 1962. 


L'iscom Piemonte pariecipa commos| 
30 al dolore del suo Vice Presidente 
comm, Giovanni Periumo per la percita 


Gel padro 
Domenico Perfumo 
Torino, 27 agosto 1982. 


Improvvisamente è mancata si suoi 


‘°° Lucia Rolle 
vedova Guglielmetti 
ami? 
Crninsiaio | 





Ines, Cesare con 





Laura, sorelle 





— Moncalieri, 26 agosto 1982. 


La Ditta Ugo Bosso partecipa al do-| 





Cristianamente è mancata 
Maddalena Bonetto 


Lo annunciano le. famiglie: Brunero, 
Migliaaso, Bernascone. Funer 









veno. 
‘— Torino, 25 agosto 1962. 





lo Oratto-Conad 
‘ai associano al iuto del comm. Giovanni 


li Serafino con ia] 

moglie Faustina, Giuseppe con la moglie 

‘moglie Carta, | nipoti 

Oreste, Valter, Lucia, Paola, Monica. 

parenti tutti Fonorali sa| 

bato 28 corr. ora 10.50 nella chiesa cell] 
“| borgata Tetti Rgile in Moncalieri. 








‘tr 26 ago 
all'atto ge suotcari. 
Rita Bruschi Giannotti 
il mario Giu, | figli Gianni e Gee. 
tatal orale © garanti tuti ne cinno ll 
dolorcso annuncio. funerali avrano 
fuogo 0ggi ore 14:50 nefla Cruesa dl © 
Cato. a tamigia esprimo un particotare 

imOnIO al professore Gatti. 
rame per le amorevoli cur 
la loro cara. La presente è 
Barocipazione e ringraziamento 
 orino, 26 agosto 1902 


Bruno e Alfredo Bru 


E stata rapita 


















assieme al fi 
Laura 





Shnunciano' costernati la perdita della 
Sorella 


Rita Bruschi-Giannotti 


‘che fu preziosa collaboratrice della ditta 








Cipa al iotore dei titotari pera immatura 
perdita della signora 
‘Rita Bruschi-Giannotti 
‘— Torino, 26 agosto 1982. 
E manCatO al'ANNto gel SUOI CANI 
Severino Turino 
. Cav.di Vittorio Veneto 
Né diagno ll doloroso annuncio la figlia 
[Aurora cor) ll manto Caro e i nipos Patt | 
‘la © Darla, i fratello, a cognata © parer 
"tute. Funerali g. 28 ore © partendo ci 
l'Ospedale San Vincenzo. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. 
Forino, 28 agosto 1982. 
icaro all'aferto dei suoi cari 
Vincenzo Lucà 
Cavaliere Vittorio Veneto 
Lo annunciano la moglie Natalina, 1 f- 
gli: Sebastiano, Concettina, ‘Rosetta. 
Fiorina, Michelangelo, Angela, Carmelo; 
‘Salvatore, Alma, nuore, generi, nipoti © 
‘pronipote. Funerali sabato 28 Gre 10,15 
nella Parrocchia Gesù Operaio. La pre- 
Senta è partecipazione ringraziamento 
Torino, 26 8gosto 1982. 


Volta pace del Signore, dopo una I 
ga vita onesta è laboriosa, riposa nea 
‘ua Diano I. 


























DOTT. ING. 

Bartolomeo Ardoino 
‘gianni 98 

A funerali avvenuti re anno (lwiste] 

annuncio: la moglie Lina Rondi e i ili 

Mario con la mogile Shelta Sitoh. Gian 


eee 
Saenni n 








dl 
2 'plamo Marina. 28 agosto 1982 


Augusta Villata Bertone o famiglia è 
unita a Lina nel suo grande dolore. 





Cia lasciati 
Ellero Albertini 


‘Addolorati Io annunciano | parent e 
tanti amici, Funeral sabato ore 9 da cor- 
‘50 Svizzera 119. 

rotino, 25 agost 





11902. 
E ersianamente mancato, 
Ing. Domenico Liconti 
Con infinita tristezza lo annuncia ia| 
moglie Ita. Per funerali tel. 387.589. Non 
tiori ma ottorto ai Contro Tumori, 
‘— Torino, 26 agosto 1982. 


Partecipano al dolore lratelli, cognati, 
nipoti 


La nipote Rossella e geniori sono vi. 
ini alla zi: o 














L'annunciano: | figli Gibert e Liliana | 

traiello Luciano e parenti tutt. Funerali| 

‘sabato 28/e.m. ae ore 10 Osp. Nuova | 

Astantoria (Gottardo), 

— Torino, 25 agosto 1962. 
Gristanamente è mancato, 

deisuoi cari 


Giuseppe Mereu 
rinunciano: ia moglie Lulgla pa! 
toni tutt. Fonerali sabato 28 cm, alle 
ore 10,15 099. Nuova Astanteria (Got: 
tardo). 

— Torino, 25 agosto 1982. 


mancata alato dei SUOI Sat 
: Elisa Concon 


in Zampirollo 
‘annunciano il marto Giuseppa, i | 
gi Alfredo con ia moglie Tina Ferranti 
Trioote Massimo o parti tutt. nera 
wanerdt 27 oro 14 Cep. Nuova Astaniai 
‘Gohardo). 
L5rotme 25 agosto 1062. 

Sarenamente come visse È mancare 
all'arma ge. suciean 

Francesco Cena 
danni? 

Acdoiorati 19 annunciano la moglie 
glo Vincenzo on la moglio Mera: la 

a Franca conf manto Giuseppe, 
lato Mario on Ria, gd adbrav Alpo 
parent uni 


























Irma Veillermin 
Suor Marcelliana 


ci ha lasciato serenamente. 1 funerali 
o oggi ore 16. presso al 





) 
ria, 27 agosto 1982. 
Grisianamente è mancato 
Claudio Bernasconi 
No gianna il doloroso annuncio la'mo-| 
ft. figlia Cortona coo Enzo, Giorgio 
olo, figlio Antonio con Adelaide, En- | 
tico 6 Nicoletta, sorelle © parenti tuti 
[Banedizione presso l'ospedaio Maurizia: 
[Ro i giorno 28 ali ore 8,30. 
Torino, 27 agosto 1982, 


| coniugi Falcinelli adgoiorati parteci: 
pano. 


























E mancata 
Emilia Bovo 
ved. Tallia 

‘anni 97 
Lo annunciano Ì ig: Giuseppe © Ve- 
lentino, îl nipole Silvano e fig, nipoti @ 
parenti iti. Senti ringraziamenti a Suo: 
Graziana par la filale assistenza e alle 
‘affezionate Emma Barbero o Rina Botfa 
Funerall il 27 agosto; ore 14,30 Parroc- 
chia: di Baldissero Torinesa. La salma 
Vorrà tumulata nel cimitero di Biela- 
Chiavazza nella tomba di 'amigi 
‘— Blakdisnero T.ea, 26 agosto 1 


/l Consiglio di amministrazione, Dif- 
(genti Maestranze della Resintiex S.p.. 
Partecipano al dolore; del presidente 
‘Smminitratore delegato Valentino Talla 
perla morte della madre 


















Carto, Pieriuigi & Gianni Rolando con 
o rispettive famiglie partecipano al dolo- 
r0 di Giuseppe a Valentino. 


$ EZISA NOn A i 
a 
pro 
Srna 
ninna 

nn 
na 





Crisianamente è mancato 
Pietro Cavallo 
‘Anziano FIAT 

Lo annunciano moglie. glio, nuora e 
nipote. I funerali saranno celetrati oggi 
‘re 15 nella parrocchia S. Pietra e Paoio 
INVoiplano. 
alpi 2 


E mancato 


Aldo Perino Duca 
anni 71 
Lo piangono la moglie Antonia. | tali 
Secondina, Francesco, Giacomo. gene- 
0. nuore. nipote, parenti utt. Funeral in 
‘Traves sabato 28 corrente mese ore 10 
dall'abitazione. || presente © partecipa 
ione e ringraziamento. 
raves, 25.290810 1982, 





Jgosto 









E tornato a Dio 
Giovanni Mazzucco 
Cavaliere Vittorio Veneto 
‘Anziano ATM 





Ritongiungendosi nella pace ge giu: 
ist alla Sua adorata consorte nell'ora del 
stacco lo nicardano con affatto ia gia 
Plera con Giuseppe © Giamni fratello co- 
[onati nigoti pargnti tuti. La cara salma 
Barra da via Natale Palli 17 sabato 28 
ICorrente ore 6 per Castagnole Monterra- 
lo ove si svolgeranno | funerali alle ore 
19,50 dalla Parrocchia. ll presente è par 
tecipazione e ringraziamento. 

| Torino. 28 agosto 1982. 


E mancato 
Mario Guerra 
‘Anziano FIAT 
Lo annunciano moglie. figlio e parenti 











tuti. Funerali sabato 28 ore 10.15 ospe- 


[dale Morinette. 
rino, 27 agosto 1962 








Commissione Amministratice, Dire- 

zione, Personalo e Gruppo Anziani dei- 

l'Azienda Acquedotto Municipale di To: 

fino prendono parte al iuto della fari 

gia per la scomparsa dell'e cipendente. 
Francesco Bosio 

rino, 28 agosto 1982. 


ll Rotany, Club  Borgomanero-Arona 
partecipa <on profondo dolore ai grave 
futto che ha colpita l'amico Franco Ber: 
tone per la perdita della cara moglie 


Laura Bertone 


| — Borgomanero-Arona, 
26/290810 1982. 


ANNIVERSARI 


197 1002 


Nino Faccenda 

Nol quinto anniversario i ricordiamo 
(con Immutato atfetto e rimpianto. Sant 

[Messa il giorno 31 agosto ore 18,30 nel 

‘chiesa $° Tommaso Gi via Statuto (Ci 


eo). 
| Cuneo, 27 agosto 1982. 


1981 

Molti giorni sono! passa 
'à sempre grando come allora. Nall'anni- 
lVersario delin sciagura alpina. papà e 
[mamma dì 

Gian Carlo Gazziero 

‘ivivono quel triste momento e ringrazia. 
Io quanti hanno reso meno dolorosi 
‘Quest giorni. La messa ci annivarsario 
‘Sarà celebrata sabato 28 c.m alle ore 19 
‘nelia” parrocchia di Santa Giovanna 
Arco. 





























Tosa 
Giuseppe Togno 
Ti ricordiamo sempre con tanto afft: 
to Siria Messa domenica 29 agosto ore 
F% parrocchia ss. Angel 
1977 tone 
Marlo Chiera di Vasco 
Lo nord sempre la sua famiglia con 
‘mino stato e impianto. 
198 tore 
Adelalde Blanco Lazzero 
Sempro a rimpiangono lo nale ed il 
genaro: 
Tara vos 
Alberto Pautasso 




















gianni9 


Mamma; papà e Chicca i ricordano 
‘Con intinito am 




















Li P.. 





@ Proviamo con... Alluvioni e Molino dei Torti 
© Cè la mostra del sedano e dell’aglio 





(con tanta nostalgia) 


SAUZE D'OULX — La stagione estiva volge lentamen- 
te al termine a Sauze d'Oulx, anche se settembre riserverà 
‘ancora splendide giornate di sole e cieli tersi, di un limpi- 
do azzurro. Località tra le più rinomate dell'Alta Val Su- 
sa, Sauze d’Oulr ha quest'anno accolto i turisti con prege- 
voli manifestazioni come il 1° Torneo nazionale di tennis 
«Città di Sauze d'Oulz. e la splendida serie di gite in 
‘montagna, organizzate dal Cai Uget Vellesusa, che ha 
consentito ai numerosi villeggianti di salire ai 3293 metri 
della Punta Merciantaira ed in quest'ultima settimana di 
agosto al Pic de l'Etendard. 

Per chi non ama l'attività sportiva o le ascensioni sono 
di prammatica lo shopping nei negozi di articoli sportivi, 
il caffè al «Miravallino», le tartine alla frutta da «Gally», 
la visita ai dipinti di Delfo Baccon, che propone nature 
morte e paesaggi dell'Alta Valle, o'una sosta in piazza «IV 
Alpini» che il venerdì si anima con le bancarelle del mer- 
cato. 

‘Alla Sauze d’Oulr odierna si contrappone quella degli 
‘Anni Trenta che, racchiusa in una suggestiva documenta- 
zione fotografica, ritorna a noi nella mostra «El Sause 
d'fn viaje» (Sauze d'un tempo) allestita dalla Ubreria gal- 
leria Spazio, situata in via Assietta 9, in collaborazione 
con la Comunità montana Alta Valle Susa. Imperniata 
sulle tradizionali immagini delle feste patronali e del quo- 
fidiano lavoro, l'esposizione si snoda lungo gli itinerari di 
un'esistenza legata alla semina dei cereali ed alla raccolta 
delle patate, alla messa nella chiesa parrocchiale (dal 
grande altare della Scuola del Melezet, opera di Chiajfre- 
do Faure di Thures) ed alla festa di San Giovanni Batti- 


«Saùse d’ùn viaje) 


sta. 


ogni giorno». 


Sabbia — Tornano î 
Frigiolini nel piccolo cen- 
tro della Val Mastallone 
che ha dato i natali a 
gran parte di loro. A Sab- 
bia, 760 metri d’altitudi- 
ne, oltre 600 residenti al- 
l'inizio del secolo neppure 
200 ai tempi odierni, due 
sonò i ceppi «dominanti» 
la popolazione: gli Stra- 
giottiei Frigiolini. 
«Dodici mesi or sono — 
dicono alla Pro Loco — 
abbiamo organizzato il 
raduno dei primi; adesso 
tocca agli altri trovarsi, Il 
prossimo anno per non 
far torto a nessuno invie- 
remo un incontro per i 


que essi siano. 


della vallata. 





Appuntamento per le dieci. 


Il martirio di Giovanni a Biella 
BIELLA — Duplice iniziativa per lo spirito, con possibi- 
lità di «scambi all'insegna dell'ecumenismo», domenica 
prossima nell'alta valle del Cervo. Alle 15 al santuario di 
San Giovanni di Andorno, (m1020), si svolgerà la tradizio- 
nale festa del martirio del santo patrono, (San Giuan Ta- 
Juà», in dialetto), con la processione di tutte le parrocchie 


«L'unico periodo di riposo di tutto l'anno — scrisse Due- 
cio Eydallin, già sindaco di Sauze d'Oulr e scomparso un 
anno fa — era la festa di S. Giovanni con il ballo in qual- 
che fienile o in piazza se non pioveva. Il fisarmonicista ci 
dava dentro giorno e notte, la botte di vino della gioventù 
non era mai vuota, vino ce n'era sempre fino al 2 di luglio 
festa della Madonna di Richardet, però il 3 luglio. al mat- 
tino tutti erano di nuovo pronti a ricominciare il lavoro di 


A Sabbia tornano i Frigiolini 


‘componenti le altre fami- 
glie». 

Così domenica nel pae- 
‘sino valligiano decine di 
‘persone più o meno impa- 
rentate tra loro ma con il 
medesimo cognome si ri- 
troveranno per dar vita 
alla prima festa collet- 
tiva. 

«Di noi si può dire tutto 
nel bene e nel male — 
commenta Alberto Fri- 
giolini presidente della 
Pro Loco —; nella nostra 
storia figura un Carlo ri- 
nomato pittore i cui di- 
pinti sono esposti nella 
magnifica pinacoteca di 
Varallo. 


Festa della gente a Croce Mosso 


CROCE MOSSO —In occasione della festa patronale 
ùli San Rotco la Pro Loco di questa incantevole località 
del Biellese, nella vallata dello Strona, rinnova per il 
quarto anno consecutivo l'invito a partecipare alla «Fe- 
sta della gente», fissata per domenica prossima. Per 
«gente» si intendono tutti gli amici di Croce Mosso, ovun- 


‘Alle 16,30, a Piedicavallo; culto in lingua piemontese nel 
tempio dei valdest, con la partecipazione di una corale 
anch'essa di intonazione valdese, 





STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 


DOVE ANDIAMO 
DOMENICA? 








Nei due centri festeg- 
giamenti «alla grande», 
con rigliate, balli in 
piazza, elezione di miss 
Si festeggiano le produ- 
zioni tipiche della zona 
Piatti a base di sedano e 
aglio per tutti i parteci- 
panti, prezzi promozionali 


Così Sparvara cambiò nome 


ALESSANDRIA — Un intero 
paese; Alluvioni Cambiò, un 
piccolo centro dell'Alessan- 
drino, è mobilitato per orga- 
nizzare la quinta edizione del- 
la «sagra del sedano» che per 
due giorni polarizzerà l'atten- 
zione di tanti suscitando inte- 
resse. La sagre infatti è ricca 
di manifestazioni che prendo- 
no il via sabato pomeriggio 
con una corsa ciclistica per 
dilettanti, proseguiranno in 
serata con un veglione dan- 
zante e l'esibizione di campio- 
ni di ballo, e un'enorme gri- 
gliata dove, accanto al sedano 
cucinato in molti modi, anche 
conla classica «bagna caoda», 
saranno serviti gli agnolotti. 

Domenica inaugurazione 
della mostra del pittore Gigi 
Coppo, torinese di nascita, 
alessandrino di adozione, pa- 
rata equestre per le vie del 
paese, messa al campo, altra 
grigliata, gara equestre, gio- 
chi per tutti, concerto in piaz- 
za, veglione ed elezione della 
«Damigella del sedano». 

E', quella del sedano, una 
‘produzione tipica della zona, 
ve ne sono molte qualità, con- 
tiene molti pricipi attivi, ha 
proprietà stimolanti, diureti- 
che, qualcuno assicura anche 
afrodisiache. Si può cucinare 
fl molti modi; con il sedano si 
prepara anche un'ottima sal- 
sa, la «salsa Mornay» (bescia- 
mella, parmigiano, panna li- 
quida e buon appetito). 

Molto sedano si produce ad 
Alluvioni Cambiò, il paese dal 
‘nome più strano che un tem- 
po sì chiamava Sparvara. 
Una apocalittica alluvione lo 
cambiò radicalmente — il fiu- 
me Po che scorreva a sud di 
Sparvara dopo il nubifragio 
che inghiotti case e chiese co- 
minciò a scorrere a nord — e 
gli abitanti superstiti modi- 
fcarono il nome in Alluvioni 
Cambiò. 

A pochi chilometri da que- 


sto centro agricolo sorge Mo- 
lino dei Torti che domencia 
Ipresenta pure la sua originale 
Isagra, la prima della storia, 
[dedicata all'aglio. Infatti nel- 
la zona se ne produce molto 
(1800 quintali l'anno). Così il 
[Comune conla collaborazione 
ldell'Amministrazione provin- 
(ciale di Alessandria ha deciso 
[di organizzare per la prima 
volta la «Sagra dell'aglio». E' 
il migliore della provincia ed è 
[giusto valorizzario. 
Domencia pomeriggio, do- 
[po interventi di amministra- 
tori pubblici, saranno premia- 


TRINO — .Festa grande» 
per il fine settimana nel cen- 
tro agricolo vercellese; tre ap- 
puntamenti ‘caratterizzano 
gli ultimi giorni di agosto: la 
seconda mostra mercato delle 


ti gli agricoltori per l'opera 
che stanno portando avanti 
nella coltivazione di questo 
prodotto. Tutti potranno ac- 
quistarne a prezzi promozio- 
nali e consumare piatti ge- 
stronomici a base, ovviamen- 
te, diaglio. 

La sera grande ballo con la 
‘speranza che tutti i danzato- 
ri, nessuno escluso, abbiano 
fatto ampi assaggi di questo 
tipico prodotto. In caso con- 
trario 0 se solo una parte lo 
‘avrà apprezzato... saranno 
guai per gli altri. 





San Bartolomeo va alla fiera 
con la sua gemella Chauvigny 


‘con Chauvigny, ma anche con 
il centro tedesco di Geisen- 
hein, che sarà presente con 
una delegazione. Gli ammini- 
stratori € i cittadini delle due 
città saranno accolti ufficila- 


attività commerciali e agrico- 
le, più conosciuta come «Fiera 
‘di San Bartolomeo», la mo- 
stra di pitture e ceramiche, il 
ventesimo ‘anniversario del 
‘gemellaggio tra Trino e la cit- 
tà francese di Chauvigny. Il 
tutto ruota intorno alla festa 
patronale. 

La rassegna artistica si è 
inaugurata giovedì 26; è dal 
1964 ormai, che artisti della 
‘zona espongono a Trino i loro 
lavori. L'edizione ‘82 raccoglie 
(circa 250 opere, tra graffiti, 
tele, pitture su vetro, cerami- 
che, presentate da una trenti-. 
ne di artisti. Tra gli espositori 
ritornano nomi noti: Antonio 
‘Ferraris, Gianni Bertotto, 
‘Andrea Conti e Maria Teresa 
‘Serra. 

Le mostra chiuderà i bat- 
tenti domenica 5 settembre. 

‘Trino non è gemellato solo 


mente dal sindaco Adriano 
De Maria lunedì mattina. Sa- 
bato, verrà invece scoperta 
una stele a ricordo dei legami 
che dal 1962 uniscono Trino a 
Chauvigny. Gli incontri con 
gli ospiti d'Oltralpe avranno 
‘come contorno una sfilata in 
costume con le musiche delle 
bande di ‘Trino e di Fontaneto 
Po, în programma domenica 
pomeriggio. 

La parentesi «tecnica» della 
manifestazione è affidata al 
convegno sulla gestione della 
rete irrigua distrettuale, lu- 
‘nedì. 

Non mancano gli appunta- 
menti sportivi, con il torneo 
dell'amicizia di judo, un in- 
‘contro di calcio, ed una gara 
ciclistica. I buongustai avran- 
no inoltre a disposizione le se- 
rate di sabato, domenica, lu- 
‘medi per gustare i vari piatti. 


Casale scomoda i Gonzaga 


CASALE MONFERRATO 
—Per un mese circa, da do- 
mani al 19 settembre, Casale 
Monferrato ospiterà una se- 
rie di interessanti manifesta- 
zioni — in parte nell'antico 
castello dei Gonzaga che ha 
un ruolo importante nella 
storia casalese, altre all’aper- 
to — In occasione della se- 
conda «Festa del Po». «Una 
festa — come hanno sottoli- 
neato il sindaco Oddone, l'as- 
sessore al turismo Corona e il 
presidente del Comprensorio 
casalese Coppo — che è nata 
per richiamare. l'attenzione 
‘sui problemi ecologici colle- 
gati al Po, il fiume a cui sono 
legati la tradizione e la culta- 
ra di Casale». 

‘Una festa che, per l’edizio- 
ne '82, può contare sulla vali- 
da collaborazione dei Comu- 
ni di Mantova e di Ivrea, il 
primo legato a Casale oltre 
che dal Po attraverso i Gon- 





zaga; per lunghi anni padro- 
ni del Monferrato, il secondo 
per aver subito il dominio dei 
‘marchesi del Monferrato. 


La «Festa del Po» si inau- 
gura domani pomeriggio, sa- 
bato, alle 116,30. All'interno 
del Castello dei Gonzaga, 
‘aperto în via eccezionale al 
‘pubblico (è di proprietà mili- 
tare) si inaugurano una serie 
‘di interessanti mostre. «Man- 
tova ed i Gonzaga», propone 
una raccolta di monete gon- 
zaghesche e stampe antiche 
di Mantova, pezzi che aveva- 
no arricchito al « Victoria and 
Albert Museum» di Londra la 
grande rassegna sullo 
«Splendore dei Gonzaga». 

E Casale ha coniato per 
l'occasione un artistico me- 
daglione bronzeo dedicato ai 
Gonzaga. 

Poi ci sono le mostre dei 
costumi di carnevale storico 
di Ivrea e del costumi teatrali] 
ai Bolognesi; quella delle 
moto e bici d'epoca, delle foto 
di Negri, del gessi di Bistolti e 
delle opere dello. scultore 
alessandrino Ferruccio Poz- 
zato. E ancora le mostre del-| 
l'artigianato artistico e dell 
cimeli di Giovanni Lanza, lo 





statista casalese a cui sarà 
dedicato in settembre, come 
ricorda l'assessore Cattaneo, 
un importante convegno. Al- 
le 19, sempre di domani, a di- 
mostrazione del gemellaggio 
tra Casale e Camogli (un al- 
tro gemellaggio enogastrono- 
‘mico si avrà, nell'ambito dell 
a festa, con Mantova i cui 
piatti andranno sposi agli 
stupendi vini monferrini). La 
Pro Loco di Morano allestirà 
una frittura di gamberetti e 
altri pesci di mare nel famoso 
«padellone» di Camogli. Dal- 
le21 danze all'aperto. 

‘Domenica, aperti sempre il 
Castello e le mostre, è in pro- 
gramma il primo motoradu- 
no «Festa del Po», con ritrovo 
dei centauri a Morano e sfila- 
ta per le vie di Casrle. Alle 16 
si ripete la frittura nel «pa- 
dellone» di Camoglir alle 21 
via ancora alle danze. La 
«Festa del Po», quindi, prose- 
ghirà negli altri weekend, si- 
no al 19 settembre. 


Franco Marchiaro 




















VALGRANA — Appunta- 
mento da leccarsi Ì batti do- 
menica in questo paese che 
fornisce anche il nome alla 
vallata che inizia a Caraglio: 
nel pomeriggio su iniziativa 
delia Pro Loco, quarta edizio- 


ne del concorso «La pi 
ia buna» (La più bella e 
gustosa); protagoniste le tor- 
te fatte in casa dalle nonne, 
bisnonne, zie, madri ma an: 
che dalle figlie , perché no, 
anche dai. maschi perché il 
concorso è libero ag entram- 
bi i sessi e l'anno scorso uno 
dei vincitori era stato appunto 
un Uomo che aveva battuto 
uno stuolo di agguerrita casa- 
lingne. «Contiamo di avere 
Una cinquantina di concor- 
enti — spiega Giorgio Cerut- 
ti, giovane dirigente della Pro 
Valgrana — e stando a quel 
che sì sente in paese ci sa- 
ranno torte favolose». Unica 
condizione; usare ingredienti 
genuini, non troppo sofistica- 
ti, adoperando possibilmente 
i frutti locali di stagione che 
sono le moro, i ribes e i miri 
il: i premi saranno due, ap- 
punto alla torta più bella co- 
me presentazione e alla torta 
migliore al palato della giuria 
che se ne intende perché for- 
mata da esperti pasticcieri 

| due dolci premiati saran- 
no subito dopo la prociama- 
zione messi all'asta e aggiudi- 
cati al miglior offerente. Le 
tre torte invece saranno divi 
‘se equamente fra ll pubblico 
che senz'altro come ogni an- 
no accorrerà numeroso alla 
dolcissima rassegna di Val- 
grana. ll paese si raggiunge 
da Torino via Busca © Cara- 
glio e da Cuneo con la statale 
per Dronero deviando a Cara- 
glio per la Valle Grana. 

GUARENE D'ALBA — Ap- 
puntamento nella. frazione 
Vaccheria per la fiera che 
origini antichissime e le cui 
manifestazioni ricreative e 
folcloristiche sono organizza 
te dalla Pro Loco. 

CRAVANZANA — Comin- 
cla domenica la Fiera di Set- 
tembre — si concluderà mer- 
coledì 1° settembre — con 
‘esposizione di macchine agri- 
cole, folclore e giochi popola- 
ri per tutti organizzati dalla 
Pro Loco; 

VIOLA — Festa della mon- 
tagna in frazione Crivella. ll 
programma, preparato dalla 
Pro Loco, comprende proie- 
zione di diapositive e filmati 
ed esibizione di un gruppo di 
rocciatori del Cai di Ceva. Nel 
pomeriggio distribuzione. di 
polenta evino. 

PRATO NEVOSO — Incon- 
tro dell'amicizia fra montanari 
€ villeggianti con distribuzio- 
ne a mezzogiorno di polenta 
e came alla griglia. Nel pome- 
riggio la Pro Loco organizza 
una originale corsa dei car- 
rotti. 

BASTIA MONDOVI' — Fe- 
sta patronale di San Magno 
con gare alle bocce e giochi 
popolari e nel. pomeriggio 
‘asta dei cappelli. Le manife- 
tazioni sono organizzate dal- 
la Pro Loco. 

IGNASCO — Prose 
gue l'8' Sagra del fagiolo e 
della salsiccia le cui manite- 
‘stazioni prosegulranno fino al 
5 settembre con un progi 
ma che varia ogni giorno. 


CORTEMILIA — Si conclu- 
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STAMPA SERA 
Verierdì 27 Agosto 1982 








‘BIELLA — C'è gran fermento fra i circa 
dodicimila utenti del servizio di distribu- 
zione del «gas di città», concesso dal Comu- 
ne alla società Camuzzi-Gazometri: l'im- 
porto di molte bollette dell'ultimo bime- 
stre, in pagamento in questi giorni, ha avu- 
to una inattesa, preoccupante impennata e 
si sa già che nessuno potrà sottrarsi all'au- 
‘mento. Non sarà, però, uguale per tutti, co- 
‘me molti utenti temono a causa della gene- 
ralizzazione che ha caratterizzato la noti- 
zia diffusa da una radio locale (è stata 
«sparata» la cifra di 150.000 lire), bensì rap- 
portato all'entità dell'effettivo consumo di 
gas. 

Gli utenti sono stati suddivisi dalla so- 
cietà in otto «fasce», appunto in relazione 
al quantitativo di gas consumato in un an- 
no. L'aumento sì riferisce a quella somma, 
versata quando si firma il contratto di for- 
nitura, che è impropriamente definita «de- 
posito cauzionale». La dizione esatta è «an- 
ticipo sui consumi»: sul piano pratico non 
cambia niente, ma la società dè una certa 
importanza a questa precisazione, dal pun- 
to di vista formale. 

La Camuzzi-Gazometri chiede un «ag- 
giornamento» della cifra, giustificandolo 
com l'aumento del costo del gas all'origine. 
Ed ecco l'entità degli aumenti: chi consu- 
ma fino a 200 metri cubi di gas in un anno 
(ci arriva a malapena chi sì limita all'uso 
del fornello) dovrà pagare al massimo 
15.000 Hire; da 200 a 800 metri cubi, 30.000; 
da 801 a 1200, 45.000; da 1201 a 1500, 60.000; 
da 1501 a 2000, 85.000; da 2001 a 3000, 











CHE STANGATA IL GAS! 
A BIELLA LA BOLLETTA 
COSTA ANCHE 150 MILA 


IN 


Polemiche e proteste per il mega-ritocco dell’«anti- 
cipo sui consumi» - Il Comune non può interveni- 


re perché l'azienda non ha violato la convenzione 
IDIOMA Ann 





120.000; da 3001 a 4000, 160.000; da 4000 a 
‘5000, 200.000. 

Queste cifre sono indicative: possono in- 
fatt variare per vari motivi. 

‘Al momento, il conguaglio è stato chiesto 
solo agli appartenenti alla «fascia» dei con- 
‘sumatori di oltre 2000 metri cubi. Alla sca- 
denza dei prossimi bimestri la richiesta 
verra progressivamente rivolta a tutti gli 
altri utenti, în ordine decrescente rispetto 
appunto ai consumi. 

‘Non sono mancate logicamente le prote- 
ste da parte di chi alimenta col «gas di cit- 
tà» varie apparecchiature e anche l'im- 
pianto di riscaldamento particolare (sono i 
primi a dover pagare l'aumento). Una pen- 
sionata che avrebbe dovuto pagare 12.500 
lire, per il semplice consumo, sì è vista arri 
vare una bolletta di 122.500 lire: l'«aggior- 
namento», nel suo caso, ammonta a 110.000 
lire. 

Prima di chiedere gli aumenti, la società 
lo ha comunicato al Comune, che ha dovu- 
to limitarsi a prenderne atto perché è un' 
niziativa prevista nella convenzione stipu- 
lata a suo tempo e quindi del tutto legit- 
tima. p.m 

‘® Cigliano — (a. r.) La festa della Madonnina 
dei Prati alla frazione Petiva di Cigliano si farà. Lo 
ha deciso un comitato costituitosi all'ultimo mo- 
mento: così la tradizione Sarà rispettata anche se | 
festeggiamenti sì svolgeranno in tono minore ri- 
spetto agli anni scorsi. La ricorrenza sarà celebra- 
ta domenica e lunedì prossimi; il capannone della 
ditta Venturino, produttrice di acque gasate, sarà 
trastormato in'sala da ballo; sarà altresì allestito 


un attrezzato buffet. 














Medaglia d’oro a quattordici anni 
per furto e droga a 22 


ITA 


In carcere 


L’operaio torna in Langa 
la crisi e la «cassa» 
riscoprono la campagna 


ATC 


Cascine e campi cominciano a. ripopolarsi 





i giovani ora 


vogliono restare - Anche le donne sono più disponibili 


al lavoro agricolo - E’ finito il mito della grande città 
TIVI IPASVI IAIVONAUOA ANITA 


CORTEMILIA — «C'è un 
ritorno dei giovani alla ter- 
ra?». «Non si tratta di un feno- 
‘meno involutivo, ma della ri-| 
cerca di una alternativa vali- 
da a certi modelli di sviluppo 
che hanno, come sbocco, la vi- 
ta stressante cittadina». Sono| 
considerazioni che si fanno 
sovente nei bar, nelle sedi dei 
consigli comunali, presso le| 
varie scuole agricole che ope-| 
rano nell’Albese: Alba, Grin- 
zane Cavour, Cravanzana, 
Vaccheria di Guarene ecc. 

I motivi sono facilmente în- 
dividuabili: vi è molta disoe-| 
cupazione e la terra offre la-| 
voro a tutte le braccia volen- 
terose. Poi è sfumato quello] 
ch'era il desiderio della gran- 
de città, ossia: l'agio, la como-| 
dità, i divertimenti, gli svaghi 
che ognuno di noi può trovare 
di giorno e di notte. 

Diventa sempre più pesan: 
te, per chi non è abituato, l’a-| 
ria della grande città, ossia lo 
«smog» che si respira 24 ore sul 
24, nonché lo stress logorante 
della vita. Molti giovani licen- 
alati dalla Fiat; oppure dal 
tempo in cassa integrazione) 
hanno ritrovato l’amore per lal 
terra; sanno che nella Langal 
respirano aria pura, balsami- 
ca, @ pieni polmoni e che, da 
vanti ad un piatto pieno di ci-| 








Amara storia di un giovane ligure che aveva salvato un bimbo investito 
dalle fiamme - Diventato tossicodipendente, è stato sorpreso più volte a 
rubare per procurarsi la «roba» - Ora il tribunale non lo ha più perdonato 


SCCI 


Di lui, per i riflessi penali 
della sua attività, si era co- 


PONTEDASSIO — Meda-| 
glia d'oro a 14 anni, per essersi] 
buttato in un mare di fuoco 
per salvare un bambino chel 
stava per bruciare vivo, ladro 
recidivo a 22 anni perché pri 
gioniero della droga: è la tri-| 
‘ste — e amaramente significa-| 
tiva — carriera di Domenico] 
Cona, abitante a Pontedassio; 
via Pio XII, che il tribunale di 
Imperia ha condannato, alcu 
ni giorni or sono, a die mesi di 
reclusione per furto. 

Il tribuanel ha anche nega- 
to a Cona, pur concedendooli! 
il beneficio delle attenuanti 
generiche, la libertà provviso-| 
ria in quanto nei suoi con- 
fronti pendono altri procedi-| 


menti. 


Il furto per cui Cona è stato 
giudicato con rito direttissimo]| 
era avvenuto il 1" agosto 
quando il giovane, penetrato 
nell'abitazione del dottor Ber-| 
nardo Testa, via Gissey, Pon-| 
tedassio, era stato. sorpreso 
dai proprietari dopo che ave- 
va buttato all'aria tutti i cas-| 
setti alla disperata ricerca dil 
denaro per comprarsi la dro- 
‘ga. Pochi giorni prima egli era| 
stato sorpreso a rubare in un) 
altro comune della Valle Im-| 
‘pero, San Lazzaro Reale, nel- 
l'abitazione di Giuseppe Cla- 
vio. 

Per quel furto egli era com- 
‘parso in tribunale ed il presi-| 
dente, al momento della sen-| 
tenza, nel ricordargli l'atto 


eroico compiuto otto anni pri-| 
ma, gli aveva anche detto che) 
sarebbe stata l'ultima volta 
chela giustizia avrebbe cerca-| 
to di comprenderlo ed aiutar- 
lo concedendogli il beneficio 
della condizionale. 
|. Quello di Domenico Cona è| 
‘stato un lungo precipitare nell 
baratro della droga; nel ten- 
tativo di salvare il bambino 
circondato dalle fiamme, riu-| 
scendoti, egli aveva riportato| 
gravissime ustioni al corpo edi 
al viso, per cui era stato rico- 
verato a lungo al centro gran- 
di ustionati di Torino. 
Guarito aveva proseguito| 
gli studi ma, a poco a poco, si 
era abituato all'uso della 
droga. 


Raduno partigiano 
sul Monte Penice 


VOGHERA — (e. g.) In località Tre 
Passi sul Monte Penice al confine tra le 
province di Piacenza e Pavia, domenica 
29 agosto con un raduno di ex combat- 
tenti per la libertà, indetto dai comuni di, 
Bobbio Menconico e Romagnese e dalle 
‘Associazioni partigiani delle due provin- 
ce, verrà ricordata la battaglia del Penice 
del 28 e 27 agosto 1944. 

Alle ore 10,30 al monumento eretto lo 
‘scorso anno in onore dei Caduti verrè ce- 
lebrata una messa al campo seguita alle 
11 da discorsi commemorativi di ex co- 
mandanti partigiani. 

Nel pomeriggio le autorità ed i parteci- 
panti al raduno visiteranno i luoghi dei 
combattimenti. 








DOMODOSSOLA — (a. r.) Gli agenti 
della Guardia di Finanza hanno bloccato 
alla frontiera di Domodossola un'auto 
con quattro giovani biellesi a bordo. Essi 
erano di ritorno alle rispettive abitazioni 
dopo un periodo di vacanze trascorse ad 
‘Amsterdam. 

‘Sì tratta di Gian Franco Colla, 28 anni, 
residente a Pray Biellese, Gian Michele 
Zovoli, 27 anni, emiliano, e due minoren- 
ni. Il Colla e lo Zovoli erano in possesso 
rispettivamente di 42 e 67 confezioni di 
Lsd; a loro volta, i due minorenni erano in 
‘possesso di alcuni grammi di marjuana. 

Il Cola e lo Zovoli sono stati arrestati 
‘per detenzione di stupefacenti acquistati 
‘ad Amsterdam 


«Un tempo vi era anche 


[problema delle ragazze che 
Preferivano lo spazzino di cit-| giovani alla terra hanno con- 
tà piuttosto di un ricco agri- 
[coltore — è stato affermato 
‘durante un dibattito ad Alba! 
‘— Ora le donne di Langa non) 
(sognano più la città. Anche lo- 
ro hanno capito i valori della |figli di agricoltori, anziché 
Langa, quali: l'uovo fresco, il 
[pollo ruspante, il coniglio, l'a- 


Rientrano 

28 licenziati 

a Cigognola 
VOGHERA (e.g) — I° 


lavoratori delle Officine 
meccaniche cigognolesi 


di Cigognola hanno vin- 
to la loro battaglia. Op- 
postisi al licenziamento 
di 28 lavoratori, ridotti in 
seguito a 21, hanno rag- 
giunto un onorevole ac- 
cordo con la direzione 
dopo quasi tre mesi di 
lotta e con l'occupazione 
della fabbrica. 

L'azienda si è impe- 
gnata a riassumere i di- 
pendenti licenziati. 







VERCELLI — Tra le più 
frequenti accuse rivolte al 
Vercelli, una, in particolare, 


‘minciato a parlare da qualche |SPicca per il tono drastico e 


anno: si era specializzato nel 


impietoso: «La città è un dor-] 


Po cpecializzato nel mitorio. Non offre granché ai 
a di Proprie tari |suoi abitanti». Le lamentele] 


do nelle loro abitazioni priva- 


‘non sembrano cadute nel 


te dopo essersi fatto indicare|vUOto. Ci penserà il «Gruppo 


dove fosse il gabinetto. Per di-! 





risveglio» a scrollare Vercelli. 


verse volte il suo gesto com-|QUesto è il nome di una sedi- 
‘piuto a 14 anni era valso a sal-|cente organizzazione che ha) 


varlo dalle conseguenze, sem-. 


incominciato la sua attività! 


dipingendo di giallo le pan- 
pre con la speranza che potes-| i 
‘se trovare la forza di ripren-|Chine di Sant'Andrea. 


dersi. 


1 tutto ha il sapore di un 1°! 


Ciò non è avvenuto: un'al-|d'aprile in ritardo rispetto al- 
tra vittima della droga, come i|la tabella di marcia del calen- 
tanti ragazzi che sono morti|dario. Ecco di che si tratta. 
dopo essersi «bucati» con la\«Ho una comunicazione im- 
siringa piena di «roba» guasta | portante da fare che non verrà 


loro passata da sciacatti. 





ripetuta. Siamo il gruppo di 


In caserma a Boves 
ruba un nastro-mitra 


CIGLIANO — (a.r.) 1 carabinieri di San Germano Ver- 
cellese hanno operato un arresto alla frazione Salomino, 
di Tronzano, su ordine di cattura della procura militare 
di Torino, nei confronti di Giuseppe Pacillo, 22 anni, ac- 
cusato di furto in danno dell'amministrazione militare. 

Il giovane avrebbe rubato un nastro mitragliatore tipo 
M. G. cal. 7,62, in dotazione alla Nato e 24 cartucce, 
perte nell'abitazione di Umberto Norelli, abitante alla 
frazione Vettignè di Santhià, già arrestato per furto. Le 
‘munizioni sarebbero state regalate al Norelli dal Pacillo. 


Quest'ultimo le avrebbe 


rubate durante il servizio’ di 


leva dalla caserma di Boves, distaccamento di Borgo San 
Dalmazzo, alla brigata Alpina Taurinense. 

La denuncia sporta nel confronti del Pacilio da parte 
dei carabinieri di San Germano, che avevano scoperto la 
provenienza delle armi trovate in possesso del Norelli, è 


stata tramutata in arresto 


bi genuini e ad un bicchiere di |gnello, le verdure del proprio 
vino non sofisticato si sentono] 
‘in-piena forma. * 


orto e la frutta matura, stac- 
cata direttamente dagli al- 
il|beri». 

Al fenomeno del ritorno dei 


tribitito notevolmente le scuo- 
le agrarie di Cravanzana, di 
Gallo Grinzane, l'azienda 
Bardelli della frazione Vac- 
cheria di Guarene. Oltre 200 


‘Scegliere, dopo la media del- 
l'obbligo, la scuola superiore, 
hanno preferito frequentare 
corsi di specializzazione per 
diventare cantinieri o conta- 
dini qualificati. 

Questi giovani, alcuni già 
‘diplomati in agricoltura, han- 
‘no portato delle idee nuove 
‘nelle loro case, facendo brec- 
c‘a sulle idee preconcette ed 
‘ataviche dei loro genitori, dei 
‘parenti, convinti da sempre 
‘che la pratica vale più della 
grammatica. 

Hanno portato nelle loro 
aziende nuove tecniche di 
‘concimazione, di potatura, di 
Taccolta; hanno impostato 
delle contabilità amministra- 
tive aziendali per conoscerne i 
(costi ed i ricavi; hanno inizia- 
to esperimenti e studi per la 
riconversione delle colture in 
Base alle richieste, © cig. 





Burloni vercellesi 
dipingono panchine 


Ulti 


Sono quelle di Sant'Andrea tinte di giallo 


L'opera di un misterioso «Gruppo Risveglio» 
IT 


risveglio vercellese. Rivendi- 
chiamo l'ingiallimento delle 
\panchine di Sant'Andrea». 

Questo è stato l'inizio di 
luna. misteriosa telefonata 
giunta ieri mattina ai giornali 
vercellesi, fatta da un giova- 
ne. In effetti il cronista che si 
|è recato sotto le torri millena- 
rie della basilica si è trovato 
di fronte una panchina verni- 
[ciata di giallo, con un vistoso 
‘cartello, indice, per lo meno, 
di rispetto per l'ignaro vian- 
dante che si fosse per caso se- 
lduto. 1 biglietto portava ap- 


punto scritto «Vernice fre- 
‘500: 


All'insegna di «Giallo, è bel- 
lo», il «Gruppo risveglio» ha 
‘pure tentato di verniciare un 
lampione, ma l'impresa è riu- 
(scita solo in parte. Qualcuno 
(deve averli disturbati, non 
[consentendo la prosecuzione 
|dell'opera. Il giallo, ad onor 
‘del vero, è un:colore «forte»: 
riusciranno i componenti del 
«Gruppo risveglio» nel loro, 
intento di scuotere dal torpo- 
re Vercelli? La solita voce fuo- 
ri campo, a questo punto, di- 
rebbe: è quel che sapremo 
nelle prossime puntate. 


Daniele Cabras 


(© OVADA — A Mantovana di 
(Predosa, per cause ancora da 
‘accertare, un violento incen- 
[clio ha distrutto un rustico as- 
Isieme a 4000 quintali di paglia 
‘e di fieno, una jeep, un'esca- 
vatrice, un trattore ed altri 











‘attrezzi agricoli, tutto di 
[Gianfranco Gailli, 25 anni, 


Pa e La: 


La burocrazia 


da tre 


anni 


blocca 
il depuratore 


INA ON 


Nel Cusio - Intanto i costi raddoppiano 
ORA 





All’asta 

a Savona 
antico 
veliero 


SAVONA — Il 6 otto- 
bre il tribunale civile di 
Savona aggiudicherà de- 
finitivamente il «Costa 
del Sol», un vecchio velie- 
ro che dal 1973 occupa, 
nonostante tutti gli sforzi 
dell'ente porto di sfrat- 
tarlo, lo scaletto d'alaggio 
del vecchio porto. 

‘Per una serie di vicissi- 
tudini è finito all'asta ma 
il suo attuale proprieta- 
rio, il greco Alessandro 
Milonadis, non sì dà per 
vinto e continua la sua 
lotta per: conservare la 
proprietà della barca, si- 
stemarla e riprendere con 
essail mare. 

Nella prima gara era 
stata messa all'asta al 
prezzo di 100 mila lire ma: 
aveva raggiunto soltanto 
le 220 mila lire offerte da 
un milanese. Il tribunale 
aveva comunque mante- 
‘nuto aperti i termini per 
la presentazione di nuove 
offerte la maggiore delle 
quali ha raggiunto la ci- 
fra di 1 milione. E' stata 
fatta da un altro greco 
che ha preso domicilio le- 
gale presso un avvocato 
savonese. A ottobre, quin- 
di, sì svolgerà la gara de- 
finitiva tra i maggiori of- 
Jerenti che sono quattro. 

Intanto a Savona si 
moltiplicano, peraltro s0- 
lo a parole, le iniziative 
per conservare alla città 
questa antica goletta va- 
rata nel 1908, E’ lunga 
quasi 35 metri e larga 7e 
mezzo. La sua stazza è di 
224 tonnellate. : 

La società «A Campa- 
nasa», attraverso il suo 
‘presidente Rocco Peluffo, 
ha proposto che. venga 
salvata e trasformata in 
un monumento da collo- 
carsi nella piazza del 
‘Brandale, dinanzi al vec- 
chio porto e alle antiche 
torri della città, oppure 
nei giardini del protunga- 
mento a mare vicino alla 
foce del Letimbro. 

Sull'ipotesi del salva- 
taggio anche le autorità 
si dichiarano d'accordo 
ma pongono problemi di 
mezzi finanziari: solo 
spostarla da dove ora si 
trova alla sua nuova sede 
in città verrebbe a costa- 
re, secondo gli esperti, 
non meno 70-80 milioni. 


Poi ci sono problemi di 


sistemazione, restauro, 
‘conservazione e muanu- 
tenzione ‘periodica. 


Quanto costerebbe tutto 
questo? «Per le piccole 
‘manutenzioni — afferma 
l'assessore ai Lavori Pub- 





masso 
‘provvedere i miei allievi. 
Ma alresto; 








‘potrebbero 


n.si. 


BORGOMANERO — Da 
anni, sel Comuni del Cusio a 
monte di Borgomanero (Goz- 
zano, Briga, Bolzano, Gargal- 
lo, Pogno e Soriso) vogliono 
costruire un depuratore che 
annulli ogni fonte di inquina- 
mento locale. Il progetto è 
stato approvato e finanziato, i 
collettori principali sono già 
‘stati realizzati: ma l'impianto 
di depurazione non si è potu- 
to fare per una. serie di incagli 
‘burocratici, 

La vicenda del depuratore 
cusiano merita di essere rac- 
contata partendo almeno da 
tre anni fa, quando tra il lu- 
glio e il dicembre 1979 l'as- 
‘semblea del «Consorzio per la 
raccolta e la depurazione del- 
le acque reflue nell'aera Cu- 
[sio-Agogna» approvò îìl pro- 
‘getto dell'impianto che avreb- 
be comportato una spesa di 
‘circa un miliardo e mezzo. 

‘A tempo diremmo di prima- 
to, nel febbraio del 1980, la 
Regione ratificò la delibera 
‘consorziale è concesse il con- 
tributo di legge. Il consorzio 
chiese allora il mutuo neces- 
sario alla Cassa Depositi e 
Prestiti: questa volta l'attesa 
fu più lunga, ma dopo un an- 
no, nel marzo 1981, il prestito 
fuerogato. 

‘A questo punto, l'impresa 
che nel frattempo si era ag- 
giudicata l'appalto, diede îhi- 
zio ai lavori. Ma l'opera venne 
subito sospesa, perché il co- 
Imune di Borgomanero, sul cui 
territorio doveva sorgere il 
[dlepuratore, impose che venis- 
[Se richiesta la concessione 
edilizia. 

«Ma come? risposero 
‘quelli del consorzio —se l'ope- 
ra è già stata approvata dalla 
Regione e da tutti gli organi 
superiori, a che cosa serve un 
nuovo permesso?». Niente da 
fare: i sei Comuni furono co- 
stretti a presentare istanza 
‘alla commissione edilizia bor- 
‘gomanerese, la quale scoprì 
che non erano state rispettà- 
te le distanze dal torrente 
‘Agogna e dalla vicina ferro- 
via. 

Era il mese di maggio 1981. 
Il consorzio chiese alle ferro- 
vie dello Stato la deroga che 
venne data, chiese permessi 
al genio civile, e per maggior 
tranquillità anche all'Enel 
(C'era una linea elettrica net 
pressi), al servizio geologico 
regionale. Tutti dissero di sì, e 
il 28 giugno scorso la giunta 
regionale riapprovò il pro- 
getto. 

In fretta e furia, il prest- 
‘dente del consorzio portò il 
tutto alla commissione edili- 
zia di Borgomanero, la quale 
‘ha ora stabilito che mancano 
‘altri quattro nuovi progetti e 
‘Chissà quante altre autorizza» 
zioni. Da parte sua, il sindaco 
di Borgomanero avrebbe tut- 
tavia giudiziosamente deciso 
di rilasciare egualmente la 
‘concessione, previo però pa- 
rere_ dell'ufficiale sanitario 
(anche se c'è già il benestare 
[dell medico. provinciale), 

In attesa del «placet» di 
Borgomanero, i sel sindaci del 
consorzio hanno fatto intanto| 
qualche conto: invece di un| 
miliardo e mezzo, si spende-| 
ranno ora quasi due miliardi e| 
fia. 





‘mezzo. 
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A BORGO D'ALE OGNI ANNO 
DA GIUGNO A SETTEMBRE 
SI VIVE DI SOLA FRUTTA 


tini oi n 


E' il mercato delle pesche più importante d'Italia - Ogni giorno se ne vendono 


1600/2000 quintali - | prezzi: dalle 200 lire alle 500 per la qualità «Nettarine» 

VACCARI TNA 
BORGO D'ALE — Tremi- u DI 

la abitanti, ottocento nuclei 
familiari, più di quattrocen- 
to aziende che ruotano at- 
tonro alla produzione delle 
pesche. A Borgo d’Ale si vive 
di sola... frutta. 








avuto un calo nei primi gior- 
ni di agosto (appena ottocen- 
to quintali giornalieri) a 
causa di una grandinata di 
fine luglio che ha non poco 
danneggiato il prodotto in 


fase di maturazione. 

Per tre mesi, dalla metà di «Adesso — viene aggiunto 
giugno al 10-15 settembre, —si è tornati sugli standard 
l'economia locale punta di produzione pressoché nor- 


eslusivamente sulla coltiva- 
zione delle pesche di un po' 
tutte le varietà: da quelle ti- 
po «California» alle «netta: 
ne», alle «Belle di Borgo d'A- 
le». Produzione media: mi 
lecinquecento quintali tuttii 
giorni, con punte che supera- 
no addirittura i duemila 
quintali. 

E la processione dei tratto- 
ri carichi di frutta, duecen- 
to-trecento mezzi, verso, l'a- 
rea del mercato ortofruttico- 
lo in regione Strabianzé, si 
ripete puntuale ogni pome- 
riggio dal lunedì al sabato. 
Dove ha sede il mercato delle 
pesche all'ingrosso più im- 
portante d’Italia sono ad at- 
tendere gli agricoltori decine 
di autocarri arrivati da Tori- 
no, Milano, da altre province 
della Lombardia, Genova, 
da almeno mezzo Veneto e 
dal Trentino. Le contratta: 
zioni sono rapide: meno di 
un'ora più tardi gli agricol- 
tori hanno i quattrini în ta- 
sca e gli automezzi già viag- 
giano in autostrada con il 
carico delle pesche destinato 
ai mercati di un po' tutto il 
Nord Italia. 


‘mati, stabilizzati intorno ai 
milleseicento quintali nelle 
24 ore. Il calo nelle richeieste 
del prodotto è dovuto alle fe- 
rie, nel senso che non tutti 
gli acquirenti tradizionali 
Sono stati presenti fra il 10 e 
11.16 agosto, e rappresenta un 
Jenomeno di ogni anno. An- 
che se invendute le pesche 
non vanno però distrutte. A 
tutela c'è “Borgofrigo”, un 
impianto a celle frigorifere 
che conserva a lungo il pro- 
dotto». 

Miglior acquirente delle 
pesche invendute (ne sono 
state deposte nel «Borgofri- 
go» un migliaio di quintali) è 
l’Aima, l'azienda statale che, 
qui in Piemonte, opera în 
collaborazione con l'«Aspro- 
frutta» di Cuneo. Il prodotto 
viene piazzato sui mercati 
della Cee. E poi, non dimen- 
tichiamolo, esistono fior di 
distillerie e di laboratori che 
trasformano la frutta in sci- 
roppoe in succo. 

«Succo di pesca di Borgo 
d'Ale», uno slogan che per il 
paese che vive di frutta ha 
un azzeccato sapore pubbli- 








‘A BORGO D'ALE 400 AZIENDE PESCHICOLE 
E' un'operazione che si ri- | sferragliare lento dei tratto 
‘pete, giorno dopo giorno, con | ri, sul momento solenne delle 
il medesimo rituale, con una | contrattazioni. Difatti inizia 
cadenza quasi cronometrica, |al mattino. presto, solita- 
con un programma che non | mente verso le sei: il raccolto 
‘ammette rinvii. della frutta dura, media- 
L'area dell'ortofrutticolo | mente, sulle sette ore. 
di Borgo d'Ale nei momenti | costi. Un chilogrammo di 
caldi dellecontrattazioni | pesche viene venduto fra le 
non ha più le sembianze di | 250 e le 400 lire, con un'ecce- 
un mercato. Nei ventimila | zione per le «Nettarine» che 
metri quadrati di superficie, | possono arrivare anche a 
un migliaio dei quali al co- | quota cinquecento lire. Il 
perto, c'è addirittuta spetta- | mercato «tira». La processio- 
colo, tanta è l'animazione, il | ne dei trattori lo conferma e, 
via vai, la vivacità con cui | semmai qualcuno volesse 
vengono effettuate le opera- | una. riprova, basta dare 
zioni. ‘un'occhiata ai mezzi agricoli 
‘Ma lu giornata del peschi- | di ritorno dal mercato: sono 
coltore borgodalese non è ac- | sempre vuoti. 
centrata esclusivamente sul | All'ortofrutticolo sottoli- 
































































za, vale a dire il trasferimento 
‘di mandrie di bovini e greggi 
‘di ovini dalla pianura verso, i 
pascoli alpini, è un fenomeno 
‘antichissimo. A ogni inizio 
della stagione estiva migliaia 
di animali viaggiano — una 
volta con le proprie zampe, 
‘ora stipati in grossi autocarri 
— verso la mantagna da dove 
ritornano quasi tutti entro {l 
venti settembre. 





mercato. pomeridiano, sullo | neano che la produzione ha | citario. fig. 


Allarmati gli allevatori cuneesi 
in autunno mancherà il foraggio 


CARAT 


Da quando le mandrie non vengono più trasferite in estate agli alpeggi, i bovini divorano in 
pianura l'erba destinata a diventare fieno - Molti saranno costretti a vendere il bestiame 
2 TBATCMIIAAUTT MAIA VRML A IAA SARA NANA MADAMA ATLANTA NALIN 


1 fatto che 16 mila capi bo- 
vini e 12 mila ovini abbiano 
consumato nei tre mesi estivi 
l'erba che altrimenti era de- 
stinata a diventare foraggio 
‘avrà senza alcun dubbio con- 
[seguenze negative per la pro- 
‘duzione del fieno già falcidia- 
‘ta dalla siccità. Il prezzo del 
foraggio subirà inevitabili 
rialzi già in autunno ma più 
| ancora in inverno. 





A questo punto cosa faran- 
no gli allevatori? Le previsioni 
‘sono nere: molti si vedranno 
costretti a vendere parte del 
loro bestiame; altri rinunce- 
ranno ad allevare i vitelli nati 
nel frattempo. In ogni caso il 
patrimonio zootecnico della 
«Granda», che con 600 mila 
capi è uno dei più consistenti 
in Italia, è destinato a dimi- 
nuire di numero. 


‘SONO 600 MILA | CAPI DI BESTIAME NELLA «GRANDA» 
accolti dall'Associazione pro- [le all'Agricoltura? I dirigenti 
Vinciale allevatori, la transu-|dell'Associazione provinciale 
manza denuncia un calo no-|allevatori forniscono questa 
tevole, mediamente del 30 per |spiegazione: sono diminuiti, 
cento rispetto al'1981: 16 mila |da 50 a 30 mila per ciascun ca- 
bovini e 12 mila ovini in meno. [po, i «premi» per l'alpeggio e 
E' calato anche il numero de-|sono state introdotte norme. 
gli allevatori che hanno tra-|sanitarie più restrittive per 
sferito il proprio bestiame in |ottenerli. L'agricoltore, noto- 
montagna: erano 2568 l'anrio |riamente restio ad affrontare 
‘scorso Sono solo più 1381. le questioni burocratico-am- 

‘Quali le cause di questo re-|ministrative ha così preferito 
gresso che dovrebbe far ri-|lasciare mandrie e greggi in 
flettere l'assessorato regiona-| pianura. 


CUNEO — La transuman- 


Che il settore zootecnico sia 
‘però già in difficoltà ora lo se- 
‘gnala con una propria nota la 
Coldiretti provinciale che in- 
dica tra le cause del fenome- 
no il diminuito consumo di 
came e le considerevoli im. 
portazioni di bovini dall'este- 
ro, soprattutto dalla Francia, 
favorite della mancata svalu- 
tazione della «lira verde». 
g.d.m. 





Quest'anno, secondo i dati 


Pi I le d’’ 


LA VALLE D'AOSTA E” SODDISFATTA 
TURISMO ESTIVO PIU’ 12% 
ORA SPERA IN SETTEMBRE E NEVE 


CAIO OTT Rn 


Boom a Cogne (più 40 per cento) - L'assessore regionale: «E' merito del Gran Paradiso e 
delle iniziative per la valorizzazione del parco» - Quarantamila sulla funivia dei ghiacciai 
JI TTT 
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AOSTA —E' il momento: in 
Valle d'Aosta, di tracciare i 
primi consuntivi della stagio- 
ne turistica. Nei centri di vil- 
leggiatura, popolati all'inve- 
rosimile nella settimana di 
Ferragosto, le partenze si s0- 
no iniziate e si susseguono 
ogni giorno a ritmo crescente. 
Si prevede che per fine setti- 
mana l'esodo sia pressoché 
completo, Altra gente sta, pe- 
rò, arrivando; non ha difficol- 
tà nel trovare sistemazione 
alberghiera e trascorre una 
vacanza tranquilla per un 
tempo imprecisato e legato 
comunque all'andamento del- 
le condizioni meteorologiche. 
Secondo l'assessore regio- 
nale al Turismo, Angelo Polli- 
cini, la stagione turistica esti- 
va ha fatto registrare que- 
st'anno un aumento di arrivi 
@ giornate di presenza pari ad 
oltre il 12 per cento rispetto 
all'anno scorso, con una pun- 
ta del. 40 per cento nelle se- 
conde case a Cogne. Ancor 
ora molte richieste di soggior- 
no sono indirizzate verso Co- 
gne dove «tante attenzioni 
per questa vallata trovano 
giustificazione per la presen- 
za del Parco del Gran Paradi- 
so per le iniziative legate al- 
lo stesso parco — spiega l'as- 
sessore al Turismo — come le 
visite guidate, la valorizzazio- 





ne del giardino alpino "Para- 
disia” e le escursioni verso | 
punti dove vivono camosci e 
stambecchi». 

‘All'Ufficio informazioni tu- 
ristiche dell'assessorato re- 
gionale al Turismo sono af- 
fluite, per cercare sistemazio- 
‘ne alberghiera, nella sola pri- 
ma quindicina di agosto quasi 
undicimila persone, mentre 
un numero imprecisato si è ri- 
volto alle varie Aziende di 
soggiorno e Pro Loco. Consi- 
derato che nell'arco di un in- 
tero anno si sono avute 8 mi- 
lioni di presenze controllate 
(molte presenze sfuggono ad 
ogni controllo con l'evasione 
dell'imposta di soggiorno), ne- 
gli ambienti turistici valdo- 
stani si afferma che nell'esta- 
te di quest'anno si sono supe- 
rati tranquillamente i tre mi- 
lioni di presenze. 

In quanto a giornate di pre- 
senza, considerato che le ca- 
pacità ricettive della regione, 
comprese le seconde case e i 
‘campeggi. sono rappresenta» 
te da 200 mila posti-letto, st 
calcola che siano state oltre 3 
milioni nella sola prima quin- 


l 


180 mila in quelli di comunità 
varie, come quelle religiose od 
‘aziendali. E' calcolato ancora 
che nella prima quindicina di 
‘agosto siano transitati ai due 
trafori alpini non meno di 
‘centoventimila veicoli turisti- 
ci (auto e torpedoni), e circa 40 
mila ai valichi del Piccolo e 
del Gran San Bernardo e ol- 
tre 150 mila sull'autostrada 
della Valle d'Aosta. 

La funivia dei ghiacciai che 
(collega il versante italiano del 


Monte Bianco a Chamonix ha 


Le fotografie 
della fauna 
valdostana 


AOSTA — Da giovedì 2 a 
[sabato 4 settembre, nella sa- 
letta adiacente al Salone delle 
manifestazioni del Palazzo 
regionale di Aosta, avrà luogo 
l'esposizione degli elaborati 
‘che hanno partecipato al con- 
corso fotografico «La fauna 
in Valle d'Aosta», indetto dal- 
l'assessorato all' Agricoltura e 
Foreste, in collaborazione con 
il Comitato caccia della Valle 
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consentito ad oltre 40 mila 
persone di sorvolare i ghiac- 
ciai della catena alpina, men- 
tre quasi centomila turisti si 
sono serviti degli altri im- 
pianti a fune distribuiti nei 
vari centri della regione. 

Nel corso dell'estate, oltre 
ventimila persone hanno fre- 
quentato le «alte vie», gli iti 
nerari segnalati e controllati 
che collegano tra di loro, at- 
traverso passi e colli, le tredici 
vallate valdostane. 

Infine. nell'arco di un anno | 
alla Mostra archeologica alle- 
stita dall'assessorato regiona- 
le al Turismo al castello Sar- 
riod de la Tour a St-Pierre so- 
no affiuite oltre. centomila 
persone e ancor ora i visitato: 
ri sono un migliaio al giorno; 
si tratta in gran parte di stra- 
nieri o di italiani provenienti 
in maggioranza dal Centro- 
Sud. In considerazione del 
continuo afflusso di pubblico, 
la Mostra, che doveva chiude- 
re i battenti domenica prossi- 
ma. resterà aperta fino all'au- 
tunno avanzato. 

«Non possiamo non dirci 


all'estero hanno avuto effica-| 
cia, così come non possiamo] 
dimenticare le iniziative dil 
prestigio che hanno richia- 
mato le attenzioni di molto 
pubblico, come le mostre alle- 
stite alla ‘Tour Fromage di 
Aosta, quella archeologica di 





dicina di agosto. ‘d'Aosta. 

In dettaglio si accenna, per 
il periodo in esame, a 2.400.000 
presenze nelle seconde case, 
270 mila in albergo, 243 mila 


nei campeggi aperti a tutti e| Plovaiv:in Bulgaria. 


Nella stessa occasione sa- 
ranno presentati | trofei espo- 
sti alla mostra mondiale che 
‘ha avuto luogo l'anno scorso a 


socidisfatti dell'andamento 
della stagione turistica estiva 
che sta per concludersi — ha 
detto l'assessore Pollicini — 
perché ciò sta a dimostrare 
come le iniziative promozio-| 
nali da noi adottate în Italia e 





St-Pierre e ancora la serie di 
spettacoli nei principali ca-| 
stelli valdostani dove si sono] 
esibiti gruppi teatrali di pre- 
Istigio. 

«Mentre il turismo estivo 
registrava il boom”, noi lavo-| 












‘SULLA CASCATA A PRE SAINT-DIDIER 


ravamo per la stagione inver- 
nale — ha concluso —, una 
stagione che ci auguriamo al- 
|trettanto positiva nonostante 
difficoltà. oggettive, quali la 
‘erisi economica e la lievitazio- 
mne dei costi, che potranno 
‘avere un'incidenza negativa. 
Dobbiamo poi sperare nella 
neve abbondante, anche per- 
ché nella prossima stagione la 
Valle d'Aosta ospiterà mani- 
festazioni di risonanza inter- 
nazionale». 
Giuseppe Margot 


Sagra a Monforte 
coni tre gioielli doc 


IAT 


Mostra mercato dei vini fino al 17 ottobre 


Venti produttori, una mostra nel Borgo Vecchio 
AMO 


MONFORTE — All'insegna | vescovo di Milano Ariberto 
, dalle nostre uve i nostri |d'Intimiano, nella capitale 


Decimati i camosci del Gran Paradiso 
Nessun pericolo per l’uomo dai bovini 


TAI TN nanna 


Ancora preoccupazione per la cheratocongiuntivite che ha colpito 


molti capi - Guaribili gli animali domestici curati con tempestività 
ATICTTA VIII PAIFO OVVERO AFFITTO OTTORINO MATTO 


AOSTA — La cheratocon-| gione valdostana ha deciso di |all'inverno per cui saranno|do altresì i controlli in tutta la 
di giuntivite infettiva che ha. 


vini... nel Borgo Vecchio di 
Monforte, la Pro Loco ed il 
Comune organizzano la se- 
conda Mostra mercato dei vini 
Doc che si protrarrà fino al 17 
ottobre 1982. La Sagra intende 
‘valorizzare i tre principali 
ni blasonati Doc, inquadrati 
come Dolcetto d'Alba Doc, 
Barbera di Alba Doc e Barolo 
Doe. 

Il Dolcetto è frequentamen- 
te denominato «vino amico» 
delle colline di Monforte d'Al- 
ba. Il basso tenore di acidità 
ne fa prediligere il consumo 
già nell'annata successiva a 
quella di produzione. Il Bar- 
bera viene arricchito a Mon- 
forte dalla particolare compo- 
‘sizione del terreno. Dopo ade- 
guato invecchiamento si tra- 
Sforma in uno splendido vino 
superiore. Il Barolo di Mon- 
Jorte, superiore ad ogni elogio, 
è un vino orgoglia dell'enolo- 
gia italiana. 

I produttori sono una venti- 
na ed esporranno, come già 
‘preannunciato nel borgo vec- 
chio, raggruppato, come tanti 
altri paesi di Lango, attorno 
al castello ricostruito verso il 
1700. 

Il mantero che domina il 
‘paese insieme con la torre del- 
la vecchia parrocchiale, oggi 
demolita, dal cucuzzolo del 
colle, denuncia le vestigia di 
un fortilizio assai più antico il 
quale ricorda la vicenda dei 
Catari di Monforte deportati 
nell'Alto Medioevo dall'arci- 





lombarda ed ivi arsi nel 1028 
‘perché recidivi nella loro ere 
‘Sia. E' appunto in questa par- 
te originaria del paese che è 
stata allestita la 2' mostra del 
vino. 

La rassegna resterà aperta, 
quest'anno, fino al 17 ottobre 
in concomitanza con la Fiera 
del Tartufo di Alba. Nei rusti- 
ci locali che si affacciano sulle 
anguste vie in salita (la via del 
Forno, la via della chiesa, la 
via del calzolaio, del carrado- 
te eci), sono state da tempo| 
ricavate cantinette caratteri 
stiche ed osterie di vecchio 
stampo. Qui i venti produttori 
esporranno e venderanno la] 
loro produzione © gi 


colpito i camosci ed alcuni ca- 
pi bovini desta non poche 
preoccupazioni tra le autorità 
sanitarie regionali che solleci- 
tano «una stretta collabora- 
zione tra guardie forestali, 
guardie del Parco, veterinari, 
allevatori, cacciatori e prote- 
zionisti — dice un comunicato 
della presidenza della giunta 
regionale — per aumentare 
così le possibilità di successo 
contro questa malattia che 
sta decimando il patrimonio 
faunistico della nostra re- 
gione». 

A seguito dei sopralluoghi 
effettuati nelle zone dove c'è 
il più alto numero di camosci 
colpiti dalla malattia, la Re- 





continuare nell'abbattimento 


allevati in cattività. 


dei capi colpiti e destinati a 
morte sicura e di predisporre 
un piano di cattura di sogget- 
ti giovani che, perduta la ma- 
dre, non sopravviverebbero 


Dovranno essere eliminate 
le «saline» —i punti cioè dove 
l'uomo depone il cloruro di so- 
dio di cui gli animali sono 
ghiotti ed è loro utile — per 
evitare ulteriore pericolo di 





ini  |contagioaseguito del contat- 
Mostra vini [to airetto tra gli animali che 
valdostani si raggruppano per leccare il 


(sale, Sì continuera altresì ad 
‘acquisire materiale biologico 
ida inviare ad istituti specia- 
lizzati per individuare con 
[certezza la causa della malat- 
tia. 

‘Bovini ed ovini infetti do- 
[vranno essere costantemente 
(controllati per accertare l'ori- 
[gine della malattia e la moda- 
lità di contagio, intensifican- 


AOSTA — Tutti i vini val- 
dostani, dai doc «Enfer d'Au 
vier. e «Donnas» ai Petits 
rouges, al «Vien de Nus», ai 
bianchi di Morgex e La Salle, 
saranno presenti alla «15* mo- 
stra dei vini valdostani, in 
programma dal 29 agosto al 5 
settembre al centro commer- 
ciale di Saint-Christophe. 





Moncrivello non soffrirà più la sete 


TIVI TONO 


Stanziati 85 milioni per costruire u 
AITINA 


MONORIVELLO — (a. r.) Un notevole piano di opere 
pubbliche è in fase di realizzazione a Moncrivello. I lavori 
comporteranno una spesa pari a 172 milioni di lire, coperta 
con l'apertura di un mutuo com la Cassa depositi e prestiti 
di Roma a totale carico dello Stato. 

Le opere riguardano asfaltature di strade interne per un 
‘ammontare di 70 milioni, la sistemazione di aree verdi at- 
trezzate per 22 milioni e lavori di potenziamento del civico 
acquedotto. Per quanto riguarda le opere stradali i lavori 
sono in corso di realizzazione. Stanno poi per iniziare le 
opere di sistemazione di aree di verde attrezzato 

‘Altra opera imponente, per una spesa di 85 milioni, ri- 
guarda la costruzione di un nuovo serbatoio per il potenzia- 
mento dell'acquedotto; fungerà anche da riserva in periodi 





in nuovo serbatoio dell'acquedotto 
IMMA HIT IATA HTTP OHIO IENA 


di siccità. Posto in località Bugnera, sulla sommità della 

«collina morenica che circonda Moncrivello, potrà assicura- 
re l'approvvigionamento idrico anche per le case a due o tre 
piani, dove oggi la carenza d'acqua è più rimarcata. 

Quanto prima il Comune provvederà alla gara di appalto 
corte ditte specializzate e i lavori avranno inizio prima del- 
lafine dell’anno. 

Un'altra spesa affrontata dall’amministrazione moneri- 
vellese è stata quella dell'acquisto di un nuovo scuolabus 
da impiegare come rincalzo al mezzo ormai sfruttato. La 
spesa è stata di 52 milioni e il nuovo teicolo verrà impiegato 
per il trasporto degli alunni delle elementari dalle case 
sparse e dai cascinali e per gli studenti che frequentano le 
scuole medie di Cigliano. 











‘Fegione onde intervenire tem- 
'pestivamente con adeguata 
'brofilassi sugli animali in- 
[fetti. 

Gli organi sanitari della 
Regione evidenziano come gli 
animali domestici colpiti da 
cheratocongiuntivite sono cu- 
rabili se si interviene con 
‘tempestività. Per i bovini so- 
‘no, inoltre, state indicate al- 
‘cune norme profilattiche per 
‘evitare negli allevamenti in- 
fezioni e contagi di leucocibo- 
vina enzootica che è una for- 
‘ma tumorale maligna causata 
(dla un virus e che colpisce i bo- 

Viene precisato che la ma- 
Îlattia ha un decorso cronico e 
[dopo qualche tempo provoca 
dimagrimento del soggetto, 
con diminuzione della produ- 
zione lattiera, disturbi all'ap- 
‘parato digerente, quindi s0- 
praggiunge la morte. Viene 
precisato che il virus non è 
trasmissibile all'uomo ed il 
latte prodotto da bovine ma- 
late può essere consumato ed 
‘usato per la caseificazione. 

Per i bovini destinati agli 
‘allevamenti di altre regioni e 
[per tori e torelli da adibire al- 
la riproduzione è reso obbli- 
gatorio l'esame sierologico su 
di un campione di sangue 
prelevato su ogni bovino di 
‘età superiore all'anno. Sebbe- 
[ne la malattia non sia presen- 
te in Valle d'Aosta è indispen- 
Isabile l'adozione di misure 
profilattiche tempestive. 

gm 





LIMA — Duemlia bambini peruviani sono 
stati venduti negli ultimi due anni a famiglie 
straniere, in particolare europee. Molti sono 
finiti In Italia. Ne ha dato notizia la magistra- 
tura di Lima al termine di un'inchiesta che ha 
portato all'arresto di sei persone e all'indivi- 
duazione di decine di altri responsabili, tra | 
quali giudici, sacerdoti, notai e funzionari 
dell'anagrafe. 

‘sei arrestati — Rosa Luz Sanchez De Al- 
cocer, suo marito e le quattro figlie — aveva- 
no organizzato una società per aiutare fami- 
glie bisognose, la «San Benito de Palermo», 
che nei casi di particolare indigenza interve- 
niva per vendere | bambini che Ì genitori non 
erano în grado di mantenere. 

Il prezzo per clascun bambino variava fra i 
tre e i quattromila dollari (4 milioni e mezzo- 
«cinque milioni e mezzo di lire). Un affare 
che negli ultimi due anni ha reso ai respon- 
sabili del traffico una cifra oscillante tra i sel 
























Infatti sottratti 
tamenti. 


mezzo a 11 miliardi di lire. 


e gli otto milioni di dollari, da otto miliardi e 


Molti del bambini sono stati venduti în Ita- 
lia dove le domande di adozione sono decine 
di migliaia: la magistratura peruviana ha ac- 
certato che solo a MI 
richieste sono state duemila. 
ro di domande provenienti dall'Italia ha fatto 
sì che questo Paese fosse tra i privilegiati 
dall'organizzazione. Mancano, tuttavia, dati 
precisi sul numero del bambini venduti a fa- 





0 nell'ultimo anno le 
rande nume- 





La maggior parte del futuri parenti adottivi 
‘si recava în Perù a «ritirare» Il bambino 
‘quando l'organizzazione comunicava loro. 
che la «pratica» (22 falsi documenti) era sta- 
ta completata. Sembra accertato che sia ì 
giudici dei minori sia | sacerdoti implicati nel 
traffico non agissero per denaro ma per soli- 
darietà umana. | bambini venduti venivano 


‘alla denytrizione e ai maltrat- 


E' opinione di numerosi giuristi e sociolo- 


ghi peruviani che il traffico dei bambini non 


Bambini peruviani venduti in Italia 


‘sia da considerarsi negativo; in considera 
zione, appunto, del fatto che i piccoli anda- 
vano certamente a star meglio e che per loro 
‘presentava un futuro dì positive opportuni- 
tà che certamente sarebbe mancato se fos- 
‘sero restati nella miseria dei villaggi e dei 
quartieri suburbani. 

A sostegno di questa tesì, la rivista «Care- 
tas» (ia più autorevole del Perù) ha pubblica- 
‘to qualche settimana fa una foto di tre bam- 
bini peruviani con la nuova madre italiana — 
nella loro casa di Cantù (Como) — atferman- 
do che | piccoli hanno ora dimenticato la fa- 
me, che le piaghe dalle quali erano affitti so- 
no ora Îlevi cicatrici e che | piccoli hanno 
imparato a sorridere. 

Comunque occorre sottolineare che per | 
bambini il «dramma» della vendita non è co- 
sì grave come la loro realtà peruviana: se- 
condo i dati forniti dal ministero della Sanità, 
nell'ultimo anno ne sono morti nel Paese ol- 





















tre 40 mila per malattie, maltrattamenti e de- 


L'insulina è più facile 


nutrizione. 


«Uccisero Marilyn e mi costrinsero 
a firmare il certificato di morte» 


ATC IC AVATAR RARA PARAA DIAFRAMMA ANAAO 
Clamorose rivelazioni dell'ex aiutante del magistrato che si occupò 


















LOS ANGELES — Un ex| 
aiutante di «coroner» (magi-| 
strato) ha affermato di essere 
stato costretto a firmare il 
certificato di morte di Maril- 
yn Monroe e ha quindi detto 
che 20 anni fa l'attrice fu as- 
sassinata, senza fornire però 
prove a Sostegno della sua 
tesi. 

Lionel Grandison, che nel 
1962 si dimise dall'ufficio del 
«coroner= dopo aver usato) 
una carta di credito prelevata | 
‘ad un cadavere, ha anche det-| 
to di aver letto alcune parti| 
del cosiddetto «diario rosso» 
di Marilyn Monroe, scompar- 
so, secondo lui, da una cassa-| 
forte dell'ufficio ‘del «coro- 
ner». 


corso di una conferenza] 
stampa che il diario «contene-| 
va riferimenti ai fratelli Ken- 
‘nody, a Fidel Castro e a perso-| 
‘naggi della malavità». Gran-| 
dison, che aveva 22 anni ed 
era aiutante del «coroner» 
‘quando il 5 agosto del 1962 la| 
Monroe mori per una dose ec- 
cessiva di tranquillanti, hal 
aggiunto di non avere prove 
certe a sostegno delle sue ac- 
cuse e di poter solo riferire 


Grandison ha detto ieri nell 





del decesso della Monroe - «Ho visto anche 
MATTONI RIINA AAA CFA AMA 


LIONEL GRANDISON: 


‘quello che trapelava dall'ufti- 
cio del «coroner». 

L'autopsia fu eseguita dal 
dottor Thomas Noguchi che 
stabili che la morte della 
Monroe era dovuta ad un'ec- 
cesso di tranquillanti. Nogu- 
chi, che la scorsa primavera è 
stato esonerato: dall'incarico 
di «coroner», non ha voluto 
fornire dichiarazioni sulla vi- 
cenda. 


Cosmonauta indiano 
sarà in orbita nell’84 


ICON 


Verrà lanciato su una navicella russa 
AAACASA AIA AAA AAAL MRI 


NUOVA DELHI — Il primo|Svetlana tornerà a terra in- 
astronauta indiano sarà Jan-|sieme ai suoi due compagni 
ciato nello spazio nel 1984 a|Serebroy e Popov. Rimarran- 
bordo di una navicella sovieti- [no invece nella stazione orbi- 
ca esista già preparando alla |tale «Saljut 7» Berezovoj e 
missione a Bangalore, nell'In-|Levedev. I due cosmonauti 
dia meridionale, in un centro |cono in orbita da più di tre 
di addestramento aeronauti-|mesi. 
co. Lo ha annunciato l'agen-| Svetlana e i suol'due com- 
zia di stampa indiana «Pti». |pagniscenderanno con la loro 
— Citando il generale P. Sin- [navicella nelle steppe del Ka- 
gh, l'agenzia precisa che l'a-|zachistan. Al suo rientro la 
stronauta partirà prossima-|seconda donna cosmonauta 
mente per l'Unione Sovietica, sarà quasi sicuramente rice- 
in compagnia di un suo com-|vuta al Cremlino da Leonid 
pagno ed eventuale sostituto, |Breznev e verrà insignita del- 
per seguire un addestramen- |la medaglia di eroe dell'Unio- 
to più ‘approfondito con co-|ne Sovietica. 
‘smonauti sovietici. Nella navicella che rientra 
Sta intanto per tornare |oggi sono stati stivati mate- 
Svetlana Sevitskaja, la se-[riali fotografici e documenta- 
conda donna cosmonauta [ri raccolti durante la perma- 
della storia dei voli s) L |nenza in orbita. 
























diario scomparso» 


«coroner» non faceva invece 
‘alcuniferimento al biglietto. 

Grandison ha infine detto 
che la vicenda della carta di 
credito rubata fu «montata» 


|| contro ai lui perché egli face- 


Grandison ha detto po! che 
l'allora .«coroner+, Theodore 
Curphey, gli fece capire che 
egli avrebbe perso il suo im- 
piego se non avesse firmato il 
certificato di morte, e ha ag- 
giunto che gli inquirenti tro- 
varono nell'abitazione della 
‘Monroe un biglietto che sem- 
brava contraffatto e in cui si 
Ispiegava il motivo del suici- 
idio, Il resoconto ufficiale del 


Picasso 
venduto 
per sei 

miliardi 


WASHINGTON — ll 
quadro di Picasso «Don- 
na nuda che sì pettina i 
capelli», datato 1906, è 
stato acquistato dal 
Kimbell art museum di 


Fort Worth, nel Texas. 

La somma pagata am- 
monta, secondo fonti vi- 
cine ai venditori, a più di 
quattro milioni di dollari 
(circa sei miliardi di 
lire). 


‘Sì tratta del prezzo più 
alto pagato per una tela 
di Picasso a parte il suo 
«autoritratto. del 1901, 
che fu venduto per 5,3 
milioni di dollari nel 
maggio 1981 in una ven- 
dita all'asta 





va troppe domande sulla sor- 


Due arresti 


CROTONE — Sono stati 
‘arrestati il capitano ed il se- 
‘condo ufficiale della «Spring 


‘Time., la nave panamense il 
cui cavo di traino, durante le 


operazioni ' di rimorchio per 


‘uscire dal porto di Crotone, si 


n |è spezzato provocando la 

morte di due persone (Fran- 
cesco Miriello, di 50 anni, ed 
Enrico Albani, di cinque) ed il 


ferimento di altre cinque. 
Il capitano Tat Tsui Ming, 


di 41 anni (nato a Shangai e 
cittadino di Hong Kong) ed il 
secondo ufficiale Chan Wai 


Ming, di 30 anni (nato ad 
‘Hong Kong e cittadino bri- 
tannico) sono stati accusati di 
omicidio plurimo colposo e di 





lesioni gravi plurime colpose. 


NEW YORK — Una piccola 
[pompa della grandezza di una 
[radiolina a transistor sta sol- 
levando grandi speranze tra i 
milioni di diabetici insulino- 
[dipendenti di tutto îl mondo. 
Negli Stati Uniti (dove que- 
sti malati son ben due milio- 
Ni), secondo quanto informa 
l'autorevole rivista medica| 
«The new England Journal of] 
Medicine», edita a Boston, è 
Stata messa a punto una 
pompa in grado di fornire un 
apporto lento e costante nelle 
24 ore di insulina nell'organi- 
‘smo del malato. Attualmente 
questa sostanza deve essere 
somministrata per iniezione 
nell'arco della giornata. 


La: pompa, che pesa circa 
(220 grammi ed è alimentata a 
batteria, può essere portata 
‘appesa alla cintura o custodi- 
tainuna tasca. 

Oltre ai vantaggi clinici, do- 
\vutì alla migliore e più gra 
‘duale distribuzione dell'insu-| 
lina nel corpo del malato, il 
«New England Journal of Me- 
‘dicine» informa che si sono 
‘avute risposte molto positive 
[sul piano psicologico da parte 
‘di un gruppo di circa cento] 
pazienti ai quali è stato appli- 
cato il nuévo congegno. 


Essi, în particòlare, hanno] 









con una «pompa Usa» 


II 


Speranze per milioni di diabetici 
IAN 


avuto l'impressione di essere 
tornati a una vita «normale» 
[potendo anche praticare 
[sport come il tennis, senza il 
terrore di bruciare troppe 
energie e provocare una crisi 
ipoglicemica. 


Napoli 
un delitto 
al giorno 


NAPOLI — Ancora un de- 
litto a Napoli (praticamente 
‘non passa giorno senza che la 
cronaca debba registrare un 
fatto di sangue). Un operaio, 
(Giuseppe Barbate, di 43 anni, 
incensurato, detto «Peppe 0 
‘Capellone», è stato ucciso a 
(Colpi di pistola sparati da tre 
‘persone con il volto coperto 
[Che subito dopo sono fuggite 
[a bordo di un'auto. 

E' accaduto alle ore 8 da- 
Vanti all'abitazione della vit- 
tima, in via San Sebastiano, 
‘alla periferia di Casoria, un 
comune” dell'entroterra ad 
una decina di chilometri da 
‘Napoli. I Killers hanno spara- 
to una ventina di colpi quasi 
tutti andati a segno. 


Gli investigatori ritengono 
‘che alla base dell'omicidio ci 





‘sia una vendetta o un regola- 
mento di conti. 


Messico: 7 vittime 
nel crollo del metrò 


A 


Altri 8 operai sono rimasti feriti 
CAI TIA AKAI MTAA LAI NIARA MAI AACA RIMA RAINER 


(CITTA' DEL MESSICO — Sette operai 
‘sono morti nel crollo di alcuni piloni di ce- 
‘mento armato che sostenevano il soffitto di 
‘una nuova costruenda stazione della metro- 
politana di Città del Messico. Nella sciagura 
altri otto operai sono rimasti feriti. 

La stazione nella quale si è verificato il 
grave incidente fa parte della «linea-tre. 
che le autorità hanno deciso di prolungare 
in modo da unire il centro affari di Tiatelol- 
coconl'Università. 

Le squadre di soccorso stanno ancora cer- 
cando tra le macerie e il numero delle vitti- 
me potrebbe aumentare. 


‘@ Due carabinieri morti — Due carabi- 
nieri paracadutisti sono morti alle 4,30 in un 
incidente stradale alla periferia di Livorno 
mentre rientravano in automobile da un 
‘permesso. Si chiamavano Ottavio Castelli, 
di 19 anni, ausiliario, residente a Borgo a 
Mozzano (Lucca), e Pietro Torriani, di 28, in 
‘servizio effettivo, da Fosciandora, (Lucca). 
Appartenevano al «primo battaglione para- 
cadutisti Tuscania», 


Crescentino: operaio 
é morto folgorato 


MN 


Lavorava in appalto per la Teksid 
i ii 


CRESCENTINO — Mortale disgrazia sul 
lavoro ieri sera alle 19 nello stabilimento Te- 
ksid di Crescentino. La vittima era un giova- 
ne operaio di 18 anni, Corrado Maggioni, abi- 
tava a Colusso d’Adda, in provincia di Berga- 
mo. Era dipendente della ditta G. Rusecco, 
divisione Gilardini di Milano, una società 
Che esegue per conto della Teksid lavori nel- 
l'interno dello stabilimento. 

Il giovane operaio, con altri colleghi di la- 
voro dell'impresa, stava provvedendo al 
‘montaggio di una cabina afona nell'interno 
del complesso. Per cause non ancora accerta- 
te, ha toccato inavvertitamente, un cavo del- 
l'alta tensione, che gli ha provocato una mi- 
cidiale scarica, scaraventandolo sul pavi- 
mento folgorato. Subito soccorso, per il ra- 
gazzo non c'è stato purtroppo più nulla da 
Jare, se non constatarne il decesso. 

Non si esclude però che la morte del giova- 
‘ne possa essere avvenuta per un malore im- 
‘provviso, il che sembra comunque meno pro- 
babile, Per chiarire i dubbi sarà effettuata, 
nell'ospedale di Chivasso, l'autopsia. 


E. e E. 
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Ultimi tre giorni di ferie, le città si ripopolano 


Il turismo ha fruttato 
10 mila miliardi in più 


ss“ 
Governo 


subito 
al lavoro 
con affanno 


ROMA — Anche per i 
parlamentari riprendono 
i lavori. Dopo la pausa 
estiva.e conclusa la crisi 
di governo, alla Camera 
non ci sono giorni da per- 
dere. Infatti i tempi sono 
molto ristretti per esami- 
nare e convertire in legge 
sette decreti entro set- 
tembre ed evitare che de- 
cadano alla scadenza dei 
sessanta giorni. 

Non si esclude che la 
Camera. possa rimanere 
aperta anche domenica 5 
«settembre, 

La necessità di lavora- 
re anche in un giorno fe- 
stivo si pone soprattutto 
in vista dello sgombero 
forzato dei locali di Mon- 
tecitorio (e non del Sena- 
to) per una sessione del- 
l'Unione interparlamen- 
tare della durata di una 
settimana, a partire dal 6 
settembre. Tra l'altro, 
‘anche il dibattito sulla fi- 
ducia allo Spadolini-bis 
potrebbe bloccare i lavori 
di alcune commissioni 

La Camera dovrà dun- 
que sbrigarsi per conver- 
tire in legge i seguenti 
decreti: fiscalizzazione 
degli oneri sociali a fine 
‘anno, misure per il conte- 
nimento del disavanzo 
dell'Inps, provvedimenti 
straordinari in ‘materia 
previdenziale per l'agrì- 
colture, disposizioni ur- 
genti in materia di assi- 
stenza sanitaria, proroga 
degli interventi della Ge- 
pi e sua ricapitalizzazio- 








ne. 





Le grandi vacanze sono ormai agli sgoccioli. Le città si 
riempiono. Lunedì a Torino aprirà i cancelli la Fiat. Nei 
prossimi due giorni, a partire da oggi, migliaia di viaggiatori 
‘si riverseranno sulle autostrade per l’ultimo, massiccio, 
rientro. La polizia stradale ha mobilitato migliaia di agenti 
che controlleranno le vie di maggior traffico facendo anche 
uso di elicotteri. 

Solo in Sardegna le'partenze sono in difficoltà. I porti 
sono nel caos, lunghe code di viaggiatori esasperati lungò i 
moli. Dati i pochi posti disponibili sul traghetti non meno di 
4000 passeggeri e più di 1000 auto attendono di potersi im- 
barcare. 

Intanto si tirano le somme della stagione turistica. I ri- 
sultati sono eccellenti, superiori a ogni aspettativa. Dopo le 
preoccupanti flessioni registrate nell'81, gli stranieri sono 
tornati in massa, portando nelle casse italiane miliardi di 
valuta pregiata. 

Le prime avvissiglie positive ] ancora comunicato le cifre, 
arrivarono subito dopo Pa-|possiamo dire con. una certa 
squa. «Il nostro turismo torna | tranquillità che l'introito in 
a essere grande» sentenziò il | valuta estera raggiungerà e 
presidente dell'Ente naziona- | molto probabilmente supere- 
le del Turismo Moretti. E|rài10mila miliardi». 
snocciolò una serie di cifre.| Un primato, L'anno scorso 


Un milione e mezzo di stra- 
‘nieri, 750 miliardi di lire in en- 
trate valutarie: 154 miliardi 
in più rispetto all'anno scorso. 
«E l'estate sarà ancora più 
strepitosa — concluse Moretti 
— supereremo. certamente i 
9000 miliardi di introito in va- 
luta estera». 

‘Aveva ragione. Il turismo 
italiano da semplice «fuorise-| 
rie» sì è trasformato in un bo- 
lide da «formula uno»: ogni 
record è stato polverizzato. 

Lo conferma la dottoressa 
Ciani dell'ufficio studi del mi- 
nistero del Turismo: «Nor 
abbiamo ancora i dati defini- 
toi ma le previsioni sono otti- 
me: il turismo estero ha regi- 
strato quest'anno un incre- 
mento del 12-15 per cento ri- 
spetto all'anno scorso. Anche] 
se la Banca d'Italia non ci ha] 


le entrate avevano sfiorato gli 
8600 miliardi. Quest'anno so- 
no arrivati 1400 miliardi in 
più, una boccata d'ossigeno 


Negli esercizi 
extralberghieri 
e alberghieri 
‘Anni 
1979 
1980 
1981 


Stranie: 
1979 
1980 


Presenze Var 
327.714 
328.771 
318.992 


+08 
—30 





101.956 
103282 +18 
9L162 —1h7 


‘Per il 1982 non ci sono an- 
cora ì dati definitivi, ma 
le previsioni indicano un 
aumento dal 12 al 15 per 
cento degli stranieri. 





L’Ambrosiano di Calvi è morto 
e gli azionisti rischiano tutto 


MILANO — Un giorno di 
camera di consiglio è stato 
sufficiente alla seconda sezio- | 
ne fallimentare del tribunale 
per decidere la «morte» per il! 
Banco Ambrosiano di Rober- 
to Calvi. Gli azionisti rischia 
no di perdere tutto se — com'è 
possibile —il saldo debiti-cre- 
diti sarà negativo. 

TI giudice ha riconosciuto in| 
pieno l'insolvenza chiesta pri-| 
ma di Ferragosto dai liquida-| 
tori del Banco: i commissari] 
avevano messo in evidenza 
uno sbilancio di 480 miliardi, 
ma l tribunale è andato mol- 
to più in la. «La grave illiqui-| 


— ha detto —, assume in modo 
‘inequivocabile i caratteri dell 
dissesto alla data del 6 agosto] 
1982». 

La sentenza ritiene punto] 
culminante del dissesto del 
Banco proprio la fuga e la tra- 
gica morte, sotto un ponte di 
Londra, del presidente desti-! 
tuito Roberto Calvi. 

I giudici sottolineano nella! 
sentenza la serie infinita dil 
riunioni tenute dai commis-| 
sari straordinari scelti dalla! 
Banca d'Italia con gli uffici dil 
vigilanza che denunciavano 
come la situazione stesse pre- 


dalla banca vaticana, lo Ior di 
monsignor Marcinkus, la per- 
‘dita del capitale sociale. 
Inutilmente le banche del 
pool di salvataggio e la stessa 
Banca d'Italia hanno antici- 


pato quasi 600 miliardi. Tirate |- 


le somme, al 6 agosto l'Am- 
brosiano aveva debiti per 4292) 
miliardi e voci attive per 905) 
miliardi. 

In altre parole, dalla scom- 
parsa di Calvi in poi, il Banco| 
è andato avanti soltanto con 
mezzi straordinari di salva- 
taggio. «La crisi del Banco è 
stata duplice fin dalle prime 





‘per la bilancia dei pagamenti 
n difficoltà. Blocco degli scio- 
‘peri per il periodo estivo, ri- 
pristino dei buoni-benzina, 
vittoria della squadra di cal- 
cio italiana al «Mundial» han- 
‘no convinto gli stranieri a tor- 
‘nare. Dopo le cifre non entu- 
‘siasmanti dell'anno scorso 
(@li arrivi erano diminuiti 
dell'1,9 per cento rispetto al 
1980): il barometro delle pre- 
senze torna al «bello», 

«A fine luglio il ministro del 
Turismo ha fatto un'indagine 
‘presso le aziende autonome di 
soggiorno delle principali lo- 
calità — aggiunge la dottores- 
sa Ciani — E i risultati sono 
stati sconvolgenti: sulla rivie- 
ra adriatica che da sempre è il 
termometro più fedele della 
situazione ci veniva segnalato 
‘un 30 per cento di presenze in 

altre impennate st regi- 
‘stravano sulla riviera veneta e 
sulla costa amalfatina. E non 
è stato soltanto il turismo di 
massa a tirare: a Capri è tor- 
nata lelite internazionale e 
gli albergatori hanno fatto af- 
fari d'oro». 

‘Sono arrivati in massa te- 
deschi, francesi e svizzeri. So- 
no venuti inglesi e olandesi. 
«Proprio questi ultimi rappre- 
sentano il fenomeno nuovo — 
conclude ia dottoressa Ciani 
—. Gli arrivi sporadici si sono 
trasformati in presenza co- 
stante». 

Al rinnovato interesse degli 
stranieri hanno contribuito 
anche altri fattori. Il cambio 
di valuta assai favorevole per 
tedeschi e giapponesi, una po- 
litica di prezzi accessibili, una 
ritrovata immagine turistica. 
E anche i nudisti (Castelpor- 
ziano) e altre località) hanno 
trovato posti idonei. 

A fine stagione già si guar- 
da al futuro. Il ministro Si- 
gnorello annuncia «corsi di 
laurea in turismo» per dare 
più professionalità agli opera- 
torì. E conferma che dall'ini- 
zio dell'anno si sono registra- 
te in Italia 300 milioni di pre- 
senze. 

«Dobbiamo puntare le no- 
stre carte sui turisti giovani — 
‘dice Signorello —. Sono i visi- 
tatori di domani e se anche 
oggi non spendono molto sono 
i migliori propagandisti dell’î- 
talia nei loro Puesi». 

Piani ambiziosi si stanno 
‘studiando per il futuro. Mag- 
gori investimenti, un poten- 
ziamento dell'immagine. Allo 
studio c'è una legge quadro e 
già si parla di uno stanzia- 





Lago di Bracciano: conclus: 
le ricerche di Piccard 


ROMA — Il «FA. Forel, il batiscafo. di Jacques Pic- 
card, lunedì prossimo lascerà le acque del lago di Braccia- 
‘no alla volta della Svizzera. Le operazioni di ricerca che 
erano state affidate allo scienziato svizzero dal comitato 
al ricerca e indagine dei laghi del Lazio, e che prevedeva- 
no 26 immersioni nel perioso 23 luglio 23 agosto, dopo cir- 
ca un mese di ricerche sul fondo del lago sono intatti ter- 
minate. 

L'unico dato certo acquisito riguarda i relitti del nume- 
rosi prototipi legati alla sperimentazione aerea precipita= 
ti durante i collaudi dal vicino aeroporto di Vigna di Val- 
le: essi sono, infatti, numerosissimi. 

‘Nessuna traccia, invece, dei resti archeologici di Saba- 
te, l'antica città etrusca inghiottita dalle acque. 


Morto giovane ferito 
per errore dai carabinieri 


‘TARANTO — E' morto nelle prime ore di ieri mattina 
nel centro di rianimazione dell'ospedale «Santissima An- 
munziata» Giovanni Castelluccio, di 19 anni, di Tursi 
(Matera), uno dei due giovani feriti per errore nella notte 
tra sabato e domenica scorsi da una pattuglia del carabi- 
nieri a un posto di blocco alla periferia di Tursi. L'altro 
giovane, Marcello Violante, di 18 anni, ferito non grave- 
‘mente a un gluteo è tuttora ricoverato nell'ospedale «Di 
Venere» di Carbonara, frazione di Bari. 


Dodici rapine in due giorni 
quattro arresti a Bari 


BARI — Per aver compiuto almeno, dodici rapine in 
due giorni in vari centri della provincia di Bari, quattro 
giovani sono stati arrestati dai carabinieri del reparto 
operativo del gruppo su ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica, Saverio Nunziante. I quat- 
tro — Filippo Balzano, di 20 anni, Antonio N., Vito B. e 
Giovanni D. di 17, tutti della frazione barese di Carbona- 
ra — avevano agito mascherati con passamontagna e ar- 
mati di un fucile a canne mozze (che era stato rubato). 

I tre minorenni (tutti con precedenti penali per furti) 
‘avevano da qualche tempo abbandonato le famiglie per 
‘andare a vivere in una casa diroccata in campagna. Bal 
zano, che fa il falegname, secondo l'accusa aveva il com- 
pito di «basista». 


Roma: alimentazione forzata 
per un detenuto palestinese 


‘ROMA — Prima sì è tagliato un dito, poi un orecchio, 
infine ha iniziato uno sciopero della fame. 

Ora però ie gravi condizioni in cui si trova hanno spin- 
to il sindaco di Roma a disporre d'autorità la sua alimen- 
tazione forzata. 

Protagonista della vicenda un palestinese, Habbash 
Shassan Mustafà, che da un anno si trova rinchiuso nelle 
nostre carceri dove sconta una condanna a otto anni di 
reclusione per detenzione e porto di sostanze stupefa- 
centi. 

Condanna'che il giovane, di fronte all'aggravarsi della 
crisi libanese, non voleva scontare, intendendo recarsi 
nelsuo Paese a combattere. 


Camionista condannato 
@ 2 mesi per furto d’acqua 


CALTANISSETTA — Il tribunale di Caltanissetta ha 
condannato a due mesî di reclusione — con i benefici di 
legge — il camionisti di Gela Giuseppe Cannizzo, di 40 
‘anni, arrestato dieci giorni fa per «furto d'acqua». Can- 
nizzo era stato sorpreso dai carabinieri mentre riempiva 
la sua autocisterna, capace di cinquemila litri, ad una 
manichetta della rete dell'ente acquedotti siciliani, nelle 
campagne di Gela. 


Disdetto l'accordo 
di contingenza dei portieri 


ROMA — Anche l'accordo sulla contingenza dei portie- 
ri degli immobili è stato disdetto: l'iniziativa è stata an- 
































n x T li cipitando. Crediti perduti per| fasi ‘dell'amministrazione| mento di 300 miliardi da desti- | nunciata ieri dalla Confederazione della proprietà edili- 
dità già evidenziatasi il 17|800 milioni di dollari, 1450 mi-| straordinaria: diminuzione) nare alle Regioni perla tutela | zia (Confedilizia), che si è allineata così alle ‘grandi confe- 
giugno, quando fu disposta|lioni di dollari «scomparsi» al-| del credito e carenza di liqui-| delle bellezze naturali. ‘derazioni imprenditoriali. 
l'amministrazione controllata] l'estero, i «no» secchi avanzati | dità». Mauro Anselmo 
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Coma profondo per i due feriti dalle Br 
Hanno usato le armi rubate agli avieri? 


”CONI ORAZIO 


La polizia ha ricostruito l'assalto sul lungomare di Salerno - Sparati oltre cento colpi dai terrori- 
sti, forse con mitra e pistole frutto della rapina al Centro aeronautica di Castel di Decima - | bri- 
gatisti avrebbero agito con l’aiuto di un informatore - Riunione'stanotte al ministero della Difesa 


"INTO 


SALERNO — Sul lungoma- 
re Marconi, nella zona dell'at-| 
‘tentato, ci sono ancora i segni 
bianchi del gesso tracciati! 
sull'asfalto dalla polizia per 
indicare i bossoli dei proiettili. 
Le Brigate rosse hanno spa- 
rato più di 100 colpi. Una raf-| 
fica di mitra ha ucciso l'ageì 
te di polizia Antonio Bandie-| 
ra, 24 anni; altre raffiche) 
‘hanno colpito l'agente Mario 
De Marco, 31 anni, in «coma 
irreversibile», tenuto in vita 
da apparecchiature artificiali] 
all'ospedale «Cardarelli. di 
Napoli; e lo studente Salvato-| 
re De Sio, 19 anni, coma pro-| 
fondo, affacciatosi al. balcone! 
di casa durante la sparatoria. 

Gli altri sei feriti (i militari 
di leva Garau, Palumbo e 
Ventura, i due agenti di poli 
zia Mancì e D'Amelio, la bam- 
‘bina di 7 anni Loredana Pre. 
visione, colpita di striscio) se 
la caveranno, anche se alcuni) 
sono gravi. 

Una tragica verità, intanto, 
si sta facendo strada nelle in-| 
dagini; i terroristi avrebbero] 
sparato con alcune delle armi 
rapinate ai soldati nei due 
precedenti assalti alle caser- 
me: quello di Santa Maria 
Capua Vetere il 9 febbraio dil 
quest'anno; quello al centro] 
radio dell'Aeronautica a Ca- 
‘stel di Decima, a Roma. 

Non solo. Gli inquirenti so-| 











no anche certi di un fatto: il 
terroristi agiscono in base a 
informazioni precise sul turni 
di guardia e gli spostamenti] 
delle truppe. In tutti e tre i ca-| 
si sarebbero stati informati 
dauna «talpa». 

I dieci brigatisti (4 donne) 
che ieri hanno ucciso cono-| 
scevano perfettamente il per-| 
corso della jeep e del furgon-| 


cino «850» che hanno preso| 
d'assalto; erano informati sul 
numero, del soldati e. sulla 
qualità delle armi che si ac- 
cingevano a rapinare. 
L'arrivo della volante che li 
ha sorpresi (stava scortando 
un furgone postale e passava 
nelle vicinanze) è stato un 
fatto casuale e imprevisto. A. 
guidare il commando sarebbe 


‘stata ancora una volta Nata- 
lia Ligas, la brigatista super- 
ricercata, già responsabile di 
‘numerosi altri attentati) ac- 
compagnata da Luigi Novelli 
e Marina Petrella, dell'ala 
«militarista» romana. 

Fino a tarda notte il mini 
‘stro della Difesa Lagorio ha 
presieduto a Roma una riu- 
‘nione dei servizi di sicurezza. 





Gli attentati contro l’esercito 


ROMA — I primi attentati 
terroristici contro. strutture 
delle forze armate risalgono 
‘al 1978: in quell'anno «Barba- 
gia rossa» assalta una caser- 
metta dell'Esercito nei pressi 
di Oristano, in Sardegna; i 
terroristi si impadroniscono 
di quattro fucili mitragliatori 
edibombe a mano. 

‘A Roma ì «Reparti comuni- 
‘sti combattenti» danno fuoco, 
{1 28 maggio 1978, al centro 
meccanografico dell'Esercito 
di piazza Zama. Altri attenta- 
ti minori vengono compiuti 
nello stesso periodo contro 
depositi di munizioni di Terni| 
e Torino e contro abitazioni| 
di ufficiali e sottufficiali. 
Sempre, nel '78 e negli anni! 
immediatamente successivi, i 
‘neofascisti cominciano ad ap-| 
provvigionarsi di armi con 





una serie di furti ai danni del- 


le forze armate: il più noto di 
questi è quello al deposito di 
Pordenone, che fruttò ai ter- 
roristi dei «Nar» una cassa di 
‘bombe a mano «Srem. e per il 
quale fu inquisito «Giusva» 
Fioravanti. 

Nel 1979, in gennaio, terro- 
risti dell'«Esercito popolare di 
liberazione» «espropriarono» 
‘armi dal Museo storico della 
fanteria, in piazza Santa Cro- 
ce in Gerusalemme, a Roma. 
Nel marzo dello stesso anno le 
«Br» attaccano una caserma 
dell'Esercito a Padova e si im- 
possessano di mitra, pistole e 
‘munizioni, oltre che di un fur- 
gone militare con il quale il 
‘commando fugge. 

1 22 settembre 1980 i «Nar. 
assaltano un camion dell'E- 
sercito in via Pietralata a Ro- 
ma, ma vengono messi in fu- 
‘a dai militari dopo un con- 


Nlitto a fuoco. 

Nel 1981, in estate, 1 «Nar» 
‘assaltano a Roma l'autoparco 
(della Marina, a Piazza Bain- 
(sizza, fuggendo poi con le ar- 
mi delle sentinelle. A Catania 
invece fallisce un attentato 
‘dinanitardo (mai rivendicato) 
(contro la caserma «Malerba». 
[A novembre in Alto Adige vi è 
una lunga serie di attentati 
contro caserme ed abitazioni 
(dimilitari. 

D 9 febbraio 1982, le «Bri 
‘asssaltano la caserma «Pica» 
[® Santa Maria Capua Vetere 
e, immobilizzate le sentinelle, 
[Portano via bazooke, mortai, 
mitra e pistole. Il 19 agosto so- 
no sempre le «Br. ad assalta- 
re un'altra caserma; il centro 
radio dell'Aeronautica a Ca- 
‘stel di Decima, a Roma. Bottì- 
no: 11 «mab», quattro mitra- 





gliatrici, pistole e munizioni. 


I bersaglieri scortano i fedayn 
attraverso il Libano in fiamme 


SICA LALCMANN 


| militari italiani, per primi, accompagnano i palestinesi via terra verso 
la Siria - Israele manda altri carri armati, scontri tra cristiani e musulmani 
AAA HAITI IACAIR HAI ARAVA TIRAVA ITALA ILRAAA CAPENA AAACASA ARAN 


BEIRUT — 1 bersaglieri] 
hanno scortato per primi, via 
terra, un convoglio di palesti-| 
nesi, I militari italiani, a bor-] 
do di quattro camionette, 
‘hanno accompagnato circa) 
1500 guerriglieri dell'Olp (l'e-| 
sercito di liberazione palesti- 
nese), inquadrati nell'esercito] 
siriano, fino alle linee delle 
forze di Damasco in Libano. 
L'operazione; alla quale han- 
no partecipato anche soldati! 
dell'esercito siriano — è parti-| 
ta verso le sette di stamane! 
dai quartieri palestinesi. 

Domani l'evacuazione via 
terra, sempre garantita dalla| 
forza di pace italiana, riguar-| 
derà invece un contingente di! 
Jedayn dell'Olp, accompagna- 
ti, si dice, anche da alcuni loro| 
dirigenti. 

Teri 637 fedayn, 43 loro 
donne e 17 bambini palestine-| 
si hanno lasciato Beirut Ove-| 
st, dal porto, per raggiungere 
via mare il Nord Yemen. Altri 
165 palestinesi sono stati eva- 
cuati con un traghetto della 
Croce Rossa verso Cipro e la 
Grecia. Da sabato sono dun-| 
que circa 6 mila i combattenti] 
edi dirigenti dell'Olp che so- 
no partiti dalla capitale liba- 
nese, 

(Con la installazione in una) 


te il dispiegamento della for- 
za di pace italiana. 

Xeri sera, un gruppo di 28 
‘guerriglieri del «Fronte popo-| 
lare di liberazione della Pale-| 
stina - Comando generale» si 
erano rifiutati di lasciare le 
loro postazioni installate in 
‘un palazzo da essi occupato. 

‘Anche il secondo scaglione| 
di bersaglieri, composto da] 
‘280 uomini, è intanto giunto al 
‘Beirut a bordo della unità da, 
‘sbarco «Grado», che durante| 
{l viaggio è stata scortata dal-| 
la fregata «Perseo», Questo] 
secondo scaglione italiano! 
presidierà i punti nevralgici 
‘attorno all'aeroporto. 


‘Altri 250 bersaglieri del bat- 
taglione «Governolo» aveva- 
‘no raggiunto ieri la capitale 
libanese a bordo della «Caor- 
le». Un'altra nave italiana, la 
«Santorini», ha poi preso 2. 
bordo 697 guerriglieri palesti- 
nesi. Stando al portavoce del- 
le forze israeliane, la nave 
passeggeri italiana ha fatto 
rotta verso lo Yemen dell 
‘Nord. La radio libanese ha in- 
vece affermato che la nave 
‘avrebbe fatto scalo a Tartus, 
in Siria. 

‘Mentre a Belrut tutto sem-| 
bra procedere nella calma, le! 
truppe israeliane negli ultimi 
giorni hanno rinforzato le lo-| 





zona precedentemente occu- 
pata da un gruppo di combat-| 
tenti palestinesi — che si ri-| 
fiutavano di lasciarla — è sta-| 
to intanto completato stanot-| 


Bambini venduti 


(Segue da pag. 1) 

La maggior parte dei futuri parenti adottivi sì recava in 
Perù a «ritirare» Il bambino quando l'organizzazione co- 
municava loro che la «pratica» (22 falsi, documenti) era 
‘stata completata. Sembra accertato che sia | giudici del 


minori sia | sacerdéti implicati nel traffico non agiasero 
per denarò ma per sollcarietà umana. | bambini venduti 
venivano Infatti sottratti alla denutrizione 

‘A sostegno di questa tesì, la rivista «Caretas» (la più 
autorevole del Perù) ha pubblicato qualche settimana fa 
una foto di tre bambini peruviani con la nuova madre Ita- 
liana — nella loro casa di Cantù (Como) — affermando 
che | piccoli hanno ora dimenticato la fame, che le piaghe 
dalle quall erano affitti sono ora Ilevi cicatrici e che | plc- 
coli hanno imparato a sorridere. 

Comunque occorre sottolineare che per | bambini il 
«dramma» della vendita non è così grave come la loro 
realtà peruviana. 








ro posizioni lungo tutta la li- 
nea del cessate il fuoco tra 
Israele e Siria nella Valle del- 
la Bekaa. Lo afferma l'agen- 
zia palestinese «Wafa». 

L'agenzia sostiene che 40 
‘carri armati del tipo «Centu- 
rion» si sono diretti verso la 
regione di Kamed al Loz e 
Yanta (al confine sud-orien- 
tale della Bekaa). Moltre se- 
condo viaggiatori citati dalla 
«Wafa», le forze israeliane in 
questa regione sono in stato 
di allerta. Scontri a fuoco tra 
forze musulmane e ‘cristiane 
sono segnalati in tutto il 
paese. 

‘Nabil Shaath, uno dei mag- 
[giori esponenti del Consiglio 
nazionale della Palestina e 
idell'Olp, è intanto giunto in 
[questi giorni a Washington, 
dove sta esaminando con vari 
Îmembri del Congresso il mi- 
glior modo per ottenere l'ap- 
‘poggio dell'’amministrazione 
(Reagan all’autodetermina- 
zione palestinese. 

Dato che gli americani non 
riconoscono l'Oîp, non sono 
‘previsti incontri fra il funzio- 
|nario palestinese e membri 
‘dell'amministrazione —Rea- 
gan. A giudizio di Shaath, ot- 
ito settimane di combattimen- 
‘ti nel Libano avrebbero con- 
vinto gli Stati Uniti della ne- 
‘Cessità di difendere { loro in- 
[teressi nel Medio Oriente con 
‘una sistemazione più duratu- 





ra dei problemi di quell'area. 


Cresce la tensione in Polonia 
Appelli e scioperi della fame 


VARSAVIA — Decine di 
persone, ex internati e 
‘operai, hanno iniziato uno 
sciopero della fame nella 
chiesa di Santa Barbara. 
Sulla falsariga dell'appello 
pubblico rivolto da monsi- 
‘gnor Giemp al regime in 
occasione dell'apertura 
delle celebrazioni per il 
600° anniversario del san- 
tuario della Madonna Ne- 
ra, chiedono la liberazione 
di quanti sono tuttora in- 
ternati, amnistia per i sin- 
dacalisti in carcere, ripri- 
stino dei sindacati liberi e 
delle «norme democratiche 
della vita sociale», e defini- 
zione della data della visita 
del Papa. 

La tensione, intanto, sta 
crescendo in tutta la Polo- 








IL PRIMATE GLEMP 


nia in vista del secondo an- 
niversario, il 31 agosto, de- 
gli accordi di Danzica. Il 
ministro degli Interni, par- 
lando alla tv, ha minaccia- 
to ieri pesanti «punizioni» 
per coloro che oseranno 
aderire alle manifestazioni 
di Solidarnosc. Retate so- 


Giembp ha invitato | polac- 
chi alla calma e a non 
«scendere in piazza». Il suo 
discorso, pronunciato da- 
vanti a 300 mila pellegrini, 
è stato. però molto duro 
con il regime e le sue ri- 
chieste, dalla liberazione di 
Walesa al viaggio del Pa- 


no già state compiute nelle 
‘maggiori città polacche. 
Anche ill cardinale 


Lugano, giovane di Voghera 
s’impicca in cella 


LUGANO — Augusto Moroni, 25 anni, di Voghera, sì è 
‘sulcidato l’altra notte in una cella di sicurezza nel palaz- 
20 di Giustizia di Lugano. Il cadavere è stato trovato a 
mezzanotte, 

Moroni era stato bloccato lunedì sera a Viganello insie- 
‘me ad altri due amici vogheresi, Donatella Moscardini, 20 
‘anni, e Franco Premoli, 23, perché trovato in possesso di 
15 grammi di eroina. 


Bonn chiede chiarimenti 
sulle sanzioni di Reagan 


BONN — Il governo di Bonn ha dato istruzioni alla sua 
‘ambasciata a Washington affinché chiarisca quali possa- 
no essere in concreto le misure che il governo americano 
intende adottare nel caso che le ditte tedesche, la Ae- 
g-Kanis per prima, violino l'embargo Usa contro il ga- 
sdotto euro-siberiano. Sinora, infatti, l'amministrazione 
Reagan si è limitata ad accennare sempre e soltanto ad 
«adeguate misure». 


Croce Rossa internazional 
licenzia suo delegato 


GINEVRA — Il Comitato internazionale della Croce 
‘Rossa (Cicr), l'organismo che coordina il lavoro delle va- 
rie società nazionali di Croce Rossa, ha licenziato un suo 
delegato perché questi ha pubblicato il mese scorso un 
libro in cui parla delle sue esperienze nel Salvador. 

Dres Palmer, che — inviato dal Cier — ha visitato vari 
stabilimenti carcerari nel Salvador per sei mesi, fra {l 
1980 e il 1981, è venuto meno al suo impegno alla riserva- 
tezza. 


Ulster: attentati terroristici 
tre persone uccise 


‘BELFAST — Due persone sono morte nelle ultime 36 
ore nell'Ulster, vittime di altrettanti attentati terroristi- 
ci. Giovedì è toccato a Francis McOloskey, un esponente 
cattolico di Belfast falciato da una raffica di mitra spara- 
tagli da un'auto in corsa mentre si recava al lavoro. Al- 
l'alba di stamane è morto, dilaniato dallo scoppio di 
un'auto-bomba, un abitante di Milford, un villaggio si- 
tuato all'estrema periferia di Armagh. Della seconda vit- 
tima si ignora al momento l'identità. 

Mercoledì i soldati inglesi avevano invece ucciso a Lon- 
‘donderry un presunto attivista del Sinn Fein, l'ala politi 
ca dell'Ira. Il portavoce dell'organizzazione irredentista 
irlandese ha parlato di una vera e propria esecuzione 
sommaria ed ha negato che l'uomo fosse un militante 


dell'Ira. 


pa, sono parsi a molti veri e 
propri diktat nei confronti 
del generale Jaruszelski. 
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Dossena, una brutta serata 
iega il suo ritardo 
«Avevo le gambe di piombo» 
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Hernandez conquista il Toro 


Dossena-Hernandez: l'asse 
- ‘portante d'attacco del ‘Torino 
Isi va delineando con chiarez- 
za. Con pregi e difetti come 
sempre accade quando una 
'squadra basa gran parte della 
propria efficienza su un nu- 
[mero limitato di uomini. Non, 
icon questo, che i compagni 
Inon siano all'altezza delle due 
«star», ma è indubbio che le 
possibilità di andare in gol 
(della squadra granata dipen- 
[dono in gran parte dal rendi- 
imento del centrocampista e 
[della mezza punta sudameri- 
lcana. 

Lo si è visto chiaramente 
‘anche ieri sera contro l'Athle- 
tic di Bilbao dopo che già lo si 
lera intuito — e. del resto, lo 
‘aveva confermato lo stesso 

*|Bersellini — fin dalle prime 
partitelle di Aosta. Le condi- 
Izioni di forma dei due gioca- 
tori, però, sono ancora lonta- 


ne dalla perfezione ‘e così 
quella che dovrebbe essere 
una delle armi vincenti del 


Torino '82-83 ieri sera ha fatto 


talvolta cilecca. Scambi non 


capiti, triangoli rimasti in- 


compiuti, soprattutto da par- 
te di Dossena, qualche tocco 
impreciso o qualche lancio 


fuori misura. Siamo comun- 
que lontano dalle illuminazio- 
ni dello scorso anno quando 
Dossena sembrava. parlare 
‘addirittura un altro linguag- 
gio rispetto ai giovani e ine- 


‘sperti compagni. 


«Una partita com'è normale 
a questo punto della prepara- 
‘zione e dopo tutto il lavoro 
fatto nei giorni scorsi — preci- 
sa Dossena —. Non dimenti- 
‘chiamo che teri abbiamo fatto 
due allenamenti di cui quello 
del mattino, coi pesi, partico 
larmente duro. Contro gli spa- 
gnoli non ho fatto una grande 


«Tanti applausi mi riportano 
al giorno del mio debutto» 


"IIC 


E aggiunge: «Con Dossena presto mi troverò a occhi chiusi» 
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«Una felicidad muy gran- 
de»: così Patricio Hernandez 
esprime le sensazioni provate 
dopo l'esordio davanti al pub- 
blico granata. In effetti. quel- 
la di ieri è stata, per il giocato- 
re sudamericano, una serata 
molto importante. Parlare di 
trionfo sarebbe indubbia 
mente esagerato perché lo 
scenario del Comunale, che 
ha ospitato soltanto undici- 
mila spettatori paganti non 
era davvero tale da giustifica- 
re il ricorso a terminologie 
trionfalistiche. Né si può af- 
fermare che il pubblico abbia 
tributato al giocatore suda- 
mericano un qualcosa di simi- 
le a un’ovazione. E' certo tut- 
tavia che, al suo primo ap- 
proccio con le masse di fede 
granata, Hernandez ha de- 
stato una buona impressione. 
Applausi a scena aperta in 
più di un'occasione, il nome di 
Hernandez scandito talvolta 
in coro hanno rappresentato 
un consenso molto importan- 
te per il nuovo centrocampi- 
stagranata. 


«A un certo punto — ha 
‘commentato — mi è tornato 
alla mente l'esordio che feci a 
diciassette anni nel massimo 
campionato del mio paese. La 
gente, quel giorno, mi incitava 
di continuo sorreggendomi 
nella difficile esperienza e a 
Torino ho vissuto un'avventu- 
ra abbastanza simile». 


Hernandez non si limita a 
trasmettere sensazioni, ma si 
sforza di spiegarle. Nel suo 
‘strano Italiano-spagnolo il ra- 
gazzo dice: «Ottenere subito 
la simpatia del pubblico è una 
cosa molto importante. Sono 
venuto in Italia per comple- 





addirittura rivelarsi 
[decisiva e quindi non posso 
| permettermi di fallire. Nel To- 
‘rino ho trovato dei bravi com- 
\pagni e credo che ce la farò 
[perché è tutta gente che al 
[calcio sa giocare». 

Bersellini, a fine gara ha 
detto: «L'Athletic Bilbao è 
luna brutta gatta da pelare ma 
Isono stato io a proporlo come 
|avversario. Mi faceva comodo 
|sottoporre i ragazzi a un ban- 
[co di prova veramente impe- 
ignativo e il collaudo con gli 
[Spagnoli ha risposto in pieno 
alle mie esigenze». Discorso 
che, con l'argomento-Her- 
‘nandez, soltanto apparente- 
‘mente non c'entra per nulla 
perché è ovvio che i meriti 





tarmi come giocatore e per vi- 





‘dell'argentino aumentano 


[proprio in considerazione del 
[fatto che ha superato l'esame 
‘nonostante fosse stato «brac- 
(cato» da avversari di notevole 
[caratura tecnica e agonistica. 
Ancora due © tre partite, 
[quîndi il Torino stiorerà l'api- 
(ce del rendimento: questa la 
previsione che fa Hernandez 
in vista del traguardo-cam- 
pionato. «I miglioramenti — 
sostiene — sono stati evidenti. 
‘Ricordo le prime sedute di al- 
lenamento in montagna e so- 
‘prattutto i primissimi contat- 
ti col pallone: era tutto diffi- 
cile, non si riusciva a combi- 
nare niente di buono. Adesso è 
diverso, con l'avanzare della 
‘preparazione diventa tutto 
più semplice». 
Quali le principali differen- 
ze fra l'Hernandez «argenti- 


‘no» e quello «italiano»? «Al 
‘mio Paese — risponde il cen- 
trocampista — giocavo in ma- 
niera diversa perché all'attac- 
‘co ci andavano in tre e a loro 
mi aggiungevo io. Qui in area 
Ici vanno le punte e logicamen- 
te mi devo adattare alle esi- 
genze che questo tipo di calcio 
richiede». 

L'intesa con Dossena, uno 
dei temi fondamentali che 
animano il precampionato del 
‘Torino. Anche su questo pun- 
to, l'argentino non ha dubbi: 
«Io e Beppe ci troviamo abba- 
‘stanza facilmente, quando sa- 
remo al massimo del rendi- 
‘mento non avremo alcun pro- 


blema. Si può davvero dire 
che ormai parliamo la stessa 


lingua». 


partita, ma neppure un disa- 
‘stro. Ho giocato, ripeto, com'e- 
ra logico aspettarsi che gio- 
cassiin questo momento». 

La spiegazione del super- 
“lavoro svolto ieri è stata con- 
fermata anche dal tecnico 
Bersellini che ribadisce anche 
l'importanza che ha per l'in- 
tera squadra il buon funzio- 
namento del duo Dossena- 
“Hernandez. «L'intesa fra i 
due giocatori migliora grada- 
tamente — spiega —, e deve 
migliorare ancora. Diciamo 
che. coî piedi possono parlare 
la stessa lingua. Contro l'A- 
thletic Bilbao, poi, non era fa- 
cile giocare. E' una squadra 
ostica, che marca e gioca rac- 
colta lasciando pochi spazi, 
tenendo conto. del punto di 
preparazione a cui siamo, è 
‘andata abbastanza bere. Sia- 
‘mo al 65 per cento delle nostre 
possibilità, come ho già detto 
domenica a Reggio Emilia». 
Per trovare conferma alle 
affermazioni di Dossena sulla 
condizione di superaffatica- 
mento in cui hanno giocato 
lui e i suoi compagni ieri sera, 
basta guardarsi attorno nello 
stanzone dello spogliatoio: 
poche battute, quasi tutti se- 
duti sulle panche, palpebre 
che danno la sensazione di 
dover pesare tonnellate. E fa- 
cendo riferimento a questo, 
Dossena scherzosamente 
contesta chi afferma di averlo 
visto meglio nella ripresa che 
nel primo tempo. «fo non-ho 
trovato nessuna differenza — 
dice —, Mi sentivo di piombo 
nel primo tempo come nel se- 
condo». 

E' comunque un fatto che 
Hernandez cerca spesso lo 
scambio breve e l'adeguatez- 
za della risposta di Dossena 
può essere la chiave vincente 
per tutta la manovra d'attac- 
co granata. Teri sera tale ade- 
guatezza è talvoita mancata 
nel primo tempo mentre è 
stata più puntuale, o almeno 
così è sembrato, nella ripresa. 
Forse per una certa rilassa- 
tezza nelle marcature suben- 
trata nella squadra avversa- 
ria, ma è un fatto certo che 
‘quando il piede di Dossena ha 
trovato la giusta misura le co- 
se nell'attacco granata sono 
migliorate. Soprattutto per 
Hernandez. 

«Sì — conferma il centro- 
campista —, l'intesa con Pa- 
tricio è già buona. Diciamo 
che siamo sulla strada giusta. 
E' chiaro che non sempre il 
triangolo può chiudersi alla 
‘perfezione, ‘anche le partite 
‘non sempre si riesce a vincer- 
le, altrimenti sarebbe inutile 
giocare. Anche certi errori so- 
no normali, all'inizio di sta- 
gione, quando si sente la stan- 
chezza per i primi allenamen- 
ti dopole vacanze». 

Né bisogna dimenticare che 
le vacanze, per Beppe Dosse- 
na, regista e uomo guida del 
TTofino, sono state ancora più 
brevi che perJa maggioranza 
dei suoi colleghi: Sarà anche 
vero che al Mundial non ha 
giocato neppure un minuto, 
ma gli allenamenti, i ritiri, le 
tensioni le ha vissute come 
quelli che sono scesi in cam- 
po. E il titolo di campioni del 
mondo lo si è vinto in venti 
due. 





Piercarlo Alfonsetti 


Giorgio Destefanis 


































La bore italiana è uno di 
quei malati che non muoio- 
no mai. Una creatura graci- 
le, sempre alle prese con 
grossi problemi, ma la crisi 
resta sempre sotto la cenere, 
le sorgenti dei rincalzi sono 
inaridite, ma non secche del 
tutto: da quel filo d'acqua 
che non diventerà mai un 
torrente nascono le garan- 
zie per andare avanti, i no- 
mi nuovi che si sostituisco 
no ai campioni al tramonto. 

Così, esaminando le pro- 
spettive italiane nel monde 
dei pugni, al termine 
un'estate che non ha porta: 
to grosse novità e almomen: 
to di studio dei program: 
per la stagione invernale 
anche se a livello mondiale 
dopo il tramonto di Mattiol 
e Antuofermo, continuiami 
a recitare un ruolo di com 
parse. Siamo, del resto, ii 
ottima compagnia perché 
salvo un coreano ed un pai 
di giappomesi, tutti i cam 
pioni del mondo delle du 
sigle Wbc e Wba apparten 
gono al continente ameri 
cano. 

Rimandando quindi | 
momenti migliori (ma ver 
ranno?) i sogni mondiali 
prendiamo in esame, cate 
goria per categoria, i proget 
ti e le speranze per i prossi 
mimesi. 

Pesi mosca: l'inglese Ma 
gri, campione d'Europa, h 
rinunciato al titolo ma, 
attesa che il britannico - 
troppo forte — si togliesse d 
‘mezzo, il nostro Castrovilli 
diventato un peso gallo 
deve ricominciare daccap 
la sua scalata. Il suo succe: 
‘sore in cintura tricolore, C; 
ro De Leva, è ancora tropp 
xberde» per puntare così i 
alto. 


Pesi gallo: è una categi 
ria «italiana» da tempo. Vi 
lerio Nati ha perso il tito 
europeo, ma è stato un alti 
italiano Giuseppe Fossati, 
toglierglielo. Fossati ha p 
eliminato l'inglese Feene 
l'unico sfidante valido « 
ora vive di rendita in atte: 
che Nati (se farà il pes 
bussi di nuovo alla sua po 
ta. C'è anche Castrovilli, a: 
cora da scoprire nella nuoîi 
categoria. 

Pesi piuma: il sicilia; 
Meltuzzo ha perso la coro 
europea per una sfortuna 
ferita contro il britanni 
Cowdell, ma gli intrallaza 
tori dell’Ebu, anziché co 
sentirglì un'immediata 
vincita, gli hanno preferi 
lo svizzero Iten che non 
granche. Il più forte è M. 
tuzzo, ma ha perso l’autod 
e gli inglesi faranno cai 
false per. allontanare 
massimo il momento de 
verità. Un ragionamer 
che include anche il ca 
pione d'Italia Loris Steo 
Che sulla carta è anche 7 
forte di Melluzzo. 

Pesi superpiuma:; l'Ita 
non ha grosse carte în qi 
sta categoria anomala. 
campione è Paciullo, uni 
soso lottatore che all’est 

verrebbe certamente squi 
ficato. Comunque 
«chance» europea potrel 
anche toccargli, visto clu 
campione, il britannico | 
2a Edwards, ha abdicat 
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ma non esplode ancora 
rassegna delle categorie 


nemmeno le altre nazioni 
‘offrono molto. 

Pesi leggeri: il rude pio- 
lchiatore Giuseppe Gibilisco 
è ancora campione europeo 
per l'Italia, anche se ha cor- 
so grossi rischi contro l'in- 
glese Cattouse. In autunno 
dovrà difendere il titolo 
contro lo spagnolo Garcia, 
forte ma non insuperabile: 
Il primato non dovrebbe 
‘sfuggire al siciliano. 5 

Pesi superleggeri: è la ca- 
tegoria più attesa, quella di 
Patrizio Oliva. Il'napoleta- 
no è sulla pista di lancio 
verso il titolo europeo, at- 
tende di conoscere l'esito 
della sfida tra il britannico 
McKenzie e lo. spagnolo 
Leon. Oliva tifa per lo spa- 
gnolo, perché gli inglesi, ap- 
profittando della debolezza 
dell'EBU, stanno già cer- 
cando di prendere tempo, 
inventando una chance 
mondiale per McKenzie (che 
da Arguello o Mancini pren- 
derebbe un sacco di dotte). 

Pesi welters: il campione 
d'Europa è il danese Palm, 
ben appoggiato ma battibi- 
le. In Italia il «numero uno» 
è il perugino Rosi, elemento 
di valore ma ancora senza 
| | esperienza internazionale. 

‘| Pesi superwelters: Luigi 
-| Minchillo ha appena difeso 
il titolo stroncando il tede- 
sco Emmerich. Il pugliese è 
un'assoluta garanzia, solo 
un infortunio potrebbe far- 
gli perdere il titolo, in au- 




















MINCHILLO, L'EUROPEO E' SEMPRE SUO 


tunno, nella sfida col logoro 
jugoslavo Benes. C'è poi un 
‘progetto mondiale, con buo- 
ne possibilità di conclusio- 
ne, contro Daven Moore, 
‘picchiatore tremendo che a 
Minchillo, se î dollari saran- 
no tanti, non fa paura. 

Pesi medi: accanto ad un 
Salvemini che riprende con 
scarsa convinzione, abbia- 
mo mel «tricolore» Ardito e 
nel suo sfidante La Mattina 
due giovani di buon avveni- 
re, ma ancora immaturi per 
sfidare il roccioso Sibson. 

Pesi mediomassimi: vista 
la figura che ha fatto Cavi- 
na contro il vecchio. Koo- 
pmans (k.o. alla prima ri- 
presa) c'è poco da stare alle- 
gri. Campione d'Italia è il 
‘coraggioso ma grezzo Mau- 
riello, più di lui potrebbe fa- 
re il neo-mediomassimo Ci- 
relli. Mancano però i «tests» 
indispensabili per capire se, 
@ 79 chili, il romano può es- 
sere di livello. internazio- 
nale. 

Pesi massimi: è la catego- 
ria forse più povera in Ita- 
lia, visto che il campione è 
‘ancora il trentaseienne Adi- 
nolfi. Ma è quella che po- 
trebbe darci un altro titolo 
europeo. Il ceccanese è stato 
finalmente riconosciuto sfi- 
dante di Rodriguez ed il 
francese, incontrato fuori di 
casa sua, non è imbattibile. 


Testi di 
Gianni Pignata 











e italiana, malata immaginaria? 
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L'ASTRO NASCENTE PATRIZIO OLIVA 


Nino La Rocca è stufo 


di essere una promessa 


Nel quadro della boze italiana Sidibe 
Tidjani, in arte Nino La Rocca, rappre- 
senta un caso a parte. E’ un fuoriclasse 
potenza, il pupillo di Rocco Agostino, ha 
nel sangue l'istinto del vero campione, 
non solo quello di showman. Ma per spic- 
care il volo verso traguardi alla sua porta- 
ta, deve uscire dal «limbo» di una situa- 
zione anomala: pugilisticamente è italia- 
no, anagraficamente non ancora perché, 
dando per scontata la validità della sua 
discendenza da madre siciliana, le nostre 
leggi impongono una lunga attesa prima 
di avere il diritto alla naturalizzazione. 

Nell'attesa che la situazione personale 
si sblocchi, La Rocca — pur uomo da spet- 
tacolo sicuro — costituisce un peso ed una 
‘preoccupazione per gli organizzatori: non 
possono investire grosse somme su di lui 
non essendo sicuri di poter guidare il suo 
futuro «italiano», non possono opporgli 
‘avversari che lo facciano uscire dal rango 
di eterna promessa, perché costano 
troppo. 

Così Nino continua ad incontrare dei 
«cadaveri eccellenti», ad arricchire îl suo 
record di pugile imbattuto ed a ripetere 
con commovente monotonia: «Sono i0 il 
più forte». Forte, ma non fortunato, visto 
che la riunione del 6 novembre a Roma, in 
cui finalmente Sabbatini avrebbe potuto 
opporgli un avversario di valore mondia- 
le, grazie al contributo della televisione 
americana, rischia di saltare per l'indi- 
sponibilità del Palazzone dell'Eur. 

C'è chi ha pensato ad una sfida tra Min- 
chillo e La Rocca, uno spettacolo piccante 
senza dubbio, anche se il mulatto, peso 
welter naturale, sarebbe in condizione di 
inferiorità. Ma ‘il rischio, senza un titolo 
‘in palio, non conviene a nessuno dei due, 
senza una grossa borsa, da una cinquanti- 
na di milioni o giù di li. E chi li tira fuori, 
questi soldi, in un'Italia che ormai la bore 
preferisce vederla per tv? 











3 
$ 
9 
è 
Ss 
2 
z 
z 
2 
È 
(E 
5 
3 
z 
5 
8 
È 
di 
(8 


Nino La Rocca, se fosse italiano, sareb- 
be già campione d'Europa dei welters. Ma 
italiano non lo è ancora, purtroppo. 
Aspetta che venga la sua ora, sperando 
che le sue grandi doti non ammuffiscano 
col tempo. 
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Tambay, molti dubbi 
si avvicina l’iride 


per Rosberg (Williams)| 


IMMA Ania 


Il ferrarista soffre di dolori cervicali: forse «salta» Digione 
MAI VANTA IALIA nn ninna 


sibilità di Warwick di pas-|che riporta il nome della 
sare alla Renault, Questo, |Svizzera nell'ambito della 
comunque, è un problema |Formula 1. Era dal 1975 che 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DIGIONE — Sono po- 









chissime le speranze per la 


Ferrari, Patrick Tambay 
non sta ancora bene: lo af-| 
fligge il dolore alla colonna 
vertebrale che lo ha blocca- 
to nei giorni scorsi e soltan- 
to stasera, dopo le prime 



























Sor di guizzo Lll Golf: forimese [renti iaia 
pilota francese potrà se È o. A 
correrà domenica. Un vero in testa Inon si corre in territorio el- 


peccato, perché la casa di 
Maranello poteva difendere 
un'eventuale possibilità di 
Pironi per rimanere in vet-| 
ta classifica mondiale o ad- 
dirittura lanciare il secondo 
pilota alla caccia del casco 
iridato. 

E' una stagione negativa 
in tutti i sensi, ne sono capi- 
tate di tutti i colori e pur- 
troppo bisogna accettare 
quello che arriva dal desti- 
no. La situazione della Fer- 
rari è un aiuto in più anche 
per coloro che desiderano 
succedere alla carica di Nel- 
son Piquet. Favorito alla vi- 
gilia di questa corsa si pre- 
senta il finlandese Keke 
Rosberg per un duplice mo- 
tivo: primo perché al pilota 
della Williams basta un 
piazzamento, secondo per- 
ché il tempo in questi giorni 
si è mantenuto sempre pio- 
voso e si potrebbe anche di- 
sputare una gara sotto l'ac- 
qua. 

Rosberg è un pilota che 
sul bagnato va fortissimo, 
lo ha dimostrato più d'una. 
volta. Finora, quest'anno, 
nessuna gara è stata effet- 
tuata completamente con la 
pista scivolosa e le gomme 
da pioggia. Se si verificasse 
una situazione di questo ge- 


nere, per Rosberg il gioco |{ 


potrebbe essere fatto e, in 
caso di vittoria nel Gran 
Premio di Svizzera, il pilota 
nordico potrebbe addirittu- 
ra superare Pironi in un 
colpo solo. Ma i conduttori 
capaci di guidare in condi- 
zioni atmosferiche proibiti- 
ve sono parecchi e questo 
potrebbe essere un proble- 
ma per Rosberi 

C'è Laffite, c'è Cheever, 
c'è Surer, tutti ragazzi ca- 
paci di dare battaglia quan- 
do la visibilità non è perfet- 
ta e la macchina non ha as- 
solutamente aderenza. Una 
vera tombola, in caso di 
pioggia, dunque, anche per; 
questa corsa. Se invece tut-; 
to sarà normale, sarà una. 
questione fra i «turbo». 
Prost dice che può solo vin- 
cere, lo stesso discorso lo fa 
Nelson Piquet. 

A proposito del francese, 
bisogna dire che ieri ha fir-. 
mato il contratto definitivo| 
con la Renault per il prossi-| 
mo anno. E' quindi ufficiale, 






il distacco dalla casa tran- 
salpina di René Arnoux 
Prost ha posto due condi- 
zioni: 1) essere la prima gui- 
da del teani;"2) scegliere il 
pilota che gl&sgrà affianca- 


to, E' q 
che il pi 


che sicuro| 
E incattivito 
Alain non ‘René al suo 
fianco. di avere 
un pilota che non sia un 
compagno di squadra diffi- 


che si affronterà successi 
vamente. 

Per il momento, resta an- 
cora questa gara, la quat- 
tordicesima della stagione, 





ai mondiali 


MELBOURNE — Il to- 
rinese Emanuele Bolo- 
gnesi, dopo le prime 36 
buche, è in testà al cam- 
pionato mondiale «Un- 
der 18» in svolgimento 
sul percorso dell'Hun- 
tingdale Golf Club. L'az- 
muro è balzato al co- 
mando, della classifica 
grazie a un eccellente se- 
condo giro in 73. 











[questa corsa non si disputa- 
va più (in quell'occasione, 
proprio qui a Digione, si ef- 
fettuò una prova intitolata 
Gran Premio di Svizzera, 
ma non era valida per il 





|vetico, in circuito, dal 1955, 
cioè dall'anno in cui, dopo la 
disgrazia di Le Mans (un 
|centinaio di morti), le auto- 
rità svizzere decisero di 
‘abolire le corse in circuito 
su tutto il loro Paese. 

Per il momento si deve 
‘ancora gareggiare fuori 
dalla Svizzera, ma non è 
escluso che nei prossimi an- 
ni il Gran Premio torni a 
casa. 





Cristiano Chiavegato 


Tutti espulsi 


l'allenatore 


'UNA DELLE «GIOVANILI» DEL CASELLE. L'ALLENATORE MARCO BERTONE E' L'ULTIMO A DESTRA 


Del la giovane Italia 
difende il titolo mondiale 


TCA CF AICOKTAARA AIAR IATA CNIT AVRAI TRIAL 
Da oggi a Sanremo nove le nazioni in gara 


1, nessuno in campo 


SIA 


Con una settimana d'anti- 
[cipo sulla ripresa dell'attività 
Ufficiale, tocca agli Allievi del- 
l'Ubi-Sezione Volo «aprire» la 
Seconda parte della stagione 
‘agonistica a Sanremo con un 
grosso impegno: i campionati 
‘mondiali a quadrette. 

Per la squadra italiana, de- 
‘tentrice del titolo (conquista- 
to l'anno scorso a Lubiana, in 
\Jugoslavia), ci sono le confer- 
me del sanremese Bruno Lit- 
tardi, che è anche campione 
individuale per 1'82 e va consi- 
‘derato come uno dei giovani 
più promettenti del vivaio 
giovanile, e del torinese Mas- 
‘simo Genova, entrambi di- 
ciottenni e all'ultimo anno di 
permanenza nella categoria 
‘Allievi; saranno affiancati 
dall'astigiano Piero Ballatore, 
‘dal torinese Roberto Gugliel-| 
mone e dal veneto Roberto] 
Magnan, quest'ultimo bril-| 





cile, scendono quindi le pos- 


lantissimo rivale di Littardi 


nella finale del campionato 
ftaliano individuale. 

Al torneo, che s'inizia oggi 
‘presso la Bocciofila Sanremo 
‘di via Pisacane (Parco delle 
[Carmelitane, ore 14,30), parte- 
cipano, oltre l'Italia, l'Algeria, 
il Belgio, la Francia, la Ger- 
mania Occidentale, la Jugo- 
sIavia, il Principato di Mona- 
(co, la Svizzera e la Tunisia, E' 
la prima volta nella storia del 
torneo mondiale giovanile 
(questa è la ventesima edizio- 
ne) che si registra una così al- 
ta partecipazione di nazioni: 
una conferma della lenta ma 
costante espansione dell'area 
di diffusione di questo sport 
che attira anche i giovani. 

Le nove rappresentative 
nazionali verranno divise in 
due gruppi, uno di cinque e 
l’altro di quattro squadre, e 
disputeranno un girone di 
qualificazione all'italiana di-| 
sputando rispettivamente] 





quattro e tre partite. Passano 
[alle semifinali le prime due 
classificate di ciascun rag- 
Igruppamento: la prima del 
primo gruppo affronterà la 
[Seconda dell'altro e viceversa. 
[La finalissima avrà luogo do- 
limenica alle 15,30. 

Battista Masenga, presi- 
[dente provinciale dell'Ubi e 
responsabile del comitato or- 
Ranizzatore nonché uno dei 
[membri addetti al settore gio- 
[vanile, non ha lesinato sforzi 
Iper questa importante mani- 
festazione ed ha avuto in Ma- 
rio Greppi, presidente. della 
[Bocciofila Sanremo, un vali- 
dissimo collaboratore. Il tem- 
PO promette bene e, visto il 
Valore delle forze in campo 
(come sempre l'avversaria più 
temibile sarà la Francia), ci 
sono tutte le premesse per tre 
interessanti giornate di spet- 
tacolo boccistico. 






del Caselle racconta 


‘Alla partenza da Caselle sognavano un pizzico di gloria. Il 
nda ‘vecchio di loro ha 17 anni e tornare al paese con una cop- 
pa 0 qualche medaglia avrebbe significato il realizzarsi di 
1n'ospirazione, rendendoli protagonisti di un'impresa sporti- 
va ancor più suggestiva perché aveva il tono dell'internazio- 


i| nalità. Insomma, più che mai si sarebbero sentiti degni emuli 


di Zoff o Tardelli, di Falcao o di Dossena, gli idoli che hanno 
‘cominciato ad ammirare non appena si sono sentiti invadere 
dalla passione del calcio. 

Sicuramente, però, non avrebbero immaginato di tornare 
‘preceduti da una bufera polemica, che i loro nomi sarebbero 
‘finiti sui giornali, che le loro gesta sarebbero state stigmatiz- 
ate addirittura dalla televisione di Stato. Giocare in venti- 
due ed essere espulsi in ventidue non è infatti un'esperienza 
facilmente ripetibile: eppure è proprio quel che è successo al 
Caselle e alla squadra contro la quale era stata qualche gior- 
no fa chiamata a battersi nell'ambito di un torneo giovanile 
che si sta svolgendo in Spagna, il Quattro Barre di Barcel- 
lona. 

«Todos, todos» si è messo a urlare l'arbitro sventolando co- 
me un forsennato il cartellino rosso e indicando la via degli 


lenatore della squadretta piemontese. «La ripresa era appe- 
na cominciata e il Quattro Barre vinceva per 2-0 in maniera 
‘non proprio limpida — afferma Bertone — perché gli spagno- 
li avevano impresso alla gara toni agonistici quasi esaspera- 
ti. Sembrava una corrida e loro picchiavano come dannati. I 
miei avevano cominciato a reagire». 

Colpe, pertanto, da suddividere... «Sicuramente, infatti 
nell'intervallo ho cercato di calmare gli animi, rimproveran- 
‘doanche i più accesi dei miei». 

Ma, nombstante i tentativi di Bertone, il «fattaccio» era in 
‘agguato. Il secondo tempo era cominciato da poco e un gioca- 
tore della squadra catalana aveva commesso un fallo ai dan- 
ni di un avversario proprio davanti alla panchina italiana. 
«Il mio ragazzo ha avuto un gesto di protesta — prosegue il 
racconto di Bertone —e l'altro gli ha sputato in faccia. Scan- 
dalizzato, mi sono alzato dirigendomi verso l'arbitro per 
spiegargli che se la partita fosse continuata in quel modo 
avrei ritirato la squadra. Chissà per quale motivo, lui ha per- 
sola tramontana e ci ha spediti via tutti. Incredibile! ». 

La conseguenza è ovvia: partita persa per tutte e due le 
‘squadre, enorme la delusione dei ragazzi che si sono avviati 
tranquillamente all'uscita dal campo. Una circostanza que- 
sta che Bertone ci tiene a riferire. «Certo, perché i primi echi 
alla vicenda sono stati allarmanti: i genitori dei giovani han- 
‘no cominciato a tempestarci di telefonate,. 

‘Roberto Chiabotto, il presidente, è stato fra i primi a chie- 
dere spiegazioni dell'accaduto. «Siamo preoccupati per il 
buon nome della società — gli ha spiegato il tecnico — non ci 
va passare per dei teppisti, è profondamente ingiusto». 

Bertone resterà in Spagna ancora un paio di giorni: persa 
ogni possibilità con gli «allievi», ovvero la squadra incrimi- 
nata, il Caselle resta infatti in lizza, addirittura con prospet- 
tive di successo finale, con i «giovanissimi». «Sarebbe una 
bella soddisfazione che ci ripagherebbe almeno in parte del- 
le amarezze sofferte. E pensare — conclude — che ho giocato 
15 anni senza mai essere espulso. Mai e poi mai avrei imma- 
ginato di essere cacciato insieme a tutta la squadra che sare! 








Guido Tolazzi 


stato chiamato ad allenare». mea 
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IL «FERRARISTA» TAMBAY. 


spogliatoi agli allibiti giocatori nonché a Marco Bertone, al-. 
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TORINO 


Ribasso 


‘TORINO — Continua l'as- 
‘senteismo dei compratori che 
operano soltanto per assorbi- 
re a prezzi sacrificati l'offerta 
‘non massiccia ma continua 
che si verifica durante la mat- 
tinata. 

I corsi subiscono pertanto, 
ulteriori flessioni e neppure le 
due Rinascente, da qualche 





I pochi titoli locali trattati 
[seguono l'andamento negati- 
‘vo del mercato in generale, 
salvo la Florio, che fa regi- 
'strare umrialzo dell'1% circa. 





MILANO 


Mercato 
stagnante 


MILANO — Riunione di or- 
‘dinaria amministrazione in 
Borsa. La tendenza non ha 
‘subito oggi variazioni confer- 
mando la prudenza e la scar- 
sa volontà degli operatori e 
del risparmio ad intervenire 
‘sul mercato che è rientrato 
‘così in acque stagnanti. Sedu- 


| spetto a giovedì sono minime. 


i conclude perciò una setti- 
‘mana scialba e deludente, la 
modesta riduzione del tasso 
di sconto non ha'annullato i 
problemi che turbano la Bor- 
‘sa da tempo. 

Dopolistino con variazioni 
modeste e ristrette a pochi 
valori. Le Ras sono salite a 
103.000, le Centrale a 2900; 


1 dollaro ha aperto in rialzo 
questa mattina sui mercati 
valutari europei: a Milano, 
secondo informazioni. banca- 
rie, la moneta statunitense è 











1381,75-19382 
reddito fisso con intonazione | lire contro 1375-1376 lire di ie-| steriina ‘2423,90-2424,30 
‘ancora buona ma con scambi | ri pomeriggio. Marco tedesco. 565-565, 
‘modestissimi. Nuovo rialzo anche dell'oro, 


‘Prezzi: Generali 140.125, 


che all'apertura dei mercati 
dopoborsa 140/700, 140.900; 


Franco svizzero, 668,50-559,10 
Franco francese 201,44-201,50 
‘europei raggiunge ormai i 420 | pranco belga 


* 


Doliaro apre in rialzo 
L’oro continua a salire 


Cambi Bancari 
Quotazioni informative 


Banconote (Milano) 
stata indicata a 1381,50-1382| Dollaro USA 
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Il conflitto strisciante contro la psichia- 
tria tradizionale diventa evidente in Italia 
dal '61, e subito în prima fila c'è il nome di 
‘Basaglia, che allora aveva vinto il concorso 
‘per la direzione del manicomio di Gorizia. 
‘Aveva 37 anni ed era più o meno uno scono- 
sciuto, un «uomo nuovo». 

Era nato a Venezia, aveva fatto a tempo 
a vivere qualche brandello di guerra parti- 
giana, ancora ragazzo. Poi, nel dopoguerra, 
era entrato nel partito socialista, e aveva 
‘preso ad occuparsi, coll'ingresso all'Univer- 
sità, di attività sindacali. In un'intervista 
ricorderà, di quei giorni, la sua ideologia: 
‘un marzismo letto su Gramsci molto prima 
che su Marz. 


Arrivarono la laurea e la specializeazio- 
ne, e tredici lunghi anni come assistente 
nell'Università di Padova, Di quel periodo 
Basaglia ha sempre ricordato la violenta 
avversione al potere e alle istituzioni. «La 
violenza istituzionale non astratta ma rea- 
le l'ho vissuta in prima persona da assi- 
stente universitario — scrisse —: subivo 
violenza ed esercitavo violenza sul malato. 
Il malato veniva in clinica universitazia, 
spesso anticamera scientifica del manito- 
mio, incorporava la punizione implicita 
nella diagnosi e dopo esser stato usato co- 
me oggetto d'insegnamento veniva man- 
dato in manicomio, dove sarebbe stato di- 
strutto». 

Erano gli anni di preparazione. «Prima 
ero come un fiumiciattolo, un ruscelletto 
che forse correva già verso il mare, ma sen- 
za meta apparente né argini precisi», rac- 
contò poi di sé. Venne Gorizia, dove la lun-. 





L'esperienza di Gorizia e Parma - Cancelli aperti negli ospe- 
, dali psichiatrici - Il conflitto con la psichiatria tradizionale 








FRANI 
ga incubazione universitaria dette i primi 
risultati sconcertanti: niente più elettro- 
shock, niente più legacci, cinghie e «tortu- 
re». L'esperienza goriziana prese anche for- 
ma in un libro, «L'istituzione negata», che 
fupubblicato in un. anno chiave: il 68. 

‘Bastava molto meno per far da detorato- 
re, e tutto divenne, se non più facile, certo 
‘più veloce. I «basagliani» crebbero rapida- 
mente, furono un gruppo. Lo psichiatra po- 
té smantellare il manicomio di Gorizia, ap- 
prodare a quello di Trieste e aprire i cancel- 
Hanchell. 

‘Subì processi, accuse, quasi linciaggi, ma 
ormai il fiume correva da solo verso il mare, 
fra assemblee di pazienti, di medici, infer- 
mieri, fino alla legge «180. che molte di 
queste suggestione recepì. 


0 BASAGLI 


OVE SI INVECCHIAVA VELOCEMENTE, SENZA SPERANZE 


‘Lo psichiatra che chiuse i manicomi mo 


Due anni fa, Basaglia 





Aveva appena avuto il tempo di vedere 
realizzato su scala nazionale quello che 
lui aveva fatto in alcuni ospedali quando 
Venne. colpito da un ‘male incurabile 


Due anni fa moriva nella 
sua casa sul Canal Grande, 
‘Venezia, lo psichiatra Franco 
‘Basaglia. Alle 16 del 29 agosto| 
un mate incurabile, manife- 
IStatosi solo pochi mesi prima, 
[liccise quello che è considera- 
to il padre della riforma degli 
ospedali psichiatrici: il medi- 
co italiano di cui si è parlato 
‘di più in questi anni, e che ha] 
impresso certamente la sual 
impronta su un grosso pezzo) 
[di storia non solo nazionali 
‘almeno da quando, vent'anni 
fa, aprì i cancelli dell'ospedale 
‘psichiatrico di Trieste. 

Franco Basaglia aveva 56 
anni quando scomparve, era 
all'apice della fama e aveva 
avuto appena il tempo di ve-| 
dere realizzate su vasta scala] 
molte delle sue teorie ritenute 
«rivoluzionarie». La legge 180, 
che di fatto ha «chiuso» { ma-| 
nicomi, è del ‘78, nata proprio 
sotto la spinta di un forte mo-| 
vimento di opinioni che dal-| 
l'opera di Basaglia e dal grup-| 
‘po che egli in un certo senso| 
fondò, «Psichiatria democra-| 
tica», trasse linfa e sostenta- 
mento. 

E' difficile dire ora se quel 
che aveva sognato Basaglia si 
sia davvero realizzato, se la ri-| 
forma psichiatrica, che pure| 
‘ha girato la boa del suo quar-| 
to anno di vita, sia riuscita, E' 
certo che la vergogna dei ma- 
nicomi, l'orrore della conten-| 








zione, delle crudeltà gratuite, 


®| li malati trattati come bestie 


© come numeri sembra un ri- 
cordo lontano. Michel Fou- 
cault, nella sua «Storia della 
follia», ricorda che i manico- 
mi nacquero nel mondo occi- 
dentale solo dopo un avveni- 
mento altrettanto straordi- 
nario, la scomparsa della leb- 
bra. 

I lebbrosari, ghetti dove i 
lebbrosi non venivano curati 
ma allontanati puramente e 
semplicemente, —segregati, 
vennero a poco riempiti, sotto 
altra forma, dei «folli», i leb- 
brosi della Società moderna. 
Quel misto di sacralità e re- 
pulsione che apparteneva al 
lebbroso passò al «matto». I 
lebbrosari scomparendo alla 
fine del Medioevo lasciarono 
spazi aperti fuori delle mura 
delle città e della coscienza 
della gente. 

«Dal quattordicesimo al di- 
ciassettesimo secolo aspette- 
ranno e solleciteranno — scri- 
ve ancora Îl filosofo francese 
— attraverso strani incantesi- 
mi, una nuova incarnazione 
del male, un'altra smorfia del- 
la paura, magie rinnovate di 
‘purificazione e di esclusione». 
La follia. Franco Basaglia sa- 
rà ricordato come chi questa 
follia ha avuto in qualche mo- 
do l'ardire di esorcizzare, co- 
me uno che apra i lebbrosari e 








vi si mischi. 


A Trieste è il terrore 
i pazzi sono în strada 





Basaglia portò 


«Il compito dello psichiatra 
attuale potrebbe essere quello 
di riffutarsi di ricercare una 
‘soluzione della malattia men- 
tale come malattia, ma di av- 
vicinare questo tipo particola- 
‘re di malato come un proble- 
mia che — solo in quanto pre- 
sente nella nostra realtà — 
‘potrà rappresentare uno degli 
aspetti contraddittori per la 
cui soluzione si dovranno im- 
postare e inventare nuovi tipi 
di ricerca e nuove strutture 
terapeutiche». 

Basaglia scriveva così 
‘quando, primario dell'ospeda- 
le psichiatrico di Parma, fece 
pubblicare all'amministrazio- 
ne provinciale di quella città 
gli atti d'un dibattito, col tito- 
lo «Che cos'è la psichiatria», 
poi ristampato da Einaudi. 
Non erano le parole d'un esa- 
gitato rivoluzionario, ma 
quelle d'un medico che si in- 
terrogava sul fallimento della 
psichiatria tradizionale e ri- 
trovava le sue radici nelle teo- 
rie e soprattutto negli esperi- 
menti della «comunità tera- 
peutica» dell'inglese Maxwell 
Jones. 

Empirismo innanzitutto, 
dunque, e molto esistenziali- 
smo. Nella sola introduzione a 








«Che cos'è la psichiatria» Ba- 





i su 





saglia cita almeno quattro 
volte il filosofo francese Jean 
Paul Sartre. Eppure, qualche 
anno dopo, quando si apriro- 
‘no le porte dell'ospedale psi- 
[Chiatrico di Trieste, un gior- 
nale austriaco titolò dramma- 
ticamente: «Terrore a Trieste, 
i pazzi per le strade». 

E' solo un esempio di come 
la reazione alle idee di Basa- 
[glia fu spesso viscerale e non 
[si curò molto di discuterne le 
formulazioni. Era già comin- 
ciato a Gorizia. Il professore 
[andava diritto per la sua stra- 
jda a ripetere che «il matto è 
semplicemente un diverso». 
[Per tutta risposta piovevano 
[denunce. L'ospedale psichia- 
trico di Trieste dai cancelli 
aperti venne definito ad 
lesempio una «centrale di mi- 
[ne umane». 

In Veneto si volle vedere lo 
[zampino di qualche «ricove- 
rato» persino nella strage di 
|Peteano, dove una «500» im- 
[bottita. di piombo fece saltare 
per aria tre carabinieri, in 
‘provincia di Gorizia. La aie- 
trologia infuriava insomma 
[anche in quella che allora si 
[chiamava destra, e non solo 
in quella che allora si chiama- 
va «sinistra», e Basaglia era 








juno del bersagli preferiti. 


Questo il titolo d’un giornale austriaco quando 
as: pazienti al carnevale della 
città - Le accuse e i processi prima della vittoria 


Lo psichiatra‘ venne co- 
‘munque accusato di una serie 
strepitosa di reati: occulta- 
‘mento di cadavere, ad esem- 
‘pio, per un ospite del manico- 
mio di Trieste che se n'era 
morto di crepacuore mentre 
pesseggiava nel giardino. 

Un giovane, sempre del 
«San Giovanni. di Trieste, ri- 
coverato e dimesso tre volte 
dai predecessori di Basaglia, 
‘mandato a casa anche dallo 
psichiatra veneziano su ri- 
chiesta dei genitori, un giorno 
li uccise. Anche. qui scattò 
l'avviso di reato per omicido 
colposo. Poi accuse per viola- 
zione del regolamenti dei ma- 
nicomi e di violenza privata, 
fantasie su certe pillole anti- 
concezionali trovate nel re- 
parto «donne», domande 
morbose: i matti fanno all' 
more? 

Eppure il «pioniere» anda- 
va avanti. Nonostante tutto, 
erano i giorni del successo. La 
elttà prendeva atto, perples- 
‘sa, di quel che stava accaden- 
do. E tutto culminò con la 
giolosa sfilata dei «matti» per 
le vie del centro, nel pieno del 
carnevale, dietro un enorme 
cavallo di cartapesta, simbolo 
— aveva spiegato Basaglia — 
dituttele liberazioni. 
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rì a Venezia il 29 agosto ’80 
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‘orrore del manicomio 
Un ricordo già lontano 





Film, libri, reportage: descrizioni tremende della «istituzione totale» - II 
processo torinese allo psichiatra Coda, che torturava i pazienti con l’elet- 
troshock - Basaglia: «Il malato è ritenuto, prima che malato, pericoloso» 


L'orrore del manicomio, i 
giorni scanditi da urla e da st- 
lenzi penosi, occhi vuoti, ca- 
micie di contenzione, sporci- 
zia, la scarica bruciante e tre- 
‘menda dell'elettroshock, le te- 
rapie d'insulina. Un mondo di 
morti viventi, quello dei veo- 
Chi manicomi, è diventato or- 
mai celebre. Quelle immagini 
d'orrore sono familiari. Le ha 
riprese il cinema, la televi- 
sione. 

Come non ricordare «Qual. 
cuno volò sul nido del cuculo», 
col. protagonista” sottoposto 
alla orribile operazione di «lo- 
botomia» che lo trasforma in 
una specie di quieto e abulico 
animale? E il grande indiano 
che svelle un lavatoio e lo sca- 
glia sulle inferriate, verso la 
libertà? Ei «Matti da slegare» 
di Bellocchio, e alcuni vecchi e 
buoni film hollivoodiani che 
affrontarono quel mondo ne- 
gli Anni Cinquanta? 


Curiosamente il manicomio] 
è diventato qualcosa di fami- 
lare, per il. suo veloce viaggio 
nei mass-media che ha resti- 
tuito a questa istituzione, con 
molte note di patetico ‘e il 
troppo «colore», quel che la 
grande tradizione letteraria le 
aveva tolto. IL manicomio di 
Charenton del marchese De 
Sade, o l'ultima follia di H6l- 
derlin, 0 ancora quella di Nie- 
tesche rion hanno certo l'im- 
patto duro, viscerale, delle im- 
magini persino convenzionali 
di tanti film. 

Ci si accorge che è «tutto ve- 
ro», anzi un po' più vero anco- 
ra, e si sente un brivido nella 
schiena. Basaglia ha denun- 
ciato i manicomi senza indul- 
gere a «colori», in modo secco, 
da scienziato, Altri ce ne han- 
no dato immagini più vive, e 


libri di un altro psichiatra, co- 
‘me Mario Tobino. Eppure solo 
dopo Basaglia cì si è accorti 
‘che quel mondo nor era forse 
nell'ordine naturale delle co- 
se. Che quell'orrore era vero 
orrore. 

«La nostra realtà è dunque 
l'internamento negli ospedali 
psichiatrici, per il quale la psi- 
chiatria non ha trovato fino- 
ra che soluzioni negative, vi- 
vendone l'incomprensibilità 
psico-patologica come ‘una 
mostruosità socio-biologica 
da allontanare ed escludere» 
scriveva Basaglia. 

Ma diceva anche che in 
quell'istituzione totale che era 
il manicomio tutti i meccani- 
smi delle galere finivano col 
funzionare. Insomma, «sorve- 
gliare e punire», secondo un 
celebre titolo ancora di Fou- 
cault. «Pericoloso a sé e agli 
altri e di pubblico scandalo. 
Questa — scriveva ancora Ba- 
‘saglia — è la motivazione con 
la quale il malato mentale en- 
tra in manicomio; in un luogo 
la cui funzione è — in questa 
motivazione stessa — già pre- 
cisata come azione di tutela. 
di difesa del sano di fronte al- 
la follia, e dove il malato assu- 
me un ruolo puramente nega- 
tivo, come se il suo rapporto 
con l'istituzione si svolgesse 
solo al livello della sua even- 
tuale pericolosità. 

“Da ciò deriva — proseguiva 
‘Basaglia — che se il malato, 
prima. di essere considerato 
tale, è da ritenersi soprattut- 
to pericoloso, le regole su cui 
l'istituzione che dovrebbe oc- 
cuparsi della sua cura si edifi- 
ca non possono essere istitui- 
te che in funzione di questa 
pericolosità e non della ma- 
lattia di cui soffre». 

La conclusione è che «il per- 
fetto ricoverato, all'apice del- 
la sua carriera, sarà quello 
chesi presenta completamen- 





rità dei medici e degli infer- 
mieri». La dimostrazione pub- 
blica, quasi uno psicodramma 
collettivo che avrebbe forse 
contribuito in parte al succes- 
50 del «basaglismo», venne da- 
ta proprio a Torino, in un lun- 
[90 e difficile processo che si 
trascinò dal ‘68 al ’74: il pro- 
[cesso Coda, i cui atti sono con- 
\segnati a un drammatico libro 
di Alberto Papuzzi, «Portami 
su quello che canta», edito da 
Einaudi. 


Un castigo 


Giorgio Coda, medico al 
manicomio di Collegno prima 
e direttore a Villa Azzurra poi, 
venne condannato a cinque 
anni di carcere per le sevizie 
inferte gratuitamente ai pa 
zienti fra gli Anni 50 e 60. La 
lentezza dell'iter giudiziario 
‘ha naturalmente fatto sì che 
tutto cadesse in prescrizione 
prima della conferma in Cas- 
sazione (e come conseguenza 
indiretta che alcuni anni fa 
un gruppetto terroristico ab- 
bia ferito il medico alle gam- 
be, per quell'elfetto di infinita 
stupidità ideologica che ha 
permesso al terrorismo di sen- 
trsi anche «vendicatore»), ma 
la sostanza del processo, le 
drammatiche testimonianze, 
restano, per sempre. 

Coda, «l'elettricista di Col- 
legno». come veniva chiamato 
dai pazienti terrorizzati, è sta- 
to condannato, almeno in pri- 
mo grado, per aver violato la 
vecchia legge manicomiale, E* 
un fatto però che negli atti del 
processo è contenuta la più 
‘spaventosa accusa al manico- 
mio tout court. Il manicomio 
dove si sorveglia e si punisce, e 
dove l'elettroshock, la spaven- 
tosa scarica elettrica che veni- 
va somministrata al paziente, 
oltretutto senza farmaci che 








indimenticabili. Pensiamo ai 


te ammansito, docile all'auto- 


Repartini, 


usato come strumento puni- 
tivo. 

«Gli elettroshock avveniva- 
no tutti i giorni — scegliamo a 
caso la testimonianza d'un in- 


fermiere —alla presenza degli |, 


altri.malati che restavano let- 
teralmente atterriti dalla vi- 
sione della sofferenza». Op- 
pure: «Gli elettromassaggi 
venivano praticati soprattut- 
to sugli alcolizzati o sugli 
omosessuali per indurli a de- 
sistere dalle loro abitudini; 

‘Pazienti legati ai letti, im- 
pietriti dalla paura, che assi- 
stono alle «punizioni» 0 «cu- 
re» che dir si voglia. Femori 
che si spezzano, denti che sal- 
tano, come normale conse- 
guenza delle convulsioni pro- 
vocate dall’elettromassaggio. 
E tutto questo sotto la respon- 
sabilità d'uno psichiatra che 
vantava una fama scientifica, 
| pubblicazioni. 

Le testimonianze, a quel 
|processo, furono tante. Un 
bambino raccontò: «Ricordo 
[che i miei compagni riferiro- 
no al professore che avevo 
colpito col pallone un altro ra- 
gazzo e Coda mi invitò a fare 
una partita di boxe con il 
compagno. Gli incontri fini- 
vano quando uno cadeva a 
terra oppure si ritirava». 

«Se condannate quest'uo- 
mo — dissero i difensori di Co- 
da — condannate la scienza». 
In qualche misura non aveva- 
no torto. Se gli episodi di Col- 
legno rivelarono una loro par- 
ticolarissima brutalità, se fu- 
rono insomma una spavento: 
sa deviazione, finirono per 
evidenziare però che l'equa- 








zione manicomio-lager non |? 


era molto campata in aria. I 
meccanismi di sopraffazione 
che st producevano in esso, al 
di là delle buone intenzioni di 


medici o infermieri, nasceva- |! 


no dall'istituzione e dai pre- 


‘supposti, che Basaglia denun- |- 





| potessero lenirne il dolore, era 


ambulatori, comunità 


«Abbiamo dimostrato che del manicomio si può fare a meno» - Restano problemi gravi, per esempio la man- 


ciava, su cui era fondata. 




































































canza di una struttura intermedia - La legge «180», però, dove è stata applicata si è rivelata utile e importante 


«Una cosa è certa. Si è di- 





‘mostrato che possiamo fare a 
meno del-manicomio» dice il 
dott. Cesare Picco, responsa- 
bile del reparto psichiatrico 
dell'ospedale di Rivoli e degli 
‘ambulatori del dipartimento. 
L'eredità di Basaglia, insom- 
ma, funziona, anche perché il 
timone dell'attuazione della 
riforma l'hanno preso i suoi 
amici, gli psichiatri che han- 
no lavorato con lui. 

Dopo la sua morte pubbli- 
carono un «manifesto». «Il s0- 
lo modo perché continui la 
speranza di Franco Basaglia 
— vi si leggeva — è cercare di 
continuarne il lavoro con la 
visuale ampia e la fermezza 
che gli erano proprie e, se sarà 
possibile, con la sua fantasia e 
capacità di ironia, nei luoghi 
‘vecchi é nuovi di lotta, contro 


il riformarsi della psichiatria 
‘di sempre, ancora dalla parte 
(degli emarginati e di quanti — 
ancora troppi a dispetto delle 
nuove leggi — sono privati del 
loro diritto alla salute e a una 
vita vera». 

Fra. firmatari c'erano Ago- 
‘stino Pirella, ora consulente 
(della Regione Piemonte e re- 
‘sponsabile di ciò che resta del 
‘manicomi, Sergio Piro, che rì- 
[copre la stessa carica a Napo- 
li, e molti altri ancora. Dove la 
riforma ha potuto essere at- 
tuata, e sono stati istituiti i 
«repartini» negli ospedali e gli 
‘ambulatori sul territorio, dav- 
vero dell'ospedale psichiatri- 
‘cosiè potuto fare ameno. 

Dove sono mancate le 
‘strutture, è stata la tragedia, 
‘Soprattutto per chi, cresciuto 
‘nel manicomio, si è sentito 


{buttato fuori da una-prigione 
che era però tutto il suo mon- 
do. Molto spesso i malati sono 
stati rifiutati dai parenti, e 
non sempre per un brutale 
egoismo ma per considerazio- 
ni più che comprensibili. Al- 
tre volte sono finiti nelle clini- 
che «private, limitandosi a 
cambiare indirizzo. In altri 
casi ancora vagolano per le 
città, confusi con barboni ed 
emarginati. 

Ma dove le strutture ci so- 
no, funzionano anche. I re- 
partini ospedalieri ricoverano 
‘in caso di trattamento sanita- 
rio obbligatorio (insomma il 
malato portato in ospedale 
contro la sua volonta) per pe- 
rlodi di sette giorni rinnova- 
bili, per i «volontari» anche 
un tempo più lungo, ma mai 
molto. I posti letto sono infat- 


ti — e intenzionalmente — 
pochi. 

Negli ambulatori si seguo- 
Ino imalati in base alle esigen- 
‘ze giorno per giorno, si risol- 
[vono iloro problemi, li si aiuta 
[a vivere snella città». Non è 
però un quadro idilliaco. 
«Possiamo dare risposte ai ca- 
[si urgenti — spiega il dott. 
Picco —, manca però una 
[struttura intermedia fra ospe- 
[dale e ambulatorio. Ci vorreb- 
bero anche comunità ’protet- 
ite" per quei pazienti che ven- 
[gono rifiutati dalle famiglie, o 
Ron hanno dove vivere, Le co- 
|munità alloggio e le stesse 
[pensioni vanno venissimo, ma 
[solo per chi riesca anche mini- 
Imamente a badare a sé. E' un 
[problema di mezzi e di perso- 
nale». 

La mancanza di strutture, 


del resto, non è una caratteri- 
stica specifica della psichia- 
tria, ma di tutta l'assistenza| 
sanitaria di Stato. Solo che al 
volte questi particolari malati) 
colpiscono molto la fantasia 
della gente. E soprattutto) 
creano problemi più gravi alle 
loro famiglie. 

E i casi più difficili? Anche 
‘qui i medici smitizzano l'idea 
‘dei «matti» che diventano pe- 
[ricolosi ma non pososno esse. 
re «rinchiusi» in manicomio. 
«In realtà — è ancora Picco 
che parla — l'esperienza di 
questi anni ci ha insegnato 
iche un malato 'nuovo” può 
avere una crisi, insomma 
spaccare tutto, ma è facilmen- 
te controllabile con le struttu- 
re che ci sono. Magari sareb- 
bero meglio quattro infermie- 


‘ri quando ce ne sono due, però 





‘nell'insieme non è questo tipo 
di malato a creare gravi pro- 
blemi. 

Chi, allora? Ricadiamo nel- 
l'eredità del manicomio. «Il 
‘paziente davvero difficile è 
quello che ha alle spalle l'o- 
[Spedale psichiatrico o la pri- 
gione. Là ha imparato rispo- 
ste violente — non parlo di 
‘violenze fisiche, ma anche s0- 
lo di quelle psicologiche». 

La chiusura degli ospedali 
psichiatrici, insomma, è un 
giro di boa decisivo, e indietro 
non si torna. Solo, bisogna 
anche poter andare avanti. 
«Purtroppo i vecchi malati so- 
no un problema quasi irrisol- 
vibile. L'importante, ora, è 
non cronicizzare quelli 
nuovi». 

77 Serna 
Mario Baudino 
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ASSICURAZIONI 





A CURA DI 
pi 


Un lettore scrive: 





assicurare il contenuto del 
mio alloggio. Mi sono state 


presentate tante possibilità 
che, ad un certo punto, ho 
preferito rinviare ogni deci- 
sione per soppesare tutte le 


offerte. A quanto ho capito, 
vi sono polizze a «1° rischio 
relativo», a 
«I° rischio assoluto». Tutte 


norme che, almeno per il co- 
mune cittadino, creano con- 


fusione». 

Cominciamo col dire che, in 
prima analisi, il candidato al- 
l'assicurazione deve porre la 
necessaria fiducia nel vendi- 
tore della polizza. Questi, 
stando alle informazioni otte- 
nute dal cliente, potrà sugge- 
rire quale tipo di garanzia gli 
si addice. I diversi sistemi, in- 
fatti, sono tutti buoni purché 
si addicano alle necessità del 
rischio. Facciamo alcuni 
esempi pratici. 

Chi, poniamo, ha una parti- 
ta di oggetti dal volume in-| 
gombrante e di particolare 
valore può, per risparmiare 
‘sul «premio», assicurarne solo 
una parte, quella, in pratica, 
‘che potrebbe essere la più fa- 
cile da asportare: se l'alloggio 
è arredato con molti mobili e 
tutti di ingente valore, ad 
‘esempio, per 100 milioni, ha la| 
possibilità di assicurarne 30 e 
pagare un «premio» pieno per 
i 30 assicurati versando, inol-] 
tre, una percentuale di «pre-| 
mie» per la totalità dell'am-| 
‘montare. In questo caso, nel-| 
l'ipotesi di un furto, potrà 
contare su di un risarcimento] 
‘pari a 30 milioni di lire. Que-| 
sta forma viene definita a «1° 
rischio relativo». 





La formula a «valore inte- 
ro» indica che l'assicurato de-| 
ve garantire (e pagare l'intero| 
«premio») tutto il valore che 
ha in casa. Anche se a partite, 


«Ho 
chiesto alcuni preventivi per. 


«valore intero», a 


separate (un tanto di mobili, 
argenteria, gioielli, ecc). Se 
avviene il furto, il derubato 
potrà contare sull'intero ri- 
sarcimento. Se però fra gli og-| 
getti rubati e quelli rimasti vi 
è una notevole differenza con 
la somma indicata nella poliz- 
2a, l'indennizzo potrebbe es- 
sere solo parziale. E' il caso di 
chi assicura 10 milioni di lire 
quando, nella realtà, l'appar- 
tamento ne contiene 20 milio- 
ni. Quindi per la differenza! 
l'assicurato diventa assicura-| 
tore di se stesso. In parole po-| 
vere è coperto solo parzial- 
‘mente. 

L'ultima combinazione è, 
forse, quella che meno sì pre- 
sta a contestazioni: la cosid- 
detta «1' rischio assoluto». 
L'assicurato stipula, per 
esempio, una polizza per 10 
milioni di lire (ferme le varie 
partite divise fra gioielli, de- 
naro, ecc.) e, se avrà un furto, 
sarà risarcito fino a tale cifra, 
senza l'applicazione di ridu- 
zioni relative all'esistenza di 
valori superiori. Ovviamente 
questo tipo di polizza costa 
‘assai più delle due precedenti. 





terrene. e, 


MONDO PAZZO 





e Una pia leggenda, 
risale al XII secolo, narra che 
il giovane Galgano Guidoni 
ida Chiusdino, nobile cavalie 
Te di famiglia senese, 
[dopo una visione mistica, di 
cise di rinunciare alle gioie 
per confermare 
questo suo proposito, scagliò 
contro una roccia la propria 
‘spada che vi rimase miracolo- 
‘ssamente incastrata. L'episo- 
dio sarebbe avvenuto sul 
\monte Siepi, nel Piano delle 
[Merse, dove il giovane si ritirò 


che 





nel 1180, 








per condurre vita ereraitica 
sino alla morte. Sul luogo 
venne poi erettà una cappella 
e in seguito un piccolo mona- 
‘stero, dedicato a San Galgano 
le successivamente un’abba- 
‘zia di Cistercensi. 





® Secondo la storia tra-| 
mandata dagli antichi croni- 
sti del paese dei Toltechi, Tu- 
là, la dinastia dei sovrani di 
questa popolazione comincia 
nell'856 dopo Cristo e termina 
con Huamac, decimo sovrano, 
nel 1174. Cosa straordinaria 
— oltre al nome della dinastia 
che ricorda il Nord Europa — 
è che, sempre secondo le anti- 
che cronache, il quinto re tol- 
teco fu Quezalcoati, bianco e 
barbuto, che regnò dal 947 al 
999, anno in cui abbandonò il 
isuo popolo. Potrebbe essere 
stato un navigatore vichingo? 

© «Si prega di non distur- 
bare Nessie». Cartoline a co- 
lori con questo invito sono 
state diffuse a Londra da al- 
‘cune signore che hanno deci- 
so di fondare un Comitato la 
cui finalità è di impedire a 
chicchessia di rompere le sca- 
tole al mostro di Loch Ness». 
Tali milady si propongono in- 
nanzi tutto di impedire, per il 
futuro, che Nessie venga an- 
cora definita «mostro», il che 
è giudicato offensivo; in se- 
condo luogo, protestano per le 
continue iniziative di chi vor- 
rebbe sondare il lago di Loch 
‘Ness per vedere se Nessie esi- 
ste davvero. «Nessie c'è e sta 
bene» ha precisato una dama 
dell'associazione. «Starebbe 
ancora meglio se i giornali 
‘smettessero di fare insinua- 
zioni sul suo conto e di intra- 
prendere iniziative che la ri- 
guardano», Il «la» è dovuto al 
fatto che «Nessie» sarebbe — 
secondo, queste dame — di 
sesso femminile. Insomma, 
‘basta con le scocciature: la si- 
gnora Nessie non desidera es- 
sere disturbata e non riceve 
visite. 

‘© Il 14 aprile del 1974 nella 
regione circostante la cittadi- 
na di Speegleville, nel Texas 
nord-occidentale, si verificò 
un eccezionale fenomeno. Per 
cause non precisate, varie de- 
cine di grossi pellicani in volo 
ad alta quota sono improvvi- 
samente. precipitati sfracel- 
landosi al suolo. L'insolita 
«pioggia» è stata studiata da- 
gli ornitologi di tre università 
americane che per altro non 
‘sono ancora riusciti a spiega- 
re lo straordinario fenomeno. 

® Secondo la «tradizione 
occulta» e la «scienza magica» 
esisterebbero due tipi di gra- 
nato: l’occidentale e l'orienta- 
le, Il migliore sarebbe l'orien- 
tale perché «corrobora, fa 
cessare le palpitazioni, ferma 








leemorragie e i veleni». 





TOR] 
DISTA 


Certo di un vostro riscon- 
tro, rivolgo le seguenti do- 
(mande in merito alla mia si- 
(tuazione pensionistica. Ho 
lavorato in settori diversi per 
cui attualmente godo di due 
[pensioni: una a carico dello 
Stato, quale insegnante di 
Scuola media, ed una pagata 
Gall’Inps a seguito della pro- 
Secuzione volontaria di un 
Fapporto di lavoro privato. 
L'importo attuale della pen- 
[sione della Previdenza Socia- 
le è di circa ottantamila lire 
‘ogni due mesi, mentre prima 
‘di andare in pensione a cari- 
(co dello Stato essa era al mi- 
nimo. 

Desidero che mi venga 
quindi precisato se in base ad 
una sentenza della Corte Co- 
stituzionale (di cui nonricor- 
doladata): 

1) Ho diritto all'integrazio- 
‘ne al minimo? 

2) Quale importo mensile 
dovrei percepire, in caso di 
risposta affermativa al quesi- 
to numero uno? 

3) Tale pensione potrà su- 
bire in avvenire gli aumenti 
previsti per le categorie Inps, 
‘oppure rimarrà ancorata agli 
importi attuali, in considera- 
‘zione del fatto che posseggo 
un’altra pensione? 

In caso di risposta sul gior- 
nale prego caldamente code- 
!sta direzione di pubblicare 
[solo il numero della mia tes- 
[sera postale. 

Tess.m. 1564345, Oneglia 





Chiediamo innanzitutto 
scusa al lettore per aver «mu- 
tilato» la sua lunga lettera, ri- 
‘ducendola all'essenziale. Fra 
l’altro ci viene proposto anche 
un quesito che non è di nostra 
competenza per cui invitiamo 
il lettore ligure a consultare 
un medico legale, esperto in 





‘medicina del lavoro e delle as- 


|sicurazioni. E veniamo ai que- 
[siti più propriamente pensio- 
Inistici, rispondendo con ordi- 
‘nealle varie domande: 


1) Dl trattamento, minimo 
Ispetta integralmente al pen- 
[sionato per vecchiaia e per in- 
validità a carico del fondo ge- 
nerale della Previdenza So- 
(ciale che sia anche titolare di. 
‘pensione diretta a carico dello 
Stato, di Aziende.autonome 
‘statali (come ad esempio, del- 
le Ferrovie dello Stato, dell'A-| 
nas, ecc..), ovvero a carico 
dell'Istituto Postelegrafonici] 
o della Cassa pensioni dipen-| 
denti enti locali (Cpde)). 

2) Dal 1° maggio di que- 
st'anno, l'importo mensile 
(della pensione minima Inps è 
pari a 239.700 lire (255.200 lire 
‘al mese, per i titolari con più 
[di quindici anni di anzianità 
assicurativa). 

3) Per quanto riguarda l'a- 
[deguamento della scala mobi- 
le occorre precisare che la 
[pensione statale (o comunque 
ld altra amministrazione 
[pubblica). prevale su quella 
|dell'Inps. In pratica, sulla 
pensione «pubblica. viene 
incesso sia l'aumento del- 
‘indennità integrativa spe- 
ciale che quello in misura per- 
centuale, mentre sulla pen- 
‘sione a carico della Previden-| 
a Sociale si applica solo la ri- 
valutazione in misura percen- 
tuale. 





Credo che il mio caso, per 
quanto ‘ingarbugliato possa! 
sembrare, non sia poi tanto! 
raro: in sostanza sì tratta di 
‘ciò: avendo svolto in passato 
attività alle dipendenze dello 
Stato, ho potuto beneficiare] 
delle varie provvidenze per la| 
‘mia categoria (riscatti, ridu- 
zioni ecc...) per cui ho avuto al 


DAMA 


‘suo tempo la pensione da sta- 
tale. Data la sua modesta en- 
tità, ho iniziato un'attività 
artigiana ed al compimento 
dell'età stabilità ho avuto an- 
che la pensione della Previ- 
denza Sociale, contraddistin- 
ta dalla sigla ART. 
Quest'ultima pensione non 
mi viene però pagata inte- 
gralmente, bensi con una co- 
Spicna riduzione, in forza del 
principio, per la verità per 
me incomprensibile, che chi 
‘gode di una pensione statale 
non ha diritto all'intera pen- 
sione dell’Inps. Ho letto il suo 
articolo sulla sentenza della 
corte di Cassazione e mi pare 
proprio che il mio caso rien- 
tri fra quelli da lei citati... 
Può darmene conferma? 
Giov. Battista Favero 
Genova Nervi 


Nonsi tratta di una senten- 
za della corte di Cassazione 
bensì della Corte Costituzio- 
nale e più precisamente della 
sentenza numero 34 dello 
scorso anno. La risposta è co- 
‘munque affermativa. L'inte- 
grazione al trattamento mini- 
mo spetta al titolare di pen- 
sione diretta (di vecchiaia o di 
invalidità) a carico della ge- 
stione speciale per gli artigia- 
ni (pensione Inps per inten- 
dercì) che sia contempora- 
‘neamente titolare di pensione 
diretta a carico dello Stato 0 
di azienda autonoma o dell'I- 
stituto postelegrafonici. Non 
gli spetta, invece, se la secon- 
da pensione è a carico della 
Cpdel (Cassa di previdenza 
dei dipendenti degli enti loca- 
1) o di un altro fondo pensio- 
nistico. E ciò semplicemente 
per il fatto che la sentenza in 
questione non ha preso in 
esame esplicitamente questi 
altricasi... 
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1e di prodigiose virtù 


naturali in deliziosa armonia di gusto. 
Questa è la formula 
“tutto-natura" esclusiva di CRODINO. 

















ARIETE. (21marzo-20aprile) 
La vostra; eccessiva impazienza po- 
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GEMELLI (22 maggio -21 giugno) | 


Le iniziativa di lavoro proseguiranno. 

folicamente: sarà però indispensabile 

he Yo apato con molta aiomezi: 

‘solo in tal modo potrete di 

ee vanga ancora maggiori gori i quel 
icate questioni. 


(23 luglio - 22 agosto) 


Cercato di struttare al meglio le vostre 
doti i intelligenza e di intuizione: vi sa- 


2 


rabbe in tal modo possibile poriare a 
termino interessanti piani d lavoro. Por 
taluni nati sono previsti momenti di i 
fazione © dì tensione: reagita pronta- 
meno 


VERGINE (23 agosto-22 sett) 
in'amora potrete contare su di un Ve: 
nero eccazionalmento ban disposto nei 
vostri riguardi. Non scoraggiatev, ine. 


conseguire quanto vi stà a cuore. Into- 
ressiin calo. 


BILANCIA. (23sett.-220tt) 
tn giorota rivsoiets a risolvere tutto le 
questioni più dii o scottanti. Abbla- 
{e fiducia nello vostre possibità © po- 
trote, in tl modo, riuscire a ottone In 
tuti un corto successo. In amore con- 
tao sulratfetto © culla davozione di 
una persona a voi panicolarmente 
cara 


STAMPA SERA 
Venerdì 27 Agosto 1982 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 


a giornata è prevista qualche arrab- 
Biaiura per moti di iavoro; cercate di 


siato mono vittime degli aventi © cerca» 
toi vivere anziché lasciarvi vivere. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic)) 


e di ordino finanziario non dovrà tur- 
barvi eccessivameni 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn) 
Ferio insoddisfacenti per moli nati nel 
segno: i luogo di villeggiature scelto © 
la compagnia non vi soddisteranno. 


Difficoltà anche per coloro che lavora- 
no: sarete incapaci di far fronte, da so. 
li, ad una situazione difficile. Interessi 
og 


ACQUARIO. (219enn.- 18 febbr) 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
In giornata vi dovrete trovar pronti a 
dover attrontare contrasti momentanei 
coni familiari. Cercato di non dramma- 


che nelle questioni di 






















SCIAGURATO! NON PI 
AL TEERIgIE Aegiesor 
NON PENSI ALL' 


ONOETEO DIVINO O TARAGNE) 
AMONE 


FIGLIO DEL DIO: 





OGGI _DOVRA 
NUNCIARE AL SUO 
FOLLO RUSPANTE. 
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IL MIO AVVOCATO. 
MI FARA' USCIRE 
DA QUI L 


ROMANI _NON_ HAN- 
PIU' CATAPULTE, 
CAPO? 








(00 cai 
FAT "E ANSE CHE 
FACE VO IL DOPPIOGIOCO? 




















L'AVETE 
PERQUISITO, 
CHE NON 


NASCONDA 
DELLE LIME? 








NON PER FARE IL PREZIOSO, MA EÈ 
i \À VOLTA CHE ACCETTO DI SGON- 
EIARE LE E GOMME 1E ALLE CATAPULTE 
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ROSI 
GIORNI 


I fatti di cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino 





Modestia 
‘Allorché Dio, secondo 
le Scritture, / diede a Mo 
sè il Decalogo, gli disse: / 
«Son norme sacre e sacro 
è chi le scrisse. / Io son 
colui che è. Vattene pure». 





ha compilati due. 


Lettere 
dei. 
Jettori 


Caro diario, 
hai ormai 
quarant'anni 


Ho, letto — Stampa Sera 
del 23 agosto — le considera- 





un'abitudine — borghese o 
meno — che sempre vi sia 
siata e possa benissimo venir 
‘seguita anche dal giovani 
d'oggi. Eminenti. personalità 
della cultura han tenuto e 
tengono il Diario. 

Oltre a «filmare» la propria 
vita, serve ad orientaria. 

‘Un osservatore ebbe a scri- 
vere che non solo l'avvocato 
9 la maestra tengono il Diario, 
ma persone delle più dispara- 
te condizioni sociali. Il Diario 
è una testimonianza d'epoca; 
‘personalmente fengo il Dia- 
rio. che assomma, ormai, a 
non pochi volumi, dal novem- 
bre 1944; a quell'epoca avevo 
tredici anni. 

Prot. Teresio Raineri, 
Pinerolo 


Meno 
egoismo 
telefonico, 


prego 

Egregio Direttore, nell ru: 
brc «Lettere del Cette. in 
data 1 agonto è apparsa ina 
leera a ina Pigto S, dote 
ai sottolinea che, ai coninal 
fineari Gel servizi puemici 
109 Comeponde un io mi: 
glioramento. PIO in pericore 
6. lamenta un cativo funzio: 
amento dell inve teletonie 
Ghio specie nelle dienrii con 
| tumeni che iso con 
Lea 

La cara gi werimena 
precisi ci a Impogito dl uor 
Seco na vedica ccossrina 
Sila centrale di pparerenea 
Gellutente 

Tate! da 'un conti 
generale delle convali che in: 
ferezsano li cono morto 
aio 
di abire = non è rissa 
ua i iveggiare sl nl su 
Causi, moment. GI vertice. 
sia conrolando ‘le serve 
Quasi dll seimine prece. 
Sono. 

Occorre però tenere pre- 
nei CNG NON GITE ine: 
ciaimente noi periodo estro 
SP aicuni Utena conside 
aio qualche Mia cuensone. 
parnon essere disturba und 
‘occupazione della propria li 
fica che preciuda e ctiamste 
Dite 

‘Questo tario, determinansio 
a volle una notevole duro: 
‘ne nelle giunzioni disponibili, 
impedisce, 1 normale svott 
mento del raffica. Come dire 
che la presunta comodità di 
pochi pregiudica Il servizio 
Bet molti lt. 


di Torino Sip 
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Peperoni di Carmagnola 
viene esportata 
metà della produzione 








| prezzi, come al solito, triplicano nel breve viaggio dalle campagne ai negozi tori- 


nesi 


- Almeno 25 mila quintali il raccolto di quest'anno - Tutta una zona del Pie- 


monte fonda il suo benessere sull'agricoltura e sulla coltivazione specializzata 

















gricoltura. Del resto non po- 
teva essere diversamente: un 
territorio : fertile favorevole 
alle coltivazioni e una posizio- 
ne privilegiata dalla vicinan- 
za ‘a Torino hanno sempre 
condizionato questa «vocazio- 
ne». Il Comune, 24 mila abi- 
tanti, è ancora un grande 
borgo contadino, intaccato sì 
dall'industrializzazione e dal- 
la presenza di imponenti 
complessi, ma pur sempre le- 
gato al prodotto dei suoi cam- 
pi, in particolare del pepero- 
ne, e all'allevamento del be- 
stiame. 

1 meglio delìa produzione 
dei peperoni viene commer- 
ciata, ormai da qualche setti- 
mana, al mercato all'ingrosso 





MAGAZZINO 





TOMATIS 


ISAsIeIEZZIO 
in calzature 
eleganti 
sportive 

e da lavoro 
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della cittadina. Ogni mattina. 
‘alle sette si iniziano le con- 
trattazioni e i grossisti danno 
l'assalto alle ceste che con-| 
tengono il famoso 

to», il «corno di bue», 

dese». 

I prezzi? Se si conduce una 
biccola indagine si possono 
[avere non poche sorprese. Se- 
[condo i dati rilevati da un in- 
[caricato del municipio di Car- 
‘magnola, mercoledì scorso s0- 
no stati venduti dai contadini 
‘ai grossisti 79 quintali della 
varietà quadrata, ad una me- 
dia di 691 lire. La specie lunga, 
o corno di bue, è stata quotata 
316 lire per un totale di 324 
quintali; infine la «braidese» 
è stata comprata ad una me- 
dia di 4531ire. 

A nemmeno 30 chilometri 
di distanza, al mercato gene- 


gi [supermercati (che saltano i 


A [caricati ad acquistare diretta- 


grossisti e mandano i loro in- 


mente nella piazza di Carmi 
‘gnola) alle duemila lire, o an- 
che più, di certi negozi al det- 
taglio. Il consumatore ha 
un'unica. possibilità: saper 
‘scegliere tra bottega e botte- 
ga, ma non tutti hanno il tem- 
‘podi effettuare confronti. 
Quanti peperoni vengono, 
‘prodotti a Carmagnola? Se- 
condo un calcolo che non può 
essere che di massima, circa 


fi [25 raila quintali. Vanno suddi- 


|rale di Torino, i peperoni han- 


no già compiuto un salto nel 
passaggio dai grossisti ai det- 
taglianti. Ambulanti di Porta 
Palazzo e titolari di negozi 
hanno pagato dalle 900 alle 
mille lire il peperone quadra- 
sto di prima scelta e poco più 
di 700 lire quello di qualità 
leggermente inferiore. La! 
qualità più corrente è oscilla- 
ta dalle 430 alle 520 lire. Il pe- 
perone lungo, o a cuneo come 
dicono al mercato generale, è 
stato commercializzato da un 
massimo di 1100-1200 lire ad 
un minimo di 600 lire. 

E al dettaglio? Natural- 
mente per il privato cittadino. 
{l costo di un chilo di peperoni 
risulta almeno tre volte supe- 
riore alla somma corrisposta 
ai contadini di carmagnola. Si 
svaria dalle 1000-1300 lire dei 





Saletta Celeghini 


di Celeghini Roberto 


Via Valobra, 141 
CARMAGNOLA 
Tel. 011/9770450 


Dal 1° al 13 settembre PERSONALE del pittore STEFANO BARGIS 





RASSEGNA 
CALZATURE COMMERCIALE 





visi in 14 mila quintali di lun- 
‘ghi o corno di bue, per il resto 
\sono braidesi, di cui il famoso 
‘quadrato è una variante. Del- 
la produzione un buon qua- 
ranta per cento va all'estero, 
Germania, Francia ed Olan- 
‘da soprattutto. In Germania 
in particolare vanno alcune 
decine di quintali di peperoni 
verdi, acerbi, molto ricercati 
per un particolare tipo di 
‘piatto che i tedeschi prepara- 
‘no con questi frutti non anco- 
ra maturi. 

Nelle campagne di Carma- 
‘gnola sono destinati all'ortag- 
gio circa 300 ettari di terreno 
a coltura intensiva (2600 etta- 
ri in tutto). Anche nei paesi 
‘attorno molti contadini colti- 
\vano peperoni per poi vender- 
li nel grande mercato carma- 
gmolese, sono un altro mi- 
gliaio di ettari che vanno ad 
aggiungersi. Il peperone ha 
un’area di vendita che va ol- 
tre in Piemonte, molte indu- 
‘strie conserviere e di antipa- 
‘sti in scatola vengono a rifor- 
hirsi in zona per cui si può 
(Calcolare che il giro di affari 
per i produttori sia di non me- 
no di 15 milardi. 
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Centro Regionale Mercato del bestiame d'allevamento 


27-28-29 Agosto Mostra regionale razza bovina Frisona italiana ì 
con Mostra mercato del vitelli 


Calendario delle manifestazioni 
dal 3 al 12 settembre - Sagra del peperone 


4 settembre 
5 settembre 
25 settembre 


8-9 Ottobre 

























































ELETTROGAS 


Piccoli e grandi elettrodomestici 
delle migliori marche 


Arredo bagno, lampadari, stufe a gas 


_- Mostra suini summit nazionale 









Dover 


Il modo giusto 
per vestire 
classico 

e casuals 


* 


LARGO UMBRIA 26 
CARMAGNOLA (To) 
Tel. 977.3350 


MANIFESTI. 

VOLANTINI PUBBLICITARI" 
DEPLIANTS - CALENDARI 
LAVORI COMMERCIALI 
TUTTI GLI STAMPATI 
PER QUALSIASI 
VOSTRO FABBISOGNO 
Interpellateci 


‘per ogni vostra necessità 
consigliarvi è nostro dovere 





TIPOLITOGRAFIA SCOLASTICA 


di MINA FRANCESCO 


10022 CARMAGNOLA 
Via Santarosa 12 tel. 011/9773425 











FOTO OTTICA 


BOTTALA 


- Ottici diplomati 
- Esame vista 


- Montature e lenti 
delle migliori marche 


CONSEGNA IMMEDIATA 
DEGLI OCCHIALI 
V. Valobra 176 - CARMAGNOLA - Tel. 977.8452 


V. Valobra 134 
CARMAGNOLA (TO) 


TUTTO 
PER 
LA CASA 














- Serata gastronomica gratuita a base di 
peperoni 

- Sfilata carri ‘allegorici con premiazione 
dei carri più belli 

- Tavola rotonda conclusiva sul. pepe- 
rone. Palazzo comunale ore 9 
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Le varietà più pregiate 
di «quadrati e «lunghi) 
nascono in laboratorio 








Ma lungo le strade può anche accadere agli automobilisti inge- 
nui e poco esperti di acquistare il prodotto, scartato dai grossi- 
sti, che. alcuni contadini senza scrupoli vogliono «far fuori» 


Fiera commerciale e sagra 
tutte le manifestazioni 











‘per salire ir trono. 
La tradizionale 
sagra stagionale che cele- 
dra i fasti del tipico pro- 
dotto di Carmagnola 
prenderà il via con una 
serie di manifestazioni 
denominate «settembre 
carmagnolese». 

Il programma si apre il 
3 settembre, alle 21, con 
l'inaugurazione alla pre- 
senza di autorità comu- 
nali e regionali della un- 
dicesima rassegna com- 
merciale. Ci sarà anche 
un concerto della banda 
musicale della «Società 
filarmonica di Carma- 
gnola» alle 21,30. Il 4 set- 
tembre, alle 21, distribu- 
zione di specialità al pe- 
perone con festa in piazza 
grazie al dallo e all’orche- 
stra. 

Domenica 5 settembre 
alle 8 fiera mercato del 
‘peperone in piazza Marti- 
ri; alle 14,30 sfilata fol- 
*loristica dei carri di pe- 
‘peroni con la partecipa- 
zione di «Re peperone» e 
della «Bella puvronera». 
‘Alle 16, dopo una esibizio- 
ne di alcuni gruppi fol- 
Kloristici e della banda, 
saranno premiati i vinci- 
tori del concorso dedicato 
ai più bei carri ispirati al 
peperone. La ‘sera alle 21 
verrà effettuata un'esibi- 














esibiranno numerose cop- 

pie, alcune di livello in- 
ternazionale, în balli lati- 
no americani. 

Il 6 settembre «Applau- 
si», un concorso che mira 
alla scoperta di nuovi 
personaggi dello spetta- 
colo. 

Il 7 settembre «giran- 
dola di operette» con can- 
tanti presentati dal mae- 
stro Cesare Gallino. 

Mercoledì 8 settembre, 
alle 21, seconda serata de- 
dicata al concorso «Ap- 
plausi» con finale 

Il 9 settembre, sempre 
alle 21, serata danzante 
di ballo liscio, con Eli 
Neri. 

I 10 settembre serata 
concerto 

L'Il settembre serata 
danzante. «biancoazzur- 
ra» organizzata dall'«U- 
nione Sportiva Carma- 
gnolese» 

Domenica 12 settembre 
alle 13,45 partirà la terza 
caccia al tesoro automo- 
bilistica enigmistico-fo- 
tografica. Alle 15 saranno 
premiati i partecipanti al 
moto raduno dei pepero- 
ni. Alle 21 serata danzon- 
te di chiusura con pre- 
miazione della caccia al 
tesoro e del concorso foto- 
grafico patrocinato da un 
periodico locale. 





Le varie qualità di pe- 
peroni per cui Carma- 
‘nola va giustamente 
famosa non nascono per caso, 
‘ma da continue sperimenta- 
zioni e selezioni effettuate 
con la collaborazione dell'isti- 
tuto delle sementi di Torino, 
con il Cnr (centro nazionale 
delle ricerche), con l'universi- 
tà di Agraria e l'Orto botani- 
co. Sono anche state ottenu- 
te, nel volgere di qualche an- 
no, alcune decine di varietà di 
«quadrati», di «braidesi» e di 
«corni di bue» resistenti alle 
più diverse malattie, ma an- 
‘cora un po' piccole come di- 
mensioni e, si sa, il consuma- 
tore bada 2 quel che compra 
‘specie dal punto di vista este- 
tico. I ricercatori e i produtto- 
ri di Carmagnola non dispe- 
rano, anzi sono ottimisti, di 
produrre per il futuro frutti il 
cui volume sia adeguato alle 
esigenze del mercato. 


Intanto, persino in Ameri- 
ca, sono stati adoperati pepe- 
roni di Carmagnola per gli in- 
croci e gli innesti con piante 
locali, nel tentativo di miglio- 
rane le caratteristiche. Va 
detto che gli storzi degli agri- 
coltori degli Stati Uniti, per 
quanto sostenuti dagli ingen- 
ti mezzi di ricerca tipici di 
quel Paese, non hanno anco- 
ra dato gli stessi risultati dei 
campi di Carmagnola. Non è 
solo una questione di suolo e 
di concimi. Per poter ottenere 
un prodotto analogo a quello 
originale occorrono anche 
‘una serie di accorgimenti tec- 
nici e pratici, suggeriti ed af- 
finati da un'esperienza seco- 
lare, che non possono esistere 
dove la coltivazione del «qua- 
drato» non ha mai avuto alle 
spalle un retroterra di tradi-| 
zione tipico come quello delle | 
‘campagne carmagnolesi. 


Va detto che la fama ormai 
indiscussa del peperone di 
Carmagnola, principe dell’a- 
gricoltura della zona, ha an- 
che creato abusi di cui fanno, 
per la maggior parte, le spese 
gli automobilisti di passaggio 
o di ritorno dai fine settima- 


) na.E'invalsa infatti l'abitudi- 


MOBILIFIicio NOTA 


ESPOSIZIONE DEL RUSTICO 


V. Sommariva 143 - CARMAGNOLA 
ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI 


V. San Francesco di Sales 88 - CARMAGNOLA 











ine da parte di moltissimi con- 
tadini di collocarsi con le loro 
‘ceste ai bordi delle strade per 
vendere ai guidatori qualche 
‘chilo di ortaggi. Niente di ma- 
le, sinché la vendita: rappre- 
senta qualche lira in più di 
guadagno per l'agricoltore e 
‘qualche soldo di risparmio 
per il turista che evita di re- 
carsi nei negozi al dettaglio 
della città. 


Il fatto, però, è che molti 
genui acquirenti sono stati 
non poche volte «truffati» da 
alcuni contadini. una mino- 
ranza per fortuna, che inge- 
nui come «il bel tempo antico» 
di certo non lo sono più, anzi. 


Ai guidatori, parecchie volte. 
sono stati rifilati prodotti di 
scarto, che né i grossisti al 
‘mercato sulla piazza, né i.rap- 
presentanti ‘delle industrie 
conserviere hanno accettato 
‘di comprare. Spesso quei pe- 
‘peroni, ancora accettabili se 
‘consumati freschi in insalata 
‘o. pinzimonio, hanno costitui- 
ito un'amara sorpresa per chi 
l ha pazientemente lavorati 
‘allo scopo di conservarli sot- 
t'olio per l'inverno. 





Nei vasetti chiusi i peperoni 
sono ammuffiti e andati a 
male: colpa della troppa ac- 
qua contenuta nella polpa e 
dei concimi elargiti alla «car- 
lona- tanto per «gonfiarli». 
L'automobilista di passaggio 
farà bene ad informarsi ed a 
chiedere accuratamente pri- 
ma di effettuare l'acquisto di 
molti chili. Per un buon nu- 
mero di venditori onesti e cor- 
retti, ai bordi delle strade ve 
ne sono anche di spregiudi- 
cati. 
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Via Gardezzana, 2 Tel. 977.1813 
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DEMATTEIS 


Orologeria Oreficeria 

Argenteria 

Per ogni vostro acquisto 
P.zza S. Agostino 118 


Tel. 977.3473 
CARMAGNOLA (Torino) 
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E TESSUTI 












oltre cinquant’anni di esperienza! 






1925 - 1982 





VIA VALOBRA 17-25 - TELEFONO 973.217 
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COOPERATIVA 
PRODUTTORI LATTE 


10022 CARMAGNOLA - Via S. Francesco di Sales 54 - Tel. (011) Tel. 977.0791 
PRODOTTI LATTIERO CASEARI SCELTI - VENDITA DIRETTA AL CONSUMATORE 
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Fino all’11 ottobre tre grandi iniziative risparmio 


SFIDA COOP 
AL CAROVITA 
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Grandi risparmi sui prodotti fondamentali 
Agli aumenti ingiustificati che i consumatori trovano, 
ogni anno al rientro dalle vacanze, la Coop risponde con 
un programma di iniziative, per.contenere i prezzi, su: 


1 | prodotti per ricostituire le scorte domestiche al 
rientro dalle vacanze e gli articoli per la scuola 
(dal 27 agosto al 13 settembre) 
| prodotti freschi: dalla carne alla verdura, dai 
latticini alla frutta (dal 17 al 27 settembre) 
| prodotti con marchio Coop: 300 prodotti di 
largo consumo che offrono qualità, conve- 
nienza e informazione (dall’1 all'11 ottobre) 
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È dei consumatori. E lo dimostra. 
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Classe 1984 
la violenza 

dei selvaggi 
della scuola 


Wi iii 


Mark Lester racconta il suo film sui 


giovani 


iti 


ROMA — Oredevamo che 
sul tema della violenza dei 
giovani il cinema ci avesse or- 
mai detto tutto quel che c'era 
da sapere. Hollywood l'ha svi- 
scerato e manipolato in più 
modi. Basti ricordare Il sel- 
vaggio, con Marlon Brando, 
Arancia meccanica di Kubri- 
ck, Il seme della violenza, e in- 
fine Gioventù bruciata che 
creò il mito di James Dean. 
Ecco, il regista Mark Lester] 
con Classe 1984 ripropone) 
l'argomento che. ricorda un 
po' tutti questi film messi in- 
sieme, anche se l'accostamen-| 
to che preferisce è quello con] 
Il seme della violenza e Gio-| 
ventù bruciata 

‘A proposito di quest'ultimo 
è andato a pescare un giova-| 
ne attore che in un certo mo- 
do vorrebbe paragonare al-| 
l'indimenticabile Jamies| 
Dean. Dice: 





strato che:non c'è possibilità 
di ripetere un fenomeno arti- 
stico, sono convinto che Timo- 
tliy potrebbe provocare lo 
‘stesso effetto che a suo tempo 
rivelò il rimpianto James 
Dean». 

Proprio come Gioventù 
bruciata, l'ambientazione è 
quella infiammata di un cam- 
pus americano. Ma questa 
volta siamo nel 1984, cioè fra 
‘due anni. La vicenda prende 
l'avvio con l'arrivo presso la 
‘scuola superiore Abraham 
Lincoln, di Andy Norris (l'at- 
tore Perry King), giovane 
professore di musica. 

«La sua prima impressione 
— spiega il regista Lester — è 
‘quella di arrivare in una pri- 
gione piuttosto che in un luo- 
[go di cultura: graffiti e scritte 
[su tutti i muri, rivelatori di 
(armi, guardie per la sorve- 


.Il protagonista|glianza, e malgrado questa 


(Timothy Van Patten) anche|sorveglianza si assiste ad un 
‘se ha una rassomiglianza al-|vasto commercio, spaccio e 
‘quanto vaga con Dean, ha uniuso di droga, ragazze che si 
tipo di recitazione che ce lo fa\vendono per poterla acqui- 
ricordare. Io sono lieto di aver]stare». 


affidato a lui questo ruolo tor-| 


L'intera scuola è dominata 


‘mentato. E, anché se è dimo-lda una banda dì studenti che 


f-- 
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GIULIANO GEMMA QUAND'ERA RINGO 


impone la sua legge con vio- 
lenza e crudeltà. «Guidati da 
'Peter Stegman (Timothy Van 
'Patten), gli studenti-teppisti 
[agiscono in aperta sfida ad 
logni autorità ed il professore 
lentra subito in conflitto con 
lessa. Stegman vuole. subito 
‘spiegare al nuovo professore 
[Che deve sottoporsi al suo do- 
minio pretendendo di fargli 
capire che egli e i suoi compa- 
gni rappresenterebbero l'av- 
‘venire della società». 
Insomma fra una violenza e 
l'altra si arriva al punto in cui 
{l professore deve condurre la 
sua lezione tenendo una pi- 
stola sulla propria cattedra, 
pronto a farne uso, «Se fn 
questo modo riesce a tenere a 
dada la scolaresca durante le 
lezioni non può però impedire 
che la banda lo colpisea in un 
altro momento facendo irru- 








ROMA — Giuliano Gemma 
torna a lavorare col regista 
Duccio Tessari che lo ha lan-| 
ciato vent'anni fa nel film 
‘acrobatico-mitologico Arriva- 
noi titani e che più tardi lo ha 
reso popolare agli amatori dell 
genere western (all'italiana) 
col personaggio di Ringo, pi- 
stolero infallibile. Fra i due 
c'è stato un sodalizio — conti-| 
nuamente interrotto e conti- 
nuamente riannodato — di 
‘amicizia, stima e collabora 
zione. La coppia si ricostitui-| 
‘sce adesso per portare avanti] 
un programma per la Rete| 
‘uno tv in 13 episodi di 55 mi- 
‘nuti ciascuno e che probabil- 
‘mente si intitolerà Italia, cac- 
ciaaltesoro. _ e] 

‘Sebbene ogni episodio svi- 
luppi una storia completa, 
tuttavia, secondo il sistema 
ampiamente | collaudato da 
certe fluviali produzioni ame- 
ricane, ognuno è legato all'al- 
tro da due fili conduttori: 
l'immancabile presenza. del 
‘personaggio protagonista e ll 
tema su cui è costruita ogni 
singola vicenda. Spiega Giù-| 
liano Gemma, 4 anni, ex 
pompiere, ex acrobata, ex pi- 
stolero, ex prefetto di ferro: 
«Il mio ruolo è quello del capi- 
tano dei carabinieri Giuliano]| 
‘Maffei, capo di una squadra) 
specilizzata nel recupero’ di 
‘opere d’arte trafugate». 

La serie è destinata sia al 
mercato interno sia a quello 
internazionale e rientra in 


i 


‘ALCUNE SCENE DRAMMATICHE DI «CLASSE 1984» RICORDANO IL CLIMA DI «ARANCIA MECCANICA» 


zione nella sua casa'e usando 
violenza alla giovane moglie» 
Il regista non vuole rivelare 
gli ulteriori svolgimenti della 
vicenda e la soluzione finale, 
che non è proprio «happy 
end». Spiega però che con 
questo film ha voluto fare 
una parabola — e la colloca- 
‘zione nel prossimo futuro ne 
èla riprova — anticipando ciò, 
che può accadere in un nucleo 
sociale quando la violenza ir- 
razionale impone le sue terri- 
ficanti regole. Tema questo 
‘che non dovrebbe far manca- 
re polemiche e discussioni cò- 
me ampiamente avvenne coi 
film di cui si è fatto cenno al- 
l'inizio. Dice Lester: «Con 
‘questo film io lancio un ulte- 
riore grido di allarme. Sono 
pronto a rintuzzare le criti- 
[Che, le censure, i dibattiti. A 
me interessa costruire dei 


sca, con l'investigatore sim- 
patico, energico, intelligente e 
‘sempre vincente. «Ogni episo- 
‘dio — dice Gemma — viene 
ambientato in una città diver- 
‘sa, centrato in un luogo speci- 
fico e tratta la scomparsa e il 
ritrovamento di un’opera di 
grandissima fama. Non. solo, 
ma il trafugamento viene ope- 
rato durante una particolare 
‘manifestazione del calendario 
turistioltoiemo. 
Si direbbe, dunque, che ci 
sia anche una strizzatina 
‘d'occhio alla promozione turi- 
‘stea per il nostro Paese. Vari- 
cordato infatti quanto certi 
film abbiano influito a recla- 
mizzare una città, un monu- 
‘mento, un quartiere, un car- 
‘nevale, una giostra. Arte, fol- 
‘lore e cinema vanno dunque 
‘a braccetto con la benedizio- 
ne del ministro del Turismo e, 
appunto, dello spettacolo. «I? 
primo. episodio spiega 
Gemma — è in fase di lavora- 
‘alone; racconta_del sensazio- 
nale furto di uno del gioielli 
‘del Museo Borghese, la statua 
rappresentante il ‘Ratto di 
Proserpina del Bernini, pro- 
‘prio mentre nella vicina Piaz- 
‘20 di Siena si svolye la gara 
più importante del concorso 
ippico» = 
| Tutta la serie sì av 
della consulenza del colonnel- 
li Alferano e Vitali che in pas-| 
sato avevano diretto lo spe- 
ciale Nucleo dei carabinieri 
addetto alla tutela del patri-| 














‘una tipologia abbastanza tra- 
dizionale: l'avventura polizie- 


monio artistico e che hanno] 


|film, che anche se in modo pa- 
Tadossale, dilatato, portato al- 
Île estreme conseguenze, susci- 
tino appunto discussione e 
[prese di coscienza, Amo le sfi- 
de ma il rischio è sempre col- 
colato». 

Insomma Mark Lester che 
cosa ha voluto dire con questo 
film? E' la storia di un conflit- 
to fra generazioni molto rav- 
vicinate perché fra l'età del 
‘professore e quella degli stu- 
denti non corrono più tanti 
anni. «Ma è soprattutto il con- 
ftitto — spiega ancora il regi. 
‘Sta — fra due autorità che vo- 
gliono imporsi. Quella dei gio- 
‘vani studenti che ritengono di 
rappresentare l'avvenire e) 
‘quella del professore che per. 
gli studenti rappresenta il 
‘Passato. E' un dramma uma- 
no, che quando non è aperto 
‘conflitto, cova-sotto-le ceneri 


spunti frugando nelle loro, 
esperienze. «Il capitano chel 
‘interpreto — dice Gemma —| 
deve avere i connotati di un| 
‘personaggio internazionale | 
‘Nessuna caratterizzazione re-| 
gionale o provinciale, dunque, 
‘ma piuttosto vicino a certi in-| 
vestigatori di stampo anglo-| 
sassone. La mia vita privata sil 
intreccerà con le diverse vi- 
cende poliziesche. Mentre nell 
primo ‘episodio sono scapolo, 
‘poi passerò a fidanzarmi el 
verso la fine della serie sarò 
coniugato e magari în attesa] 
agio e 

Intanto un gruppo di sce 
neggiatori, guidati da Mas: 
mo Felisetti (che è una specie 
di «custode» della struttura 
portante della serie), lavorano 
a ritmo serrato agli altri epi- 
sodi che porteranno Giuliane] 
‘(Gemma ad operare di volta in] 
volta a Torino, Reggio Cala- 
bria, Napoli, Firenze, Tarqui- 
nia, Pisa, Siena, Ferrara, Ve- 
rona e Venezia. «Sull'onda del| 
grande successo ottenuto nel 
corso della loro esposizione] 
prima a Firenze, poi a Roma] 
dora a Reggio Calabria — di: 
ce Gemma — nom potevano| 
certo mancare i Bronzi di Ria-| 
ce. Cosicché almeno uno deil 
due verrà rubato ed io sarò co- 
stretto ad inseguirlo». 





dopo l'esplosione del Sessan- 
totto in ogni società civile. In- 
somma l’attuale ritorno ad 
‘una. certa normalità, dopo 
(quella fiammata, non è che un 
[momento di stasi per un pros- 
simo incendio ancora più ca- 
tastrofico». 

E allora? «E allora il mio è 
un avvertimento che anticipa 
provocatoriamente ciò che po- 
trebbe accudere. Ognuno poi è 
libero di contestare quanto 
rappresentato. Ma spero în 
una contestazione, in un di- 
battito che non sia sterile e 
senza conseguenze, un dibat- 
tito che faccia riflettere, apra 
gli occhi e faccia predisporre a 
chi di dovere quelle misure 
ladatte ad impedire che quan- 
to io racconto avvenga nella 
realtà». 


Lamberto Antonelli 





Ringo è stato promosso 
capitano dei carabinieri 


ATTO 0 
Giuliano Gemma a caccia di ladri d’arte in tredici telefilm 
TOMI VTIATAHITINHNATA AVATI VAIANO IRBFAAE VOTATO OMO OLAA DATATO OA AARON AIRONE PTT 


mente con film 0 kolossal sto- 
rici ad episodi. «Adesso si trat- 
ta di fare con la stessa profes- 
sionalità ciò che fanno gli 
americani, e in tutti noi c'è 
‘molta emozione nel misurarci 
col marchio made in Usa, con 
‘storte lunghe, di quasi un'ora, 
realizzate con tempi di lavo- 
razione strettissimi, con uno 
stile serrato e fluido e con una 
sceneggiatura di ferro che 
‘preveda tutto». 

Giuliano Gemma si è calato 
nei panni del capitano Cc re- 
duce dall'interpretazione di 
Tenebre, l'ultimo misterioso 
film di Dario Argento. E' uno 
dei nostri attori più popolari 
sul piano internazionale, spe- 
cie in Medio ed Estremo 
Oriente, in Spagna, in Ger- 
mania. In Giappone, da un 
sondaggio fatto da un giorna- 
le è risultato secondo nella 
preferenze del pubblico giap- 
ponese, dopo Robert Redford. 
Ha interpretato una con- 
‘quantina di film, riceve 500 
lettere alla settimana da am- 
miratori ed ammiratrici, è va- 
lutato fra i 100 e 1 200 milioni a 
film. 

«Nel corso della mia carrie- 
T@— dice —ho cercato sempre 
di fare cose diverse, perché 
‘non volevo restar legato ad un 
‘personaggio e poi perché col 


La serie è prodotta dalla|crescere dell'età non posso 


Multimedia, una società co-| 
stituita dai produttori Fulvio 
Luciano e Gianni Hecht. Alla| 
‘Rai c'è molta attesa per i ri.| 


certo continuare a fare ruoli 
che richiedono doti acrobati- 
che, come saltare in groppa ad 
un cavallo buttandosi da un 


‘sultati, dal momento che fino| quarto piano». 





anche fornito non pochi] 


ad ora sì è cimentata sola 





Lant 








LORIN MAAZEL 

‘ROMA — Buone notizie dal settore discografico della mu- 
sica classica e dell'opera lirica. Qualcosa si muove dando col- 
pi di sterzo ad una certa crisi che si era lamentata negli anni 
scorsi. Cosa era successo? Si sostiene che a mettere in diffi- 
coltà il settore avevano anche contribuito le tante emittenti 
radiofoniche private proliferate negli anni precedenti. C'è 
adesso una inversione di tendenza. Si assiste ora ad un forte 
ridimensionamento o riduzione deile emittenti radiofoniche 
molte delle quali trasmettevano, su semplice richieste di 
qualche ascoltatore, musica sinfonica o lirica che in tal mo- 
do poteva essere facilmente registrata e falsificata. 

Ridotta la concorrenza radio-televisiva il comparto disco- 
grafico in genere e quello della musica classica in particolare 
registrano un qualche significativo miglioramento. Per 
esempio in campo lirico stanno contribuendo ad una sempre 
maggiore diffusione di questo genere le cosiddette incisioni 
storiche o revival. Proprio queste hanno rappresentato una 
piacevole sorpresa dal momento che appaiono molto apprez- 
zate dagli amatori di tal tipo di musica. 

Cosicché la Fonit-Cetra, nella serie Documents (DOC 16) è 
andata molto bene con un album di una esecuzione dal vivo 
del Werther di Jules Massenet con protagonista Tito Schipa. 
Si tratta di una registrazione fatta a suo tempo con mezzi di 
riproduzione non certo perfezionati come quelli di oggi e 
pertanto rappresenta una testimonianza pressoché unica 
dell'arte del grande tenore, giudicato come uno dei massimi 
interpreti del Werther di tutti i tempi. 

Certo non è stato possibile eliminare tutti i disturbi provo- 
cati dalla doppia registrazione specie a causa della prima, 
tutt'altro che buona. Ma l'importanza del «documento» è ta- 
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In ripresa 
il mercato . 
della musica 


La riduzione delle radio private 
ha favorito la vendita di dischi di 


musica lirica, sinfonica e classica 
II III 





le da far passare in second'ordine gli inevitabili difetti. Se- 
condo taluni, anzi, il disco acquista un certo sapore archeo- 
logico cheil collezionista goloso non mancherà di-far notare. 
La stessa casa discografica ha proposto con successo un 
recital del soprano Lucia Valentini Terrani che ha interpre- 
tato arie di Rossini. Le registrazioni sono state effettuate 
nel settembre del 1980 e nell'ottobre del 1981 presso l'Audito- 
rium della Rai di Torino. L'artista canta, da par sua, brani 
delle opere Tancredi, Otello, Semiramide, Maometto II, Il 
barbiere di Siviglia, La cenerentola, con l'orchestra sinfonica 
e coro sempre della Rai di Torino, 

Un album doppio è stato dedicato a Marilyn Horne alla 
Scala, che propone la registrazione dal vivo del concerto, ef- 
fettuato il 15 giugno 1981, al Teatro alla Scala di Milano. Ac- 
compagnata al pianoforte da Matin Katz, la grande inter- 
prete operistica presenta alcuni brani di musica da camera 
dli Purcell, Haendel, Beethoven, Alvarez, Turina, Monsalva- 
tge, Granados, Obradors, Rossini, Dupare, Pulenc, Copland, 
Donizetti, Foster. 

C'è stata una forte richiesta di digital recordings, registra- 
zioni che danno all'ascoltatore l'impressione di trovarsi in 
una sala di concerto. La CBS-Master Works ha affidato al 
celebre direttore Lorin Maazel (di recente ascolto anche a 
Roma all'Accademia di Santa Cecilia) una perfetta esecuzio- 
ne della «Sinfonia n. 5» di Ciaikowsky, coadiuvato dalla Cie- 
veland Orchestra. 


Ancora la CES ha pubblicato con buoni risultati un altro 
disco diretto da Lorin Maazel alla testa della Wiener Phil- 
‘harmonic che include Ciaikowsky «Overture, op. 49, marcia 
slava» e Beethoven, La battaglia di Vittoria. E' andata assai 





[Heather nel baraccone 


CM 


La Parisi, conclusa la tournée, torna in tv con Milva 
LICATA 






1) scatenata» 


f bionda ‘americanina, 


MILANO 


— «La 
Heather 
Parisi ha terminato la 
sua lunga tournée per 
l'Italia dove ha porta- 
to il suo modo di dan- 
zare, cantare, senza 
tregua. Il successo c'è 
stato: un trionfo. La 


oggi ventiduenne, ne 
ha fatta di strada dai 
tempi della sua prima 
apparizione in tv nel 
*18, con Luna Park. 
Di lei aveva detto 
Beppe Grillo: «E’ una 
Juria, non la ferma 
nessuno. Ha tanta di 
quella voglia di emer- 
gere che non potrà 





TITO GOBBI 

bene anche la vendita, sempre della CBS, di un recital del 
chitarrista John Williams Albeniz, interamente dedicato ad 
alcuni dei più noti e significativi compositori spagnoli. Si 
possono così ascoltare brani di Granada, Asturias, Sevilla, 
Majorca, Cordoba, Torre Bermejas ecc. 

‘Altre incisioni che hanno ottenuto notevole interesse, ra- 
ramente prodotte o in prima assoluta, sono state proposte 
dalla Ducale-Serie Arion in un album dî tre ellepì, Sono in- 
cluse alcune suggestive esecuzioni di canto gregoriano nel- 
l'Abazia di Kergonan. Il fascino e la permanente attualità 
del canto gregoriano sono ancora molto sentiti dagli adulti e 
stanno facendo proseliti fra moltissimi giovani. I canti sono 
eseguiti sotto la direzione di Louis La Feuvre dai monaci del- 
l'Abazia Sainte-Anne di Kergonan, benedettini della con- 
gregazione di Solesmes, che dalla metà del secolo scorso si 
‘sono dedicati allo studio e alla rappresentazione del grego- 
riano riunendo le loro ricerche nella monumentale Paleo- 
graphie Musicale. 

Altro ellepì della Ducale-Arion, è quello che include com- 
posizioni per tastiera di Louis: Couperin, uno del più noti 
‘compositori francesi a cavallo fra îl ‘600 e il "700, zio di Fran- 
gois Couperin il grande. Le sue deliziose ciaccone, pavane, 
sarabande, passacaglie, sono eseguite in modo magistrale 
dal Georges Delvallee allo storico organo di Laroilles. Sem- 
pre la Ducale-Arion ci presenta infine un.Jacques Offenba- 
ch autore di famose operette come La della Elena, La gran- 
‘duchessa di Geroistein, nella meno conosciuta veste di com- 
positore di musica da camera. Il disco include, infatti, «Diet- 
ti per violoncellisti», eseguiti da due celebri soliti, Alain Me- 
nier e Philippe Muller. 


x Lamberto Antonelli 





Non sarà solo vipera 


TOMI 


Giuni Russo, la voce nuova dell'estate, si racconta 
AAT MARA VALI LOIRA UCI VAIANO AARON ANAAO 


decisione coraggiosa e inco- 
stiente, nel nostro ambiente, 
ma sentivo che qualcosa non 
andava bene. Con Antonietta 
€ con Radius ci siamo messi al 
lavoro ed è nato così l'album 
"Energie" che ha preparato la 
strada al successo di "Un'e- 
state al mare”. 

Il trentatré giri ha funzio 
nato bene, negli scorsi mesi, 
grazie soprattutto alla canzo- 
‘ne Una vipera sarò che ha fat- 
to conoscere ad un pubblico 
‘più ampio le grandi possibili- 
tà vocali di Giuni (un'esten- 
‘sione di tre ottave) e convin- 
‘cendo così del tutto la sua ca- 
sa discografica a puntare for- 
te su di lel. Piccola e minuta, 
Giuni Russo sembrerebbe una 
personcina assai fragile: sul 


non avere il successo 
che merita». 

La sua vitalità e il 
dinamismo ‘hanno 
dunque conquistato 
definitivamente i 
pubblico. Nel suo 
show cambiava costu- 
me di continuo e bal- 
lava ininterrottamen- 
te per quasi due ore. I 
bambini la adorano 

‘Adesso sta prepa- 
rando uno spettacolo 
per la tv, diretto da 
Antonello Falqui e 
‘condotto da Milva, dal 
titolo Il baraccone. Si 
esibirà in danze fre- 
netiche con la grinta 
di sempre e la sua 
canzone di sicuro di- 
venterà un successo 
dell'anno. Ha in ani- 
mo anche di tornare 
in America per girare 
un film musicale. 











CUNEO — La sua estate è 
‘esplosa all'improvviso ed è su- 
bito rimbalzata in migliaia di 
‘juke-box che l'hanno ritra- 
[messa ovunque ogni ora del 
giorno. Un'estate al mare è in- 
[fatti la canzone protagonista 
di questi mesi: secondo nella 
hit-parade nazionale, il brano 
sta spopolando nelle radio e 
nelle tv facendo così conosce- 
re la sua «misteriosa» inter- 
‘prete: Giuni Russo. 

Trentuno anni la prossima 
settimana, palermitana d'ori- 
gine, Giuseppina Romeo è 
l'ultima creatura del «mostro» 
‘Franco Battiato già artefice 
della trasformazione della ti- 
mida Carla Bissi nella «fero- 
ce» Alice. E, come Alice, anche 
Giuni si ribella a questa defi- 
nizione di prodotto. «Non mi 
ha creato nessuno — ribatte 
— Rifiuto questa etichetta 
che qualcuno mi ha appicci- 
cato addosso. Sono anni che 
faccio questo mestiere, che 








canto e che scrivo canzoni: 


‘GIUNI RUSSO HA 31 ANNI 
prima, è vero, lo facevo in un! 
modo diverso, ma pol dopo un! 
periodo di riflessione, ho cam- 
biato stile anche grazie al- 
l'aiuto di alcuni amici. 

«Questo, però, non significa | 
assolutamente che io sia stata 
immaginata e pol plasmata 
da qualcuno secondo i suoi 
desideri o le necessità del 
mercato discografico». 

Fra questi amici che l'han- 
‘no aiutata, Giuni ricorda in- 
nanzitutto Alberto Radius 
(chitarrista che fu l'ideatore 
(della «Formula Tre. prima e 
idel «Volo. dopo) e quindi 
|Franco Battiato, Caterina Ca- 
\selli e la «quasi sorella» Maria 
(Antonietta Sisinî. La trasfor-| 
mazione della cantante — da 
debuttante a Castrocaro e 
‘quindi a Sanremo — è avvenu- 
ta per gradi, passando dall 
blues alle. tournee all’estero) 
‘alle canzoni scritte per altri 
‘interpreti; come Amanda 
Lear. 

«Poi mi.sono fermata: una| 





‘palco, però, la ‘sua grinta viene 
tutta fuori, con convinzione, 
come ha dimostrato l'altra se- 
ra nello spettacolo tenuto al 
«Fortino» di Paesana, nella 
‘valle del Po, cantando così ai 
piedi del Monviso il suo suc- 
cesso marino, naturalmente 
bissato al termine del récital. 

Ma cosa significa quest'im- 
provviso successo, per lei? 
«Naturalmente una grossa 
‘soddisfazione ma anche una 
‘pericolosa scommessa da gio- 
care tutta e fino in fondo. 
Non voglio durare lo spazio di 
un'estate, com'è stato scritto, 
apparire e sparire come una 
meteora. Così mi sono già 
messa al lavoro, con Radius è 
‘Antonietta, per preparare; un 
nuovo ellepì con il quale con- 
frontarmi con il pubblico. 
Una cosa diversa dal motivet- 
to dei juke-box, anche se non 
escludo. che, per la prossima 
estate, potrò ritornare con 
un'altra canzone facile, Sta- 
remoa vedere». 


Alberto Gedda . 


Pez; 


Ecco le stelle 
del melodramma 
spagnolo 


ri 


Da stasera in un programma della Rete Tre 
’tnrvtrrrni nitrati nni nn ninni 


‘Pochi ci fanno caso, ma 
i cantanti spagnoli sono 
sulla cresta dell'onda da 
almeno un secolo e mez- 
zo. Da quando cioè ap- 
parve sull’orizzonte la fa- 
miglia Garcia, per la qua- 
le nom c'è dubbio che Or- 
feo abbia provato una 
Speciale ‘predilezione: 
compositore, cantante 
(Rossini scrisse per lui la 
parte del conte Almaviva) 
e docente Manuel senior, 
morto. giusto  centocin- 
quant'anni fa; «prime 
donne» di fama mondiale 
(che dura tuttora) le figlie 
Maria Felicita («la Mali- 
bran») e Pauline («la 
Viardot»); sommo didatta 
il figlio, pure Manuel, che 
insegnò direttamente o 
indirettamente all'Euro- 
pa intera; cantanti, oltre 
che docenti, la moglie, il 
figlio e il nipote di Ma- 
nuel junior. 


Ce n'è dunque quanto 
basta perché la famiglia 
Garcia a buon diritto oc- 
cupi una posizione pre- 
minente nella storia del 
canto, avendo indicato 
agli spagnoli la strada 
giusta per diventare can- 
tanti lirici, possibilmente 
grandi, Si pensi soltanto 
alla dinastia delle «colo- 
rature» (dalla Huguet al- 
la Capsir, via Barrientos 
e de Hidalgo) che per al- 
meno quarant'anni passò 
da trionfatrice nel mondo 
intero. Attualmente però 
il trono è vacante: infatti, 
degli undici cantanti spa- 
gnoli («las estrellas») che 
‘prendono parte a un ciclo 
televisivo di sette tra- 
smissioni in. programma 
da stasera sulla Terza 
Rete (registrate nel feb- 
braio dello scorso anno, 
mentre l’«originale» risa- 
le al 1975), nessuno ap- 
partiene al suddetto filo- 
ne, già in crisi durante gli 
Anni Trenta, inaridito 
definitivamente dopo 
l'avvento della Callas. 


Naturalmente ci. sono 
altri tipi di soprano: da 
‘Pilar Lorengar, un «liri- 
co» di carriera prevalen- 
temente tedesca e anglo- 
sassone, ad Angeles Gu- 
lin, timbro colore e volu- 
me di schietto soprano 
drammatico, dalla idola- 
trata Victoria de los An- 
geles, i cui pregi (e difetti) 
‘sono troppo noti perché ci 
si debba diffondere sul 
suo conto, a Montserrat 
Caballe. 





Per la verità l'epigoni- 
‘smo ad altissimo livello di 
«Montsy» (quella del ‘75 
era ancora più vicina al- 
l’apogeo) ha ascendenze 








“PLACIDO DOMINGO. 


più italiane che spagnole, 
rifacendosi, per. esempio, 
a una Tadolini, al cui fa- 
scino (forse non solo vo- 
cale) non fu insensibile o 
stesso Verdi. Abbinata in 
sede televisiva alla de los 
‘Angeles, ma storicamente 
più vicina alla Caballé, è 
il mezzosoprano Teresa 
‘Berganza che, nella ricer- 
ca delle possibili parente- 
le, stè soliti accostare alla 
mitica Conchita Super- 
via, dalla quale diverge 
‘per una minore specifici- 
tà timbrica ma anche per 
una maggiore prepara- 
zione stilistica. 
Epigonismo invece di 
rango inferiore con Vi- 
cente Sardinero, che cer- 
to poco ha da spartire con 
varitoni del calibro di 
Blanchart, Segura Tal- 
Hen e Sarobe. Di bassi poi 
‘neppure l'ombra: l'ultimo 
si chiamava José Mardo- 
nese morì nel 1932. 
Restano infine i più at- 
tesi, ossia i tenori, mate- 
ria prima della quale la 
scuola di canto spagnola 
(con prestiti italiani) non 
è mai stata avara. Lo sì 
può vedere anche oggi 
che, sebbene in periodo di 
evidente crisi, ben tre dei 
quattro «big» sono di ori- 
gine spagnola. Qui, per la 
verità, sono cinque, poi- 
ché al conto vanno ag- 
giunti Pedro Lavirgen, 
oggi nella parabola di- 
scendente, e Jaime Ara- 
gall, voce splendida (un 
po’ meno cervello) la cui 
carriera solo sporadica- 
‘mente ha mantenuto le 
‘promesse della vigilia. 
‘Altrettanto si potrebbe 
dire di José Carreras, ma 
l'appartenenza alla «scu- 
deria Caballé», a prescin- 
dere dalla qualità dei sin- 
goli, paga; e bene. In tut- 
t'altra sfera naturalmen- 
te si muove Placido Do- 
mingo, che la pubblicità 
di una celebre marca di 
orologi ci presenta come 
il più grande tenore del 
mondo. Esagerazioni a 
parte, non c'è dubbio però 
che egli possiede una per- 
sonalità artistica supe- 
riore a quella dei colleghi, 
tranne uno, che tecnica- 
‘mente e stilisticamente lo 
sopravdansa, Alfredo 
Kraus, forse il più prossi- 
mo, 0 il meno lontano, 
nella peculiarità divisti- 
ca, ai tre «grandi» di sem-, 
pre, Fleta, Lazaro, Cortîs. 
La settima e ultima tra- 
smissione è sua, Tl ciclo 
non poteva né doveva 


concludersi diversa- 
‘mente. 
Giorgio Gualerzi 
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Un futuro di violenza 


GUERRIERO DELLA 
STRADA di George Miller 
con Mel Gibson, Bruce Spen- 
ce, Vernon Wells. Fantasti- 
co-avventuroso, australiano, 
colorì. (Cinema Capitol e 
Cristallo). 

Chi pensava mai, anche sol- 
tanto tre-quattro anni fa, che 


fia australiana avrebbero 
avuto le loro brave «code» e 
che per esempio il brutale In- 
terceptor doveva conoscere 
una seconda puntata ancora 
più sanguinosa della prima? 

Il nuovo mondo si è collega- 
to senza mezze misure con 
Hollywood. Anche Interceptor 
- Il guerriero della strada, che 
riprende personaggi e situ 
zioni del precedente Interce- 
‘pior del ‘79, ricalca pari pari il 
genere westemn e magari il 
più recente filone pazzo «on 
the road». Non basta perché il 
film è distribuito dalla poten- 
te Warner Bros e lancia l'uni- 
co interprete che abbia un se- 
guito al di fuori del mercato 
anglosassone: Mel Gibson 
che dopo Gli anni spezzuti 
non ci stupiremmo di trovare 
davanti a una cinepresa ma- 
de in Usa. 


In Italia, per essere giusti, il 
‘primo Interceptor non suscitò 
particolare interesse. Tutta- 
via, poiché 8 differenza dei 
raffinati titoli di Weir (Picnic 
‘@ Hanging Rock), vi s'intuiva 
una spregiudicata capacità 
‘commerciale, ecco che questo 


VENEZIA — Attori, attrici, 
registi, protagonisti di 50 anni 
di storia della Mostra del ci- 
nema di Venezia, torneranno 
nelle sale del palazzo che 
ospita la manifestazione sotto 
forma di «fantasmi». «Saran- 
no presenze-assenze — dice 
l'architetto Costantino Dardi, 
che sta curando l'allestimen- 
to degli spazi della mostra — 
la cui voce ed i cui silenzi ria- 
nimeranno gli spazi del Lido e 
le cui figure si mescoleranno 
tra la folla. Fantasmi che si 
staccano dalla strada, affol- 
lando la "hall" del Palazzo del 
cinema, ricomparendo sulle 
scalinate e le balconate». 

Ma come saranno evocati 
questi «fantasmi»? «A terra — 
spiega Dardi — lungo il per- 
corso di un'ideale "strada del 
cinema”, verrano collocati 
grandi prismi bianchi, a base 
triangolare, che presentano 
diafanie illuminate di questi 
personaggi, a grandezza nafu- 
rale, la cui immagine rimarrà 
catturata entro prismi di luce 
producendo "ombre cinesi” e, 
‘appunto, "fantasmi" di attori, 
attricie registi. 

La «strada del cinema», che 


SETTEMBRE MUSICA 





BIGLIETTERIA MOBILE 
î 


in 
PIAZZA CASTELLO 
(Lato sinistro Palazzo Madame) 


Aperta dalle 10 alle 13 
‘e dalle 16/alle 19 


i numerati 
Tel. 0Î1/548.865 = 548.350 
















essi L,:1000 
I 
al Regio dalle 20 








i prodotti della cinematogra- || 


EVITARE LATTA VIII ATTICO 
«Interceptor il guerriero della strada», in prima al Capitol e al Cristallo 
INI A 

INTERCEPTORO - IL 







riassunto della puntata pre- 
[cedente indica nella distru- 
zione della civiltà contempo-; 
ranea e nell'avvento della vio-| 
lenza pura gli elementi sado- 
‘masochistici che oggi fanno, 
presa. 

Quindi, Max, che nello sfa- 
celo generale interveniva nel; 
titolo originale per vendicare] 
moglie e figlio stroncati dal 


‘| una banda di gaglioffi, assu-| 


‘me stavolta il piglio del prota-| 


|gonista destinato a salvare 


Mad Maz 2 sì ripresenta nel 
nostro circuito con le carte in! 
regola per imporsi, dal mon- 
taggio trascinante all'effetti- 
stica fotografia. Del resto il 


«E. T.) insegue 
«Guerre stellari) 


‘NEW YORK — Dopo soli 66 
giorni di circolazione nelle sa- 
le cinematografiche nordame- 
ricane, il nuovo film di Steven 
‘Spielberg E. T. ha raggiunto il 
secondo posto nella graduato- 
ria dei film di maggior succes- 
‘so di tutti i tempi, mettendosi 
all'inseguimento di Guerre 
stellari di George Lucas. 

In questo breve periodo di 
tempo E. T. ha già incassato 
140 milioni di dollari, mentre 
Guerre stellari guida la clas- 
sifica con 187milioni. 

































quest'anno nell'edizione del 
cinquantenario costituirà un 
nuovo luogo di incontro, sarà 
costituita essenzialmente da 
tubi Dalmine sollevati da ter- 
ra, che correranno parallela- 
mente alla facciata del palaz- 
‘20 da un lato e scavalcando il 
lungomare dall'altro, con in- 
Iserita una torre di oltre 22 
‘metri, decorata da bandiere, 
‘drappi, tende, simboli di ‘’leo- 
ni" al vento. Il percorso verrà 
Icontrappuntato dalle proie- 
zioni di diapositive su grandi 
ischermi inseriti nella trave 
‘aerea, che riproporranno le 
‘immagini dei film proiettati 

perla prima volta al Lido. 
Altre diapositive, invece, il- 
lustreranno il cartellone quo- 
Itidiano dell'edizione 1982 del- 
lla mostra, con titoli in testa, 
fotogrammi e fotografie di 
scens dei film di ciascuna 
giornata. Ad un'estremità 
della grande trave aerea, infi- 
ne, accanto al palazzo del Ca- 
sinò, è innalzata una struttu- 
ra cilindrica nel cui interno 
un programma multivisione 
(ssi schermi, 18 proiettori, 
1500 diapositive) documente- 
toria di 50 anni di mo- 


RIS] BAU 7 
ORSO 
Domani Sabato ore 21 


‘ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE POLACCA 


ui 

CORO DI CRACOVIA 
diretti da 
Antoni Wit 


‘una comunità accerchiata dai 
‘cattivi in quanto detentrice! 


‘del petrolio che rappresenta] 


l'unica risorsa in questo me-; 
‘dioevo prossimo futuro. I ca-. 
Imion rovesciati e messi in cer- 
(Chio per difendersi dagli as- 
salti esterni richiamano ine-! 
‘quivocabilmente la tematica e | 
la semantica del western. Chi 
‘muore per godere con i suol | 
[del pozzi di petrolio è l'equiva- 
lente di chi nei film di John 
|Ford sì sacrificava per la poz- 
za d'acqua. 

Max quida la comunità ver- 
|so il mare pilotando un'auto- 
[cisterna carica dell'oro ne- 
Fo». Così almeno credono i 
‘cattivi colpiti a sorpresa da 
‘una sceneggiatura crudele e 
ripetitiva: non è escluso il pe- 
ricolo d'una terza puntata 
poiché il racconto è dettato da 
‘un bambino feroce che parla| 
‘di se stesso come del futuro]| 
sovrano di questo. povero) 
mondo popolato di gente feri- 
Ina, sullo schermo e in platea. 











Chiudono 
i «Punti 
Verdi» 


Co 


Stasera e do- 
mani ultimi film 

tt inn 

TORINO — Con i film Le 
strade del Sud di Joseph Lo- 
|sey con Yves Montand e Miou 
|Miou a Palazzo Reale e Le 
|amare lacrime di Petra Von 
|Kant di Rainer Werner Fas- 
|sbinder con Hanna Schygulla 
le Margit Carstensen a Piaz- 
|zetta Mollino, si chiude que- 
sta sera la 7 edizione dei Pun- 
ti Versi organizzati dall’asses- 
isorato per la Cultura. It film 
di Fassbinder sarà replicato 
domani alle 18,30 al Cinema 
Romano. . 
In 204 «momenti» di spetta- 
(colo serale effettuati sono sta- 
ti staccati 227.349 biglietti. Le 
massime presenze complessi- 
‘ve (repliche comprese) si sono 
verificate per Nureyev 
(10.265), Jannacci (7813), Gipo 
Farassino-Travet (5773), 


Si gira un film 
da Gorky Park 


NEW YORK — Il «best sel- 
ler» di Martin Cruz Smith 
«Gorky Park» avrà una sua 
versione cinematografica nel 
1984 prodotta dalla. «Fil 
mwayss. 

L'inizio delle riprese è pre- 
visto nel secondo trimestre 
del 1983 e la sceneggiatura 
sarà opera di Dennis Potter. 








p. per. 


A Venezia in mostra anche i fantasmi 


STIRIA 


Una «strada del cinema» allestita con immagini di autori, registi e diapositive dei film 
SIIT 0000000 


stra del cinema e, più in gene- 
rale, del fenomeno cinema, Sì 
tratta di un programma di 35 
minuti, progettato da Felice 
Farine e Vincenzo Verdecobi, 
che costituisce una delle tre 
sezioni in cui si articola la mo- 
stra «Venezia '32-82», curata 
(da Enzo Scotto Lavina. 

Le immagini vanno dalla 
prima mostra (6-21 agosto 
1992) fino ad oggi e rievocano i 
grandi ed i piccoli momenti 
della storia politica, sodiale, 
del costume e dello spettaco- 
lo. In una seconda sezione, | 
personaggi ed î loro film, alle-. 
stita davanti e all'interno del 
palazzo del cinema, si succe- 
deranno circa 300 immagini. 
lungo un percorso di 21 prismi 
fotografici: sono questi i 













e 
Krzysztof Penderecki 


Musiche di Penderecki 
‘e Saymanowski 





OGGI AL LUX 


Inaugurazione della nuova stagione cinematografica 
con un grandissimo JACK NICHOLSON 


La pellicola, ambientata a 
Mosca, sarà girata in Europa. 





«fantasmi» della mostra: Bet- 
te Davis e Katharine He- 
pburn, Frederich March, 
[Marlon Brando, Greta Gar: 
bo, Alida Valli, Hedy Lamarr, 
Marlene Dietrich, immagini +> 
di documentari di Pasinetti, 
De Seta, Rouch, i vincitori 
delle «Coppe del Duce», i 
grandi film shakespeariani e 
quelli di Cousteau e Bene e, 
‘ancora, Visconti, Antonioni e 
Fellini, i «maestri» (Chaplin, 
‘Bergman, Von Stroheim, Bu- 
fiuel), i «leoni» italiani (Moni- 
celli, Zurlini, Risi e Pontecor- 
vo), la «nouvelle vague», il ci- 
‘nema dell'Est, il nuovo cine- 
‘ma italiano, le «scoperte» del- 
la mostra del cinema: Tati. 
Bresson, Cassavetes e il nuo. 
vo cinema tedesco. 




















HARVEY KEITEL 
VALERIE PERRINE 
WARREN QATES 


ELPIDIA CARRILLO 


Sr a cem iii 











" 3 STAMPA SERA ; 
tutti i programmi Venerdì 27 Agosto.1982 


Rete uno Italial;.- 
(Antenna Nord) 
13 — Maratona d'estate, rassegna 


internazionale di danza. La = i 
‘danza moderna: Twyla Tharp Ti5= Medici cniar elim 
































































































alla radio 


Qui l'imprevisto e il caos do- 
minano. incontrastati: furti, 
‘omicidi e colossali ubriaca- 

















































15= Fbi, telefilm i 
in Bakers Dozen ture 15,55 Vita da strega, telefilm UNO (FM 92,1) 
13,30 Telegiornale 19,45: Almanacco del giorno dopo 16,20 Cartoni 
17 Fresco fresco, quotidiana in 20 — Telegiornale 17 — Bim Bum Bam, per | ragazzi: GR1: 13; 19:23 
diretta di musica, spettacolo 20,40 Ping Pong, opinioni: a con- | Superamici, cartoni animati 19,25 Master; musica, noti- 
e attualità presentata da Bar- fronto su fatti d'attualità 18,30 Love american style, telefilm È e ‘anteprime del 
bara D'Urso [FiM 21,50 La terza fossa, di Lee H. Ka- 


19 — Motonautica, rubrica 
19,25 Il pescatore, rubrica di pe- 
sca presentata da Max Del 
Frate 
19.80 Angle, cartoni 
20 — Sam] ragazzo del West, car- 
tonì 
20,30 Vita da strega, telefilm 
21— Ele stelle stanno a guardare, 
sceneggiato. Dodicesima 
22— l'implacabile, di Le Hi Kat 
im 22— L'i , di Lee Hi; Kat- 
in, con Will Sampson, Ma: 





17,05 Tom story, cartoni: | rimorsi tzin, con Geraldine Page, 
di coscienza — Tom ha visto Ruth Gordon, Rosemary For- 
l'indiano Joe pugnalare il syîh, Mildred Dunnock. Usa 
dottor Robinson, ma convin- giallo 1971 — Un riccone 
ce Muff di averlo ucciso lui. perde tutto în una serie di 
Poi, la notte, non riesce a speculazioni sbagliate, tanto 
dormire per il rimorso che alla sua morte la moglie 

17,50 Un amore di contrabbasso: eredita solamente un vec- 
Un ammiratore invadente, chio album di francobolli. La 
telefilm — Dreyfuss al termi ‘donna, abituata a fare la bel- 
ine di un concerto viene avvi- la vita, uccide la governante 


cinato da Audrey, una giova- per prenderle tutti i risparmi, 
nissima ed entusiasta ammi- 


‘mondo musicale 


‘14,03 Stefano Satta Fiores 
presenta Via Aslago 
Tenda Replay, spet- 
tacolo con ii pub- 
blico 

14,28 Dipartimento scuola 
educazione L'italia 
dei momenti let! 

15,03 Documentario, musl- 
cale, Quotidiano di 
fatti e musica dal 






















Rimasta impunita, ripete la rianna Hill: Usa western 1974 1988 a oggi 
ratrice. Troppo entusiasta: stessa cosa con la nuova go- — Tra le montagne dell'Ari- ‘16— Il paginone - Estate a 
‘poco alla volta la ragazza si vernante e ancora con la fer- zona alcuni banditi compio- cura (di Giuseppe 
intromette nella sua vita fino za. L'ultima cameriera la no una strage ei scappano Neri 
a sconvolgerla  completa- scopre. Scopre anche che 


‘mente 


18,40 Buon appetito ma..., attualità 
19.10 Febbre dell'oro in California, 


via portandosi. dietro un 
ostaggio. Un'implacabile sok- 
dato di cavalleria con san- 


17,30 Master under 18 


tutto era inutile perché l'al- ‘18— Bernardo De Muro, 


bum aveva un Valore im- 







menso O cal a la voce fenomeno 
leciso 
telefim. Seconda parte — 23,05 Artisti di oggi, documenti MIRROR 18.30 Tonino uscito pre 
i cercatori d'oro l'appun- ‘29,35 Telegiornale - in Eurovisione lobetrotter 
tamento è a Fort Sutter, ulti- 23,30 La boxe 







da Leicester (Inghilterra); 
‘campionati mondiali di cicli- 
smo su pista = 


19,30' Radiouno jazz '82 

20— Risate perdute. Ra 
diodramma di Silva» 
‘no Ambrogi 

21— Dai Salone del Tie- 
polo in Venezia Mu- 
sica a Palazzo Labia 
1982 


[Film 0,45 Un gangster venuto da Broo: 
klyn, con Littie Tony. Italia 
‘commedia 1966 


mo! avamposto della civiltà 
prima: delle. terre selvagge. 


Rete due 















Montecarlo 





























































































































































s Quartetto con parole 
13 — Tg2ore tredici T92 17,15 Daîtam Ill, cartoni - Le av- 
13,16 La doppia vita di Henry 20,40 La patria in minore: ANI, Glo- venture di Marco Polo, car- 
Phyfe: La persuasione poco vinezza, Giovinezza... di toni 
amichevole, telefilm Edmo Fenoglio. Sceneggiato 18,05 La signora e il fantasma, te- 
17 — ll pomeriggio liberamente tratto da «La lefilm. Con Hope Lange, Ed- Se 
17,15 Il. nostro comune amico, Madonna di Mamà» di Alfre- Ward Mulhare E 
sceneggiato. Terza puntata do Panzini. Con José Scafta- 18,30 Notizie flash (FM 95,6) 
— Mr. Boffin può entrare ln relli, Giuseppe Pertile, Gian- 18,35 Affari di cuore: Mary e Loui- 
possesso della fortuna desti- na Vivaldi, Gerardo: D'An- ‘se, telefilm \S,S0:19.99::22:90; 
nata originariamente a John drea. Regia di Edmo Feno- 19,20 Love american style: La mo- 12,48 HIt Parade. Presenta 
Harmon, ma solo se questo glio — La seconda puntata glie eschimese, telefilm Emilio Levi 
non rispetterà la volontà pa- ci spiega come i vizi, le viltà, 19,35 Telemenù, ‘una’ ricetta al TAM ESONERO Musei: 
terna sposando Bella Willer. le incapacità e le debolezze giorno e utilissimi consigli di A ae Crema Cino: 
Finalmente 1ohn. Messe ad della borghesia spinsero l'I- Cucina presentati da Wilma SHA informazioni; re 
incontrare la ragazza che talia verso ll fascismo. La De Angelis cordi di vecchi “e 
però non lo degna di Uno storia è quella di Aquilino, fi- 19,45 Bambole non c'è una lira, iuovi film e delle loro 
‘Sguardo considerandolo so- + glio di una povera vedova yerietà. Con Loredana Berte musiche 
lo un povero segretario che, a prezzo di grandi sacri legia di. Antonello, Falquì. = e 
17,40 Bia, la sfida della magia, fici, lo ha fatto studiare. Dive- ‘Seconda puntata EE rea 
cartoni nuto precettore di un giov: [FilM 20,30 Un tranquillo posto di cam- po! La pontalne. seo: 
— Le più belle favole del mon- ne di una grande famiglia pagna, di Elio Petri, con Gezza. morale © 0s- 
do, cartoni scopre il mondo dei ricchi e Franco Nero, Vanessa Re- servazione... con 
18,30 Tg 2 sportsera cerca di entrarvi ad ogni co- dgrave. italia drammatico una breve digressio- 
1850 Sport in concerto, spettacolo sto 1968 — Un pittore di succes- ‘ne di Trilussa 
di musica e sport presentato 21,50 I giorni della storia: La batta- so, sentendo venirgli meno 16,32 Signore e signorì, 
da Stefania Mecchia e Nino glia di Varsavia. Documenti l'ispirazione, si trasferisce ‘55. buona ‘estate! Fatti” 
Benvenuti. La quindicesima — Dal 1° agosto alla metà di - nella campagna veneta in persone, sorrisi, ri- 
puntata della trasmissione ci ottobre del 1944 Varsavia in- cerca di pace cordì, sogni, parole e 
parla del mondo dell'ippica. sorse contro gli occupanti 21,50 Oroscopo musica dell'italia in 
Intervengono Raimondo nazio Fu una lunga, digpo- 21,55 Bollettino meteorologico vacanza e non 
D'inzeo e Duccio Bartolucci. rata e coraggiosa battaglia — A tutto gag, varietà. Con Sid- li 1 sta 
Per la pane musicale. gli 20.45 Visite a domicilio: Vecchio è ney. Rome. Regia di Romolo MERO Sere crainia godi: 
‘sep sono Renzo Arbore si bello, telefilm ‘Siena, Terza puntata 







sica di Radiodue - 
Toscanini: la sua vi- 
ta; la sua arte - Nu- 
cleo Zero di Luce 
D'Eramo 

22.40 Due 0 tre versioni 
che s0 di lel. Propo- 
sta d'ascolto di musi- 


Eugenio Finardi 


Rete tre 


23.10 Tg 2 stanotte 




































— Notiziario 





















Svizzera Capodistria 





































che famose delre- 

19— T93 13,55 In Eurovisione da Lucerna: 18 — Notiziario ‘pertorio jazz, rock e 

— intervallo con Primati Olim- = campionati mondiali di ca- 18,05 Orizzonti, documentario d'intrattenimento, at- 
pionici 


nottaggio, semifinali maschi- 
lì. Cronaca diretta 

18,30 Telegiornale 

18/35 Gedeone: Il sacco di Alace, 
cartoni 





18,30 La scuola: | viaggi di Gulli- 
ver, cartoni 

19— Ciao ragazzi: Le avventure 
dell'Ape Magà, cartoni 

19,30 Temi d'attualità 


traverso l confronto 
fra più versioni di 
uno stesso brano 


19.20 Proposta d'amicizia a Rimi- 
ni, documenti 

19,50 Cento città d'italia: Bene 
vento, la regina del Sannio 



























20,10 L'animale umano, documen- 18,40 La magia di Mikesch e del 20 — Cartoni 
ti. Seconda parte ‘campione Bobby, cartoni 20,15 Telegiornale - Punto d'in- 
[Film _20,40 Cenerentola, Fernando 18.45 La pietra blanca, telefilm. contro 





TRE una 


GRS: 19,45: 18,45: 20,45 _ 


15,15 Cultura: temi e pro- 
blemi > 
15,30 Sandro Petrona pre- 


Cerchio, con Lori Randi, Gi- 
ino Del Signore, Afro Poli. Ita- 
lia musicale 1949 — Ripresa 
cinematografica dell'opera 
di Gioacchino Rossini ispira- 
ta alla celebre fiaba di Char- 
los Perrault. Il film presenta 






















Tredicesimo episodio 

19,15 La ruota della fortuna, tele- 
film. Sesto episodio 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
© avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Teleglornale 


|FlLM_20,30 Grisbi, di Jacques Becker, 
n con Jean Gabin, Jeanne Mo- 
reau, René Dary. Francia 
drammatico 1954 — Due 

gangster legatissimi da una 

‘solida amicizia hanno fatto 










































‘un grosso colpo imposses- senta Un certo di- 
l'intera opera 20,40 Anatomia di un Comune di ‘sandosi di alcuni Iingotti d'o- scorso estate 
22,15 Tg3 montagna, documentario ro. Uno di loro però parla 17 — Spazlo tre. Musica e 
Intervallo con Primati Ollm- [ElLM 21,30 Il ritorno di Joe Forrester, di troppo, e un sivale viene a attualità culturali 
i pionici 


sapere della cosa e li ricatta. 
Si arriva allo scontro tra la 
banda del rivale. e ‘quella 
messa rapidamente in: piedi 
da loro. DI tutti è.uno solo a 
sopravvivere 
22-- Telegiomale- Tuttogal. |. 
[Eium_22,10 Film, titolo non pervenuto in 
EnM ceo tempo utile 


Wirgil W. Vogel, con Lioyd 
Bridges, Eddie Adams, Dane 
Clark, Tom Drake. Usa poli- 
ziesco 

22,40 Telegiornale 

22,50 Lo sport: in Eurovisione da 
Leicester (Inghilterra): cam 
pionati mondiali di ciclismo 
su pista, sintesi delle gare 
odierne - In Eurovisione da 


presentate da Nicco- 
lò Zapponi 

21— Rassegna delle rivi- 
sto 


21,10 Musiche d'oggi 

21,40 Spazio Tre Opinioni. 
Interventi,, confronti, 
dibattiti 

22,10 Interpreti a confron- 
to. La vocalità nell'o- 


22.40 Estrellas de la 6pera, voci 

spagnole del melodramma: 
Angeles Gulin, Pedro Lavi 
gen 





































Bruxelles: Meeting intema- pera di Wagner 
‘zionale di atletica, sintesi, 23,10 Raffaele Borretti pre- 
— Telegiornale senta i Jazz 





tutti:i programmi È 3 





G.R.P: 


FILM 14,05 Barbablù, di C. L. Bragaglia, 
1408 con Lilia Silvi, Nino Besozzi. 
Italia commedia 1941 — Una 
ragazza scappata di casa 
per evitare il matrimonio in- 
desiderato e impostole quasi 
a forza dai genitori, trova 
ospitalità in casa di un tale, 
che detesta le donne. Lui © 
lei, costretti bene o male a 
frequentarsi cominciano a 
innamorarsi reciprocamente 
15,30 I mostri, telefilm. 
15,55 Telefilm 
16,50 Grp spettacoli 
[FILM_17 — Gli invasori'‘spaziali, di Wil- 
liam Wameron Menzies, con 
Helena Carter, Arthur Franz. 
Usa fantascienza 1953 — Un 
bambino appassionato di 
astronomia indaga con l'aiu- 
to di un'esperta su alcuni 
strani episodi verificatisi do- 
‘po la comparsa sulla Terra di 
quello che sembrava essere 
un'astronave. Per trovare: la 
soluzione ai vari misteri i due 
debbono fare un viaggio nel 
sottosuolo 
18,90 La furia di Hong Kong, car- 
t 


Canali 42-60-66 





18,55 Le avventure di Lupin Ni, © 


cartoni 
19,25 Grpflash 
19,45 Gassa d'amante 


Telestudio 


(Retequattro) Canali 24-45 


14 — Dancin'Days, sceneggiato 
[FILM 14,50 Solo quando rido, di Basil 
Fearden, con. David. Hem- 
mings, A. Stewart. Inghilterra 
commedia 1968 — Trio di 
imbroglioni inglesi compie 
una truffa colossale. Poi, pe- 
rò, almomento di dividersi il 
bottino, cominciano a truf- 
farsi fra loro 
16,30. Gundam, cartoni 
17— Quella magnifica | dozzina, 
cartoni 
17,30 Gaiking, cartoni 
18 — L'uomo ragno, cartoni 
18,30 Mod Squad, telefilm 
19,30 Charlle's Angels, telefilm 
20,30 Quincy, telefilm 
[ElLM_21:30 Missione in Oriente, di Geor- 
ge Englund, con Marion 
Brando, Eiji Okada, Sandra 
Church: \Usa drammatico 
1963 —  L'ambasciatore 
americano in uno Stato del 
Sud-Est asiatico ha il compi- 
to di terminare ad ogni costo 
la costruzione di una strada. 
Ma va în crisi perché comin- 
cia a pensare che il suo sia 
un Paese colonialista 
23,30 The Jeffersons, telefilm 
[EiLm_24 — Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
1.45 Telefilm 
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14,45 Telefilm 
15,30 Telefilm 
16 — Uaul, cartoni 
[FiLM_17,30 Traversata pericolosa, di M. 
Newman, con Jeanne Crain, 
Michael 'Rennie, Casey. A- 
dams, Usa. poliziesco 1953 
— Angosciosa avventura di 
una ricca sposina che fa il 
viaggio di nozze su'un tran- 
satlantico e scopre che il 
marito è misteriosamente 
scomparso. Lei fa di tutto” 
‘per ritrovario e nell'impresa 
l'aiuta un medico. Grazie a 
questo fa una ‘serie di scon- 
volgenti scoperte 
19,30 Videonotizie 
20— Telefim 
[EilM_20,30 Tatort: Primavera, film poli- 
tem 20,50 ziesco per la tv. con Hansjorg 
Felmy 
22,30 Telefilm \ 
29:30 Videanotizie 
ee] 









20,05 | mostri, telefilm 
20,30 Agente Pepper, telefilm 
[FILM_21,30 Il demane dell'isola, di. Phil 
Karison, con John. Payne, 
Mary Murphy. Usa drammati- 
‘co 1954 — La complicata vi- 
cenda ruota attorno ad un 
prezioso ‘diamante. Payne 
cerca di recuperarlo anche 
‘perché nell'isola in cui de 
fare le ricerche si trova l'ex 
fidanzata. Questa è però di- 
ventata una donna’ senza 
scrupoli che per mettere le 
mani sulla pietra è disposta 
praticamente ai fare di tutto. 
33:50 Fapciamo in_alle- 
[Film 23/30 Facciamo l'amore in al 
pren gria, con Elfie Zacharias, 
Rosy Mary. Germania com: 
media 1976 
0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
[FilM__1 — David e Lisa, di Frank Perry, 
con Keir Dulcea, Janet Mar: 
golin. Usa drammatico 1962 
— Love story tra due giovani 
in una, clinica per malattie 
mentali. Poi litigano e lei 
scappa drammaticamente. 
Ma fanno la pace e guari- 
‘scono 
[ElM _2,30 Film, titolo non pervenuto in 
LS ESHiNO dalla ruota 
Eium_4— Lo o dalla frusta d'ac- 
ccialo, di Sam Newfield, con 
Fred. Scott. Usa. western 
1955 


Quarta Rete 


17,30 Scooby Doo, cartoni 
18 — Filmati musicali a richiesta 
19— Cartoni 
19,30 Sherlock Holmes, telefilm 
20— Cartoni 
[Film 20,30 Dogs, di Burt Brinckeroft. 
Feo o amascienza I9NI, ce 
Presso una cittadina univer- 
sitaria viene installato un ge- 
neratore atomico che ha due 
noiosi effetti secondari. Il pri- 
mo è quello di causare tem- 
poranee interruzioni. della 
corrente elettrica. ll secondo 
è di spargere un odore che 
ipnotizza i cani e li spinge ad 
aggredire. e mangiare ogni 
sorta di animale e natural 
‘mente gli uomini. Panico e 
strage di studenti 
22,15 Sherlock Holmes, telefilm 
22:45 Tuttomotori, settimanale . di 
‘automobilismo 
28,45 L'ignoto in noi 
0:30 Le Calde notti di Don Gi 
[FiLM__0,30 Le calde no on Gio- 
IFLM_0,90 Le cal di AI Bradley, con R. 
Hoffmann. italia. commed 
1971 — Don Giovanni: capi 
sce che é meglio fuggire dal- 
la Spagna, dove tutti i mariti 
vorrebbero fario fuori. Va in 
un paese arabo e cerca di 
conquistare la moglie di un 
sultano 
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[Film 18 — Ho sognato il paradiso, con 
PIE MiO. Gasemane illa 
drammatico 1949 — Love 
story. ira una. straniera ‘in 
viaggio e un giudice romano 
[FiLM 19,30 Notte d'infemo, di G. Rei 
ELE nhardt, con Peter Van Eyck. 
Germania drammatico 1968 
— Eva Muller è creduta una 
diva felice. In realtà è una 
creatura dei nazisti 
21 — Missione cite dà vita, attuali- 
tà religiosa 
[FILM 21,30 Film, titolo non pervenuto in 
: TOOL 
23 — Documentario 


Studio Nord 


19,30 Cartoni 
20 — Shazzan, cartoni 
20,30 Filmati musicali 
[FILM 21 — All'Ovest di Sacramento, di 
tem 21— Richard Owens, con. Silvia 
Monti. Italia western comico 
1972 
[FiLM 22,30 Un giovane, una giovane, di 
‘Serge Korber, con Jean-Luis 
Trintignant, Marie Dubois. 
Francia commedia 1968 — 
Love story tra un lavavetri e 
una cameriera. Fingono. di 
‘essere miliardari e non osa- 
‘no mai dirsi la verità. Alla fi- 
ne però tutto sì chiarisce 
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Venerdì 27 Agosto 1982 


Canale 5. cana 32:3643-6169 


14 — Sentieri, sceneggiato 
‘15 — Dallas, telefilm 


16,30, Maudo, tel 
17,30 L'Apemala, cartoni 
18 — La battaglia dei pianeti, car- 
toni 
18,30 Hazzard, telefilm 
19,30 Il ritorno di Simon Templar, 
telefilm 
20,30 Dallas, telefilm : 
(FiLM_21,30 Fai in fretta ad uccidermi... 
‘ho freddol, di Francesco Ma- 
selli, con Monica Vitti, Jean 
Sorel. Italia commedia 1968 
— Una coppia di amanti è 
Specializzata nelle truffe ai 
ricconi. Un giorno però un'e- 
reditiera s'innamora di lui, e 
il fratello di questa s'innamo- 
ra di lei. | due truffatori pro- 
gettano con il rispettivo inna- 
morato di uccidere l'ex par- 
tner per intascare. l'eredità, 
ma nion metteranno mai in 
atto il progetto. Anni dopo ci 
ridono sopra 
Incontri d'estate. musicale 
;30 Il. castello maledetto, con 
Tom Poston. Inghilterra hor- 
tor 1962 — Un rappresen- 
tante di auto indaga sulla 
morte di un suo cliente sullo 
sfondo di un castello abitato 
dai suoi curiosissimi familiari 


Teleradio city cana 4447 


14 — La grande vallata, telefilm 
\Eim_15 — Amarti è il mio destino, con 

Narciso Parigi. Italia comme- 
dia 1957 — Lui e lei cresco- 
no insieme ma vengono se- 
parati dai casi della vita. Lei 
Sposa per interesse il mag- 
gior creditore di suo padre, 
lui diventa famoso cantante. 
Si ritrovano ‘e scappano in- 
sieme 

16,30 | cartoni di Hanna e Barbera 

17,30 Viva, peri ragazzi 

18 — I cartoni di Hanna e Barbera 

18,30 Girandola musicale 

19— Lagrande vallata, telefilm 

20— Operazione sottoveste, tele- 
film 

20,30 Benvenuti ai Dancing Lava- 
gello,giochi in diretta 

28,30 Sulle strade della California, 
telefilm 


[FILM ‘0,45 L'amica di mio marito, con 
H. Metziers. Olanda comme- 
dia 1973 — Un uomo pensa 
solo agli amori mercenari e 
alle. sbronze notturne. La 
moglie non sa più cosa fare 
per riconquistarlo e chiede 
alla sua migliore amica di fi- 
lare un po' con lui per vede- 
re come deve comportarsi. 
L'amica assolve egregia 
mente i suoi compiti 


Tv Flash 


[EiLM 14,30 | rinnegati della frontiera, di 
i Ford Beebe, con R. Payge. 
Usa western 1950 — 
15,50 Le comiche di Stanilo e Ollio 
[FilM_17,10 Un esercito di tredici bastar- 
di, Italia guerra 
19,30. Flash attualità 
20/15 Palcoscenico, isieim 
FiLM 21/20 Una: carabina per Schut, 
MEO tirare amentiroso Tori 
— Lotta contro un bandito 
dei Balcani, rapitore di un 
gentiluomo francese 
23— Sangue all'alba, di L. Moguy, 
con George Raft. Usa dram- 
matico 1947 
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14,30 Calcio brasiliano. 
15,30 La principessa Zaffiro, car- 
toni 
16 — Shane, telefilm 
17— | ragazzi della porta accanto, 
telefilm. 
17,30 Dottor Kildalre, telefilm 
1830 La principessa Zaffiro 
19 — Up close Hollywood, varietà 
20— A tutto amore, telefilm 
20,30 Shane, telefilm 
[FilM_21,30 Soldato sotto ta pioggia, di 
Perso ‘ialph Nelson, con Steve Me: 
Queen. Usa drammatico 
‘23 — Rombo tv, automobilismo 
—24 — Calcio brasiliano 











R.T.A. 


|ElLM_13 — Apocalisse sul Fiume Giallo, 
di Renzo Merusi, con Anita 
Ekberg.. Italia avventuroso 
1960 — Nella Gina della rivo- 
luzione di Mao, un cinico 
giornalista e una suora sono 
i'soli a poter impedire la di- 
struzione di una diga che 
causerebbe migliaia di morti. 
Il giornalista sì decide ad agi- 
re solo all'ultimo momento 
[FilM 16,30 Abuso di potere, di Camilio 
MER ISSO azzioni bon Merlo olo 
Italia poliziesco 1973 — 
Commissario indaga su un 
delitto di mafia. Gli si presen- 
ta Un ‘colpevole confesso 
‘on tanto di prove e moven- 
te, ma non gli crede e.inve- 
stiga più a fondo. La mafia 
cerca di. eliminarlo 
18 — Spectre man, cartoni 
18,30 | misteri di New York, tele- 
Ul 
19,30 Ora zero e dintomi, telefilm 
19,45 Quentin, telefilm 
20,15 Superciassifica show, i fil- 
mati delle: canzoni della Hit 
Bada lle. Spirito 
[Film 21,15 Bada alla tua pelle Spi 
Santo, Italia western 1972 — 
Ufficiale di cavalleria cerca i 
banditi che hanno trafugato 
l'oro dell'esercito 
22,30 Asta telefonica 


Quinta Rete Canale 47 


14,30 Cartoni 
15— Yakky, cartoni 
15,30 Documentario 
16 — Telefilm 
[FILM_17— ll ritomo di Clint il solitario, 
con George Martin, Klaus 
Kinski. italia western 1972 — 
Un pistolero torna a casa do- 
po cinque anni di latitanza. 
‘Sul suo capo c'è ancora una 
taglia. Per salvarsi dall'accu- 
sa di omicidio deve sma- 
Scherare | veri colpevoli 
18,30 Space robot, cartoni 
19 — Yakky, cartoni 
19,30 Buonasera con... 
20 — Telefilm 
[FILM 20,30 Quel ficcanaso dell'ispettore 
En 2090 Lawrence, con Anthony Stet- 
fen. Italia giallo 1974 — 
‘Agente Fbi indaga sulla dro- 
ga a Lisbona. Ogni volta che 
qualcuno è disposto a parla- 
re un ignato killer glielo ucci- 
de. Alla fine smaschera l'in- 
‘sospettabile capo del racket 
[EiLM_22,15 Non scherzate con le donne, 
di G. Bennati, con Cesare 
Danova, Rossana Podesta. 
Italia commedia 1957 — Un 
ingegnere si barcamena illu- 
dendo varie ragazze con 
progetti matrimoniali. Poi 
trova chi lo mette in riga 
23,45 Telefilm 
0,45. Mondo di notte 
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Rete Manila 1 comin 


TA lecce del tavolo; totnim 
[FILM 14,30 Guerriero rosso, di Jack 
ARMI Starrett. Usa western 1972 
— Indiano va in cerca dei 
banditi: che gli hanno ucciso 
padre e madre per. un po" 
d'oro. Li uccide tutti 
[FILM 16,30 All'ombra del ricatto, di Don 
Siegel. Usa poliziesco 1965 
— in due cercano un assas- 
sino: uno per arrestarlo, uno. 
per ricattarlo 
18,30 Varietà 
19,30 Telefilm 
20,30 Retro Manila 
22,30 Il tocco del diavolo, telefilm 


A3 Piemonte 325271139 


14 — Matt and Jenny, telefilm 
[FILM 14,30 Film, titolo non pervenute 
tempo utile 
16 — Khoseidon, telefilm 
[FilM_16,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
19 — Gundam, cartoni 
19,30 Charlie Chan, cartoni 
20 — Matt and Jenny, telefilm 
20,30 Commedia 


[aL 23— Film 
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2001 Odisssa nello spazio di Stanley Kubrick con 
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Interceptor ll guerriero della strada di G. 
‘con Mel Gibson, Hugh Kesys-Byrne (Ai 
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Lee. 
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ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 
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